Anno 62* N. 45 Quotidiano 

Sped. abb. post, gruppo i /70 
Arretrati L. 1.200 


LIRE 600 

* martedì 26 FEBBRAIO 1985 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Alla vigilia degli incontri Usa-Urss di Ginevra 

Gromiko iNscute a Roma 
i futuro del negoziato 

Inizieranno stamani i colloqui con Andreotti - Nel pomeriggio vedrà Craxi e domani Pertini - La stampa 
sovietica mette in evidenza le convergenze - Il problema del defìcit italiano neH’interscambio commerciale 


Nelle grandi città a febbraio prezzi oltre Vl% 

INFLAZIONE PIÙ SU 

Con i rincari delle tariffe 
il governo s’è fatto autogol 

La corsa del dollaro e gli aumenti dell’elettricità e dei combustibili hanno invertito la 
tendenza alla discesa - Il carovita peggiore a Milano, l’impennata più forte a Bologna 




Le «guerre stellari», 
cosa dirà il governo? 

di ROMANO LEDDA 


IMELLA fitta agenda dei 

^ colloqui romani di Gro¬ 
miko il tema delle relazioni 
Est-Ovest, intrecciato alla 
nuova fase negoziate aperta¬ 
si a Ginevra, avrà certamen¬ 
te grande rilievo. E prenderà 
spicco la questione delle 
«guerre stellari». 

Finora il governo italiano 
ha ufficialmente taciuto sul¬ 
la questione più scottante e 
pericolosa dei prossimi mesi 
ed anni. Il ministro della Di¬ 
fesa Spadolini ha mostrato 
una certa disponibilità all'i¬ 
niziativa americana. Quello 
degli Esteri, Andreotti, la te¬ 
me come ha dichiarato più 
volte pubblicamente. Il pre¬ 
sidente del Consiglio è stato 
ambiguo, elusivo e un tantino 
incoerente: il progetto Sdi 
(Strategie defense initiative) 
andrebbe approntato con ra¬ 
zionalità, «senza pregiudizi e 
preconcette diffidenze», pen¬ 
sando allo sviluppo tecnolo¬ 
gico e a «conouiste pacifiche 
dello spazio». Insomma il go¬ 
verno italiano non ha ancora 
una sua posizione definita in 
proposito e probabilmente 
esita a prenderla per non ag¬ 
giungere un ennesimo ele¬ 
mento di divisione. Inoltre 
non c’è già in Italia un picco¬ 
lo partito delle «guerre stel¬ 
lari» agitate come la bandie¬ 
ra di una solidarietà atlanti¬ 
ca che non deve lasciare spi¬ 
ragli «aH’offensiva sovietica» 
(ma bisognerebbe pure spie¬ 
gare perché opiràrsi alle 
«guerre stellari» significa vo¬ 
ler staccare l’Europa occi¬ 
dentale dagli Usa)? E infine 
Craxi tra qualche giorno do¬ 
vrà recarsi negli Stati Uniti. 

Difficilmente perciò gli in¬ 
terlocutori italiani daranno 
una risposta univoca e chiara 
al quesito che non viene tanto 
da Gromiko. ma da uno dei 
punti fondamentali del co¬ 
municato di Ginevra deU’S 
gennaio (incontro Shultz- 
Gromiko) e che recita te¬ 
stualmente: «L’obiettivo dei 
negoziati sarà l’elaborazione 
di accordi effettivi miranti a 


prevenire una corsa alle ar¬ 
mi nello spazio e a conclude¬ 
re quelle sulla Terra». Eppu¬ 
re gli argomenti politici, di¬ 
plomatici e concettuali per 
una corretta risposta italia¬ 
na non mancano di certo, e 
nel caso sp^ifico divergere 
dalle posizioni americane 
non chiama di certo in causa 
la nostra qualità di alleati 
atlanticL Al contrario. 

Proviamo, infatti, a valu¬ 
tare il progetto delle «guerre 
stellari» sotto un profilo 
strettamente politico oltre¬ 
ché militare. Ciò che colpisce 
è una sottintesa ma evidente 
concezione delle relazioni in¬ 
temazionali tutta fondata 
sulla nozione di potenza asso¬ 
luta, nella quale nessuno, al¬ 
leato o no, avrebbe il più pic¬ 
colo margine di movimento. 
Ove si realizzasse il progetto 
Sdi avremmo nel futuro un 
mondo coperto da due gigan¬ 
teschi scudi militari che gra¬ 
vano e passano, non metafo¬ 
ricamente, sulla testa di tutti 
gli altri Stati e popoli La so¬ 
vranità nazionale e l’autono¬ 
mia europea sarebbero delle 
vacue parole. Altro che al¬ 
leanze dinamiche e dialetti¬ 
che, altro che partnership 
nelle scelte stratc^ebe e nel¬ 
la conduzione politica dei ri¬ 
spettivi blocchi politico-mili¬ 
tari. n famoso bipolarismo 
verrebbe portato al massimo 
della sua sofisticazione e ga¬ 
rantito da un accentuato pro¬ 
cesso di militarizzazione 
dell’intero sistema intema¬ 
zionale. Con una conseguente 
pietrificazione dei blocchi, 
della loro logica, della loro 
guardinga contrapposizione. 

Ciò vale, del resto, anche 


per le relazioni tra le due 
grandi potenze. L’idea della 
«difesa» spaziale non nasce 
da una volontà distensiva, 
ma dalla sfiducia, dal sospet¬ 
to, dalla demonizzazione 
dell’altro. «L’altro» è sempre 
il nemico in agguato e pronto 
a colpire; perciò si deve alza¬ 
re continuamente la guardia 
e soprattutto si debbono mol¬ 
tiplicare gli strumenti di of¬ 
fesa-difesa. Lungi dall’atte- 
nuare la «paranoia» di una si¬ 
curezza intesa soltanto come 
accumulo di arsenali nuclea¬ 
ri la si alimenta ancora rin¬ 
correndosi al «terzo livello», 
lo spazio; mettendo in mora 
trattati e accordi sugli arma¬ 
menti il cui limite semmai è 
proprio quello di controllare 
processi crescenti di riarmo 
anziché organizzare misure 
bilanciate di disarmo. 

Reagan ha trovato un’im¬ 
magine semplice, ma ingan¬ 
nevole, per convincere il 
mondo della bontà delle 
«guerre stellari»: armiamo lo 
spazio per arrivare all’aboli¬ 
zione degli arsenali nucleari. 
Non si potrebbe rispondergli 
non con un’immagine ma con 
un’idea più semplice? Se il fi¬ 
ne ultimo è che le armi nu¬ 
cleari divengano obsolete e 
impotenti, perché non comin¬ 
ciare a ridurle subito sia a 
Est che ad Ovest, a congelare 
la ricerca di nuove armi, a 
procedere a una moratoria 
neiristallazione dei missili, a 
denuclearizzare aree del pia¬ 
neta, in breve ad allentare la 
rigidità politico-militare in 
Europa e altrove, senza do¬ 
ver passare attraverso la mi¬ 
litarizzazione dello spazio? 
La gente lo capirebbe e ap¬ 
prezzerebbe molto di più. E 
soprattutto, ci pare, la di¬ 
stensione riceverebbe un im¬ 
pulso ben più concreto. 

Si aggiungano a queste an¬ 
che altre risposte. La mag¬ 
gioranza degli esperti e degli 
scienziati riconosce e affer¬ 
ma che in realtà uno scudo 
spaziale di difesa totale e in¬ 
vulnerabile è impraticabile. 
Per cui il risultato della ri¬ 
cerca avviata per «realizza¬ 
zioni» da verificare nei pros¬ 
simi anni da un Iato è solo un 
inutile spreco di immense ri¬ 
sorse finanziarie; e dall’altro 
lato rappresenta una brusca, 
gigantesca accelerazione 
nella corsa verso strumenti 
militari, nucleari e no. sem¬ 
pre più destabilizzanti, desti¬ 
nati ad accrescere con le ten¬ 
tazioni di superiorità i rischi 
del conflitto nucleare. 

Prevenire perciò una cor¬ 
sa alle armi nello spazio non 
è cosa che giovi a questo o a 
quel blocco, ma è interesse 
generale di ogni paese e del- 
Pintera collettività umana, e 
si salda, in una concatenazio¬ 
ne unica, a tutti gli altri 
aspetti di un progressivo di¬ 
sarmo, cui tutti dicono voler 
concorrere. E ITtalia, lo ri¬ 
petiamo, senza mettere in di¬ 
scussione le sue attuali al¬ 
leanze, potrebbe darvi un 
contributo accresciuto, in 
questa fase, dalla tem^ra- 
nea presidenza della Comu¬ 
nità. 

Poiché, se si crede nella 
necessità della distensione, 
se si vuole una politica di dia¬ 
logo che porti a un n^oziato 
dagli esiti positivi, l’Italia e 
l’Europa hanno, tra le altre 
cose, una cosa decisiva da di¬ 
re: che ormai la sicurezza la 
si cerca insieme, con gli altri, 
e non gli uni contro gli altri. 
(Concetto semplice e com¬ 
plesso nello stesso tempo, ma 
imposto dalla «condizione 
atomica» che richiede imma¬ 
ginazione, coraggio innovati¬ 
vo e vero realismo, nell’av- 
viare processi che ne disinne¬ 
schino la pericolosità. 



ROMA - L'arrivo all’aeroporto dì Andrei Gromiko accolto da Giulio Andreotti 


Faticosa 
trattativa 
per pre¬ 
parare 
l’incontro 
col papa 

CITTA’ DEL VATICANO — 
È stato confermato, ieri, uf¬ 
ficialmente dal direttore del¬ 
ia sala stampa vaticana che 
il ministro degli Esteri sovie¬ 
tico, Andrei Gromiko, sarà 
ricevuto domani mattina al¬ 
le ore 10 da Giovanni Paolo 
II in Vaticano. 

Sono trascorsi poco più di 
sei anni da quando papa Wo¬ 
jtyla, eletto appena da tre 
mesi al soglio {Kintiflcio ed in 
procinto di compiere il suo 
primo viaggio interconti¬ 
nentale in Messico, ricevette 
il 24 gennaio 1979 Gromiko 
in visita in Italia intratte¬ 
nendolo a colloquio per oltre 
un’ora senza interprete. Al¬ 
lora li governo e i circoli poli¬ 
tici sovietici, che avevano ri¬ 
servato attenzione e interes¬ 
se per ie iniziative di pace e 
per l’Ostpolitik di Paolo VI, 
non si erano ancora espressi 
sul nuovo pontefice. In que¬ 
sti sei anni, però, da parte so¬ 
vietica sono state espresse ri¬ 
serve e critiche a Giovanni 
Paolo II in rapporto ll'lnsl- 
stenza con cui, almeno fino 
ad alcuni mesi fa, si occupa¬ 
va della situazione interna 
polacca e. sorpattutto, per 
alcuni gesti compiuti verso il 
continente latino-americano 
e in particolare verso il Nica¬ 
ragua. 

Si può dire che le maggiori 
tensioni tra il Vaticano e 
l'Urss si sono r^istrate nel 

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 


ROMA — Nessuna dichiara¬ 
zione, nessun incontro poli¬ 
tico. Gromiko, arrivato a Ro¬ 
ma ieri mattina alle 11,30, 
inizierà i suoi colloqui solo 
questa mattina alle 10. Al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino si è 
intrattenuto dieci minuti 
con Andreotti poi ha diviso 
la sua giornata tra Villa 
Abamelek, residenza del- 
rambasclatore sovietico, e 
Ostia Antica. E tuttavia la 
sua vLsita in Italia, la prima 
da sei anni, è stata preceduta 
da seguali politici dal signifi¬ 
cato trasparente. L'Urss pro¬ 
pone aliTtalia un impegno 
per il successo delie trattati¬ 
ve che stanno per aprirsi a 


- Nostro servizio 
PARIGI — Ventldue morti, 
centotrè feriti (vittime di 
fratture, ustioni o intossica¬ 
zione dovuta a emanazione 
di gas) sono il tragico e prov¬ 
visorio bilancio dell’esplo¬ 
sione verificatasi ieri matti¬ 
na a grande profondità nel 
pozzo Simone delle miniere 
carbonifere della Lorena, nei 
pressi di Forbach. Si tratta 
dei sinistro minerario più 
grave di tutti quelli registra¬ 
ti nella regione in questo do¬ 
poguerra, l’ultimo dei quali 
(sedici morti) risale al 1976. 

Nel tardo pomeriggio le 
squadre di soccorso erano 
riuscite a portare in superfi¬ 
cie i corpi ormai privi di vita 
di diciannove minatori e a 
segnalare la presenza di altri 
tre cadaveri sotto una volta 
del pozzo crollata sulla pri¬ 
ma squadra del mattino. 


Ginevra. 

I migliori commentatori 
delta «Tass», delle «Isvestia», 
della «Novosti» hanno sotto- 
lineato in questi giorni e a 
più riprese «una vicinanza di 
posizioni per quanto riguar¬ 
da la distensione» e messo in 
evidenza che i due paesi pos¬ 
sono «contribuire ad allonta¬ 
nare la minaccia di una 
guerra e a migliorare la si¬ 
tuazione mondiale». Tutti l 
dati più positivi, tutte le po¬ 
sizioni più gradite a Mosca 
sono state messe in evidenza. 

Guido Bimbi 

' (Segue in ultima) 


molto probabilmente per 
una esplosione di «grisou» se¬ 
guita da quello che in gergo 
si chiama il «coup de pous- 
sière», cioè l’infiammazione 
istantanea del pulviscolo di 
carbone sospeso nell’aria. 
Fra i morti tre sono di origl- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 


AI LETTORI 

Anche oggi «l'Unità» esce con 
un numero ridotto di pagine ed 
è state chiuse in redazione con 
largo anticipo, per l'agitazione 
dei lavoratori poligrafici nel 
quadro della vertenza per il rin¬ 
novo del contratto nazionala di 
lavoro. 


ROMA — Com’è fragile que¬ 
sto rientro daH'lnflazione. 
Fortemente influenzato da 
componenti «esterne», il ca¬ 
rovita ha ripreso quota in 
febbraio. Le anticipazioni 
che ci vengono dalle grandi 
città dei nord, infatti, fanno 
temere un pessimo risultato 
medio, superiore addirittura 
all’uno per cento registrato a 
gennaio. Ciò farebbe saltare 
la tabella di marcia prevista 
dal governo, secondo la qua¬ 
le i prezzi al consumo a feb¬ 
braio sarebbero dovuti stare 
attorno allo 0,7% per scen¬ 
dere poi allo 0.4 tra marzo e 
aprile. Le cose Invece, si pre¬ 
sentano in modo diverso, 
complici l’avventura «spa¬ 
ziale» del dollaro e le eccezio¬ 


nali nevicate. Ma non solo. 
Se guardiamo da vicino 1 da¬ 
ti delle principali città, sco¬ 
priamo che è tornata ad agi¬ 
re l’inflazione da governo, 
cioè quell’input ai prezzi fi¬ 
nali che proviene dalle deci¬ 
sioni di {Kilitica tariffaria. 

' A Milano i prezzi sono au¬ 
mentati addirittura del- 
l’l,3% rispetto al mese scor¬ 
so e del 10,1% rispetto a feb¬ 
braio ’84, mentre a gennaio 
le variazioni erano state ri¬ 
spettivamente dell’l,! quella 
mensile e del 9,9% quella an¬ 
nua. A Torino abbiamo l’l% 
In più .su gennaio e il 9,2% su 
febbraio ’84 (a gennaio, inve¬ 
ce, +1,1 e +9,1%. A Genova 
aumento deH’1,1% su gen¬ 
naio e dell’8,8% annuo (a 


gennaio 1,2 e 8,8%). A Trie¬ 
ste l’inflazione ha avuto la 
stessa dinamica di gennaio 
(+1% mensile e 9,2% an¬ 
nua). A Bologna, infine, it 
rincaro più forte: +1,6% su 
gennaio e 8,7% su base an¬ 
nua (rispetto allo 0,8 e 7,8% 
registrati il mese scorso). 

Quali voci hanno inciso di 
più sulla media finale dei 
prezzi al consumo? Ovunque 
il costo deila elettricità e dei 
combustibili (con Incremen¬ 
ti superiori al 3% in un me¬ 
se). Seguono a distanza gli 
alimentari (oltre l’l%) e 1 be¬ 
ni e i servizi (attorno all’un 
per cento in più). Dunque più 
cari la luce, il gasolio da ri- 
scaldamento e da autotra¬ 
zione. Effetto del freddo in¬ 


tenso. Effetti degli aumenti 
che sono scattati in più fasi 
tra gennaio e febbraio per 
decisione del governo. Alcu¬ 
ni di questi incrementi erano 
una sorta di cambiale la cui 
scadenza era stata fatta slit¬ 
tare di un anno. Altri (come l 
prodotti petroliferi) sono 
stati provocati dalla corsa 
del dollaro. Tutto vero. Ma se 
così stanno le cose, appare 
chiaro che i problemi chiave 
da risolvere stanno a monte 
della scala mobile. 

1) L’allentamento dell re¬ 
dini sulle tariffe fa ripartire 
l’inflazione che era stata 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 


effetti di svalutazione su tutte le valute europee. Il marco ha 
superato le 3,45 unità per dollaro. Ieri il dollaro costava un 
marco in più rispetto ad un anno prima. La sterlina ha subito 
un nuovo crollo, scendendo ad 1,05 per dollaro, nonostante 
che in Inghilterra si offrano ai depositanti tassi d’interesse 
molto più alti che negli Stati Uniti. Anche i mercati dell’oro 
hanno subito ulteriori perdite, con un ribasso del 5% nella 
sola giornata di ieri. L’oro era ieri a 284 dollari l’oncia (circa 
33 grammi), un terzo del prezzo che aveva raggiunto nel 
lontano 1978. Ieri il clima dei mercati era quello dei disastro 
perché chi paga contratti in dollari si trova aumentati prezzi 
e costi in modo brusco, spesso tale da spazzare via i margini. 
Si è diffusa la voce di un intervento decisivo delle banche 
cehtrali per póne termine a quella che appare sempre più* 
come una sfida alle economie e agli imprenditori più deboli, 
spinti nell’alternativa fra ridurre la produzione o accettare 
alti livelli di inflazione. 


La più grave sciagura avvenuta nella regione Lorena dal dopoguerra ad oggi 

Francia, ventidue morti in miniera 

CroUa un pozzo per una terribUe esplosione di grisou 

Il tragico scoppio nella mattinata - 103 i feriti - Il lavoro delle squadre di soccorso nel pozzo Simone, a 1050 metri di 
profondità -1 sindacati denunciano le responsabilità della direzione - Carenza nei mezzi di allarme? - Tra le vittime 3 Italiani 



FORBACH - n corpo di uno dolio 22 vittimo vìono riportoto in supcrfìcio doNo squodro di ooeeorso 


Dollaro a 2151 lire 
Continua la frana 
delle valute europee 

ROMA — Liberata da ogni freno, dopo la decisione politica di 
Washington di non intervenire, la speculazione ha portato 
ieri il dollaro prima a 2151 lire (45 In più rispetto a venerdì) 
alia chiusura europea e poi a 2165 lire (quasi 60 lire In più) nei 
mercato di New York, li mercato ha dato segni di sbando, con 
oscillazioni fra 2140 e oltre ie 2165 lire, dato che le vendite di 
valuta statunitense non sono più regolari: chi dispóne di 
dollari li trattiene sperando in rialzi ulteriori. Durissimi gii 


Sì riapre 
il processo 
alla P2? 


ROMA — Potrebbe riaprirsi 
un interessante capitolo giu¬ 
diziario su alcuni dei più in¬ 
fluenti esponenti dell’ex sta¬ 
to maggiore della P2 di Gelii. 
li sostituto procuratore ge¬ 
nerale Salvatore Vecchione 
ha infatti deciso di chiedere 
il rinvio a giudizio per il rea¬ 
to di cospirazione politica 
nei confronti di un gruppo di 
sei ex capi zona delia loggia 
massonica supersegreta. Si 
tratta di Achille Alfano, Gio¬ 
vanni Motzo, Pasquale Por¬ 
pora, Bruno Della Fazla, An¬ 
gelo Atzori e Fabrizio Trifo¬ 
ra Trecca, il poliedrico medi¬ 
co, presidente deila Clt La 
decisione del ma^strato ria¬ 
pre un capitolo che sembra¬ 
va essere stato definitiva¬ 
mente chiuso dalia sentenza 
di proscioglimento emessa a 
suo tempo dal consigliere 
istruttore Ernesto Cudillo 
nel confronti di tutti i re¬ 
sponsabili di zona della P2. 


NeU’interno 


Improvviso vertice 
Lama, Camiti e Benvenuto 

Quattro ore e mezzo di faccia a faccia tra Lama, Camiti. 
Benvenuto, Del Turco e Marini. È stato un incontro informa¬ 
le (altri ne seguiranno nei prossimi giorni) su tutti i temi più 
controversi del dibattito sindacale: dall’orario al grado di 
copertura della scala mobile. Confermati i contrasti, ma il 
clima è stato «più riflessivo». A PAG. 2 

Intervista a Pietro Polena 
nuovo segretario delia Fgci 

Chi è Pietro Polena, nuovo segretario dei giovani comunisti? 
In una intervista il suo commento ai lavori del 23° Congresso 
della Fgci che si è appena concluso a Napoli: il rapporto fra 
giovani e democrazia, le nuove domande sociali, l’autono¬ 
mia, la rifondazione, la posizione sulla Nato. A PAG. 3 

Cinque persone asfissiate dai 
gas della caldaia difettosa 

Cinque persone, un’intera famiglia, sono rimaste uccise l’al¬ 
tra notte nella loro casa di Monselice, in provincia di Padova. 
La morte le ha sorprese nel sonno. Sono rimaste asfissiate 
probabilmente a causa del difettoso funzionamento dell'im¬ 
pianto di riscaldamento. A PAG. s 


Ma com% sbrigativo Foriani quando 
paria dì Pei e sinistra europea 


di GIORGIO NAPOLITANO 


Tra i numerosi commenti 
ai due articoli, di parte tede¬ 
sca e di parte italiana 
pubblicati sulla rivista •Die 
Neue Gesellschaftì e su •Ri¬ 
nascita» — con cui si è fatto 
il punto sul rapporti tra Spd 
e Pei e su problemi comuni 
alla sinistra europea, si è col¬ 
locato, da ultimo, un Inter- 
ven,to dell'onorevole Foriani 
sul •Corriere della Sera». SI 
intende dunque prestare at¬ 
tenzione, anche neU’area de¬ 
mocristiana, a un dibattito e 
ad un processo di indubbio 
Interesse per l'evoluzione 
della lotta politica in Italia e 
in Europa? Non potremmo 
che compiacercene, se il con¬ 
fronto assumesse II necessa¬ 
rio respiro politico e cultura¬ 
le. Ma l'on. Foriani ha af¬ 
frontato Il tema con molta 
approssimazione sul plano 
storico e con sbrigativa gros¬ 


solanità sul piano politico. E 
tanto per cominciare, dubito 
che egli abbia letto l’articolo 
di Horst Ehmke e quello mio. 
Chi li ha Ietti non può, in¬ 
nanzitutto, indulgere alle 
personalizzazioni: ciò di cui 
si paria è la politica del Pei, è 
il contributo di Enrico Ber¬ 
linguer, è un tessuto di rap¬ 
porti — tra Pei, Spd, altre 
forze delia sinistra europea 
— via via intrecciatosi nel 
corso degli ultimi quindici 
anni. E alio sviluppo di quei 
rapporti hanno dato li loro 
apporto, con Berlinguer e già 
con Longo, tanti dirigenti 
del Pei; In questa politica è 
stato ed è coinvolto II partito 
In quanto tale. Il supera¬ 
mento di vecchi tobu nel 


confronti della socialdemo¬ 
crazia, l’impegno ad una va¬ 
lutazione più approfondita e 
differenziata delle e^rlen- 
ze e delle posizioni dei partiti 
socialisti e socialdemocratici 
e ad un confronto più aperto 
e costruttivo con ciascuno di 
essi, emergono da documen¬ 
ti congressuali e da risolu¬ 
zioni degli organi dirigenti 
dei Pei. E da anni si realizza¬ 
no convergenze importanti e 
frequenti tra comunisti e so¬ 
cialdemocratici nel Parla¬ 
mento europeo. 

Ma chi ha letto gli articoli 
pubblicati su •Rinascita» sa 
che nessuno di noi pensa a 
sposare — come vorrebbero 
le semplificazioni di diversi 
commentatori — un qualche 


•modello»: né quello della 
Spd né altri; e in effetti non 
ci vengono proposti •model¬ 
li» dal nostri interlocutori, 
ma motivi di riflessione e di¬ 
scussione. Pensiamo dunque 
a un processo di reciproco 
avvicinamento tra forze di¬ 
verse della stnlstra europea e 
ad uno sforzo comune di ri¬ 
cerca, imperiosamente ri¬ 
chiesto da problemi di 
straordinaria novità e com¬ 
plessità. Né ha senso con¬ 
trapporre al dialogo con i 
partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici, oltre I vecch 
•steccati» ideologici, l'impe¬ 
gno a dar corpo a una •terzi 
via» come concezione nuovi 
e attuale del fini e del valor 
del socialismo: Il secondi 
non é scindibile dal prime 
ed entrambi rispondono all 

(Segue in ultima) 
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Improvviso vertice delle segreterie generali Cgil, Cisl e Uil 


Lama, Camiti e Benvenuto 
faccia a faccia; contrasti 
ma c'è quaiche chiarimento 

Nelle quattro ore e mezzo discusse tutte le questioni controverse; referendum, ri- 
' forma del salario e orario - «Un clima più riflessivo» - Previsti nuovi incontri 


ROMA — Quattro ore e mezza di faccia 
a faccia. Ieri Lama, Camiti, Benvenuto, 
Del Turco e Marini hanno discusso di¬ 
rettamente tra loro (dopo essersi con¬ 
frontati separatamente con i dirigenti 
di quasi tutti 1 partiti democratici) lo 
stato del rapporti tra le tre confedera¬ 
zioni di fronte all'lncalzare della sca¬ 
denza referendaria. Ospitati nel massi¬ 
mo riserbo dal Crei (il centro studi della 
Uil) l’incontro ha avuto un carattere in¬ 
formale, quasi una via dì mezzo tra la 
riunione delle tre segreterie confederali 
proposta dalla Cgil e l’ostilità manife¬ 
stata dalla Clsl. Pare, anzi, che nuovi 
appuntamenti del genere, ristretti ai se¬ 
gretari che seguono 1 temi più contro¬ 
versi del dibattito sindacale, siano stati 
concordati per l prossimi giorni. E se a 
questo livello di responsabilità politica 
sarà fatto qualche sostanziale passo in 
avanti non è escluso che possa essere 
fissato un vertice formale. 

L’incontro di ieri, secondo le poche 
Indiscrezioni, ha confermato tutti i 
contrasti: dal grado di copertura della 
scala mobile alla riduzione dell’orario 
di lavoro. Ha, però, registrato un mi¬ 
glioramento di clima; «più riflessivo e 
costruttivo», è stato il giudizio raccolto 
negli ambienti di tutte e tre le confede¬ 
razioni. Nessuno ha rinunciato alle 
proprie posizioni, ma queste sono state 
esposte con qualche preoccupazione 


per le conseguenze sul sindacato di una 
rinuncia a priori della ricerca di una 
soluzione che, dando una risposta posi¬ 
tiva e in avanti alla causa del referen¬ 
dum, consenta di costruire un’alterna¬ 
tiva di riforma al riti che da tante parti 
si continuano a con.sumare sul prete¬ 
stuoso altare del costo del lavoro. Una 
ulteriore conferma, se ce ne fosse stato 
bisogno, di quanto rovinosa sia stata la 
strada imboccata il 14 febbraio dell’84 
con il taglio per decreto dei 4 punti di 
scala mobile. 

Insomma, se fino all’altro giorno 
sembrava che Cgil, Cisl e Uil si manda¬ 
vano a dire con aspre polemiche sul 
giornali che non c’è niente da fare, nel¬ 
l’incontro di ieri hanno potuto verifi¬ 
care e darsi atto che da fare c’è molto 
anche se le posizioni restano molto dif¬ 
ferenti. Questo confronto forse non ser¬ 
virà a trovare per tempo una soluzione 
che superi la consultazione referenda¬ 
ria ma, almeno, potrà tornare utile in 
prospettiva, creando le premesse di una 
ripresa dell'azione sindacale comune 
sul problemi che già oggi sono sul tap¬ 
peto e che dopo il voto sul reintegro dei 
4 punti resteranno intatti: dalla con¬ 
trattazione integrativa all’equità fisca¬ 
le. 

Sotto questo aspetto rincontro di ieri 
è stato utile. Intanto, ha consentito di 
chiarire che, al di là della controversia 
sulla riduzione d’orario generalizzata o 


articolata, l’obiettivo dell’occupazione 
è prioritario per tutti, per la Cgil come 
per la Clsl. La questione dell’orario, al¬ 
lora, può essere rapportata all’efficacia 
degli strumenti negoziali più che alle 
dispute ideologiche. Cosi sul grado di 
copertura della scala mobile; se si 
esclude, e la Cgil lo fa, un aggravio del 
costi (possibile utilizzando gli spazi di 
equità fiscale nella difesa delle retribu¬ 
zioni nette), è possibile fare della nuova 
struttura della scala mobile l’occasione 
per dare risposte adeguate alle esigenze 
di valorizzazione della professionalità 
come al bisogno di una qualità nuova 
della contrattazione sul processi dì ri¬ 
strutturazione e di produttività. ' 
Salterebbe, insomma, lo schema che 
vede automaticamente una riduzione 
della scala mobile necessaria per poter 
aumentare gli spazi di contrattazione 
riproposto ieri dalla Uil in una confe¬ 
renza stampa che pure ha offerto un 
significativo spaccato del guasti provo¬ 
cati negli ultimi dieci anni dall’appiat¬ 
timento retributivo. Ma, In questo sce¬ 
nario, continua a brillare per la sua as¬ 
senza il governo. Il ministro De Miche- 
lis ha esaurito li sondaggio riservato 
delle parti sociali di cui era stato incari¬ 
cato: ne riferirà giovedì al consiglio di 
gabinetto. 

Pasquale Cascelia 


ROMA — Il presidente della 
De Flaminio Piccoli scrive 
oggi sul «Popolo» un articolo 
di polemica durissima, pren¬ 
dendo spunto dal discorso 
pronunciato domenica a Na¬ 
poli da Natta. Piccoli, usan¬ 
do i classici argomenti delle 
polemiche politiche del ’48, 
lancia l’allarme contro il pe¬ 
ricolo rosso e se la prende 
con gli aileati della De che 
non si stringono a sufficien¬ 
za attorno alio scudocrociato 
per difenderlo dal «duello 
senza esclusione di colpi tra 
De e Pei» che è la sfida offer¬ 
ta «con grande chiarezza» da 
Natta «su un piatto di ferro». 
Il Pel — dice Piccoli — ha 


Piccoli 
agli 
alleati: 
«Difen¬ 
deteci 
dal Pei» 


Flaminio Piccoli 


diritto a candidarsi ai gover¬ 
no del paese. «Ma noi abbia¬ 
mo il diritto-dovere di ricor¬ 
darci che il suo arrivo al po¬ 
tere, lungi dal creare nuovi 
equilibri, il ribalterebbe tut¬ 
ti, determinando una crisi 
senza precedenti sul piano 
dei rapporti internazionali e 
di quelli Interni. li sorpasso 
— dice Piccoli — sarebbe l’i¬ 
nizio di un duro periodo di 
destabilizzazione, che ri- 
' schierebbe di qualificarsi per 
un ‘senza ritorno’». Di qui 
Tappelto agli alleati: possibi¬ 
le che ora che Natta si è tolto 
la maschera — «e questo non 
è uno scandalo» — gli alleati 
della De, Invece di esprìmer¬ 
si, fuggono via? 



Insulti a Bobbio: 
Amato si defila 


ROMA — Il «riformismo», fi¬ 
nora argomento privilegiato 
del Psi, si sta rivelando una 
materia pericolosa da ma¬ 
neggiare per i dirigenti so¬ 
cialisti. Lo ha rivelato, tra 
l’altro, la polemica scatenata 
contro Norberto Bobbio al 
convegno di Bologna dei 
giorni scorsi. L’attacco più 
duro era venuto dal vicese¬ 
gretario Martelli, che aveva 
sprezzantemente rimprove¬ 
rato al filosofo di non sapere 
più «ascoltare» le novità e di 
rinchiudersi negli schemi 
del vecchio socialismo. " 
Ora, il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 


Giuliano Amato cerca di 
prendere le distanze da que¬ 
sta violenta contrapposizio¬ 
ne personale, smentendo al¬ 
cuni giornali che in effetti 
avevano forzato il senso di 
una sua affermazione. Ri¬ 
chiamando Gramsci, Amato 
aveva detto che oggi non si 
può concepire «il moderno 
principe guidato dai filosofi». 


i quali «fanno come tutti il 
proprio mestiere e insegna¬ 
no nelle università». «Ebbene 
— dice il sottosegretario — a 
leggere alcuni giornali sem¬ 
bra che io, avendo dissentito 
da Bobbio, abbia inteso poi 
dire a lui, filosofo, di tornar¬ 
sene all’Università (dove fra 
l’altro non può andare per¬ 
ché fuori ruolo)». Un simile 
appello, del resto, avrebbe 


coinvolto lo stesso Amato, 
che è un professore universi¬ 
tario. 

Amato ne approfitta per 
fare «un’altra precisazione». 
Dice di non avere chiesto 
•più ampi poteri di decreta¬ 
zione per il governo in cari¬ 
ca-, ma di avere criticato la 
commissione Bozzi per vole¬ 
re limitare i decreti solo ad 
alcune materie. Questo co¬ 
munque era già chiaro. Re¬ 
sta il fatto che Amato ha de¬ 
finito «dissennata» questa li¬ 
mitazione, oggi sancita dalla 
Costituzione, e paragonato il 
parlamento a un lunapark. 


ROMA — La ripartizione del 
tremila miliardi del fondo 
investimenti e occupazione 
(Fio) '84, ha riacceso forti po¬ 
lemiche. I criteri oggettivi 
sulla validità tecnica ed eco¬ 
nomica del progetti presen¬ 
tati dalle venti giunte regio¬ 
nali, sono stati ancora una 
volta messi da parte per far 
posto a clientelismi e a ope¬ 
razioni elettoralistiche. Il ro¬ 
vente scambio di accuse di 
dieci mesi fa, tra l’allora mi¬ 
nistro del Bilancio, Pietro 
Longo, e i componenti il nu¬ 
cleo tecnico di valutazione, 
che culminò con le polemi¬ 
che dimissioni di molti fun¬ 
zionari, torna puntualmente 
d’attualità oggi, dopo l’asse¬ 
gnazione del contributi ’84 
da parte del Clpe. 

Il filtro con cui il governo 
ha setacciato l progetti in at¬ 
tesa di finanziamento è stato 
Infatti partitico, anzi, penta- 
partitico. •Evidentemente — 
ha affermato a caldo Lan¬ 
franco Turcl, presidente del¬ 
la giunta emiliano romagno¬ 
la — per essere presi in con¬ 
siderazione dal Fio bisogna 
essere omogenei ai governo 
centrale, oppure avere un 
ministro in quaiche colle¬ 
gio*. E questo lascia già capi¬ 
re bene quali siano stati i cri¬ 
teri seguiti. «Ma se le cose 
stanno così — ha affermato 
ancora Turcl — dobbiamo 
ribadire con forza la richie¬ 
sta che si proceda finalmen¬ 
te alia riforma della finanza 
regionale, in modo da asse¬ 
gnare alle Regioni risorse 
certe, in modo chiaro e tra¬ 
sparente, garantendo l’auto¬ 
nomia gestionale e consen¬ 
tendo una efficace program¬ 
mazione pluriennale». 

Il segretario regionale co¬ 
munista dell’Emilia Roma¬ 
gna, Luciano Guerzoni, dal 
canto suo, ha sottolineato il 
carattere politico della deci¬ 
sione del Cipe. Ha rilevato in 
particolare come dagli indi¬ 
rizzi e dai metodi del gover¬ 
no centrale, prenda corpo 
•una incompatibilità cre¬ 
scente rispetto all’azione del¬ 
la Regione e della Autono- 


Alquant.o pietosa, sia 
nello svolgimento, sia nel¬ 
le conclusioni è la vicenda 
degli stanziamenti desti¬ 
nati atta salvezza e al ri¬ 
pristino dei beni culturali 
da parte del Fondo inve¬ 
stimenti ed occupazione 
(Fio). In un primo tempo 
la burocrazìa del Fio e del 
ministero del Bilancio 
aveva semplicemente e 
sintomaticamente cancel¬ 
lato tutti i progetti presen¬ 
tati dal ministero dei Beni 
culturali e dalle Regioni. 
Sì trattava dì una trentina 
di progetti urgenti — mol¬ 
ti di drammatica urgenza 
— diretti a recuperare e a 
rendere fruibili musei, pa¬ 
lazzi, ville, teatri, necropo¬ 
li, zone archeologiche. E, 
si noti, quei trenta proget¬ 
ti erano i soli sopravvìssu¬ 
ti a già drastici tagli e filtri 
precedenti. Vi sono state 
vivacissime proteste da 
parte dì vari settori del 
mondo culturale e — fatto 
assai rilevante — anche 
da parte degli Enti locali e 
delle popolazioni interes¬ 
sate, a conferma di una 
ormai diffusa e sempre 
crescente consapevolezza 
del valore non soltanto ci¬ 
vico ma anche economico 
del patrimonio artistico e 


La ripartizione del fondo provoca aspre polemiche 

FiOp le Regioni 
accusano: criteri 
elettoralistici 

«Le valutazioni tecniche ormai non contano più» - Proteste di 
Turci e deirintera giunta umbra - Le reazioni nelle varie zone 



m/e locali rette dalle sinistre 
e da altre forze democratiche 
innovatrici*. 

, Gianfranco Bartolinl, an¬ 
ch’egli comunista, presiden¬ 
te della giunta toscana, ha 
sottolineato favorevolmente 
l'accoglimento parziale del 
progetto per la darsena del 
porto di Livorno (58 miliardi 
rispetto ai 125 richiesti) ma 
ha anche rivolto una decisa 


critica air«assoluta insensi¬ 
bilità» del governo per 1 piani 
riguardanti l’agricoltura 
della sua regione. 

In Umbria a protestare è 
stata l’intera amministra¬ 
zione Pci-Psl. In un docu¬ 
mento firmato appunto dai 
comunisti, dai socialisti e 
dalla sinistra indipendente è 
stata espressa una condanna 
per il metodo seguito nell’as¬ 


segnazione del fondi Fio. 
Germano Marrl, Pei, presi¬ 
dente della giunta, ha affer¬ 
mato In particolare che al di 
là delle valutazioni imme¬ 
diate sui singoli provvedi¬ 
menti, c’è di che preoccupar¬ 
si per Taccantonamento dei 
criteri di programmazione 
che erano alla base dell’Isti¬ 
tuzione del fondo. 

•II filtro politico — ha det- 



'\ 


storico. . 

Rimesse in discussione 
quelle insensate decisioni, 
la montagna ha partorito 
un topolino. Sui tremila 
miliardi disponibili per il 
Fio, ne sono stati assegna¬ 
ti ai Beni culturali e alla 
Ricerca 132. Meglio che 
niente? Si capisce, tutto è 
meglio che niente. Ma i si¬ 
stemi e i criteri impiegati 
hanno confermato una 
volta di più la visione ri¬ 
stretta che il governo nel 
suo insieme contìnua ad 
avere nei confronti della 
maggior risorsa del Paese, 
nonché Patteggiamento di 
sprezzante ^ indifferenza 
verso le proposte, le indi¬ 
cazioni di priorità, i gridi 
d’allarme degli esperti, dei 
tecnici, dei competenti. Si 
sono •salvati* in pratica, 
ma in modo ancora par¬ 
ziale e disorganico, i pro¬ 
getti riguardanti i teatri 
storici delle Marche e del¬ 
l’Umbria, le residenze sa¬ 


baude del Piemonte, i ca¬ 
stelli della Lunigiana. Il 
Mezzógforno resta ancora 
una volta tagliato fuori. E 
l’essenziale progetto com¬ 
plessivo riguardante l’in¬ 
tero sistema museale ita¬ 
liano, il suo risanamento, 
la sua ristrutturazione, 
per cui era stato sollecita¬ 
to un investimento di 151 
miliardi, è stato brusca¬ 
mente ridotto a quaranta 
miliardi, chissà in base a 
quali principi. Di mezzo ci 
vanno nientemeno gli in¬ 
terventi indispensabili per 
gli Uffizi di Firenze, per il 
Museo . archeologico di 
Ancona, per la Galleria 
d’arte moderna dì Roma e 
così vìa. 

Il ministro GuIIotti ha 
fatto un po’ di scena du¬ 
rante la riunione conclu¬ 
siva, facendo le mosse di 
abbandonare l’aula, e poi 
acconciandosi di mala 
grazia al compromesso fi¬ 
nale proposto dal ministro 


Romita, a sua volta atteg- 
giantesi a benefattore del¬ 
la cultura. Tutto questo è 
ridicolo. Il ministro Gul- 
lotti deve spiegare perché 
ha accettato e sottoscritto 
che il bilancio dello Stato 
e la legge finanziaria ri¬ 
servino appena il due per 
mille delle spese ordinarie 
alla tutela, al restauro, al¬ 
la valorizzazione, allo stu¬ 
dio di un patrimonio im¬ 
menso e unico al mondo. 
Date queste premesse, è 
logico che poi tutto si ri¬ 
duca a una sorta di rissa 
attorno alle briciole degli 
interventi straordinari (li 
Fio, appunto) per cui en¬ 
trano in surreale competi¬ 
zione tra loro Tintoretto e 
le attrezzature portuali, 
Piero della Francesca e i 
sistemi di irrigazione, i 
templi della Magna Gre¬ 
cia e il parco rotabile fer¬ 
roviario. 

Dall'assurdo si uscirà 
solo quando finalmente si 


to ancora Marrl — è sta 
micidiale nel confronti de 
scelte del nucleo di vaiai 
zlone. All'ultim’ora sono si 
ti ripescati progetti scartai 
sono stati accantonati pi 
getti validi, in ossequio a 
pressioni, alle Insistenze e 
ricatti di questo o quel mli 
stro. Ecco, è questo che 
allarma di più. Non c’è di 
vero bisogno di un altro fc 
do nazionale da gestire c 
criteri discrezionali. L’imi 
stazione di Giorgio La Ma 
nell’62 peccava forse di < 
cessi va "obiettività”, de 
gando al computer, sulla I 
se di parametri tecnici, la 
partizione dei soldi. Ma i 
siamo all’eccesso oppos 
Inaccettabile*. 

Con queste premesse, r 
sorprende che il preside! 
della giunta veneta, Ca 
Bernini, democristiano, 
dichiari arcicontento («L 
tcrvento del Fondo nella i 
regione c stato ragguarde 
le, sia dal punto di vi 
quantitativo sia da qui 
qualitativo*). O che Giuse] 
Guzzetti, de, capo della I 
gione Lombardia, sem 
critico dopo le ripartlzi 
del Fio edizioni '82 e ’83, ! 
volta manifesti la sua g' 
perché sono «passati» i f 
getti della Ferrovia Noa 
Milano (quasi 259 mlliai 
dell’istituto per i tumori 
miliardi) c della facoltr 
medicina dell’Università 
miliardi). 

Significativo per altri 
si anche l’evidente imba 
zo dì Rinaldo Magnani, 
cialista, presidente d 
giunta pentapartlta lig 
•Dopo tanti anni — ha d 
— é stato finalmente ria 
sciato il progetto pilota 
porti liguri e con esso la 
zlone strategica che qt 
regione può assolvere, 
rendo conto però che I 
partizione del fondo, coi 
me viene fatta, suscita , 
pre delle perplessità e li 
lemiche in qualche caso 
no un fondamento. Gli 
anni, del resto, eravamo 
noi a protestare*. 

Guido OeirA( 


affermerà la convim 
— sostenuta non ceri 
Io da noi, ma dalle . 
migliori dell’intellett 
tà e da un crescente s 
ramento di organismi 
ministrativi, sociali, 
turali — che qui siar 
presenza di un’enorn 
sorsa economica. Bis 
essere capaci di guai 
al di là del proprio na 
fare con un mlnin 
prospettiva i calcol 
costi e del ricavi. Si 
prenderà allora qi 
possa rendere in con 
un patrimonio come 
Io che la storia ci hi 
smesso. Basti pensa 
flussi turistici, con ti 
attività indotte, al ri 
to degli ingressi, all 
zia ti ve rese possibii 
restauri, alla creazlc 
migliaia e migliaia i 
sti-Iavoro con i più d 
livelli di specializza: 
alla spinta a nuove fc 
zioni professionali, a 
cerca, alla didattic 
no, si resterà ai litigi 
spiccioli e — naturai 
te — ai furbeschi • 
des* tra i ministri. 

Luca Pa 


Soprassalti deHa P2 e spartizioni nel mondo dell’infdrmaziom 


Per Ciunì alla «Nazione» prova 
di forza tra redazione e Monti 

Oggi nuova assemblea dei giornalisti, che hanno chiesto la revoca della nomina - Non 
si esclude uno sciopero a tempo indeterminato se la proprietà non torna sui suoi passi 


Dalla nostra radazione 

FIRENZE — È Iniziato il 
conto alla rovescia. Domeni¬ 
ca prossima Roberto Ciuni, 
il cui nome apparve nella li¬ 
sta della P2, dovrebbe Firma¬ 
re per la prima volta come 
direttore responsabile 11 
giornale fiorentino «La Na¬ 
zione». Nei corridoi di via 
Paolieri è un continuo for¬ 
marsi di capannelli. Niente 
viene dato per scontato. Per 
questo pomeriggio è stata 
convocata una nuova as¬ 
semblea del redattori che do¬ 
vrà decidere le eventuali for¬ 
me di lotta da attuare per 
impedire rinsediamento del 
nuovo direttore. Non è esclu¬ 
so che si possa giungere ad 
uno sciopero a tempo inde¬ 
terminato se la proprietà 
non dovesse accogliere la ri¬ 
chiesta della redazione di re¬ 
vocare la nomina di Roberto 
Cluni alla direzione del gior¬ 
nale. 

«Non c’è niente di persona¬ 
le — sostiene Claudio Carab- 
ba, rappresentante del comi¬ 
tato di redazione — nel con¬ 
fronti del collega designato a 


dirigere U nostro giornale nè 
vogliamo fare la caccia alle 
streghe. C’è solo la volontà di 
opporsi ad un ritorno di 
fiamma della P2. Conside¬ 
riamo estremamente grave 11 
fatto che la «rosa» di nomi 
comunicata al comitato di 
redazione sla stata formata 
solo da uomini i cui nomi fi¬ 
guravano nelle liste di Lido 
Gelll. Del resto questo grup¬ 
po editoriale non ha mal fat¬ 
to chiarezza all’interno della 
propria struttura ammini¬ 
strativa rispetto ai perso¬ 
naggi legati alla P2.» 

Anche il segretario del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne dei gruppo Monti, avvo¬ 
cato Gaetano Vullo, figura 
negli elenchi della loggia 
massonica P2 ed al «Il Picco¬ 
lo» di Trieste, che pur non fa¬ 
cendo parte dello stesso 
gruppo editoriale della «Na¬ 
zione» e del «Resto del Carli¬ 
no», è controllato dalla fami¬ 
glia dell’ex petroliere, colla- 
bora come consulente con 
forti poteri un altro perso¬ 
naggio, Giorgio Zican, Il cui 
nome figura tra gli amici di 


Lido Celli. 

«Spetterà comunque al¬ 
l’assemblea — prosegue Ca- 
rabba — definire le azioni di 
lotta che riterrà più opportu¬ 
ne. Il comitato di redazione 
esporrà le proprie posizioni, 
che del resto sono già conte¬ 
nute nel documento appro¬ 
vato a larga maggioranza 
dall’assemblea di sabato 
scorso. Non abbiamo alcuna 
intenzione di condurre una 
lotta non condivisa dal corpo 
redazionale. Siamo coscienti 
di essere di fronte ad una lot¬ 
ta dura e diffìcile, ma neces¬ 
saria per difendere l’imma¬ 
gine del giornale, la nostra 
dignità, il nostro prestigio ed 
il diritto dei lettori ad avere 
un’informazione limpida ed 
obiettiva». 

Una convinzione condivi¬ 
sa da molti giornalisti della 
«Nazione». Il no «a pratiche 
di potere occulto» attorno al¬ 
la più antica testata giorna¬ 
listica della Toscana, che ha 
pur sempre avuto una collo¬ 
cazione all’Interno dello 
schieramento centrista, 
sembra per il momento pre¬ 


valere sui possibili schiera¬ 
menti politici. 

Una scelta «provocatoria» 
quella compiuta dal cavalier 
Monti con la proposta dì una 
«rosa» di quattro nomi legati 
alle Uste della P2 che viene 
ricollegata al licenziamento 
dell’ex direttore Gianfranco 
Piazzesi, reo dì aver consen¬ 
tito un’inchiesta su Lido 
Gelli. È in quella decisione 
che i giornalisti della «Nazio¬ 
ne» individuano l’inizio di 
questa nuova strategìa edi¬ 
toriale. che con tappe suc¬ 
cessive, costellate di varie e 
chiare violazioni contrattua¬ 
li, ha portato a designare alla 
direzione del giornale Ro¬ 
berto Cluni, allungando 
l’ombra di interessi occulti 
sulla tiistata fiorentina. 

Una scelta che solleva — 
come si legge in un docu¬ 
mento dell'Associazione 
Stampa Toscana — preoccu¬ 
panti Interrogativi che ri¬ 
guardano non solo i giorna¬ 
listi ma l’Intera opinione 
pubblica. 

Piero Benassai 


Il sindacato: «Una sfida 
alla pubblica opinione» 

Dichiarazione di Miriam Mafai, presidente della Fnsi - Un 
gesto arrogante, compiuto mentre Celli annuncia il suo ritorno 


ROMA — La Federazione 
della stampa sosterrà fino in 
fondo, nella loro battaglia, i 
giornalisti de «La Nazione». 
Lo afferma In una dichiara¬ 
zione Miriam Mafai, presi¬ 
dente della Fnsi. Analoga 
posizione è stata espressa 
dalla Associazione della 
stampa toscana. •C’è nel 
comportamento del cavalier 
Monti — afferma Miriam 
Mafai — un alto tasso di ar¬ 
roganza e di provocazione. 
Non solo nel confronti dei 
giornalisti ma, in primo luo¬ 
go, nei confronti del Parla¬ 
mento, che sì appresta a esa¬ 
minare. sulla base della rela¬ 
zione Anselml, la reale por¬ 
tata e gli obiettivi che la P2 
intendeva raggiungere nel 
nostro paese, anche attra¬ 
verso il controllo della stam¬ 
pa. Ma 11 suo compoiiamen- 
to suona come una sfida non 
meno grave nei confronti 
della pubblica opinione, del¬ 
le forze politiche, della regio¬ 
ne e dei suol uomini di cultu¬ 


ra, che non possono assistere 
indifferenti a una battaglia 
che non riguarda solo un 
giornale e i suoi redattori, 
ma assume un valore morale 
più generale. Quanto sta ac¬ 
cadendo a Firenze — ag¬ 
giunge Mariam Mafai — ap¬ 
pare il completamento idea¬ 
le del disegno iniziato con il 
licenziamento del collega 
Flazzesi (reo, agli occhi della 
proprietà, di aver consentito 
una inchiesta sul venerabile 
Gelli), mentre conferma in 


modo clamoroso i soditi 
che già esprimemmo rispet¬ 
to alle intese che hanno pre¬ 
ceduto e accompagnato la 
vendita del «Piccolo» di Trie¬ 
ste, anche questa gestita dal 
piduista avvocato VuIIo. E 
non apptare ingiustificata 
l’inquietudine di chi rileva 
questa ripresa di iniziativa di 
ambienti pidutsti e massoni¬ 
ci nel momento stesso In cui 
i suol avvocati preannuncia¬ 
no il ritorno In Italia di Lido 
Geni». 

A giudizio dell'Associazio¬ 
ne stampa toscana appare 


«estremamente grave che la 
scelta -da stata circoscritta a 
una rosa di nomi tutti com¬ 
presi nelle liste della P2.~ ciò 
solleva preoccupanti inter¬ 
rogativi, che riguardano non 
solo i giornalisti ma l’intera 
opinione pubblica, suU’effet- 
tiva autonomia della testata 
e sulla obiettività dell’infor- 
mazlone». Il disegno di Mon¬ 
ti — conclude la nota del sin¬ 
dacato — si inserisce in «una 
strategia nazionale tesa ad 
una spartizione del controllo 


sui giornali e al rifluì 
giudiziale delle ii( 
contrattuali dei gioì 
italiani». 

Gustavo Selva — f 
parte della rosa di cai 
alla direzione de «La 
ne» assieme a Franco 
la, Alberto Sensinl, ol 
Roberto Ciuni — ha ( 
una nota nella quali 
mizza con I giornali 
giornale fiorentino, r 
cando la propria est 
alla P2. Selva non lo d 
evidentemente, ce t 
avere anche con il su 
pagno di partito, sen. 
Cattin; questi — In i 
chlarazione — aveva 
to la rosa di candid 
prontata dal cavaliei 

— Selva compreso 
sfondo piduista». Sm 
anche Sensinl: di es 
duista e di essere sta 
sultato per una sua e' 
le candidatura alla di 
de «La Nazione»; evei 

— dice Sensinl — cl 
rifiutato. 


ROMA — Domani 1 lavoratori poligrafici attueranno un 
nuovo sciopero nazionale bloccando l’uscita del quotidiani. 
Giovedì mattina è In programma una manifestazione al ci¬ 
nema Metropolitan di Roma. Il sindacato ha già deciso un 
ulteriore pacchetto di scioperi: 18 ore di sospensioni dal lavo¬ 
ro articolate e una giornata nazionale di lotta, il tutto entro il 
20 marzo. Alla manifestazione di giovedì mattina partecipe¬ 
ranno non soltanto 1 lavoratori del quotidiani, ma anche 1 
consigli di fabbrica di tutti 1 settori deH’lndustria culturale e 
deU’informazione — dal cinema ai cartai, dagli enti lirici ai 
teatri ^ per testimoniare la volontà dei lavoratori di non 
essere soggetti passivi del processi di riorganizzazione e ri¬ 
strutturazione produttiva. E questo, del resto, uno del punti 


Poligrafici: 
domani 
sciopero 
nazionale 
giovedì 
non escono 
i giornali 


nodali sui quali si è interrotta, tra sindacato ed ed 
trattativa per il rinnovo del contratto di lavoro. 

Questi giorni sono fìtti di iniziative e appuntamen* 
cano — tra gli altri — un incontro tra delegazioni del 
nlzzazioni del poligrafici e della Federazione della 
(sindacato dei giornalisti); la riunione in calend) 
oggi — del consiglio federale della Federazione degli 
I sindacati valuteranno lo stato delle vertenze (gli e 
sono rifiutati di aprire la trattativa con 1 giornalisti 
portunità di iniziative concordate. La Fleg dovrà < 
sulla strada da seguire: se continuare nella tattica del 
o tornare al tavolo del confronto, sia con I poligrafici 
1 giornalisti. La Federazione della stampa riunirà d 
suoi organismi per decidere eventuali, nuove azioni 
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Dal nostro inviato 
BOLOGNA — L'offensiva 
contro la giunta di sinistra a 
Bologna, che era In atto da 
tempo, ha trovato un aiuto 
oggettivo nel recenti provve¬ 
dimenti giudiziari che han¬ 
no colpito tecnici comunali 
per la vicenda delle licenze 
edilizie. 

1 magistrati hanno senza 
dubbio fatto egregiamente II 
loro lavoro e lo sfanno com¬ 
pletando. È singolare anzi 
notare che mentre da parte 
comunista non è venuto II 
minimo attacco alla Iniziati¬ 
va del magistrati (e chi può 
Invece dimenticare le dure 
Invettive di CraxI quando fu¬ 
rono colpiti gli amministra¬ 
tori di Savona; o la definizio¬ 
ne di *puro brigatista rosso» 
che IIpresidente della giunta 
regionale pugliese. Il de Car¬ 
ta, diede del giudice Maritati 
che Inquisiva sugli scandali 
di quella regione?), l'unica 
voce che si sla levata contro 
11 giudice Luberto è venuta 
proprio dalla De, su Istiga¬ 
zione del Msl, perché II magi¬ 
strato aveva osato dichiara¬ 
re che nel confronti della 
giunta non risultava alcun 
addebito di responsabilità. E 
questo è certo un bel para¬ 
dosso. 

Lo scandalo Indubbia¬ 
mente c'è e a Bologna non 
un solo dirigente del Pel che 
ho Incontrato, lo nega. Un 
gruppo — 23 ne ha Indivi¬ 
duati la magistratura e II ha 
arrestati — di tecnici e ar¬ 
chitetti del Comune e di loro 
complici esterni, prendeva 
tangenti per •alutareM l’iter 
di pratiche relative a licenze 
edilizie. Che cosa riuscivano 
a fare? Me lo spiega bene 
Bragaglla, l'assessore che ha 
restituito per correttezza la 
delega per la edilizia privata 
e che venerdì scorso ha chie¬ 
sto di essere ascoltato dal 
giudice. Prende da uno scaf¬ 
fale una pratica •tipo»: è un 
fascicolo alto circa trenta 
centimetri e lì dentro ci sono 
le carte di una licenza per la¬ 
vori (minimi, di riattamento) 
che ha percorso ben nove 
scrivanie ricevendone altret¬ 
tanti visti. Ecco, è su questo 
percorso tortuoso che lavo¬ 
rava la ‘associazione a delin¬ 
quere» del tecnici del comu¬ 
ne. Non •licenze facili», per¬ 
ché quel tecnici non avevano 
poteri slmili, ma •licenze ra¬ 
pide» sì: due o tre mesi Invece 
dell'anno o due usuali. 

Rimedi? La giunta di Bo¬ 
logna ne aveva alcuni allo 
studio e Bragaglla è chiaro: 
non la pratica deve viaggia¬ 
re, ma Intorno alla pratica, 
volta a volta, devono conver¬ 
gere I tecnici che devono esa¬ 
minarla, In un confronto che 
diventi controllo collegiale e 
Impedisca quindi di accele¬ 
rare o Insabbiare 11 •visto» 
tecnico necessario. E poi per 
le licenze dovrebbe valere un 
criterio semplificato: un solo 
regolamento del •buon co¬ 
struire» pubblicato dal Co¬ 
mune (Invece della miriade 
di regolamenti attuali) e le 
norme comunali che desti¬ 
nano le aree (a verde, a abi¬ 
tativo, e così via). Il resto lo 
fa ognuno per conto suo e se 
non ha Ispettato le norme, ne 
risponde al magistrato. 

Ma in che cosa consistono 
queste licenze? C’è un verba¬ 
le Istruttivo di una risposta 
In Consiglio comunale dello 


rUnìtà 



Era una truffa organizzata su abusivismi in sé irrilevanti / 2 

Bologna: b vera storia 
di uno scandato sperato 

Il Pei non ha «complessi» di alcun genere 

Nemmeno 
un palazzo 
abusivo 
nella città 
La modernità 
delle scelte 
per il 

nuovo piano 
regolatore 
Indagine 
internazionale: 
la regione 
a «più alto 
rendimento 
istituzionale» 

Per metà 
degli italiani 
«rÉmilia è rossa 
e non fa paura» 



stesso assessore Bragaglla al 
capo-gruppo de Bendinelll 
che Io aveva interrogato se¬ 
veramente suli’abusivismo 
edilizio. Bendinelll citava la 
mancata demolizione tcon il 
bulldozer» di 26 opere abusi¬ 
ve, senza specificarle. Lo fece 
Bragaglla — la seduta In 
questione era quella del 4 no¬ 
vembre 1983 — spiegando 
che si trattava di 17 box per 
auto, una conigliera, una ca¬ 
bina di proiezione in un cine¬ 
ma all'aperto, una copertura 
in metallo di un forno per 
verniciatura d'auto, un ga¬ 
rage sotterraneo, 3 costru¬ 
zioni metalliche per ricovero 
attrezzi, una modifica Inter¬ 
na di edificio. Bulldozer? A 
Bologna, dove c’è il centro 
storico più vincolato d’Italia, 
non esiste in tutta la città un 
solo — diciamo uno — edifi¬ 
cio a uso abitativo abusivo. 
Rispetto al rapporto fra abu- 
sivìtà e cittadini il dato na¬ 
zionale è di un abuso per 
ogni 5,4 cittadini, quello di 
Bologna è di uno per ogni 
114,5. 

Fra quelli che sono all'at¬ 
tenzione del giudici, l’unico 
vero scandalo può essere 
considerato quello del cita¬ 


tissimo albergo nel pressi 
dell’aeroporto. Un architetto 
(che fu anche responsabile 
dell’urbanistica della Fede¬ 
razione comunista) e una 
Impresa avevano proposto la 
costruzione di un albergo 
che, per ragioni di rispetto 
del fcono aereo» che sono Im¬ 
poste dalla legge, avevano 
progettato interrato. Non 
avevano specificato che per 
scavare II grande buco 
avrebbero tcasualmente» 
saccheggiato una cava di 
ghiaia, lucrandoci facilmen¬ 
te. Su casi cosi — come su 
altri regionali, per esempio 
quello di Nonantola — Il Pel 
ha ammesso le sue colpe di 
scarsa vigilanza e ha fatto 
chiarezza Immediata col¬ 
pendo i responsabili che sta¬ 
vano nelle sue file. Nessuna 
•ossessione» dunque per la 
•purezza» comunista (un 
giornalista ha parlato di 
complesso di Maria Goretti 
del Pei emiliano). Devo dire 
anzi che se una ossessione ho 
registrato fra i compagni bo¬ 
lognesi, è quella che attribui¬ 
rei al •complesso del com¬ 
plesso»: il terrore di apparire 
I primi della classe a ogni co¬ 
sto, quelli che inon sbagliano 


mal». E cosi avviene che cer¬ 
te sacrosante •diversità» bo¬ 
lognesi e emiliane, finiscono 
quasi per essere nascoste; o 
che gli amministratori di Bo¬ 
logna si sentano sotto accu¬ 
sa come se qui fossimo, ap¬ 
punto, a Bari, a Savona, a 
Torino o a Palermo. 

Si sta parlando poco — e 
anche qui possiamo farlo so¬ 
lo di sfuggita — del piano re¬ 
golatore bolognese che do¬ 
vrebbe essere ^ varato nei 
prossimi mesi e di cui mi 
racconta uno dei tre consu¬ 
lenti, l’architetto Campos 
Venuti. II plano è stato ela¬ 
borato da Campos, dall'ar¬ 
chitetto Portoghesi e dall’ar¬ 
chitetto Clemente. Paolo 
Portoghesi, socialista e vec¬ 
chio amico di CraxI, era sta¬ 
to Inserito nella terna, con 
ogni probabilità, per inne¬ 
scare qualche zizzania con i 
comunisti in seno alla équi¬ 
pe del piano. Ma è andata di¬ 
versamente e oggi Portoghe¬ 
si stesso è II fautore più entu¬ 
siasta (insieme a Clemente) 
di un piano che rappresenta 
indubbiamente un modello 
nazionale: sia per la soluzio¬ 
ne funzionale che per lo 
straordinario effetto formale 


e architettonico, oltre che 
per il rapporto stretto con le 
esigenze di mercato. 

Per dirla in breve si tratta 
di una metropolitana legge¬ 
ra (15 mila passeggeri/ora) 
che circonderà la città — ri¬ 
masta per trenta anni nel 
parametri programmati e 
mai superando i 500 mila 
abitanti — per un semicer¬ 
chio di 270 gradi, da Casalec- 
chlo a San Ruffillo. Lungo 
questo arco esistono aree 
(per un terzo pubbliche) che 
erano state preservate e sulle 
quali sorgeranno centri dire¬ 
zionali, mercati e grande di¬ 
stribuzione, il Palazzo degli 
uffici finanziari, l’BNEA, 
scuole, centri di ricerca (egià 
ci sono lungo l’arco due 
ospedali, fabbriche, un cen¬ 
tro direzionale), nonché abi¬ 
tazioni in zone ricche di ser¬ 
vizi e di verde, pregiatissime. 

Un impatto modernissimo 
e formalmente prezioso, 
molto appetibile per il mer¬ 
cato e che sarà la ‘polpa» di 
ciò che si edificherà da qui al 
2000. È uno strumento ade¬ 
guato alia Bologna del futu¬ 
ro che si svilupperà lungo la 
via del terziario avanzato. 
Una via che la città, del re¬ 


sto, ha già percorso egregia¬ 
mente (a disjjetto degli stu-' 
denti di Andreatta che ‘par¬ 
lano di canzonette nelle oste¬ 
rie») visto che oggi in questo 
campo Bologna è la quarta 
città dopo Roma, Milano e 
Torino, avendo scavalcato di 
recente Firenze e Genova. 
Ora contro questo plano re¬ 
golatore, prendendo a prete¬ 
sto lo ‘Scandalo» comunale 
che non c’entra in alcun mo¬ 
do, De e socialisti (e anche 
una parte del Psdi) si sono 
precipitosamente schierati, 
timorosi che vada a vanti pri¬ 
ma delle elezioni. Del resto II 
clima è tale che il vlceslnda- 
co socialista Oherardi ha di¬ 
chiarato che — con io »scan- 
dalo» comunale — siamo 
giunti finalmente ‘alla libe¬ 
razione di Bologna, anzi alla 
sua liberazione culturale». 
Evidentemente l’incalzare di 
Piro nel Psi e di Andreatta 
dagli spalti della De, provoca 
i suoi effetti. 

Ma non la pensano cosi gli 
emiliani. Una cooperativa 
socialista — rCittà del sole», 
legata a Covatta — ha com¬ 
missionato alla società In- 
ter-Matrix, diretta dal pro¬ 
fessor Enrico Pinzi, una in¬ 


dagine a tappeto nella regio¬ 
ne e In Italia su che cosa rap¬ 
presentano l’Emilia e Bolo¬ 
gna, su quale immagine 
danno di sé. I risultati — ne 
abbiamo già parlato sul 
giornale, e sul tema si è svol¬ 
to anche un convegno — so¬ 
no sorprendenti. Citiamo so¬ 
lo alcuni dati: l’Emilia Ro¬ 
magna è ‘rossa e non fa pau¬ 
ra» per 11 44,4 per cento degli 
Italiani, mentre II 45,1 è par¬ 
zialmente d’accordo con 
questo giudizio; Il Pel qui 
•non è "sovietico" ma alla ri¬ 
cerca ossessiva del consenso 
più generale» per 11 76,8 per 
cento degli Interrogati; ‘non 
discrimina fra i cittadini» 
perii 54percento (lè una cla¬ 
morosa assoluzione In una 
società convinta che chi de¬ 
tiene Il potere lo fa solo a fa¬ 
vore dei propri aderenti», 
commenta II professor Fin- 
zi). Agli emiliani è stato chie¬ 
sto in particolare se deside¬ 
rerebbero che il Pel andasse 
aU’opposizione: ha risposto 
di no l’80,4percento degli in¬ 
terrogati. In questi giorni poi 
— ne dava notizia l’‘Unità» 
nei giorni scorsi — è stato 
pubblicato uno studio sulle 
Regioni italiane di tre do¬ 
centi Usa. Dalla indagine di 
uno di essi, il professor Put- 
man di Harvard, risulta che 
l’Emilia Romagna (che An¬ 
dreatta e la •Discussione* de¬ 
finiscono ‘esempio di degra¬ 
do») è la prima d'Italia per 
•rendimento istituzionale». 

Del resto, a Incrementare 
una immagine positiva, ci 
sono le scelte ulteriori che 
Bologna si propone di fare: 
• per esemplo la decisione già 
presa per il prossimo man¬ 
dato comunale di ridurre da 
18 a 9 i quartieri affidando 
loro la gestione diretta di 
una serie di servizi (anziani, 
giovani, verde, sport, cultu¬ 
ra) per una disponibilità di 
spesa complessiva di cento 
miliardi, un terzo del bilan¬ 
cio comunale. E non fu Bolo¬ 
gna, nel 1980, a approvare 
per prima in Italia la ‘carta 
del diritti» del cittadino 
(mentre alla regione Emila 
siede il «difensore civico»)?. 
Per la De In Emilia e a Bolo¬ 
gna ‘non si ha alcun rispetto 
dei diritti dei cittadini». DI 
fronte ai fatti però crollano 
certe speculazioni che del re¬ 
sto provocano più disagio 
che consensi anche in aree 
politiche e Intellettuali che 
sono fuori dal vertici esaspe¬ 
rati di alcuni partiti: fra i so¬ 
cialisti, ad esemplo, o fra cat¬ 
tolici democratici (diciamo 
dei Predazzi, degli Ardigò del 
gruppo del tRegno»), o fra gli 
stessi industriali che hanno 
accolto senza paure le nuove 
proposte amministrative, 
plano regolatore incluso. 

Dicono che alla Rolls- 
Royce ogni auto, prima di 
essere licenziata, debba su¬ 
bire II collaudo della «prova 
moneta»: si mette in vertica- 
le sul cofano una mezza co¬ 
rona che, avendo una sago¬ 
matura ottagonale, può sta¬ 
re in piedi; poi si accende il 
motore. La moneta deve re¬ 
stare ferma a riprova dell’as¬ 
senza di qualunque vibrazio¬ 
ne. La vibrazione dell'Ufficio 
tecnico del Comune di Bolo¬ 
gna non ci sembra che abbia 
fatto cadere la moneta. 

Ugo Baduel 
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Il cardinale alla Chiesa siciliana 


Pappalardo: 
«Sconsolante 
spettacolo» il 
malgoverno de 

Dopo le critiche concesso un certo credito 
al «rinnovamento» scudocrociato nelPisolà 


Ì ACIREALE — Il Cardinal Pappalardo affronta con grinta la sua 
affollata platea: «È ora — dice — di imboccare la strada del con¬ 
fronto e del dialogo non solo tra la Chiesa e la società, ma all’inter¬ 
no della Chiesa stessa». La platea applaude il suo prestigioso lea¬ 
der: si è aperto ieri ad Acireale (durerà quasi una settimana) il 
primo convegno delle diciannove diocesi siciliane. Tutti i «quadri» 
ecclesiali dcH’isola si sono dati appuntamento per una comune 
riflessione sui problemi attuali della Chiesa. Ospiti illustri il Cardi¬ 
nal Carlo Maria Martini, arcivescovo di Milano, il Cardinal Balle- 
strero, arcivescovo di Torino ed il professor De Rita, direttore del 
Censis. Un saluto in apertura è stato rivolto al convegno dal presi¬ 
dente della Regione, il democristiano Nicolosi. Del suo discorso. 
Pappalardo, ha dedicato una parte importante alla politica. E 
naturalmente alla De. Ha avuto parole dure: «Si segnalano ovun¬ 
que — ha detto — carenze gravissime negli uomini politici legati 
alla concezione cattolica. Carenze che creano sfiducia nell'attività 
politica che sembra non consentire un comportamento coerente 
non solo con la fede, ina con la semplice onestà umana», e che 
hanno screditato agli occhi degli stessi cristiani gli ideali a cui 
quegli uomini, in teoria, si rifacevano. La frustrazione che la vita 
politica provoca tra la gente è causata non tanto da contrasti tra 
forze di diversa matrice, ma dallo spettacolo sconsolante offerto 
dal partito di ispirazione cristiana e dal suo malgoverno. 

A questa denuncia severa, il cardinale ha fatto però immediata¬ 
mente seguire una singolare apertura verso il partito della De: 
«Non mancano tuttavia — ha detto riferendosi alla sostituzione di 
due o tre uomini al vertice della De siciliana — segni di una ripresa 
e di una attenzione nei confronti delle istituzioni anche aH’interno 
della Democrazia cristiana, che cerca di restituire al partito credi¬ 
bilità invocando la collaborazione e il consenso degli ambienti 
cattolici più qualificati». Pappalardo si è poi soffermato breve¬ 
mente sul capitolo mafia: il tempo di ribadire la condanna della 
Chiesa nei confronti del fenomeno e stando attenti — ha detto — 
a non includere nella condanna il laborioso popolo siciliano. 

Il discorso di Pappalardo è stato immediatamente commentato 
con soddisfazione dal segretario regionale della De siciliana Man- 
nino. Il quale ha ammesso che sono «dure, vere e giuste» le critiche 
di Pappalardo alla De siciliana, alle quali però — ha voluto subito 
sottolineare — si accompagna il «riconoscimento dello sforzo in 
atto per sanare antiche piaghe, restituendo al partito credibilità». 
E da qui Mannino ha preso spunto per invitare il movimento 
«Città deU’uomo» a rientrare nella De. 

Il tema centrale del convegno, comunque, era un altro argomen¬ 
to: la Sicilia della produzione, dello sviluppo e del sottosviluppo, la 
Sicilia della cultura e — questa la critica aelTarcivescovo di Paler¬ 
mo alla sua Chiesa — della carenza di capacità di aggregazione 
culturale della Chiesa intorno alle sue strutture. E su questo argo¬ 
mento Pappalardo ha anche fatto un richiamo aH'austerità, pro¬ 
ponendo unaipiccola «questione morale»: fa impressione — ha 
detto — apprendere quanti milioni, centinaia a volte, si spendono 
in certi paesi per le feste religiose mentre ci sono situazioni di 
emarginazione e di bisogno cui si dovrebbe porre rimedio. Il punto 
«spinoso» della questione culturale Pappalardo l’ha però toccato 
parlando della pace; «Quello della pace — ha detto — e un discorso 
nostro che non dobbiamo farci portar via dalle forze politiche. In 
Sicilia poi esso assume una rilevanza particolare per la presenza 
dei missili a Comiso. E però — ha aggiunto — se è giusto mostrarsi 
preoccupati, auspicare il disarmo totale, bisogna stare attenti però 
a non offrire coperture ad operazioni politiche e a sensibilità che 
niente hanno a che fare con la pace. I cristiani e le suore di clausura 
che fanno penitenza e pregano per la pace sono più utili alla 
società di quanti soltanto schiamazzano...». 

Nel pomeriggio, la lunga relazione del professor De Rita. Accusa 
i giornali di dare più spazio o meno spazio ai discorsi qui in Sicilia 
in relazione alla percentuale di condanna alla mafia che essi espri- 

I mono. «Io non credo — ha detto — alle condanne, credo nelle 
analisi, nei fatti». Poi ha fornito alcuni dati, tutti finalizzati a 
dimostrare che la Sicilia è l’isola delle contraddizioni: all’intemo 
delle stesse province convivono realtà economicamente dinami¬ 
che, emeigenti, e poi ci sono invece realtà arretrate e moribonde. 
Questa complessità, le contraddizioni fitte in ogni campo — ha poi 
aggiunto De Rita — possono provocare atteggiamenti di passiva 
ricerca della propria identità sociale da parte della struttura della 
Chiesa. E questo è l’errore più grande che si possa fare. 

Nanni Riccobono 


Intervista a Pietro Polena, nuovo segretario della Federazione giovanile comunista italiana 

Ansia di comuniSmo, senza comandamenti 


ROMA — Pietro Polena, 27 anni, padovano, studente di lette¬ 
re, da ieri segretario nazionale del giovani comunisti. Un po’ 
scarsa come biografìa. Che altro aggiungere? Lo chiedo a lui; 
Polena, come ti descriveresti? 

■Aggiungerei che mi sono iscritto alla Fgci a 14 anni, che 
sono di famiglia non comunista, che la mia adesione prima 
ancora che da motivazioni politiche profonde scaturì dal bi¬ 
sogno di socializzare, conoscere, fare esperienze umane. Pa¬ 
dova era allora una città molto rigida, e fu rigida anche una 
certa militanza. Dopo il '77 cominciammo a interrogarci, a 
ripensare, a sentire l’incompletezza del nostro modo di fare 
politica...». 

Sì, ma queste sono già notazioni di carattere politico. Ti 
chiedo qualcosa di più personale. 

«Non so... Posso dire che sono felicissimamente sposato, 
che credo molto nell’amicizia, che ci sono delle cose alle quali 
non saprei rinunciare: la lettura, lo studio, il tempo per me. 
MI sono relscritto aH’unlversltà recentemente e spero di lau¬ 
rearmi, nonostante sappia bene che è faticoso il compito che 
mi attende. Credo che la politica debba comprendere, rispet¬ 
tare le scelte di ciascuno». 

Con naturalezza siamo entrati nei temi del congresso. E 
allora parliamone. La Fgci ha una piccola ambizione: rifare 
il mondo. E per questo ha deciso di ricostruire se stessa. In 
questo cantiere tu dovresti essere una specie di capomastro. 
Di quali attrezzi pensi di servirti? 

«Accolgo la metafora e dico che è indispensabile che assie¬ 
me al capomastro lavorino altri capi giovanili, collegialmen¬ 
te. L’intesa ideale, culturale intorno al nostro progetto fede¬ 
rativo è decisiva. Circa i materiali e gli attrezzi: pochi soldi, 
poche sedi, ma molte idee e moltissimi sentimenti. La passio¬ 
ne è stata la cosa più bella del congresso. Se penso aU’ultima 
seduta notturna, al delegati che discutono per ore degli 
emendamenti e alzano la mano cinquecento volte per vota¬ 
re... Anche questa è una prova di grande volontà*. 

Natta ha detto che di fronte ai giovani c’è il compito di 
portare a compimento la democrazia italiana. Tù sei giova¬ 
ne, i giovani ii hai conosciuti e osservati; i giovani dei movi¬ 
menti del ’77; poi, proprio a Padova, sul finire del decennio, 
i giovani di Autonomia; quindi i pacifisti; e adesso i «verdi», 
gli obiettori, i nonviolenti, i vegetariani, i volontari. Ecco, 
come giudichi tu, oggi, il rapporto fra giovani e democrazia? 
«Io lo vedo come un rapporto carico di potenzialità positi¬ 
ve, almeno per quella parte di giovani che da varia prove¬ 
nienza è scesa In campo. Ma non è un rapporto scontato. Se 
la democrazia non si rinnova, se non offre al giovani voce, e 
strumenti, e peso reale, allora c'è il rischio di una frattura. 
Ieri la frattura tremenda della lotta armata, oggi una frati u- 
ra che si presenta come atomizzazione, solitudine, prev.'uica- 
zione del più forte al danni dei più debole». 


lina nuova generazione in campo 
«Continuismo» e rotture 
La sfìda della rifondazione 



Pietro Polena 


Tutti hanno puntato l’attenzione sul rapporto Fgci-Pei; i 
giovani fanno polemica, i giovani si allineano, i giovani 
rompono, eccetera. Ora non c’è dubbio che su molte cose 
questi giovani abbiano posizioni diverse, notevolmente di¬ 
verse da quelle del Pei. Ma questo non ha turbato il segreta¬ 
rio del Pei che anzi si è augurato una sfida da parte dei 
giovani. Il rinnovamento della Fgci — ha detto — serve più 
che mai al Pei. Non è un segno che cambia qualcosa? 
«Certamente. Noi superiamo due pericoli: il pericolo di uno 
schiacciamento, derivante daU’essere mero strumento di 
propaganda delia linea del partito; il pericolo opposto di con¬ 
quistarsi l'autonomia attraverso una ricerca di differenzia¬ 
zioni a ogni costo. Noi puntiamo invece a una autonomia 
oggettiva. Cerchiamo di congiungere la spinta propria del 


movimento operaio a superare le contraddizioni del capitali¬ 
smo a queH’aitra spinta — che è specifica delle nuove genera¬ 
zioni — a superare le contraddizioni deU’industrialismo. È 
una sfida alta, ma è la sfìda del tempi, delle cose». 

Natta ha rifiutato l’idea dei ‘continuismo*, e anzi ha esaltato 
l’importanza delle rotture introdotte dalle varie generazif>’ 
ni. Oggi un episodio esemplificativo di quella rottura qual¬ 
cuno Io ha ravvisato nella difficoltà di comunicare tra i 
giovani e Gian Carlo Pajetta. 'Di come vedi quell’episodio? 
«No, non direi segnale di rottura: piuttosto segnale della 
presenza di una nuova generazione che discute con franchez¬ 
za, senza doppiezze e senza complessi. Generazioni diverse di 
comunisti a confronto: è una cosa bellissima, che proprio 
uomini come Pajetta hanno reso possibile. Noi sentiamo il 
valore delle cose che Pajetta ci dice, ma al tempo stesso av¬ 
vertiamo che una parte di quelle cosq non corrisponde al 
sentimenti dei giovani comunisti di oggi. Si parlava del servi¬ 
zio militare, della inutilità, della stupidità, della noia che 
oggi Io accompagnano, e della grande spinta verso il servizio 
civile. Son cose vere per noi. Io ho lavorato nella Fgci del 
terremoto, sono stato fianco a fianco coi volontari e coi sol¬ 
dati: fu un’esperienza formidabile quella, e anche per quei 
ragazzi i giorni fra le macerie, fra quella gente, valsero più di 
un anno in caserma... Noi queste cose le abbiamo comunicate 
a Pajetta. Ci siamo detti cose diverse ma abbiamo parlato». 

10 sto nella Fgci perché nonviolento, io sto nella Fgci perché 
cristiano, io sto nella Fgci perché omosessuale: la diversità 
come ricchezu, la differenza come roncreta espre ss ione di 
pluralismo. Orecchino e solidarietà, capelli verdi e informa¬ 
tica. bande giovanili e pacifismo. Non c’è il rischio di perdere 

11 senso delle proprie radici? Non si giustifica l’imbarazzo, 
qualche volta ii sospetto verso questa Fgci? 

•Sì, c’è il rischio che questo sia vissuto come la stagione dei 
cento fiori, ma noi non pensiamo a un indistinto processo di 
movimenti. Le radici debbono avere grande solidità, deve 
essere chiaro che le nostre organizzazioni federate sono orga¬ 
nizzazioni di giovani comunisti. Senza miti, senza nuovi co¬ 
mandamenti, senza modelli, ma guidati da una ansia di co¬ 
muniSmo che non è minore ma solo diversa. Non è facile 
combinare idealità e concretezza, quotidianità e progetto. 
Noi ci proviamo. Ci abbiamo provato nel voto con^essuale 
sulla Nato: abbiamo chiesto la ’ricontrattazione’ della pre¬ 
senza italiana nell’alleanza (senza escludere atti unilaterali) 
ma non abbiamo rinunciato a ribadire che il nostro obiettivo 
resta li superamento del blocchi e l’uscita deU’Italia dalia 
Nato. Forza strategica e concretezza politica. CI sembra di 
essere riusciti a operare una sintesi non rinunciataria né 
astratta». 

Eugenio Manca 
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Sviluppo _ 

No, la questione 
meridionale 
non è morta 


La tquestlone» è, In generale, un 
problema aperto che richiede una 
soluzione. Banalmente, una do¬ 
manda In cerca della sua risposta. 
La tquestlone meridionale» era ed 
è una prova per lo Stato nazionale 
Italiano perché rappresenta la do¬ 
manda di crescita economica e di 
sviluppo civile che la parte arre¬ 
trata del paese formula dalla data 
stessa di fondazione dello Stato 
unitario. 

CI sono due modi per atteggiarsi 
di fronte al problema: 11 sudismo e 
11 meridionalismo. 

Sudismo è la rivendicazione di 
un risarcimento Imposto allo Sta¬ 
to sabaudo e colonizzatore, razzia¬ 
tore di risorse e soggetto attivo di 
turbamento. Intervenuto nell’ar¬ 


monia perduta del regno borboni¬ 
co. È una risposta sbagliata ma 
reale, vera, che testimonia con la 
sua stessa esistenza il fatto che 
anche 11 problema Meridione esi¬ 
ste nella storia nazionale. 

Il meridionalismo si chiama co¬ 
sì anche per differenziarsi dal su- 
dlsmo separatista. Esso nasce dal¬ 
la convinzione che lo Stato unita¬ 
rio possa essere lo strumento per 
riscattare il Mezzogiorno dall'ar¬ 
retratezza Impostagli dalla sua 
storia, senza per questo perdere la 
cultura e l'Identità che di quella 
medesima storia sono il portato. 

Sudismo e meridionalismo, co¬ 
me tutte le inclinazioni, attraver¬ 
sano e hanno attraversato tutti I 
partiti politici, solcano l'intera 


classe dirigente, dividono soggetti 
sociali apparentemente compatti. 
Preoccupa e Inquieta, dunque, leg¬ 
gere sul giornale del partito di 
Giorgio Amendola che la •questio¬ 
ne meridionale» è morta. E non so¬ 
lo e neanche per rispetto alla me¬ 
moria, ma perché la più grossa tra 
le componenti politiche dello 
schieramento riformatore presen¬ 
te nel paese non deve e non può 
sottrarsi alla necessità di rls^n- 
dere al Mezzogiorno con l toni del 
meridionalismo piuttosto che con 
quelli del sudismo. 

Il ragionamento di Claudio Na¬ 
poleoni che accompagna II certifi¬ 
cato di morte è il seguente: negli 
anni 50, Il Sud richiedeva una cosa 
che il resto del paese aveva già, 
l'industrializzazione. Per avere, 
attraverso quest'ultima, l'occupa¬ 
zione della sua forza lavoro e la 
crescita del reddito prodotto. 

Oggi, conclude Napoleoni, que¬ 
sta condizione peculiare del Mez¬ 
zogiorno è venuta meno: perché 
l'economia meridionaie presenta i 
medesimi problemi di quella del 
Centro-Nord, con diversa intensi¬ 
tà; essa, quindi, richiede l'applica¬ 
zione differenziata di strumenti 
unici di politica economica. Non 
serve una politica •meridionali¬ 
sta», serve un parametro preferen¬ 
ziale per II Mezzogiorno nella poli¬ 
tica di programmazione economi¬ 
ca. 

Non condivido la seconda parte 
del ragionamento. Il Mezzogiorno 


di oggi presenta un divario con II 
resto del paese nella produzione 
legale di reddito ancora notevolis¬ 
simo. Anche perché le politiche 
realizzate negli ultimi trenta anni 
hanno innalzato II livello del be¬ 
nessere (del redditi distribuiti e 
consumati) nel Mezzogiorno, ma 
non hanno determinato tin loco» 
la nascita di una base produttiva 
legale. Le imprese con oltre cin¬ 
quecento addetti, presenti nel 
Mezzogiorno e controllati da azio¬ 
nisti locali, sono sette! 

Esiste poi un'attività extralega¬ 
le e un circuito della ricchezza cri¬ 
minale: l'una e l'altro incapaci di 
rappresentare un credibile sup¬ 
porto alle capacità endogene di ac¬ 
cumulazione e, quindi, al consoli¬ 
damento di moderni rapporti so¬ 
ciali. 

Nonostante le apparenze, dun¬ 
que, il Sud del paese rappresenta 
oggi un'area di arretratezza relati¬ 
va in termini di sviluppo capitali¬ 
stico. 

Il Sud ha, quindi, ancora biso¬ 
gno di una politica di industrializ¬ 
zazione: perché l'industria è la 
principale consumatrice di servizi 
moderni e può, seppure In manie¬ 
ra Indiretta, creare nuovi posti di 
lavoro; perché l'industria, attra¬ 
verso la modernizzazione, effetti¬ 
va e non solo tapparente», nei rap¬ 
porti sociali crea le premesse per 
lavori socialmente utili che non 
debordino nell'assistenzialismo. 


Se gli strumenti pensati dal 
•meridionalismo» siano I più adat¬ 
ti a realizzare l'industria nel Mez¬ 
zogiorno è altro problema. L'evi¬ 
denza storica dimostra che la loro 
gestione ha fallito. Che ho fallito 
la «Cassa» di Pescatore e di Sarace¬ 
no. Che ha fallito quella strana se¬ 
rie di compromessi generata dalla 
legge 183 del 1976. Che hanno fal¬ 
lito le Regioni nella ridistribuzio¬ 
ne del potere tra centro e periferia 
della pubblica amministrazione. 

Tutto questo non deve condurci 
alla soluzione di buttar via il meri¬ 
dionalismo con I cocci della «Cas¬ 
sa» e delle Regioni. Alla disputa 
tra Interventi accentrati e decen¬ 
trati bisognerebbe sostituire la ri¬ 
cerca di quali debbano essere gli 
strumenti per accelerare e tonifi¬ 
care la crescita industriale nel 
Mezzogiorno. Sapendo che la solu¬ 
zione del problemi occupazionali 
può venire solo da un allargamen¬ 
to dello spazio di mercato dell'in¬ 
tero paese. Essa quindi non di¬ 
scende dall'industria nel Mezzo¬ 
giorno, ma non è Incompatibile 
con quest'ultima. 

Infine, e con esplicito richiamo 
alla premessa di queste righe, 
molto meglio li •meridionalismo» 
di Saraceno che il •plano triennale 
di De Vito». 

Massimo Lo Cicero 

docente di politica economica 
all’Istituto Orientale di Napoli 


ASTERISCHI / Leningrado vista da un giornalista che lavora a Mosca 


Dal nostro inviato 
LENINGRADO — Il rove¬ 
scio delle «notti bianche» è 
che d’inverno, a dicembre, il 
giorno è lungo solo quattro 
ore. Si arriva da Mosca, in 
treno, alle 8,20 precise. In 
una città ancora del tutto 
notturna ma in pieno fervo¬ 
re. Una città europea emer¬ 
ge dai finestrini appannati 
della «Freccia rossa», che 
collega la capitale di oggi 
con l’antica capitale voluta 
da Pietro il Grande. E dagli 
altoparlanti nascosti nel 
soffitto dello scomparti¬ 
mento scendono melodie 
asiatiche della stazione na¬ 
zionale Majak (Faro). A Mo¬ 
sca le ascolto ogni mattina. 
Niente di speciale. Ma qui 
colpiscono di più. A Lenin¬ 
grado si avverte molto più 
nettamente la lontananza 
dell’Asia e la vicinanza del¬ 
l’Europa. Non si è cambiato 
né continente, né paese. Ma 
gli occhi dicono che ci si è 
immersi in un’altra atmo¬ 
sfera. 

' ■ Così si capisce meglio, 
un’altra volta ancora, la dif¬ 
ficoltà di contemperare, sot¬ 
to uno stesso tetto naziona¬ 
le, realtà così diverse, così 
inconciliabili. Queste nenie 
«arabe» — che 1 responsabili 
dei programmi radio man¬ 
dano in onda inchinandosi 
al principio egualitario- 
omogenizzatore dettato dal¬ 
la linea attuale del partito 
—- fino a che punto possono 
giungere al cuore (oltre che 
^l’orecchio) deU’impiegato 
di Leningrado? Esercitano 
una funzione culturale 
unificante? Chissà. È più fa¬ 
cile che sia il compositore 
■asiatico» Musllmov ad 
esercitare il suo influsso sul 
baltico Ralmond Pauls che 
suona e compone jazz raffi¬ 
nato, oppure viceversa? Sa¬ 
rà Alla Pugaciova o Muslim 
Magomaev a tracciare ia li¬ 
nea mediana del gusto mu¬ 
sicale «leggero»? 

Nel nostro, talvolta, pic¬ 
colo mondo italiano, sareb¬ 
be stato come chiedersi — 
qualche anno fa — se era 
Mina o Sergio Bruni a la¬ 
sciare 11 segno più profondo 
nel gusto del pubblico. E, 
oggi, se sia Pino Daniele o 
Celentano ad esercitare una 
qualche «egemonia». E piut¬ 
tosto un ricordo che un’as¬ 
sociazione di idee. Una volta 
un amico sovietico mi colpì 
con questa «semplice» consi- 
- derazione: «Voi italiani siete 
gli unici, almeno in Europa, 
a poter capire la complessi¬ 
tà del rapporti tra diversi li¬ 
velli e culture sotto lo stesso 
tetto statale. In piccolo, 
molto più in piccolo, le dif¬ 
ferenze tra Nord e Sud che 
vi portate dietro da sempre 
vi mettono in condizione di 
intuire i nostri immensi 
problemi di unificazione». 

* • • 

La potenza della corrente 
della Neva, pietrificata dal 
gelo, traspare dalla dram¬ 
maticità accavallantesi de¬ 
gli spuntoni di ghiaccio che 
si contendono lo spazio ver¬ 
so il cielo grigio di neve. Al 
di là del ponte, proprio dove 
il fiume si divide nel due 
bracci del delta, la grande e 
. piccola Neva, si erge — do¬ 
minata a sua volta dalla gu¬ 
glia appuntita — la fortezza 
di Pietro e Paolo. Se Lenin¬ 
grado è il simbolo della «eu- 
ropelzzazlone forzata» volu¬ 
ta da Pietro primo, la fortez¬ 
za Petropavlovskaja è, a suo 
modo, rincamazlone del 
protrarsi nel secoli della fe- 
' roda autocratica, tanto di 
quella «modemizzatrice* 
che di quella oscurantista e 
retrograda. Incurante del 
dieci gradi sottozero, un uo¬ 
mo si affaccia. In costume 
. da bagno, sul lato orientale 

• dello zoccolo di granito del¬ 
la fortezza. C’è un buco nel 
ghiaccio, provocato forse da 
qualche scarico che arriva 
nel fiume dalle viscere della 

• città. E lui s’immerge, senza 
esitazione. Pare che ci siano 




Fanno uno strano effetto le nenie 
arabe trasmesse dalla radio in nome 
deir«unificazione» culturale del 
paese • Al cimitero, dove riposano, 
nelle fosse collettive, le 470.000 
vittime delFassedio nazista • Gogol e 
ia Prospettiva Nevskij 


LENINGRADO 
A sinistra, la 
corte del 
Castello e. 
sullo sfondo, il 
Palazzo 
d’inverno. A 
destra, la 
Prospettiva 
Nevskij; e, in 
alto, la stessa 
via, in un 
disegno della 
fine del secolo 
scorso 



decine di persone che lo fan¬ 
no ogni giorno, d’inverno, 

• « « 

«Podvlgu tvoemu, Lenin- 
grad», alle tue gesta. È scrit¬ 
to sul monumento di piazza 
della Vittoria. Da lontano si 
vede un alto obelisco di qua¬ 
rantotto metri e tre gruppi 
bronzei che esaltano l’eroi¬ 
smo dei difensori della città. 
Ma la bellezza deirinsieme 
non sta in ciò che emerge in 
superficie. Gli autori, gli ar¬ 


chitetti SfKJranskiJ e Ka- 
menskij e Io scultore Aniku- 
scin, hanno voluto dare al 
monumento una sua cupa e 
Contenuta spettacolarità 
sotterranea. Un enorme 
anello simboli 20 di cemen¬ 
to, spezzato da un lato, a ri¬ 
cordare il fallimento dell’as¬ 
sedio nazista, introduce al¬ 
l’Immenso salone del me¬ 
moriale. È sotto questo cer¬ 
chio infranto che sì scende 
nel sottosuolo. La grandez¬ 


za della tragedia dì Lenin¬ 
grado non si poteva meglio 
e più asciuttamente cele¬ 
brare, 

* « « 

«Con tutta la loro vita 
•ti hanno difeso, Lenin¬ 
grado, - 

«culla della rivoluzione. 

«I loro nobili nomi noi qui 
non possiamo elencare. 

«tanti essi giacciono sotto 
la eterna protezione del gra¬ 
nito. 



«Ma sappi, tu che guardi 
queste pietre, 

«nessuno e nulla è dimen¬ 
ticato». 

I versi di Olga Berggolz 
incisi nel marmo dietro il 
monumento alla madrepa¬ 
tria nel cimitero Piscario- 
vskoe spiccano disegnati 
dalla neve mentre invisibili 
altoparlanti diffondono, 
sulle chiazze scure dei turi¬ 
sti che costellano Io spiazzo 
e sui tumuli bianchi delle 
fosse collettive, le note so¬ 
lenni della marcia funebre 
di Chopin. Dentro il cimite¬ 
ro — meta obbligata di ogni 
visitatore di Leningrado — 
proprio dove c’è una delle 
prove più chiare e terribili 
del ruolo svolto dalTOrss 
nella vittoria sui fascismo, 
sembrano lontane le pole¬ 
miche che si vanno intrec¬ 
ciando in questo quarante¬ 
simo anniversario. Qui le 
celebrazioni si annunciano 
grandiose, come in tutta 
l’Unione Sovietica. E non 
passa giorno senza che i 
giornali non riprendano, in¬ 
dignati o stizziti, il modo co¬ 
me in Occidente si celebra io 
sbarco in Normandia, la 
battaglia delle Antenne, 
qualsiasi altra operazione 
sul fronte occidentale, di¬ 
menticando spesso e volen¬ 
tieri quanto e cosa è accadu¬ 
to — prima e durante — sui 
fronti orientali. Qui giaccio¬ 
no 470.000 morti, civili e mi¬ 
litari, del 900 giorni dell’as¬ 
sedio. Davvero impossibile 

dimenticare. 

• • • 

•Non c’è niente di meglio 
della Prospettiva Nevskij, 
almeno a Pietroburgo, dove 
essa è tutto». Così esordiva 


Gogol, ironizzando non po¬ 
co, nel racconto intitolato 
alla più celebre via della cit¬ 
tà. Mi pare che valga anche 
oggi il suo stralunato e oni¬ 
rico modo di raccontarla. La 
fauna che la percorre veloce 
in ogni ora del giorno non è 
forse granché diversa da 
quella di allora e non ha mai 
smesso un attimo il suo 
eterno e vorticoso esercizio 
tra quegli splendidi palazzi. 

«Il marciapiede correva 
sotto di lui, le carrozze con i 
cavalli galoppanti sembra¬ 
vano immobili, il ponte si al¬ 
lungava e si spezzava al cul¬ 
mine dall’arcata, la casa 
aveva il tetto in giù, la garit¬ 
ta gli crollava addosso e l’a¬ 
labarda della sentinella 
sembrava scintillare pro¬ 
prio sulle ciglia dei suoi oc¬ 
chi insieme con le parole do¬ 
rate dell’insegna». Carrozze, 
garitte, alabarde non ci so¬ 
no più. ma Gogol ha antici¬ 
pato d’un secolo, in lettera¬ 
tura, le avanguardie pittori¬ 
che del surrealismo. AU’Er- 
mltage di oggi, invece, una 
splendida fila di sale sfarzo¬ 
samente illuminate presen¬ 
ta il meglio della pittura a 
cavallo tra la metà del seco¬ 
lo passato e i primi anni del 
nostro. I ricchi mercanti 
russi avevano buon gusto 
sufficiente per fare incetta 
di meraviglie: Cézanne, Van 
Gogh, Gauguin, Monet, Pis- 
sarro, ManeL In fondo, su 
uno slargo male illuminato 
che si affaccia sulle scale e 
che non viene neppure nota¬ 
to dalla gran parte del visi¬ 
tatori, sei splendide tele di 
VassiliJ Kandinskij. 

Giulietto Chiesa 


LETTERE 


ALL’UNITA' 


«La proprietà privata 
ci ha reso così stupidi 
e impotenti...» 

Speli. Unità. 

ho senliio il bisogno di scrivere quesia lel- 
tera perchè forte è la voglia di inserirmi nella 
grande e difficile riflessione che si è aperla in 
seno alla Egei. Le storie di Vincenzo e Filip¬ 
po, che avete riportato nell'articolo intitola¬ 
lo «Per i giovani è Napoli ovunque?», sono 
emblematiche c all'ordine del giorno. Questo 
avviene perchè il nostro sistema sociale è 
portatore di solitudine, depressione, dissa¬ 
cratore di valori: e le patologie della droga e 
della criminalità non sono altro che i sintomi 
di un sistema. 

La proprietà privata ci ha reso così stupidi 
e impotenti che le cose divengono nostre sol¬ 
tanto se le •abbiamo», vale a dire se esistono 
per noi in forma di capitale o sono da noi 
possedute, mangiate, bevute e usate. Anziché 
diventare il padrone delle macchine e delle 
circostanze, l'uomo ne è diventato il servo 
alienato, un piccolo ingranaggio di una im¬ 
mensa macchina. 

È logico che se si vuole dare fiducia alla 
gente e ai giovani in particolare, è necessario 
rivedere con coraggio le nostre scelte sociali 
che tanto ci opprimono, trasformandole in 
scelte che servono alla vita invece di soffo¬ 
carla: in scelte che abbiano di mira l'emanci¬ 
pazione vera dell'uomo, il proposito di rifar¬ 
ne un individuo non alienato, capace di co¬ 
struire una società umana, capace di istitui¬ 
re un rapporto nuovo con i suoi simili e la 
natura. Secondo me è questa la strada mae¬ 
stra da percorrere. 

A coloro che come me si attendono una 
risposta costruttiva, mostrate con i fatti la 
vostra volontà. E facciamo presto, se non 
vogliamo autodistruggerci con la guerra ter¬ 
monucleare. 

SALVATORE DI LEO 
(Milano) 

«La Cee poteva lanciare 
un segnale estraneo 
alla logica dei blocchi...» 

Cara Unità. 

no, non è stata incidentale la scelta del 
presidente del Parlamento europeo di far ce¬ 
lebrare a Reagan e non a Pertini il V-Day nel 
40“ anniversario della vittoria sul nazifasci¬ 
smo: l'atto del presidente Pflimlin riflette 
l'abito mentale della maggioranza che siede 
a Strasburgo e che si ostina a non attribuire 
all'Europa un'identità politica che la distin¬ 
gua finalmente dalla strategia e dai compor¬ 
tamenti della Casa Bianca. 

Siamo di fronte alla riconferma di una 
sudditanza politico-concettuale che mortifi¬ 
ca ogni possibilità dell'Europa di darsi un 
ruolo autonomo e positivo nelle vicende in¬ 
ternazionali. La designazione del nostro Pre¬ 
sidente a celebrare un anniversario tanto si¬ 
gnificativo non poteva essere messa soltanto 
in coincidenza con il semestre delta presi¬ 
denza italiana negli organismi della Cee, ma 
soprattutto con i valori morali, politici e sto¬ 
rici che Pertini incarna in quanto protagoni¬ 
sta delta Resistenza. 

Era una fortuna per la Cee disporre del 
Capo di Stato di uno dei Paesi membri che 
può vantare una così elevata testimonianza 
di viventi valori per celebrare una data tanto 
sacra per la vita e l'esperienza dei popoli 
europei, lanciando in questo frangente un se¬ 
gnale positivo ed estraneo a quella ostentata 
logica di blocchi contrapposti che. nel divi¬ 
dere l'Europa, ha anche costituito uno stori¬ 
co insulto contro l'esito della seconda guerra 
mondiale e le speranze dei popoli germoglia¬ 
te l'8 maggio di 40 anni fa. 

OLIVIO MANCINI 
(Roma) 

«Solo quando i popoli 
vengono ridotti al silenzio 
tornano i killer...» 

Cari compagni. 

si è svolto a Roma dall'8 al IO febbraio il 
Seminario nazionale dei Comitati per la pa¬ 
ce. Dal gruppo di lavoro su •Movimento per 
la pace e diritti umani» sono venute una ri¬ 
flessione e delle proposte per •uscire dall’età 
del piombo» e •liberarsi dalla necessità del 
carcere», raccogliendo il segnale espresso da 
numerosi detenuti, magistrati, operatori e 
amministratori pubblici. È la replica netta e 
inequivocabile alle calunnie promosse dai 
servizi segreti sul pacifismo come terreno di 
coltura del terrore. 

È ben evidente che è vero il contrario esat¬ 
to: la mobilitazione democratica delle masse 
è l'avversario più forte del terrore: e solo 
quando i popoli vengono ridotti al silenzio, 
tornano i killer: solo nell'assenza dei movi¬ 
menti democratici di massa trovano spazio i 
criminali grandi e piccoli. 

PEPPE SINI 
(Viterbo) 

Dieci lamenti 
del ferroviere 

Cara Unità, 

come operaio FS di un impianto di Bolo¬ 
gna, vorrei segnalare alcune cose in merito 
alla firma del nostro contralto. Come ferro¬ 
vieri sapevamo che non avremmo avuto degli 
aumenti ma solo dei recuperi basati sul tasso 
d'inflazione calcolato anno per anno. Il sin¬ 
dacato (Fili. Saufi, Siuf) nei mesi scorsi ave¬ 
va sbandierato delle cifre dicendo che per il 
1984 avremmo avuto un recupero del 10%. 

Tra l'altro c'era già del malumore perché 
l'impostazione del contratto non era stata 
discussa con I lavoratori ma formulata a 
Rimini da una cerchia ristretta. Aggiungo 
anche il malumore causato dalla decadenza 
dei consigli dei delegati (che la gente vuole 
rinnovare e che i sindacati non vogliono): la 
spaccatura sindacale: i tagli di scala mobile 
ecc.. tanto per capare il clima. 

Era stato detto anche che con ia firma del 
nuovo patto di autoregolamentazione degli 
scioperi {luglio '84. non discusso con i lat¬ 
ratori). questo contratto avrebbe avuto risul¬ 
tato positivo. 

Le mie conclusioni (e di tanti altri) sono le 
seguenti: 

1) per il 1984 prenderemo meno del tasso 
di inflazione (circa un 8% contro il 10,6%); 

2) conoscendo i tempi burocratici di que¬ 
sta azienda, passerà ancora aualche mese 
prima di intascare i benefici del 1984. Questi 
danni sono maggiormente avvertiti dai mo¬ 
noreddito: 

3) non si capisce perché nel corso dell'84, 
per evitare questi danni, non sono stati chie¬ 
sti alcuni anticipi. Se così fosse stato, ora ci 


troveremmo con meno polemiche: 

4) questo sistema di portare avanti i con¬ 
tralti fa perdere credibilità ai sindacati con 
emorragia di deleghe, crea malumori e sfi¬ 
ducia nella gente, trasporta questi malumori 
nelle famiglie più disagiale, porta in casa 
soldi svalutati ecc.: 

5) tutto questo non crea nei posti di lavoro 
quel clima necessario ad aumentare la pro¬ 
duttività e la professionalità. Non si può 
pensare che gente frustrata e che si sente 
presa per i fondelli, possa poi collaborare: 

6) il fatto che il ferroviere ha il lavoro, 
viene fatto pesare troppo: come se fosse una 
colpa. C'è chi usa questo fatto in forma ri¬ 
cattatoria: 

7) certo, aver fatto il contralto è positivo. 
Averlo fatto in forma unitaria, per la gente 
conta poco perché ogni giorno continua a 
vivere le lacerazioni sindacali su altre cose: _ 

8) vero: è stato un contratto senza scioperi. ‘ 
Ma chi avrebbe scioperato, dopo un anno di 
ritardo per recuperare delle cifre simili?: 

9) la riforma non è una conquista dei fer¬ 
rovieri ma solo una conseguenza dello stato 
di collasso in cui versano Te FS. Non si pote¬ 
va più stare nell’Europa con questo tipo di 
trasporto: quindi o riformare o affossare le 
FS. Era una conquista se veniva attuala die¬ 
ci anni fa: 

10) quindi contratto firmato, ma problemi 
e polemiche che restano. Problemi anche su 
quale sindacato e su quali metodi contrat¬ 
tuali si dovranno adottare per provare a ri¬ 
cucire le lacerazioni sindacali. 

ANTONIO PAGANI 
(Bologna) 

Al di là dei giochi di parole 
i malati cronici anziani 
esistono coi loro bisogni 

Caro direttore, 

quello che Clara De Magistris e altri ope¬ 
ratori sanitari {lettera del 14 febbraio) non 
vogliono capire degli articoli di Argiuna 
Mazzoni, è che in quegli scritti si ribadisce 
in modo realistico come, al di là di tutti i 
giochi di parole, i cronici anziani esistano, 
siano sovente il risultato delta nostra inca¬ 
pacità preventiva globale ed esigano l’attua¬ 
zione di servizi sanitari a misura del toro 
bisogno. 

Ed è proprio a questo proposito che è da 
condividere l'osservazione di F. Fabris, di¬ 
rettore dell’Istituto di geriatria dell'univer¬ 
sità di Torino, quando afferma che •l'errore 
di base (consiste) nel riversare nel comparto 
assistenziale individui che invece in larga 
misura hanno perduto la loro autosufficien¬ 
za per ragioni di salute: ciò rappresenta una 
vera e propria ingiustizia per l'anziano e fa¬ 
cilita la proliferazione incontrollala di strut¬ 
ture privatistiche alte quali la gente deve di 
fatto ricorrere con oneri pesantissimi, pa¬ 
gando un'assurda tassa sulla salute». 

Un’indicazione precisa per la soluzione del 
problema dell'assistenza al malato cronico è 
stala invece data dalla Regione Liptria (de¬ 
liberazione ■ del ConsigTio regionale n. 
2/1984) quando impartisce •direttive alle 
Usi per il convenzionamento con strutture 
private che assistono anziani non autosuffi¬ 
cienti affetti da patologie croniche richieden¬ 
ti assistenza sanitaria continuativa, cure me¬ 
dico-infermieristiche e riabilitative». 

BRUNO FERRAROTTl 
(Trino - Vercelli) 

«Oggi ci vuol l’accortezza 
di non sopravvivere troppo 
al successo delle opere» 

Caro direttore, 

nei giorni scorsi s'è fatto un po' a gara 
nell'inventare soluzioni al pietoso caso del¬ 
l'autore del «Mulino del Po» che. per essere 
arrivato a tarda età, ha bisogno di cure me¬ 
diche continue e. non avendo ricavato suffi¬ 
ciente profitto dalle sue opere letterarie per 
mantenere sé e la sua famiglia (e nessuno lo 
può. neanche il più fortunato degli autori), 
dipende ora dalla pubblica carità. Come ri¬ 
corderai c'è stato chi voleva ripristinare 
l'Accademia d’Italia e chi offrire a Bocchelli 
un posto in Senato, come se l'uno o l'altro 
mezzo non altro fossero che succedanei della 
pensione di vecchiaia cui più o meno tutti 
hanno diritto in Italia men che scrittori, pit¬ 
tori e simili. 

Anche a me l’Unità ed altri giornali, ca¬ 
vandola — credo — da una agenzia di stam¬ 
pa. hanno fatto dire almeno una sciocchezza 
in quanto avrei addossato alla Siae la re¬ 
sponsabilità del caso Bacchelli e di casi simi¬ 
li (si pensi per esempio ad Elsa Morante o ai 
defunto Sandro Penna). In effetti la Siae — 
assicurando un pur piccolo assegno vitalizio 
ai suoi soci — è l'unica organizzazione che 
fa qualcosa, del resto ricavando il denaro 
necessario dai soci stessi. 

La mia opinione invece è che: I) bisogne¬ 
rebbe che il ministro del Lavoro si decidesse 
a dare il via al nuovo Ente assistenziale d 
scrittori, pittori, jnusicisti. ecc. che è natura¬ 
le debba affrontare certi problemi, seppure 
per ora non credo abbia fondi sufficienti pei 
risolverli da solo: 2) il Parlamento dovreobe 
subito cambiare la legge sul diritto d"autore 
del 1941 facendo sì che una nuova, non sole 
assicuri il diritto ad un adeguato compensi 
per l'opera prodotta ma anche disponga 1 
norme che assicurino ai •produttori» la pen 
sione. Tassistenza, ecc. 

Perché in definitiva di questo si tratta: eh 
nel nostro Paese scrivere un libro (o dipinge 
re un quadro, ecc.) è ancora e solo un hobb 
per gente che non è obbligata a lavorare pe 
vivere. Gli altri, abbiano o no avuto fortun 
con le loro opere, devono avere l'accortezz 
— almeno — di non sopravvivere troppo all 
loro pubblicazione. 

Amara considerazione (in particolare pe 
la Patria delle Arti), tuttavia suffragata dt 
fatti. 

ALDO DE JACO 

(segreuno del Sindacato Nazionale Scrittor 

. 

Non l’ha detto 

Caro direttore. 

leggo sullUnìlà del 23 febbraio una letti 
ra firmata da Luciano Cossetto su «Por 
Zamberletti non ricorda bene», nella quale 
i sostiene che Zamberletti avrebbe detto che 
disastro del Vajont •era imprevedibile e cì 
costò tuttavia t allontanamento del prefet 
di Belluno». 

Il ministro Zamberletti non ha mai fat 
dichiarazioni del genere: l'equivoco forse n 
sce dal fatto che altri hanno, ancora receni 
mente, sostenuto quanto del tutto errane 
mente il Cossetto attribuisce ali’on. Zambe 
ietti. 

LUIGI GIRALDI 
capo Unkio stampa del minist 
per la Protezione avite (Roma 
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Saccucci, 

complotto 

smentito 

CORDOBA — Il giudice fede- 
rale Gustavo Beccrra ha inter¬ 
rogato ieri per la prima volta 
l’ex deputato missino Sandro 
Saccucci, arrestato dalla poli¬ 
zia argentina, su mandato di 
cattura spiccato dalle autorità 
italiane c trasmesso dall’In¬ 
terpol. Il magistrato ha esclu¬ 
so categoricamente che Sac¬ 
cucci sia coinvolto in un com¬ 
plotto per attentare alla vita 
del presidente Pertini, come 
ha scritto un’agenzia di stam¬ 
pa argentina, collegando la 
cattura dell’ex deputato alia 
visita che il Capo dello Stato 
italiano farà a Cordoba il 13 
marzo prossimo. Il giudice ha 
detto cnc i risultati delle inda- 

f ini condotte sulle attività di 
accucci, escludono ogni ipo¬ 
tesi allarmistica, ed ha ricor¬ 
dato che fino a questo mo¬ 
mento l’unico reato contestato 
all’arrcstato è quello di falsa 
identità. Saccucci era entrato 
in argentina nel 1978 con un 
passaporto falso che Io iden¬ 
tificava come Massimo' Cor¬ 
rieri. 



Sandro Saccucci 


«Fui minacciato di morte 
se non avessi ritrattato 
le mie accuse a Sindona» 


MILANO — Per un momento, Ieri, si sarebbe 
potuto credere che non si parlava del crack Sin¬ 
dona, ma delle successive di pressioni e intimi- 
dazioni culminate ncH’omicidio Ambrosoli. È 
stato quando il teste Nicola Biase, a richiesta 
del pm Guido Viola, ha confermato: «Sì, nel ’78 
a New York sono venuti da me due killer della 
mafia e mi hanno minacciato di morte se non 
avessi ritrattato le mie deposizioni su Sindona». 
1 due killer sono John McDowell e Luigi Ronsi- 
svalle. Quest'ultimo, pentitosi, ha raccontato 
molto di sé davanti alla commissione statuni¬ 
tense che indaga sulla mafia. Ha ammesso di 
aver commesso tredici omicidi, unidici dei qua¬ 
li per conto della mafia; di aver ricevuto l’offer¬ 
ta di 50 mila dollari se avesse fatto fuori il pro¬ 
curatore Kenney (che indagava su un altro 
crack sindoniano, quello della Franklin Bank); 
ha, infine, ammesso che le minacce a Nicola 
Biase le aveva fatte per conto dcir«avvocato». 
Dalla sua gabbia di imputato, l’avvocato Sindo¬ 
na reagisce ricordando che negli Usa i due kil¬ 
ler sono stati processati per questi fatti, c che 
lui non vi è stato coinvolto. Non ha ricordato 
però che nello stesso tempo in Italia altri killer 
mettevano sanguinosamente in opera uguali 
minacce, e che per questo egli dovrà comparire 
a giudizio fra tre mesi circa come mandante. 


Ma è sulla bancarotta che era venuto a testimo¬ 
niare Biase. Già direttore della filiale newyor¬ 
chese della Banca nazionale dell’agricoltura, 
era stato chiamato da Sindona alla Banca pri¬ 
vata italiana come vicedirettore responsabile 
per il settore esteri, nel luglio del ’74. Appena 
insediato. Biase racconta, Sindona gli chiese di 
operare dei trasferimenti di depositi fiduciari 
estero su estero; ma quei depositi non avevano 
una copertura, e Biase rifiutò. L’esperto ban¬ 
chiere che avrebbe dovuto raddrizzare la com¬ 
promessa situazione dell’impero sindoniano, si 
era rivelato un banchiere onesto. E da collabo¬ 
ratore divenne il primo accusatore, di Sindona. 
Dopo Nicola Biase, è stato sentito Giovanni 
Guidi, dirigente del Banco di Roma. Anch’egli 
ha detto che a impedire il salvataggio delle 
banche sindoniane fu il deciso no opposto da 
Petrilli, contro lo stesso orientamento dell’allo- 
ra governatore della Banca d’Italia Guido Car¬ 
li. Senza quel no, il Banco di Roma si sarebbe 
irnpadronito ai prezzo simbolico di una lira de¬ 
gli sportelli già di Sindona, c di un bel pacchet¬ 
to azionario della Società Generale Immobilia¬ 
re, Ma Fctriili decise che Sindona e le sue ban¬ 
che dovevano finire a mare. E sul perchè, resta 
il mistero. 

Paola Boccardo 


Condanne della Corte 
dei Conti per «viaggi 
di studio» fasulli 

ROMA — Ancora due condanne inflitte dalla Corte del Conti 
per «viaggi di studio» all’estero compiuti col denaro pubblico da 
chi non ha la richiesta qualificazione professionale. Una è tocca¬ 
ta a nove amministratori dell’ex Centro ÌVaumatologico Ospe¬ 
daliero di Napoli (confluito poi nell’Usl Na-42) per aver inviato al 
sesto congresso internazionale di ingegneria ospedaliera, tenu¬ 
tosi a Washington nel 1980, tre persone (sulle sei che compone¬ 
vano la delegazione) sprovviste della necessaria competenza. 
L’altra a due funzionari ministeriali per la partecipazione ad un 
viaggio in Scandinavia, allo scopo di studiarvi il settore agricolo 
e zootecnico, di 43 «cooperatori agricoli» che poi risultarono 
essere studenti, insegnanti, medici, giornalisti e impiegati di 
vari enti (per questo fatto è stato aperto anche un procedimento 
penale davanti al Tribunale dell’Aquila). Entrambe le condanne 
sono state inflitte dalla seconda sezione giurisdizionale. Le som¬ 
me che i condannati dovranno risarcire sono di entità relativa¬ 
mente modesta (12 milioni alla Usi Na-42 nel primo caso e sei 
milioni all’erario nel .secondo), ma va ricordato che questi «viag¬ 
gi di studio» sono innumerevoli: per il solo congresso di Washin¬ 
gton, per esempio, sono una cinquantina gli ospedali italiani sui 
quali la Corte dei Conti ha aperto procedimenti (parecchi dei 
quali già conclusisi con sentenze di condanna). Per il viaggio a 
Washington sono stati ora condannati i consiglieri di ammini¬ 
strazione che, nonostante le perplessità del Comitato Regionale 
di Controllo, mandarono in America sei persone, senza alcuna 
esperienza di ingegneria osp^alicra. Per il viaggio in Scandina¬ 
via i giudici si sono mostrati assai scettici sulla possibilità, pro¬ 
spettata dai difensori, che i 43 «abusivi», dopo il viaggio in Scan¬ 
dinavia, «ben sarebbero potuti diventare soci di cooperative 
agricole». 


«Ovulo surgelato» 

In Australia nate 
così due gemelle 

MELBOURNE — In Australia si è verificato il secondo parto al 
mondo con la tecnica dell’ovulo surgelato. La tecnica consiste 
ncll’ottenere la fecondazione in provetta e quindi nel conserva¬ 
re a bassissime temperature l’ovulo in previsione del suo innesto 
(dopo essere stato riportato a temperatura normale) ncH’utero 
di una donna incapace di concepire. L’evento è avvenuto vener¬ 
dì scorso presso l’ospedale Queen Victoria di Melbourne. Il nome 
della puerpera, che ha 29 anni, è stato tenuto segreto per motivi 
di riservatezza. Lei e le due gemelline, nate con intervento cesa¬ 
reo, stanno bene. La prima nascita in assoluto di un essere 
umano attraverso il metodo della surgelazione degli ovuli av¬ 
venne lo scorso marzo presso lo stesso ospedale che ha messo a 
punto un programma in questo particolarissimo campo deU’in- 
gegneria genetica. Intanto la Francia ha la seconda «madre in 
affìtto»: Dominique, una giovane donna di 24 anni, abitante 
presso Parigi e già madre di due bambini, è stata inseminata 
artificialmente un mese e mezzo fa e il bambino che nascerà è 
destinato ad una coppia sterile, che pagherà a Dominique per il 
■prestito d’utero» la somma di 50.000 franchi (dicci milioni di 
lire). La giovane donna ha detto che, nonostante il marito sia 
d’accordo, il resto della famiglia le è ostile. Inoltre la società Edf 
per cui lavora si rifiuta di riconoscerle per intero il perìodo di 
congedo maternità «perche il bambino non resterà con lei». La 
giovane ha affermato che non intende farne una professione e 
soprattutto non di nascosto. Per parte sua il dottor Geller, che 
ha compiuto l’inseminazione, ha detto di avere ricevuto 300 
richieste di coppie sterili c, nonostante il parere sfavorevole 
formulato dal «comitato nazionale di etica» sul caso delle «madri 
in affitto», ha avvertito i poteri pubblici che intende perseverare 
nelle inseminazioni di «madri portatrici», per le quali ha già 
stabilito un calendario. 


A Monselìce, nel Padovano 


Caldaia 
difettosa, 
asfissiate 
5 persone 

Madre, padre e tre figli sterminati dal- 
Tossido dì carbonio del riscaldamento 


Dal nostro inviato 

monselìce — Una trage¬ 
dia uguale a molte altre: una 
famiglia di cinque persone 
(padre, madre e tre figli) è 
stata stroncata nella notte 
tra domenica e lunedì, a 
Monselìce, dal gas di scarico 
di un impianto di riscalda¬ 
mento respinti da una canna 
fumaria probabilmente In¬ 
tasata. Il disastro è accaduto 
in casa di Luciano Masiero e 
di sua moglie Gina Munera- 
to, entrambe, di 39 anni e ge¬ 
stori di una pompa di benzi¬ 
na e di un bar-trattoria sulla 
circonvallazione della citta¬ 
dina veneta. I corpi senza vi¬ 
ta sono stati scoperti ieri 
mattina dopo che un loro pa¬ 
rente, Alessandro Osetto e 
un addetto alla pompa di 
benzina. Graziano Bertln, 
forzando le finestre dell’abi¬ 
tazione, sono riusciti ad arri¬ 
vare alle camere da letto. 
Non c’era più niente da fare. 
Il primo ad insospettirsi è 
stato proprio Graziano Ber¬ 
tln che verso le 7,30 di Ieri 
mattina ha pensato di rivol¬ 
gersi ad un vicino di casa del 
Masiero per dar loro la sve¬ 
glia telefonica; un tentativo 
inutile. Uscito in strada, ha 
Incontrato Alessandro Oset¬ 
to, nipote di Luciano Masie¬ 
ro, che mentre stava per re¬ 
carsi in macchina a Padova 
aveva notato le finestre an¬ 
cora chiuse della casa dello 
zio. Non hanno perso tempo: 
si sono arrampicati sul muro 
della casa ed hanno raggiun¬ 
to le finestre dei primo pla¬ 


no; da dietro i vetri hanno 
notato la sagoma di Gina 
Munerato distesa sul letto da 
sola ma in posizione tale, di¬ 
ranno più avanti, da confer¬ 
mare l’ipotesi che era acca¬ 
duto qualche cosa di terribi¬ 
le. Hanno infranto i vetri e 
sono entrati nascondendo al¬ 
la meglio bocca e naso im¬ 
mediatamente irritati ’ dal 
fumi di scarico della caldaia. 
Pochi secondi per verificare 
la morte della signora, poi la 
caccia affannosa nelle stan¬ 
ze: in bagno, sdraiato a terra 
e ormai senza vita, il corpo di 
Luciano Masiero; in una ca¬ 
mera, nei loro lettini, i picco¬ 
li Terry (11 anni) e Nadir (5 
anni), in un’altra camera da 
letto, invece, la giovanissima 
Giusi di 13 anni, a terra. Una 
strage. 

L’abitazione è stata sigil¬ 
lata e ora le indagini sono 
condotte dal pretore di Mon- 
selice dottor Invidiato. Sono 
comunque tutti concordi nel 
sostenere che il disastro è 
stato causato da un cattivo 
funzionamento dell’impian¬ 
to di riscaldamento: sono 
stati uccisi non dal gas me¬ 
tano che lo alimentava ma, 
pare, dall’ossido di carbonio 
che incontrando lungo la 
canna fumaria un osinolo, 
sarebbe ridisceso assieme ad 
altri residui della combu¬ 
stione avvelenando l’atmo¬ 
sfera dell’appartamento in 
pochi minuti. Si fosse tratta¬ 
to di metano, affermano i 
tecnici, forse il bilancio non 
sarebbe stato cosi tremendo. 

Toni Jop 
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Le rivelazioni di Epaminonda coinvolgerebbero anche titolari di locali «in» 


Tutti i denti della mala a MHaiio 


MILANO — I nomi «eccellenti» evocati dalla confessione- 
fiume di Angelo Epaminonda, il capo milanese del clan del 
catanesl, rimangono segreti. 'lYapelano, è vero, le indiscre-. 
zioni, ma prive di conferme, che fanno riferimento a perso¬ 
naggi «di rango», frequentatori della «Milano by night», di un 
locale notturno coinvolto nel delitto D’Alessio (il giovane- 
bene ucciso dalla statunitense Terry Broome), di alcuni ri¬ 
storanti «esclusivi» del centro e di un grande albergo. 

I titolari di questi locali sarebbero già stati raggiunti dalle 
comunicazioni giudiziarie. Da giorni ormai i magistrati mi¬ 
lanesi impegnati nella «indagine parallela» (una sulla banda 
Epaminonda e l’altra sulla trattativa per il casinò di Sanre¬ 
mo che ha portato in carcere li conte Giorgio Borletti Del¬ 
l’Acqua), fanno la spola da un carcere all’altro: cercano ri¬ 
scontri dagli altri arrestati — una quarantina — nel «blitz di 
San Mansueto», e dalla bocca del circa ottanta mafiosi che si 
trovavano già In carcere. 

Tra questi 1 fratelli Luigi e Antonio Miano e Santo Mazzeo, 
ossia 1 capi del ceppo originario del clan del catanesi, quello 
radicato a Torino, falcidiato nella mega-retata ordinata a 
dicembre dal magistrati del capoluogo piemontese. E questo 
un capitolo delicato dell’inchiesta, che tocca anche un pro¬ 
blema di competenza territoriale (infatti la Procura milanese 
aveva sollevato un conflitto di competenza che pende, però, 
tuttora davanti aU’ufficio istruzione di Milano) e non facile 
da chiarire: quello che operava sull’asse Torino-Mllano-Ge- 
nova e Catania era un unico «clan del catanesi» oppure si 
trattava di due bande distinte? 

L’interrogativo si ripropone davanti al sessanta delitti, in 
gran parte avvenuti tra il 1976 e li 1984 a Milano, sul quali i 
racconti di Epaminonda e di Salvatore Parisi hanno permes¬ 
so di fare luce. Parisi, uomo del clan, era stato arrestato a 
Torino lo scorso autunno: grazie a lui la polizia aveva indivi¬ 
duato un piccolo spacciatore che aveva rivelato 11 covo di via 
Silva, in zona Fiera, dove era nascosto Angelo Epaminonda. 
Da qui «il Tebano» era in grado di manovrare «l picciotti* 
prezzolati per uccidere. Dei killer solo tre sono latitanti: Sal¬ 
vatore Paladino, Salvatore Ventura e Angelo Fazio. 


Ecco ì nomi 
e le storie 
di sessanta 
omicidi 


Il primo a cadere sotto l colpi ordinati dal «Tebano» era 
stato Gennaro Mastrangelo, un ex rapinatore di gioiellerie 
(era considerato un «artista del crick»). Ma era il dicembre 
1976, Epaminonda allora era un semplice buttafuori delle 
bische di Turatello. Ora il boss del cajtanesi ha «spiegato» 
anche i retroscena lontani di quel delittbdimenticato, e ne ha 
indicato gli autori. Così pure degli altri crimini: quelli di 
Giocondo Calicchio e Salvatore Caruso (1977), di Cosimo Ta- 
rollo e di Lia Zennari, la donna di «facia d’Angelo». A farla 
uccidere sarebbe stato lo stesso Turatello Che voleva per sé il 
figlio Eros. E il 1978, il capo indiscusso del gioco d’azzardo, 
della droga e di una «Anonima sequestri», e statò da poco 
tempo catturato. Da allora gli «avvertimenti» rimbalzano a 
ritmo frenetico. Anche con le stragi, come nel novembre *78 
quando a Desio, in Brianza, vengono massacrati Giovanni e 
Carlo Petroni, Gianfranco Toccnio e Giovanni Petrone: per¬ 
sonaggi di scarso rilievo nella malavita locale, avevano «pe¬ 
stato i piedi» alle gerarchie criminali. 


Nel 1979 vengono uccisi Osvaldo Perfetti (ex campione 
motociclista) e l’avvocato di Turatello, Francesco Calafiori. 
L’anno successivo registra una decisa escalation di delitti, 
che segna le tappe della «scalata» del clan dei catanesi al 
controllo del racket; otto morti ammazzatti nell’SO, sei 
nell’81, sette neir82, otto nell’83, altrettanti l’anno corso. Ma, 
a quanto pare, lo stesso Epaminonda ha perso 11 conto dei 
morti. Oltre al sessanta delitti di cui ha ricordato nomi e 
circostanze, ha parlato di altre tre «esecuzioni»: le vittime 
sono state sepolte in uno dei «cimiteri della mafia» che In 
questi giorni i carabinieri cercano di scoprire. La «guerra tra 
i clan» aveva coinvolto anche il carcere; come nel caso di 
Mario Barbarossa, massacrato PII dicembre 1981 a San Vit¬ 
tore. 

Era stato arrestato nel novembre precedente, il giorno pri¬ 
ma della «strage del Lorenteggio», quando erano stati uccisi, 
dagli uomini di Epaminonda. Walter Pagani, Paolo Leanti, 
Oronzo Rovieri e il benzinaio Luigi Cappellini, vittima inno¬ 
cente della faida. Il «Tebano» ha fornito indicazioni molto 
precìse anche sulla morte di Francis Turatello, sventrato nel 
carcere di Bad’e Carros nell’estate 1981: ma ha negato qual¬ 
siasi responsabilità, diretta e indiretta, in questo omicidio, 
che porta — d’altra parte — la firma del sicari della camorra 
di Cutolo e dell’ex clan Vallanzasca. 

Non è l’unico caso: nell’aprile 1983 vengono massacrate, a 
Rozzano, nell’hinterland. Patrizia Lodola e Giuseppina 
Amodio. Le due donne vengono soppresse per impedire che 
vengano smascherati i killer di Italo Persico, di cui la Amo- 
dio e la convivente. Le ultime tre vittime dei «regolamenti di 
conti» sono Leonardo Terranova, Antonio Melito e Cosimo 





sa partita di eroina sequestrata pòco prima dalla Guardia di 
Finanza. II racconto di Epaminonda riguarda però solo una 
piccola parte dei delitti dì malavita. Nell’ultimo decennio, a 
Milano e in provincia, i «regolamenti» sono stati circa 400, 
almeno 350 dei quali sono tuttora misteriosi. 

Giovanni Laccabò Angelo Epaminonda 


pòco prima ( 




La bara di Parisi 
portata a spalla 
dai calciatori 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Funerale a 
Palermo. Ancora una volta. 
Dolore e sgomento al cospet¬ 
to dì altre due bare. Si pian¬ 
gono le ultime vittime di ma¬ 
fia. Sotto l’unica navata del¬ 
la moderna chiesa Santa 
Luisa di Meirillac, politici e 
imprenditori, lavoratori e ti¬ 
fosi, assistono allo strazio 
dei familiari di Roberto Pa¬ 
risi e di Gius^pe Mangano. 

I presenti, n big repubbli¬ 
cano Aristide Gunnella, l’an- 


dreottiano Mario D’Acqui¬ 
sto. ex presidente della Re¬ 
gione, Nello MartelluccI, due 
volte sindaco di Palermo, 
numerosi consiglieri comu¬ 
nali. Una delegazione comu¬ 
nista: Colajanni, Sanfilippo, i 
deputati regionali Ammavu- 
ta e Colombo. I due ex presi¬ 
denti del Palermo calcio. 
Molti gli imprenditori, il pre¬ 
sidente dell’Associazione in¬ 
dustriali. 

Lo svolgimento. Le bare 
sono state portate a spalla 


Due perugini in ostaggio in Arabia Saudita 

Un agricoltore tiene segregati da mesi gli operai in un capannone in attesa che giunga dall’Italia mezzo miliardo in contanti - Un 
cattivo impianto di irrigazione e un mancato raccolto - Passo presso Andreotti del presidente della Giunta dell’Umbria, Mairi 
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SITUAZIONE — Il tempo suiritaRa A ancora caratterizzato da 
un'area dì alta pressione atmosferica. Immediatamente ad 
ovest delia rrostra penisola si sta però deitneando un convo- 
glìamento dì area calda ed umida dì origine atlantica che tende 
a spostarsi gradualmente verso levante e ad interessare le 
nostre regioni. 

IL TEMPO IN ITALIA — Inizialmente condizioni di tempo buono 
su tutte le regioni dove il cielo sari sereno o scarsamente 
nuvoloso. Durante il corso della giornata tendenza a graduala 
intensificazione della nuvolositA sul settore nordoccidantaia, 
sul golfo Ngure. sulla fascia tirrenica e sulla Isole maggiori. 
Successivamente su queste localitA non è da escluderà la pos¬ 
sibilità di qualche addensamento nuvoloso più consistente as¬ 
sociato a qualche precipitazione, t a temperatura ten^ gme- 
ralmenta ad aumentare. SIRIO 


PERUGIA — «E un fatto in¬ 
tollerabile, al limite del cre¬ 
dibile e comunque grave¬ 
mente lesivo dei diritti uma¬ 
ni. La prego di intervenire 
con la massima decisione 
presso le autorità dell’Ara¬ 
bia Saudita per l’immediato 
rilascio e l’immediata resti¬ 
tuzione dei due operai alla li¬ 
bertà e alle loro famiglie». 
Così ha telegrafato, ieri mat¬ 
tina al ministro degli Esteri 
Andreotti, li presidente della 
Giunta regionale umbra. 
Mairi. 

I due operai sono Stefano 
Barolo. 26 anni, di Perugia e 
Ettore Antonini, 32 anni, di 
Ospedalicchio di Bastia. So¬ 


no tenuti in ostaggio, da ol¬ 
tre due mesi, in un capanno¬ 
ne. in un’oasi dell’Arabia 
Saudita, a 120 chilometri da 
Gedda, da un agricoltore 
arabo. Due volte alla setti¬ 
mana, Saleh All Omar li ri¬ 
fornisce di cibo e bevande. 
Fino a dieci giorni fa era per¬ 
messo ad uno dei due di tele¬ 
fonare. da Gedda, a casa, 
una volta alla settimana per 
dare e ricevere notizie. Ma 
ora i collegamenti si sono in¬ 
terrotti. qui il passo del 
presidente Mairi e dei Onda¬ 
ci di Perugia e Assisi (Bastia 
è vicino ad Assisi). Le fami¬ 
glie dei due operai stanno vi¬ 
vendo ore di preoccupazione 


e di ansia. Prima di ricorrere 
alle autorità umbre le due 
giovani mogli degli operai si 
sono recate a Roma, al mini¬ 
stero degli Esteri, dove han¬ 
no lasciato — il primo feb¬ 
braio ~ una petizione per 
Andreotti. Ma invano hanno 
atteso una risposta, un se¬ 
gnale. 

Che cosa chiede l’agricol¬ 
tore delPArabia Saudita? 
Vuole dalla Sium-Spa-Iiri- 
gazioni 250 mila dollari (cir¬ 
ca mezzo miliardo) per il 
mancato funzionamento 
dell’impianto di irrigazione 
(cinque torrette per serbatoi 
d’acqua collegati tra loro at¬ 
traverso grosse tubazioni) 


istallati a Gassim Buraja- 
dan, in pieno deserto, non¬ 
ché per il conseguente, man¬ 
cato raccolto. 

La ditta umbra, che ap¬ 
partiene ai fratelli Medici, 
proprietari anche della Pla- 
stofer di Rieti che ha fornito 
alcune apparecchiature, ha 
già disposto, due mesi fa, at¬ 
traverso un mediatore egi¬ 
ziano, le fidejussìoni neces¬ 
sarie. Ma Saleh All Omar esi¬ 
ge il pagamento in contati. 
Per l’intanto si tiene «in ga¬ 
ranzia* i due operai, quasi 
fossero due oggetti e non due 
uomini. 

Marco Antonini è stato in¬ 


viato dalla ditta Slum in 
Arabia, per le riparazioni, in 
novembre; ai primi di dicem¬ 
bre Io ha raggiunto, per aiu¬ 
tarlo, Stefano Barolo. Ora I 
lavori sono stati fatti, ma l’a¬ 
gricoltore vuole il denaro li¬ 
quido per lasciar partire gli 
operai. NelPulUma ango¬ 
sciata telefonata a casa, che 
l’agricoltore ha autorizzato 
da una località a grande di¬ 
stanza dall’oasi, i due italia¬ 
ni hanno avvertito le fami¬ 
glie che Saleh All Omar li ha 
minacciati di portar loro via 
i passaporti se non arrivano i 
soldi. 

Da una decina di giorni di 


BRINDISI — Un’altra tragedia del mare. Questa volta è av¬ 
venuta al largo delle coste di Brindisi. Un cargo battente 
bandiera dell’Arabia Saudita, lo «Sheikh Ali», partito dal por¬ 
to arabo di Vetta, è naufragato l’altra notte sulla rotta del 
ritorno, dopo aver imbarcato un carico di 1000 tonnellate di 
legname in Jugoslavia. Dei ventuno uomini di equipaggio 
uno è morto per assideramento; due sono attualmente di¬ 
spersi mentre gli altri sono riusciti a salvarsi. La nave, che 
stazza cinquemila tonnellate, è incappata in una violenta 
burrasca. Le forti raffiche di vento l’hanno colpita lateral¬ 
mente. facendo disincagliare il carico, forse fissato già male 
in precedenza. Il legname si è spostato tutto su un fianco 


Cargo arabo naufraga 
al largo di Brindisi 
Un mortOp 2 dispersi 

compromettendo la galleggiabilità delia nave, che ha iniziato 
a imbarcare acqua. Ben presto per la «Sheikh Alì» non c’è 
stato nulla da fare: l’equipaggio ha lanciato l’SOS e poi (ulti¬ 
mi il capitano e il primo ufficiale) ha abbandonato la nave a 


Barolo e Antonini non si 
hanno più notizie. Di qui 11 
passo di Marri, anche perché 
a Perugia ci si chiede, preoc¬ 
cupati, se la petizione delle 
due donne sia mai giunta sul 
tavolo di Andreotti. 

Il caso del due operai pe¬ 
rugini non è il primo. Ttoppo 
spesso lavoratori italiani so¬ 
no rimasti in ostaggio, per 
mesi e mesi, di imprese nei 
paesi arabi. E questo perché i 
contratti di lavoro vengono 
fatti troppo spesso senza al¬ 
cuna garanzia e I nostri con¬ 
nazionali lasciati alla mercé 
di imprenditori dalla facile 
ritorsione. 


bordo di una scialuppa e due battelllnl gonnabili. Da Brindi¬ 
si, intanto, era stato raccolto l’allarme. Tre elicotteri erano 
già partiti. Individuati 1 naufraghi, 11 forte vento e 11 mare in 
burrasca hanno causato non poche difficoltà per le operazio¬ 
ni di salvataggio: alcuni «sub» si sono dovuti lanciare in mare 
per «imbracare» ad uno ad uno I naufraghi e farli issare a 
bordo degli elicotteri con dei «verrlceill» elettrici. Uno di loro, 
però, il primo macchinista, Eyasul Hussan, è morto per assi¬ 
deramento prima di giungere a Brindisi. Proseguono, intan¬ 
to, le ricerche del due dispersi, ma flnora senza esito. La nave, 
che nonostante l’acqua imbarcata non è affondata, è stata 
agganciata da alcuni rimorchiatori. 


dal giocatori del Palerm 
Provenivano dall’Icem do 
i lavoratori avevano allesti 
la camera ardente nella sai 
mensa. E da qui erano sts 
trasportate in chiesa a bor 
di due Mercedes nere. L’all 
re da cui è stata officiata 
messa: Io aveva regalato t 
risi durante la costruzio 
della chiesa. Non è il suo ui 
co gesto filantropico vei 
questa città. 

L’omelia. L’ha svolta il i 
scovo di Monreale, mon 
gnor Cassisa, non carattei 
zata da colto un particoli 
impegno di denuncia, 
frase più significativa: •( 
autori di questo omicidio. 
no più morti delle loro vii 
me. Sono dei morti che pi 
zano fra noi». 

1 familiari. Un dolore 
contenibile: la piccola Fn 
cesca, figlia di Giuse] 
Mangano na pianto per tu 
il tempo della cerimonia. 

Le indagini. I sostituti 1 
menico Si^orino e Gius 
Iie Ajala hanno iniziate 
scavare negli archivi 
grandi appalti. Forse già 
mani prenderanno visi' 
degli atti relativi ai rapp 
tra Icem e Comune. Su q 
sta vicenda potrebbe es! 
sentito nei prossimi glc 
anche Elda Ihicci il sind 
che denunciò i troppi pi 
oscuri di tali appalti. C 
che fece anche il suo suo 
sore. Insalaco, il quale i 
non potrà essere ascofi 
perché laUtante. 

ftoprio Ieri, II Pei, per I 
ca di Elio Sanfilippo. se; 
tarlo delia federazione 
munista, ha ricordato 
proprio per causa di qu 
appalti a è ^unti addir! 
ra allo scioglimento del < 
sigilo comunale. H Pei ri 
ge alle altre forze politici 
sua proposta: «Questi sei 
devono ormai essere « 
dal Comune». Occorre ir 
dire — aggiunge Sanfil 
— che gli appaJU dlveni 
li punto di aggr^azloni 
gli interessi maflosL 

«Così — aggiunge — 
potrebbero controllare c 
vengono evolti I la 
quanto costano, in che n 
si spende». Ma è un seg 
rivolto anche agli impn 
tori, di fronte ad una si 
che lancia questo ten 
monito: «Non crediate 
'Imprenditori, manda a 
la mafia — prosegue S 
lippo — che gli arresi 
Salvo e dei Cianclmlnc 
biano inaugurato una 
gione nuova. Voi, In qi 
città, rimanete sempre 
vranità limitata». 

Saverio Lo 
NELLA FOTO; la bara pc 
a spalla dai giocatori a 
ganti dal Palarmo Cal d e 



































































l’Unità - VITA ITAUANA 


Gianni «il bello» tira fuori un altro snperteste, mentre i «dissociati» protestano 


Una fotomodella contro Tortora? 

Ma cinque imputati scagionano il presentatore 


«Non conosciamo Tuomo di Portobello» - Denunciate le scarse protezioni - Riespiodono le polemiche: letti in aula sconcertanti verbali nei quali si parla di 
pressioni sui giudici e di estorsioni dei «pentiti» nei confronti degli accusati - Ancora intatto Tintreccio con il mondo politico, gli appalti e gli enti locali 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nella vicenda 
Tortora, come In tutti i gialli 
In cui la trama si snoda in 
un’aula di tribunale, esiste* 
rebbe un tsuperteste». Lo ha 
affermato «Gianni il bello», 
Giovanni Melluso, il grande 
accusatore di Tortora, ieri 
mattina poco prima dell’Ini¬ 
zio dell’udienza al processo 
contro la camorra cutollana. 
Melluso — che ha affermato 
di aver querelato Pannella 
per le dichiarazioni sul suo 
conto rese alla stampa — ha 
affermato che esiste una 
persona, finora rimasta 
estranea alla vicenda, che ha 
assistito al suoi incontri con 
Tortora e Califano, che ha 
visto consegnare ai due pac¬ 
chetti contenenti la droga 
(senza sapere che dentro vi 
erano degli stupefacenti). La 
donna, una fotomodella 
straniera, potrebbe arrivare 
in aula e confermare punto 

f ier punto le accuse che Mel- 
uso ha lanciato a Tortora. 

«Gianni il bello» ha anche 
affermato che a scattare la 


foto (poi distrutta dal fratel¬ 
lo Angelo) In cui era stato ri¬ 
tratto insieme a Enzo Torto¬ 
ra e a due ragazze, è stata la 
sorella di questa fotomodel¬ 
la, Lucy, la quale può confer¬ 
mare anche questa circo¬ 
stanza. 

I «pentiti» dalle gabbie 
hanno anche letto un lungo 
documento nel quale si chie¬ 
dono una maggiore sorve¬ 
glianza per 1 familiari ed ido¬ 
nee iniziative per garantire 
la sicurezza del pentiti della 
camorra sottoposti quotidia¬ 
namente a pericolosi viaggi 
dal carcere dove sono rin¬ 
chiusi fino a Napoli. Se Mel¬ 
luso ha ribadito le sue accuse 
a Tortora giocando l’asso di 
una «supertestimone», cin¬ 
que imputati collegati con la 
vicenda dell’ex presentatore 
di Portobello hanno invece 
negato di conoscere il pre¬ 
sentatore e quindi hanno se¬ 
gnato alcuni punti a favore 
della difesa deU’euro deputa¬ 
to radicale. 

Luigi Moccia e la sua con¬ 
vivente, Anna Marinicllo, 


hanno negato infatti ogni le¬ 
game con la camorra di Cu- 
tolo ed hanno affermato sì di 
conoscere Melluso, da una 
decina d'anni, ma di non 
aver nulla a che fare con i 
suol traffici. Hanno ammes¬ 
so di averlo aiutato, ma solo 
per amicizia; ingrato, Mellu¬ 
so, una volta scelta la strada 
del «pentitismo», li avrebbe 
ingiustamente accusati. Sia 
Moccia sia la Marinicllo 
hanno negato di conoscere 
Tortora e Califano («Callfa- 
no l’ho visto una sola volta 
— ha detto la Marinicllo — 
ad uno spettacolo a Napoli, 
ma ho pagato il biglietto di 
ingresso»). Hanno negato di 
conoscere l'esponente radi¬ 
cale anche i componenti del¬ 
la famiglia Pallilo, accusati 
dai «pentiti» di essere l «capi 
zona» per Milano della Nuo¬ 
va Camorra Organizzata e di 
essere dediti al traffico degli 
stupefacenti. 

' Giuseppe Pallilo è stato 
rinchiuso nel carcere di 
Ascoll Piceno nella stessa 
cella del boss di Ottaviano; 



NAPOLI - Gianni Melluso nella gabbia degli imputati 


Carlo e Bruno, suol fratelli 
ed il padre Domenico, hanno 
affermato di aver avuto spo¬ 
radici contatti con Cutolo, 
ma solo perché trattava berte 
il congiunto nel supercarce¬ 
re ascolano. Poche parole 
spese su Aldo, un altro com¬ 
ponente della famiglia ucci¬ 
so per fatti di droga in Puglia 
qualche tempo fa. Per 11 resto 
hanno negato completamen¬ 
te tutti gli addebiti. 

Gli altri imputati chiama¬ 
ti alla sbarra — ma questo 
sta diventando il leit-motiv 
delle udienze — si sono pro¬ 
testati innocenti ma nelle lo¬ 
ro deposizioni è emerso un 
dato che non può non preoc¬ 
cupare; le indagini sulla ca¬ 
morra di Cutolo dopo il ma¬ 
xi-blitz del 17 giugno ’83 si 
sono fermate, anche per ef¬ 
fetto delle polemiche seguite 
all’arresto di Tortora. Ieri In 
aula sono stati letti 1 verbali 
di confronti in cui si parla di 
•pressioni» su giudici per evi¬ 
tare condanne; di telefonate 
di contenuto estorsivo fatte 
dai pentiti alle mogli o ai pa¬ 


renti delle persone accusate; 

f ;ll stessi pentiti hanno par¬ 
ato a più riprese di pressioni 
e di soldi promessi per evita¬ 
re che la camorra giungesse 
in tribunale. Uno scenario 
appena accennato, sul quale 
forse di doveva e si deve in¬ 
dagare più a fondo. 1640 rin¬ 
viati a giudizio nel luglio del¬ 
lo scorso anno per apparte¬ 
nenza alla Nuova Camorra 
Organizzata vanno sotto 
processo In questi mesi (il 9 
aprile comlncerà anche la 
terza tranche del processone 
davanti ai giudici dell’ottava 
sezione penale, mentre il se¬ 
condo troncone comincia 
ru marzo), ma degli altri, di 
quelli colpiti per esempio, da 
una semplice comunicazione 
giudiziaria, non si sa più nul¬ 
la. Insamma quello che sem¬ 
brava essere stato il primo 
colpo alla piovra, risulta es¬ 
sere stato runico e non si è 
nemmeno scalfito il livello 
degli intrecci fra camorra, 
politici, enti locali, mondo 
degli appalti. 

Vito Faenza 


Irttto pronto per il rischioso intervento chirurgico che separerà Davide e Fausto 


Bologna, verranno operati ad aprile 
i gemelli situnesi uniti per la testa 

«Né foto né Tv: qui non si ripeterà l’assalto dì Catania» 

I medici che eseguiranno l’operazione: «Un giusto interesse per queste orribili vicende può essere legittimo, 
ma oltrepassare certi limiti non è consentito» - Vistosamente migliorate le condizioni fisiche dei piccoli 



BOLOGNA - Giulio Gaist (a sin.) o Giampaolo Salvioll 


Dalla nostra redazione 

■ BOLOGNA — Nessuna per¬ 
plessità, né dal punto di vista 
etico né da quello medico: il 
tentativo di separare i due 
gemelli siamesi uniti per la 
testa va fatto. Non li si può 
lasciare in quello stato, biso¬ 
gna andare avanti nono¬ 
stante l’insuccesso dell’ope- 
razione chirurgica eseguita 
a Catania su Claudio e 
Adriano, i due fratellini di 
Gela. Giulio Gaist, neurochi¬ 
rurgo e Carlo Cavina, chi¬ 
rurgo plastico, non hanno 
cambiato opinione: al primi 
di aprile (giorno più, giorno 
meno) tenteranno «il miraco¬ 
lo» di rendere Davide e Fau¬ 
sto (sono i nomi dati ai ge- 
meliini bolognesi) indipen¬ 
denti l’uno dall’auro. L’in¬ 
tervento, quindi, si farà, ma 
le varie emittenti televisive 
che avessero intenzione di 
filmarlo si mettano fin d’ora 
l’animo In pace. Non se ne 
parleu A Bologna i medici (ed 


I familiari) non permette¬ 
ranno quello che è stato per¬ 
messo a Catania. Ci riferia¬ 
mo alle immagini, scioccan¬ 
ti, di Claudio e Adriano in¬ 
sieme, e di Claudio solo, do¬ 
po l’operazione, trasmesse 
da una emittente televisiva 
catenese, aH’insaputa, peral¬ 
tro, dei genitori dei due ge- 
mellini. Su questo a Bologna 
sono intransigenti. Fa testo 
un precedente: nei giorni im¬ 
mediatamente successivi al¬ 
la nascita di Davide e Fau¬ 
sto, un fotoreporter che ave¬ 
va tentato lo «scoop» venne 
prontamente bloccato e co¬ 
stretto a consegnare mac¬ 
china fotografica e rullino. 
Poco ci è mancato che Io de¬ 
nunciassero. «Noi — dice il 
professor Gaist — non fare¬ 
mo vedere niente a nessuno. 
Tutto quello che faremo lo 
terremo bene in mente per 
parlarne successivamente in 

? ualche congresso medico, 
n questi giorni sono subis- 



Aiberto Corìnaldesi 


salo da decine e decine di ri¬ 
chieste di persone che vo¬ 
gliono fotografare (anche 
er riviste mediche) i due 
ambini. La risposta è stata 
sempre la stessa, un no sec¬ 
co, per non urtare la mia co¬ 
scienza di uomo e di medico. 
Bisogna, oltretutto, rispetta¬ 
re la volontà dei familiari 
che ci hanno pregato di ri¬ 
spettare la loro privacy». ' 

Dello stesso parere II pro¬ 
fessor Cavina. «un giusto in¬ 
teresse su vicende come 
quelle di Catania e di Bolo¬ 
gna è legittimo e può risulta¬ 
re anche di conforto per i ge¬ 
nitori dei bambini, per noi 
medici. Ma oltrepassare certi 
limiti non è consentito, non 
si può dare spazio alia curio¬ 
sità morbosa. Non trovo, 
quindi, corretto quello che si 
e fatto a Catania. Certe cose 
devono rimanere solo in un 
ambito medico-scientifico». 

La preparazione in vista 
dell’operazione chirurgica 


intanto prosegue. Davide e 
Fausto stanno dando una 
grossa mano ai medici; le lo¬ 
ro condizioni di salute sono 
ritenute soddisfacenti, cre¬ 
scono di peso (hànno supera¬ 
to i cinque chili), si sono irro¬ 
bustiti. Più vanno avanti con 
l’età più acquistano in salu¬ 
te. Fausto, originariamente 
il più debole, non presenta 
piu quelle difficolta renali 
che aveva manifestato nei 
primi giorni di vita e che 
avevano preoccupato non 
poco i medici bolognesi. Ora 
vive una vita «regolare» co¬ 
me quella del fratello ed ha 
acquistato una maggiore 
«autonomia» da Davide; se 
uno dorme, l’altro magari 
agita ie manine. Tutti segni 
ritenuti positivi: più stanno 
in salute — dicono i sanitari 
— minori sono i rischi che si 
corrono per l’intervento. Ma 
non c’è fretta. «Il nostro pro¬ 
gramma prosegue regolar¬ 
mente», dice GaisL Fausto e 


Davide nei prossimi giorni 
verranno sottoposti ad 
un’altra arterlografla. «L’u¬ 
nico dubbio che ancora dob¬ 
biamo risolvere — fa notare 
sempre Gaist — riguarda l’e¬ 
satta conformazione del si¬ 
stema venoso di uno dei due 
gemelli». Per il resto ormai 
non ci sono più segreti. Già, 
per esempio, sono staU dise¬ 
gnati i lembi che dovranno 
essere usati per coprire le 
due «cavità» craniche una 
volta che Davide e Fausto 
saranno stati separati. Para¬ 
dossalmente, il fatto che i 
due fratellini crescano e si ir¬ 
robustiscano sta creando dei 
problemi non indifferenti al 
chirurgo plastico. Potremmo 
dire che sta mandando a 
monte i suoi calcoli, che an¬ 
drebbero aggiornati ad ogni 
aumento di peso, perché, di 
conseguenza anche la suj^r- 
ficie cranica in comune tra 
Davide e Fausto subisce del¬ 


le variazioni. Per questo è 
stato appositamente ideato e 
costruito dalle officine Riz¬ 
zoli una specie di anello (sl¬ 
mile a quello usato per misu¬ 
rare la pressione e che si av¬ 
volge attorno al braccio) o di 
cintura elastica che verrà 
applicata sui due gemellini. 
«Stiamo cercsmdo di ridurre, 
o almeno di bloccare, la su¬ 
perficie di contatto. Con una 
pressione adeguata dovremo 
quanto meno riuscire ad im¬ 
pedirne un aumento», osser¬ 
va il professor Cavina. Que¬ 
sto per non rendere più com- 

{ liicato di quanto già non sia 
'intervento. «Perché — os¬ 
serva il professor Cavina — 
quanto è accaduto a Catania 
una cosa l'ha riconfermata: 
le nostre perplessità sulla 
riuscita di operazioni del ge¬ 
nere. I casi al mondo sono 
rarissimi ed i risultati, pur¬ 
troppo, molto avari». 

Franco De Felice 


ROMA — Anche se non è all’ordine del giorno, la recente 
sentenza della Corte di Cassazione — che stabilisce il diritto 
del cittadino al rimborso delle spese sostenute per comprare 
medicine indispensabili, non contemplate In prontuario — 
finirà per pesare sulla discussione del Consiglio sanitario 
nazionale che si riunisce oggi proprio per decidere la revisio¬ 
ne del prontuario, fermo dal luglio dell’83. Perché, pur senza 
entrare nel merito delle scelte del prontuario, la sentenza 
spinge in direzione di una maggior qualificazione e aggior¬ 
namento scientifico dei farmaci garantiti dal servizio sanita¬ 
rio, per tutelare sempre di più la salute dei cittadino. E anco¬ 
ra, l’alta corte, dichiarando legittima l’esclusione di una spe¬ 
cialità dal prontuario, nel caso ce ne sia a disposizione una 
altrettanto efficace, ha ribadito l’uso sociale del farmaco, 
finalizzato alla buona salute della gente, e non a quella delle 
industrie che lo producono. 

Di questo dovrà tener conto il Consiglio, chiamato a dare 
un parere sulla decisione presa dal comitato tecnico per la 
revisione del prontuario. Attualmente il servizio sanitario 
mette a disposizione 7.771 confezioni: 180 sono quelle nella 
fascia A, cosiddetta «salvavita», esenti da ogni ticket; circa 5 
mila invece nella fascia B, dove il cittadino paga 1.300 lire per 
la ricetta e il ticket del 15%; il resto, antibiotici e chemiotera¬ 
pici, nella fascia C, con l’onere della ricetta. Una mole quindi 
considerevole di confezioni, dove certo sembra diffìcile non 
trovare la specialità indispensabile, ma che, a detta soprattu¬ 
to di medici e addetti ai Ivori, è facile trovare troppi farmaci 
la cui efficacia terapeutica è poco dimostrata se non addirit¬ 
tura irrilevante. Da sempre il ministero promette un’opera¬ 
zione di pulizia, che ogni volta si infrange sotto la pressione 


Oggi la revisione del prontuario farmaceutico 


Medicinali: un diro 


regalo airindustria? 


La loro 
riduzione 
rischia di 
restare 
sulla carta 
La Cassazione 
sull’uso sociale 
del farmaco 


delle industrie, la maggior parte controliate da multinazio¬ 
nali. Cosi dal luglio deU’83 tutto è rimasto fermo, in attesa 
della revisione; le ultime decisioni del ministero parlavano di 
2.500 confezioni da eliminare, e con la revisione ogni quattro 
mesi del prontuario, per garantire Timmissione di farmaci 
innovativi. ' ' 

Ma dall’enuncaizione dei principi alla pratica ci corre: le 
2.500 confezioni da togliere si sono ridotte a 1.405, mentre 

a uelle da inserire sono 952. Vediamo nel dettaglio le proposte 
el Comitato: i farmaci che escono sono quasi tutti di scarsa 
utilizzazione, poco usati, ai quali le stesse industrie rinuncia¬ 
no (non figurano infatti fra i primi 500 preparati che rappre¬ 
sentano il 92% del fatturato 1984). 

Le 952 nuove specialità da inserire sono invece la grande 
delusione: pochissime sono veramente Innovative, la stra¬ 
grande maggioranza sono infatti analoghe a quelle già esi¬ 
stenti in prontuario. L’unica novità è il prezzo, che raddoppia 


quando addirittura non triplica. Tra i farmaci da immettere 
ci sono poi particolari antibiotici, le cosiddette cefalosporine 
di terza generazione. Il loro eventuale ingresso in prontuario 
ha provocato non poche polemiche. Secondo medici e farma¬ 
cologi il loro uso deve essere mirato e vincolato all’uso ospe¬ 
daliero, proprio per non rendere nel giro di poco tempo que¬ 
sto farmaco inefficace poiché sviluppa notevoli resistenze 
batteriche. In Parlamento queste posizioni hanno trovato 
voce in un’interpellanza presentata dal Pei. L’imbarazzo del 
ministero è notevole; circola infatti con insistenza la voce che 
il ministro Degan, sotto la spinta di queste reazioni, sia orien¬ 
tato a chiederne l’inserimento In prontuario solo per l’uso 
ospedaliero. - ’ ‘ , 

Se le richieste del Comitato lasciano Insoddisfatti perché 
ancora lontane dalla qualificazione di un prontuario che ga¬ 
rantisca i cittadini, sicuramente fanno saltare i conti del 
governo per la spesa farmaceutica. Non basta dire; «Elscono 
in 1.400, ne entrano solo 952, quindi i conti tornano, anri, 
siamo sotto 400». Anche tenendo fede ai dati del ministero — 
si dovrebbero spendere 8 mila 100 miliardi, ai quali vanno 
sottratti i 1.250 miliardi che i cittadini pagheranno in ticket 
— la .spesa sarà neli’85 di 6 mila 850 miliardi contro i 6 mila 
e 50 stanziati da! governo. Il resto chi lo paga? Due soluzoni 
ruotano nella testa degli «esperti» governativi: portare i ticket 
al 30%, oppure trasferire a completo carico dei cittadini tutti 
i farmaci che non riguardano la cura di malattie particolar¬ 
mente gravi. Ma entrambe le strade non trovano solo l’oppo- 
sizone delle sinistre. Ora c’è anche la sentenza della Corte di 
Cassazione con la quale U governo deve fare i conti. 

Cinzia Romano 


Una convenzione per l’Umbria «prossima ventura» 


Dal nostro inviato 

PERUGIA — Una piccola 
regione «a misura d’uomo». 
Una piccola regione, rossa 
da sempre, dove — e fu una 
prestigiosa università ame¬ 
ricana a documentarlo qual¬ 
cuno anno fa — la qualità 
della vita è la più alta in Ita¬ 
lia. Una regione deputata a 
prestigioso laboratorio poli¬ 
tico-culturale. I comunisti, 
in Umbria, potrebbero dun¬ 
que vivere di rendita. E Inve¬ 
ce no. Si mettono in discus¬ 
sione, ripensando le radici 
stesse della regione e le pro¬ 
spettive degli anni 80 e 90. E 
cniamando per queste tutte 
le forze sociali ad un con¬ 
fronto rigoroso e teso. L’Um¬ 
bria, infatti, conosce al suo 
interno processi Inediti e per 
qualche aspetto anche ìn- 

a uietantl: diminuisce la pro- 
uzione, diminuisce l’occu¬ 
pazione mentre il terziario è 


diventato ormai il 51% della 
popolazione che lavora. In 
vent’anni ragricoltura ha 
perso ventimila addetti e il 
settore industriale in tre an¬ 
ni oltre 12 mila unità. Ma at¬ 
tenzione; la produttività si è 
fatta più forte in tutti i setto¬ 
ri e dappertutto c’è una spin¬ 
ta imfKirtante all’impresa; 
una ogni 45 abitanti. «E 
rUmbna — dice il segretario 
regionale comunista Clau¬ 
dio Carnieri — oggi è su que¬ 
sto crinale: tra crisi e nuovo 
sviluppo». 

E allora? Allora in tutti i 
grandi comuni in questi 
giorni li Pei ha convocato 
delle «convenzioni*. Vere e 
proprie conferenze di produ¬ 
zione. vere c proprie rifles¬ 
sioni sul modello civile, sui 
servizi, sulla cultura. SI cer¬ 
cano nuove energie, si met¬ 
tono In campo nuove idee. 
Tutto questo stocerh l’I. il 2 e 


Una regione 
tra crisi 
e nuova 
espansione 
Le 68 tesi dei 
comunisti 
Tre giorni di 
discussione 
Un modello da 
ripensare 
Patto per 
lo sviluppo 


il 3 marzo nella «Convenzio¬ 
ne umbra» che a Perugia 
porterà «pezzi» importanti 
della società regionale in un 
grande dibattito pubblico (e 
qualcuno maliziosamente 
sussurra che sarà una sorta 
di training autogeno, una 
specie di autocoscienza col¬ 
lettiva), che servirà a gettare 
le premesse della «moderniz¬ 
zazione» e «riconversione» 
. del modello umbro. La «carta 
di base» sarà rappresentata 
da 68 tesi, raccolte in un agi¬ 
le volume, elaborate in mesi 
di riflessioni dai comunisti 
di Perugia e Temi. 

•UnaTase è finita per sem¬ 
pre» spiega Carnieri e spetta¬ 
colarmente «l’uscita di scena 
della famiglia Buitoni ne è la 
prova». 

Una piccola regione che 
ha sempre trovatoTn proprio 
le energie per impcoime la 
marglnalizzazione e il crepu¬ 


scolo; così fu negli anni 50 
con la programmazione, così 
fu nel decenni successivi con 
il regionalismo. L'Umbria 
conobbe un imperioso svi¬ 
luppo, fino a farla diventare 
quasi un’isola felice. Ma pro- 

f irio questo, poi, è stato il suo 
imito; l’impatto con la crisi 
economica e sociale ha man¬ 
dato in frantumi i sogni «au- 
tarchicU di una spensierata 
separatezza. «Bando, allora, 
alfe malinconie -» afferma 
Carnieri — per aprirsi anco¬ 
ra al nuovo e al mondo; qui 
passa una nuova strategia 
r l’Umbria e un nuovo la- 
ratorio. Quello del cam¬ 
biamento basato sul patto di 
sviluppo». Le convenzioni 
territoriali hanno riscosso 
un successo grande. Impren¬ 
ditori, intenettuall, classe 
operaia e giovani sono anda¬ 
ti alla ricerca dell’identità 
del 2090 di questa piccola e 


affascinante regione. 

Ma a Perugia a parlare 
dell'Umbria prossima ven¬ 
tura non ci saranno sola¬ 
mente gli umbrt Con buona 
pace dell’autocoscienza. 

In sei dibattiti «in contem¬ 
poranea» (impresa e svllup- 

§ 0 . identità e bisogni delle 
onne. cultura e ricerca 
scientifica, democrazia e vi¬ 
ta nelle città, una politica dei 
servizi, ambiente e risorse) 
alcuni tra i più bei nomi del¬ 
la cultura e della politica ita¬ 
liana — da Carlo Besusso 
della Fiat ad Agostino Paci 
dellTntersind. da Giuseppe 
Vacca a Paolo Volponi, oa 
Mario Tronti a Fernando Ni¬ 
colò. da Paolo Portoghesi a 
Carlo Avmonino — affronte¬ 
ranno 1 temi centrali delia 
vicenda umbra e nazionale. 

•Un'altra operazione di 
sviluppo del comunisti um¬ 
bri — commenta Carnieri — 


'Un’altra fase di riprogetta¬ 
zione della regione». 

E che non sìa un’iniziativa 
«totalizzante» lo dice il fatto 
stesso che la Convenzione 
vuol proporsi non solo come 
una rico^izione della realtà 
ma come «un tonificante del¬ 
la vita pubblica. In tutti que¬ 
sti anni infatti c’è stata una 
crisi di pensiero che ha at¬ 
traversato le altre forze. Noi 
ora offriamo a tutti di misu¬ 
rarsi con le questioni della 
crisi e delia trasformazione. 
E in questa discussione c’è 
posto^r tutti». 

E l’Umbria, prossima ven¬ 
tura, è qui che aspetta, da 
questo corale dibattito, di in¬ 
nalzare ancora I suoi livelli 
di democrazia e di essere an¬ 
cora «a misura d’uomo». 

Mauro MontaH 
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Banca Popolare dell’Irpinia 
Arrestato il vicedirettore 


AVELLINO — II vicedirettore della Banca Popolare dell’Irpinia 
ed un altro funzionario dello stesso istituto di credito sono stati 
arrestati l’altro giorno' su ordine di cattura della Procura delia 
Repubblica di Avellino per falsa testimonianza. L’arresto è avve¬ 
nuto al termine di un lungo interrogatorio al quale i due funzionari 
erano stati sottoposti per fare luce su un poco chiaro movimento di 
danaro (oltre 400 milioni) avvenuto con la filiale di Avellino del 
Credito Italiano. Massimo il riserbo mantenuto dagli inquirenti 
sull’oscura vicenda, ma possibili clamorosi sviluppi, anche in rela¬ 
zione al riscatto Cirillo. L’episodio su cui si indaga, infatti, risali¬ 
rebbe al periodo tra il giugno e l’agosto del 1981. 

Milano, Bettino Craxi contestato 
dagli studenti del Politecnico 

MILANO — Bettino Craxi, intervenuto ieri all’apertura ufficiale 
del Politecnico di Milano, è stato contestato da centinaia di stu¬ 
denti che protestavano «contro l’ennesimo attacco al diritto allo 
studio». Le condizioni didattiche all’interno dell'ateneo milanese, 
come ha poi d'altra parte confermato nella sua relazione il Magni¬ 
fico Rettore Vallata, sono infatti al limite della sopportabilità. 
Poche aule e sovraffollate, ricerca ed esercizi in laboratorio quasi 
nulle per un numero di studenti che cresce ogni anno. Craxi, nel, 
suo intervento conclusivo ha preferito ignorare le contestazioni 
dilungandosi sulla gloriosa storia del Politecnico. Solo qualche 
vaga promessa in finale su rifinanziamenti per l’edilizia e aumento 
del personale tecnico e amministrativo. 

Anche Milano avrà la moschea 
Mille posti, vicino lo stadio 

MILANO — Dopo Roma anche Milano potrà avere la sua mo¬ 
schea, con soddisfazione dei 50.000 musulmani che vi abitano 
(egiziani, giordani, siriani in gran parte) e delle migliaia di uomini 
di affari arabi che vi transitano ogni anno. La moschea sarà situata 
a poche decine di metri dallo stadio di San Siro, il progetto è già 
pronto, i lavori dureranno due anni con un costo di circa cinque 
miliardi di lire, interamente coperto da alcuni paesi arabi. La 
capienza sarà di mille posti, a fianco della moschea sarà costruito 
un centro culturale. 

Il Pei aderisce al referendum 
sulla centrale a Gioia Taurc 

CATANZARO — Presentato ufficialmente ieri pomeriggio a Ca 
tanzaro, nella sede regionale dell’Arci, — nel corso di un incontn 
con cittadini, organizzazioni ambientalistiche di tutta la regione 
esponenti politici e sindacali — il referendum popolare consultivi 
proposto da Arci e Lega Ambiente sulla centrale a carbone chi 
l'Enel intenderebbe costruire a Gioia Tauro. Intanto i comunist 
hanno aderito — prima forza politica a farlo — alla iniziativa de 
referendum popolare lanciato dalla Lega Ambiente e dail’Arci. L 
ha reso noto ieri mattina un comunicato delia segreteria del Pc 
calabrese nel quale si rileva come «le ragioni espresse dalle orga 
nizzazioni promotrici dell’iniziativa sono sacrosante». 

Bloccata per sei mes 
la funivia del Gran Sassi 

L'AQUILA — Un gigantesco masso, caduto dall’altezza di 1£ 
metri, ha bloccato la funivia del Gran Sasso che non potrà essei 
rimessa in funzione prima di cinque-sei mesi. Il masso sì è staccai 
a causa delle infiltrazioni d’acqua e del gelo. Cadendo ha lettera 
mente travolto la parte superiore della stazione intermedia. Pi 
fortuna sono rimasti del tutto illesi i 35 sciatori che in quel 
mento venivano trasportati dalla funivia. • 

Accordo tra Montedison e se 
atenei sulla ricerca scientific 

MILANO —- Una decinqdl rettori delle maggiori università itali 
ne hanno preso posto ieri nella sala del consi^io di amministrazi 
ne della Montedison, accanto' al presidente Mario' Schìmber 
L’occasione: la firma di una convenzione che legherà la soeìt 
milanese agli atenei nel campo della ricerca scientifica e dell’i 
giomamento post-universitario. Il prc^amma prevede da un U 
di «favorire la formazione dei neolaureatì inserendoli nel contei 
produttivo», e dall’altro di «integrare la ricerca» che la Montedis 
conduce «in^ proprio» con l'indagine scientifica accademica, 
modo da assicurare anche ai tecnici della società un aggiornami 
to professionale permanente». Coinvolte finora in questo proge 
— ma altre seguiranno — sono le università di Bologna, Datar 
Napoli, Padova, Pisa, Venezia, la Bocconi di Milano e la Scu 
Normale di Pisa. 

Errata corri| 

Un errore tecnico ha curiosamente stravolto nell’edizione di i 
menica scorsa 24 febbraio a pagina 3 la formulazione del titoli 
servizio di Filippo Veltri da Catanzaro. Laddove si parla di «au 
matismi in rivolta per il Mezzogiorno abbandonato» deve inv 
leggersi «autonomisti in rivolto». 


Il Partito 


I senatori comunisti sono tenuti ad essere preesenti SEN 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeridiane di martedì 2 
mercoledì 27 febbraio e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
duta notturna di mercoledì 27 febbraio e alle sedute s 
cessive. 


UNIVERSITÀ 

DEGLI STUDI DI BOLOGNA 


Preavviso di licitazione privata 

L'Università degli Studi dì Bologna indirà, quanto prime 
una licitazione privata ai sensi deH'art. 1 iett. a) dell 
Legge 2.2.1973 n. 14 per l'appalto delle opere murari 
ed affini per i lavori di restauro e di ristrutturazione dell'e 
Convento S. Luigi in Bologna, via Cartolerie n. 5. deiram 
montare a base di appello di L. 748.119.000. 

Le Imprese che desiderino partecipare alla gara, debite 
mente iscrìtte airA.N.C. per importo e categorie corr 
spendenti, dovranno inviare entro 15 giorni dalla data i 
pubblicazione del presente avviso, domanda in carta leg< 
le indirizzata ali'Università degli Stuefi di Bologna, v 
Zamboni n. 33. 

La richiesta non vincola rAmministrazione. 

IL RETTORE prof. Carlo Rizzo 


COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA DI TORINO 


Ls Aras (M Cimitsra di StupMgi coiwssss m CisrdsiL Rohm 
S cotti, Coppo, Gìrswd G-, Girsud M., Fuso, sono state cfictaor 
decedute ai sensi cMe Legge 803/7S. 

Chnjnque ne sia interessato pud rivolgersi presso I^Jffieio deBo Si 
Civ3e del Comune di NicdeErìo. 

NcheSno. 19 febbraio 1985. 

IL SINDACO Luciano Bri 


lACP PROVINCIA DI VENEZI 


Avìfiso di gara d’appalto per estratto 

S intendi app«fi«re. ■ mezio di tafnont privata e seconda la modtftl dW 
11tti, al deM Legge 2 2.1973 n. 14, la aeguanraafMra; taveri di aelvega* 
itiutt M i a te dei teb b ri ce n e pert i wewae del ee m p l e i ae adWiie di VMa • 
c awlge nel Cemena di Feesatie di Pertogniera frac. AMeeped. Imp 
l evaci e baee CeetK L. M7.9M.930. Le iRipraae che daaidoano ei 
mvNate dovranno lame ncbwsia. au c»t8 lagaia. aristituM appdtama «ne 
giorni data pubbicanont del presenta avviso, 
la ricNasta drmvno non wteola rAinmMsewiane ddTIACF. 
_rnSPENte cev. frenceece Mde 
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GRAN RRETAGNA 

In tutto il paese si fanno più numerosi i rientri al lavoro 1 

REDIO ORIENTE 

Sollecitato l’incontro Israele-Glordania-Olp ; 


Difficoltà per i minatori 
Nuovi tentativi di dividerli 

L’ente del carbone raddoppia gli incentivi per chi ritorna ai pozzi - Il governo ribadisce che non ci saranno 
negoziati col sindacato - La guerra delle cifre su quanti hanno deciso di terminare lo sciopero 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Per spezzare lo 
sciopero di un anno, l’ente 
del cartone, Ncb, raddoppia 
gli Incentivi e le lusinghe che 
possono Incoraggiare 11 «ri¬ 
torno al lavoroi. Il governo 
conservatore rimane intran¬ 
sigente e afferma che non cl 
sarà più alcun negoziato. 

Ieri era una giornata cru¬ 
ciale e la macchina di propa¬ 
ganda non aveva risparmia¬ 
to gli sforzi: pesanti attacchi 
personali contro Scargiii. 
rinnovata pressione sul sin¬ 
dacato, tentativo di esaspe¬ 
rare le divergenze fra 11 Num 
e il Tue, promessa di salario 
esente da tasse (2 milioni e 
700 mila lire più 12 giorni dì 
vacanze pagate) a chi si rl- 
presenta In miniera da ora 
lino al 5 aprile prossimo. 

In queste circostanze, la 
cifra tjel rientro era di estre¬ 
ma Importanza. Secondo l 
dati deli’Ncb, lunedì mattina 
avrebbero varcato I cancelli 
altri 3.800 minatori portando 
il totale di quelli che attual¬ 
mente lavorano a 90.933 os¬ 
sia 1148.8%. Azienda e gover¬ 
no dicono che quando II 50% 
verrà superato in modo so¬ 
stanziale, lo sciopero può 
considerarsi finito. Le auto¬ 
rità puntano sempre a sba¬ 
ragliare Scarglll e il Num, 
per motivi politici, senza 
considerare cne — in man¬ 
canza di un accordo soddi¬ 
sfacente — la loro rischia di 
essere una vittoria Pirro, sul 


plano economico, perché pa¬ 
ce, ordine e produttività non 
possono certo essere imposti 
su una forza lavoro maltrat¬ 
tata. 

Il sindacalo Num, comun¬ 
que, contesta vigorosamente 
le cifre del rientro al lavoro 
interessatamente fornite 
daH'azienda e sostiene che 
124 mila lavoratori rimango¬ 
no tuttora in sciopero, vale a 
dire 11 64%. Con tutte le ri¬ 
sorse Istituzionali mobilitate 
a persuadere e a intimorire 
— ha detto Scargiii — il nu¬ 
mero di quelli che son torna¬ 
ti, ieri, e «un fallimento». 

L’afflusso maggiore si è 
verificato nel nord-est (Nor- 
thumberland e Durham) do- 
vel.282 lavoratori hanno ri¬ 
preso il loro posto. Nello Yor- 
kshire si sono ripresentati 
1.157 minatori. In Scozia, 
285. Nel Galles del sud (dove 
finora l’agitazione era rima¬ 
sta compatta) ieri hanno de¬ 
sìstito In 552. 

Klm Howell, funzionario 
del Num gallese, ha detto: «E 
passato un anno e diventa 
sempre più difficile mante¬ 
nere le fila unite. Tuttavia, 
18.500 minatori gallesi conti¬ 
nuano ad incrociare le brac¬ 
cia, oltre II 90% del totale. 
Avevamo già avvertito la 
leadership del Num che la si¬ 
tuazione si sarebbe fatta più 
Incerta per noi. Riprendere¬ 
mo In esame le alternative 
praticabili e le decisioni da 
sottoporre alla prossima 



THORESBY - Le proteste contro chi rientra In miniera 


PARLAMENTO EUROPEO 

Pertìnì e FS maggio: 
protesta dei comunisti 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Animata discussione, ieri, nell’ufficio di 
presidenza del Parlamento europeo, sulla controversa e deli¬ 
cata questione dell’invito rivolto a Reagan e del conseguente 
incidente diplomatico determinatosi con 11 presidente Pertl- 
nl. I rappresentanti della sinistra (comunisti italiani, sociali¬ 
sti e socialdemocratici tedeschi) hanno rinnovato' le loro pro¬ 
teste contro li metodo seguito dal presidente dell’Assemblea 


i 

Pfllmlln. Di fronte alle proteste, Pfllmin ha affermato ieri di 
assumersi «tutte le responsabilità» di quanto è accaduto. Il 
presidente del parlamento europeo, poi, ha rifiutato di pren¬ 
dere in esame la richiesta, avanzata sempre dal rappresen¬ 
tanti delle sinistre (per il Pei il presidente del gruppo, Cervet- 
tl, e il vice-presidente dell’Assemblea, Fanti), volta a verifi¬ 
care l’eventualità di un anticipo di un giorno della visita di 
Reagan a Strasburgo. 

In un comunicato diffuso al termine della riunione, 1 rap¬ 
presentanti del Pel hanno sottolineato «le riserve e la contra¬ 
rietà» dei comunisti «per il metodo seguito e per il merito 
degli orientamenti assunti. Questi — prosegue la nota — 
sono risultati tanto più gravi in quanto non si è voluto pren¬ 
dere in considerazione le proposte che miravano a collocare 
le celebrazioni deU’S maggio e 11 discorso di Reagan In giorni 
diversi, in modo tale da dare 11 giusto significato alle due 
differenti manifestazioni». . , , 

V p. so. 


conferenza del delegati al fi¬ 
ne di mantenere la coesione 
dei sindacato.» 

Anche Tony Ciano, presi¬ 
dente della sezione di Cyn- 
helde (una miniera vicino a 
Llanethly che ha visto ieri il 
rientro di 152 uomini), ritie¬ 
ne che l’obiettivo principale, 
al momento, sia quello di 
preservare Tunità e la disci¬ 
plina deH’organlzzazione 
sindacale, evitare la sconfit¬ 
ta con un ritorno in massa 
organizzato, allo scopo di 
prepararsi ad altre battaglie. 

Jack Taylor, presidente 
del Num dello Yorkshlre, 
l’altra sera ha messo in 
guardia la Ncb e il governo: 
«non Illudetevi di poterci Im¬ 
porre una disfatta senza 
condizioni, 11 Num non può 
essere distrutto senza la ga¬ 
ranzia di un accordo concre¬ 
to c giusto si apre il varco a 
nuove tensioni, ad una vera e 
propria «guerriglia» nelle mi¬ 
niere di tutto li paese». 1 
Ieri si è avuto anche un in¬ 
contro fra i tre massimi diri- 

B entì del Num (Scargiii, Ilea- 
ifield e McGaney) e il comi¬ 
tato direttivo della confede¬ 
razione sindacale Tue allo 
scopo di ricostituire fra le 
due organizzazioni l’intesa 
Interroua dopo il recente 
tentativo di mediazione in¬ 
tersindacale. Heathfield, in 
particolare, si è adoperato 
nel compito diplomatico di 
sanare ogni possibile malin¬ 
teso tra Scargiii e gli altri 
leader sindacali. Anche l’o¬ 
norevole Stan Orme laburi¬ 
sta, sta cercando di ripristi¬ 
nare i normali rapporti fra 
Tue e Num Indispensabili in 
un momento particolarmen¬ 
te critico quando 11 sindacato 
del minatori non può per¬ 
mettersi di rimanere isolato. 

Infine, nel distretto del 
Nottingham (29.000 minato¬ 
ri che non si sono mal uniti 
allo sciopero), il direttivo del 
Num locale na Ieri deciso di 
ripristinare — contro la di¬ 
rettiva del Num nazionale 
fin dal novembre 1983 — il 
lavoro straordinario che ag¬ 
giungerebbe ora 80 mila ton- 
nelate settimanali alla pro¬ 
duzione normale di 340 mila. 
Il Nottingham rischia l’e¬ 
spulsione dal Num. 

Antonio Bronda 


RFT Genscher resta ministro degli Esteri, ma la politica della «continuità» è fìnita 


Bangemann presidente dei iibmii 
Più forte la crisi del parHto 


Tra due settimane si svolgeranno le elezioni regionali a Berlino Ovest e Saarland: 
colpo di grazia - La «svolta» democristiana - Inutile rincorsa a destra della 


Dal nostro inviato 

BONN — Tutto come previ¬ 
sto: 11 ministro dell’Econo¬ 
mia, Martin Bangemann, 50 
anni, una vita passata nelle 
file del partito, prima nella 
sinistra, poi In esilio a Stra¬ 
sburgo e infine nel numero 
dei «sia come sia. purché al 
governo», è diventato dome¬ 
nica il nuovo presidente dei 
liberali tedesco-federali. Il 
Congresso di Saarbrucken lo 
ha eletto con una maggio¬ 
ranza nettissima. Nessuno si 
aspettava nulla di diverso: le 
opinioiii aH’intemo della 
sempre più piccola «Fdp» so¬ 
no tante, e sempre più in op¬ 
posizione, ma sarebbe stata 
una follia offrire al mondo 
l’ennesima prova di divisio¬ 
ne proprio in occasione del 
congresso più delicato della 
storia del partito, a due setti¬ 


mane da elezioni regionali 
(Saarland e Berlino Ovest) 
che potrebbero rappresenta¬ 
re per i liberali il colpo di 
grazia. 

Quasi unanimità, dunque, 
per Bangemann, così come 
per i suoi vice e per il segre¬ 
tario generale Haussmann, 
riconfermato nella sua cari¬ 
ca. Tutti d’accordo, ovvia¬ 
mente, anche sull’uscita di 
scena di Hans-Dietrich Gen¬ 
scher. Questi ha fatto II pre¬ 
sidente per dieci anni in cui, 
bene o male, l’immagine del 
partito liberale l’ha sempre 
dettata lui. Ha tenuto nei 
momenti più diffìcili, ha fat¬ 
to ingoiare scelte impopolari 
e rischiose. L’ultima, la svol¬ 
ta a favore dei partiti demo- 
cristiani che nell’autunno 
deir82 ha portato al rove¬ 
sciamento delle alleanze e al¬ 


la caduta di Helmut 
Schmidt. Se adesso tutti giu¬ 
dicano che è stato quello l’i¬ 
nizio delia fine della Fdp, 
non bisogna però dimentica¬ 
re che allora l’opposizione ci 
fu, nel partito, ma fu minori¬ 
taria. 

Ora il ministro degli esteri 
continuerà a fare solo il mi¬ 
nistro degli esteri e il vice 
cancelliere. Chi dice che, 
senza il partito alle spalle, la 
sua po.s:zione sarà piu debole 
verso gli alleati-nemici delia 
coalizione, sottovaluta forse 
il fatto che la forza o la debo¬ 
lezza dell’uomo assai poco 
dipendono, ormai, d.alla sor¬ 
te del suo partito. E la sua 
linea che è in crisi, l’idea del¬ 
la «continuità» con la politica 
intemazionale dei governi a 
guida socialdemocratica e, 
in qualche modo, con se stes¬ 


so. I partiti de spingono 
chiaramente sull'accelerato¬ 
re delia «svolta» anche in po¬ 
litica estera. Anche Kohl, 
forse l’unico che abbia cerca¬ 
to con una certa sincerità 
una concordanza con lui , 
pare ormai convìnto che la 
politica internazionale della 
Repubblica federale non si 
fa al ministero degli Esteri 
guidato da un liberale. II 
cancelliere ha un suo uomo, 
Horst Teltschik, e quest’uo¬ 
mo ha uffici, personale, rela¬ 
zioni e fiducia totale. 

In questa situazione Tuni¬ 
ca incertezza è quanto tempo 
riuscirà ancora a resistere 
Genscher prima di dover ab¬ 
bandonare anche il ministe¬ 
ro e la vice-cancelleria. Il suo 
tramonto è cominciato e as¬ 
somiglia stranamente a 


potrebbero essere il 
«Fdp» in economia 

quello del partito di cui per 
tanto tempo è stato immagi¬ 
ne e simbolo. 

E nel tramonto della «Fdp» 
non mancano tratti patetici. 
II congresso di Saarbrilcken 
ha approvato un «manifesto 
liberale» che pretende di es¬ 
sere l’aggiornamento di quel 
«manifesto di Friburgo» che 
guidò per gli anni settanta il 
rinnovamento in senso so¬ 
ciale del liberalismo tedesco. 
Ma nella ricerca di una pro¬ 
pria identità la Fdp sceglie 
oggi la rincorsa a destra in 
economia. Neoliberismo, 
monetarismo, smantella¬ 
mento dello Stato sociale: 
come se fosse facile fare con¬ 
correnza, su questo terreno, 
alla destra «Cdu» o a Framz 
Josef Strauss. 

Paolo Soldini 


CINA _ Dura reazione alle minacce del presidente degli Stati Uniti 

Accuse a Reagan per il Nicaragua 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Molto dura e senza mezzi termini la 
reazione cinese alle dichiarazioni di Reagan sul Nica¬ 
ragua: questa «è una manifestazione di egemonismo». 
Un commento delTagenzìa «Nuova Cina» ha subito de¬ 
finita le minacce pronunciate dal presidente degli Sta¬ 
ti Uniti nei confronti del governo di Managua come 
espre^ione di una «politica che viola le norme elemen¬ 
tari del diritto intemazionale». I titoli dei giornali di 
ieri vanno ancora più in là: «Reagan si è messo su una 
strada pericolosa». 

Una reazione altrettanto netta e di analogo tenore 
Pechino Taveva avuta nel novembre scorso, quando 
Reagan, a pochi giorni dalla rielezione, aveva ventilato 
esplicitamente una minaccia di invasione del Nicara¬ 
gua sul pretesto di aerei «Mig» spediti dalTUrss. Allora 
la allarmata levata di scudi da più pani — dall’Europa 
e da parte della Cina popolare in panicolare («Gli Stati 
Uniti devono fermare la minaccia militare nei confron¬ 
ti del Nicaragua», aveva intitolato il proprio commento 
«Nuova Cina») — aveva fermato l’avventura di un in¬ 
tervento diretto da parte di Washington. E da allora ad 
oggi Pechino non ha mutato parere, anzi semmai ha 
alzato i toni polemici. 

n commento di «Nuova Cina* richiama esplicita¬ 
mente le tensioni dello scorso novembre che definisce 
«segnale sinistro». «Nel corso deU’uUimo anno — osser¬ 
va l’agenzia ufficiale cinese — il governo Usa, indiffe¬ 


rente agli appelli per la pace da parte dei governi e dei 
popoli dei paesi del Centro-America, ha accresciuto 
l’ingerenza nella regione e ha impedito gli sforzi di 
pace del gruppo Contadora, creando turbolenza nella 
regione». SU quel che Reagan sta facendo ora, conclu¬ 
de il commento, non ci si può che chiedere: «Fino a che 
punto il governo Usa vuole inoltrarsi su questa strada 
pericolosa?». 

La scorsa settimana, un altro commento di «Nuova 
Cina» assumèva decisamente le parti del governo di 
Managua neU’attribuire il fallimento del tentativo di 
convocare una riunione in programma da parte dei 
paesi del gruppo di Contadora (Messico, Venezuela, 
Colombia, e Panama) per un’iniziativa di pace e di¬ 
stensione nell’America Centrale alT«ingerenza» da par¬ 
te degli Stati Uniti». E si definivano esplicitamente 
•provocazioni» le esercitazioni militari condotte dalle 
forze americana in Panama e quelle congiunte con 
THonduras in areee strafiche prossime al Nicaragua. 

Ore le dichiarazioni di Reagan implicano chiara¬ 
mente — osserva «Nuova Cina» — che «se il governo 
del Nicaragua non si inchina (non fa il “kow-tow”, il 
gesto tradizionale di umiliazione nella Cina antica) 
agli Stati Uniti, gli Stati Uniti lo rovesceranno». Ciò 
rappresenta davvero «una manifestazione di egemoni- 
sn-':,. «Questa politica viola — prosegue il commento 
— le norme elementari del diritto intemazionale. Il 
governo del Nicaragua è un governo legittimo, ricono¬ 


sciuto dalla comunità intemazionale, né valgono le 
giustificazioni addotte da Reagan circa quel che nel 
governo sandinista non gli garba: «Secondo il diritto 
intemazionale nessun paese, per quanto potente, ha il 
diritto di interferire negli affari interni di un altro 
paese, meno che meno “rimuovere” il suo governo le¬ 
gittimo». Per Pechino non vi è alcun dubbio che per la 
sovranità del Nicaragua valgono le stesse ragioni di 
principio che esso rivendica nel caso afghano e cambo¬ 
giano. 

La Cina aveva a suo tempo condannato aspramente 
— e questa condanna non è mai venuta meno — l’inva¬ 
sione di Grenada. A novembre aveva lanciato un forte 
grido di allarme circa la possibilità che gli Stati Uniti 
«si accingessero a riprovare Grenada» sulla pelle del 
Nicaragua. Era stato allora definito «ignobile»per Rea¬ 
gan far finta di voler trattare durante le elezioni e 

f )assare alla minaccia militare aperta non apmna rie- 
etto. Ora Ì’«aIto la» viene ripetuto in termini altrettan¬ 
to espliciti e duri. E biscia aggiungere che nei com¬ 
menti di questi giorni non figura più alcun riferimento 
alla «rivalità tra le due supe^tenze» neU’Amerìca 
Centrale, ma nuda e cruda la minaccia diretta da parte 
di Washington al «legittimo» governo di Managua. Sul¬ 
la cui volontà di resistere alle pressioni e ad un’even¬ 
tuale aggressione militare i notiziari e le immagini tele¬ 
visive si soffermano con esplicita simpatia. 

Siegmund Ginzberg 


Invito di Mubarak agli Usa: 
«Ospitate i colloqui di pace» 

Kaddoumi critica l’accordo con Amman 

Washington non è disposta a mediare fìnché Tel Aviv non avrà accettato dì negoziare 
e gli arabi non avranno delegato 11 re Hussein a farlo - L’opposizione della Siria 


NEW YORK — A due giorni dalla pubblicazione del partico¬ 
lari dell’accordo tra TOlp e la Giordania, Il presidente egizia¬ 
no Mubarak, in un’intervista pubblicata Ieri dal «New York 
Times», ha esplicitamente invitato Tammlnlstrazione Rea¬ 
gan a farsi carico di negoziati di pace diretti tra Israele e una 
delegazione congiunta giordano-palestinese, ospitando negli 
StatiUnltl 1 colloqui. Una specie di seconda Camp David cui 
si dovrebbe arrivare con un maggior Impegno da tutte le 
parti a «fare di più»: Israele dovrebbe accettare di avere collo¬ 
qui diretti con la delegazione congiunta giordano-palestine¬ 
se, la quale delegazione, dal canto suo, non dovrebbe Include¬ 
re noti esponenti delTOlp, bensì moderati, meglio se «persone 
filo-Olp della Clsgiordanla». Qualora gli Stati Uniti non vo¬ 
lessero ospitare l’incontro, l’Egitto si è detto disposto a farlo 
o comunque a partecipare «In qualsiasi luogo» venga scelto di 
organizzarlo. 

Concludendo 11 suo appello alTammlnlstrazlone Reagan, 11 
presidente egiziano ha invitato gli Stati Uniti a non prestare 
ascolto alle contrastanti dichiarazioni sulla risoluzione 242 
delTOnu giunte da vari esponenti delTOlp; TOlp, afferma 
Mubarak, ha accettato la 242 che propione 11 ritiro di Israele 
dal territori occupali nel ’67 In cambio della pace e. In sostan¬ 
za, tanto basti. 

DI opinione diversa 11 capo del Dipartimento politico Gip, 
Farouk Kaddoumi che ha dichiarato a Tunisi di respingere 
l’accordo giordano-palestinese nella versione resa nota da 
Amman, poiché la Giordania non ha accettato gli emenda¬ 
menti proposti proprio sulla 242 che non menziona uno Stato 
palestinese Indipendente. 

Immediata la reazione degli Stati Uniti; il viceaddetto 
stampa della Casa Bianca Peter Roussel ha dichiarato a Wa¬ 
shington che Tammlnlstrazione Reagan non svolgerà un 
ruolo diretto nel processo di pace fino a quando Israele e i 
paesi arabi non raggiungeranno un accordo per negoziare. E, 
di rincalzo, il viceportavoce della Casa Bianca Robert Sims 
ha aggiunto che un’altra precondizione alTìntervento ameri¬ 
cano e il permesso che gli arabi devono concedere a Hussein 
di Giordania per iniziare una trattativa diretta con Israele. 

Su questo fronte, tramite l’agenzia «Sana», è arrivata sem¬ 
pre Ieri la risposta della Siria che si è formalmente impegna¬ 
ta, nel corso di una riunione delTesecutivo presieduta dal 
primo ministro Abde-Raouf Al-Kasm, a far fallire l’accordo 
Olp-Giordania. 

■ Apparente minor rigidità Invece sul fronte Israeliano. Pe- 
res ha detto che la proposta di Mubarak è «di grande interes¬ 
se» e «merita uno studio». Atei Aviv si conferma anche che 
Peres ha incontrato la settimana scorsa a Bucarest un Invia¬ 
to dello stesso Mubarak e un rappresentante del primo mini¬ 
stro israeliano Incontrerà sempre Mubarak prima delTll 
marzo, quando il presidente egiziano partirà alla volta di 
Washington, dopo aver incontrato il 6 marzo Hussein. ■ 

In Libano nel frattempo la situazione continua ad essere 
molto tesa. Oltre ai duelli di artiglieria tra drusi e reparti 
cristiani dell’esercito e tra 1 palestinesi e l’esercito alia perife¬ 
ria della capitale, a Beirut guerriglieri sciiti si sono scontrati 
per la prima volta tra loro: si tratta dei guerriglieri del «Parti¬ 
to di Dio» filo-iraniano di Mohammed Fadlailah e dei com¬ 
battenti di «Amai» 11 movimento del ministro Nabih Berrl 
accusato di «tradimento» dagli sciiti del «Partito di Dio» per 
aver «trattato col nemico» (cioè con Israele) in occasione del 
colloqui libano-israeliani per il ritiro dell’esercito di Tel Aviv 
dal Libano. Per questo, sostengono i filo-lranlanl, Berrl non 
può guidare la resistenza nel sud del paese dove Israele conti¬ 
nua peraltro a compiere rastrellamenti e arresti in massa 
tanto che 11 governo libanese ha chiesto una sessione urgente 
del Consiglio di sicurezza delTOnu per far cessare «queste 
pratiche inumane*. 


_ PAKISTAN _ 

Bassissima affiuenza 
neiie elezioni-farsa 
Incidenti, 

ISLAMABAD — Le elezioni 
volute dal dittatore Zia Ul- 
Haq sono state un fallimen¬ 
to. Radio Islamabad ha defi¬ 
nito «molto bassa» l’affluen¬ 
za alle urne. Non sono state 
fornite percentuali, ma rap¬ 
presentanti del regime vede¬ 
vano un successo in un’af¬ 
fluenza del quaranta per 
cento. Perciò si presume che 
ieri possa essere andata alle 
urne una percentuale ancora 
inferiore. 

Erano le prime elezioni 
parlamentari in Pakistan da 
otto anni in qua. Si dovevano 
scegliere i 237 deputati, che 
sostituiranno gli attuali 
«consiglieri» di nomina go¬ 
vernative. Zia si è impegnato 
a scegliere il nuovo primo 
ministro tra i neo-eletti, ma 
ha preannunciato che la leg¬ 
ge marziale resterà in vigore 
ancora per un po’. La polizia 
ha reso nolo che in scontri 
tra fazioni rivali ieri sr>no 
morte due persone e altre 
ventiquattro sono rimaste 
ferite, nel Punjab e nel Sind. 

La bassa percentuale di 
votanti rappresenta un gros¬ 
so successo per gli undici 
partiti d’opposizione coallz¬ 
zati nel «Movimento per il re¬ 
stauro della democrazia». 

Essi avevano Invitato 1 paki¬ 
stani a boicottare la «farsa» 
di una elezione avvenuta in 
una situazione del tutto an- 
tidemocratlca. 

I 


due morti ; 

I partiti d’opposizione 
hanno denunciato che più di, 
1500 esponenti democratici* 
sono stati «tolti di circolazlo-^ 
ne» dai regime. Zia ha am-, 
messo che 369 «elementi fa-* 
clnoro5i» sono stati arrestati,’ 
ma saranno rilasciati a ele-| 
zionl concluse. 1 pakistani* 
torneranno alle urne dopo-* 
domani per eleggere le quat-J 
tro assemblee regionali. An-< 
che in questo caso 1 partiti' 
non possono presentarsi. Si 
vota per singoli candidati,, 
perché secondo Zia, ciò è' 
conforme al prìncipi Islaml-, 
ci. 

La figlia di Zulfikar All* 
Bhutto, condannato a morte* 
da Zia, che lo aveva prece¬ 
dentemente deposto dalla 
carica di presidente, ha rlla-' 
sciato un’intervista alla «In*, 
depenctent Television News». 
Benazir Bhutto asserisce che 
la con.sultazione ha io scopo, 
di persuadere l’opinione 
pubblica che la dittatura mi-' 
litare non è «brutale» né «cru-' 
dele». «Penso — ha detto — 
che l’Idea abbia avuto un ef¬ 
fetto boomerang e che gli ar¬ 
resti abbiano finito per di-_ 
mostrare che queste elezioni 
non hanno alcuna legittimi-* 
tà». 

Nella nuova Camera del. 
deputati venti seggi sono ri¬ 
servati alle donne. GII ottan-* 
tatre membri del Senato ver-* 
ranno Invece eletti successi-' 
vamente In maniera Indirei-: 
ta. ’ 


Brevi 


Muro elettrico ai confini Sudafrica-Zimbabwe? 

JOHANNESBURG — Il Sudafrìca starebbe costruendo una specie (S muro 
della morte al confine nord con lo Zimbabwe. Si tratterebbe dì una rete 
percorsa daH'alta tensione, secondo quanto ha scritto un giornale locale. Lo 
scopo sarebbe di impedire l'immigrazione clandestina. 

Aiuti militari ad Angola e Mozambico 

LISBONA — Una radio portoghese ha annunciato che truppe della Guinea 
Bissau. ifi Capo Verde, dì Sao 'Tomè e Principe combatteranno per brevi 
periodi contro i movimenti antigovernatrvi in Angola e Mozambico. 

Ucciso ministro degli interni in Ciad? 

N'JAMENA — Secondo fonti dei movimento aniigovernativo di Ueddei. il 
ministro degli interru del governo tìi Habcé sarebbe morto in combattmenti tra 
l'esercito e i ribelli. Gli scontri rtsalo-ebbero alla fìne (fi gennaio. 

In sette giorni 157 morti violente nel Salvador 

SAN SALVADOR — Tra soldati, guerriglieri e civiri 157 pascne sono morte 
la scorsa settimana nel Salvador. È una afra tre volte più alta rispetto alla 
media settimanale delle vittime della violenza politica in ctuel paese. 

Nilde dotti in Spagna 

ROMA — Il presidente della Camera Nilde Jotti sarà da domani in visita 
uffiaale in Spagna su invito del presidente del Congresso dei deputati Peces 
Barba. Nel corso del soggiorno a Madrid. Nilde Joiti sarà ricevuta da re Juan 
Carlos e dal presidente del Consiglio Felipe Gonzales. 

Agente pakistano arrestato negli Stati Uniti 

NEW YORK — Un presunto agente del governo pakistano fu arrestato lo 
scorso giugno negli Usa mentre tentava (fi inviare nel suo paese una cifKiuan* 
lina (fi congegni per innescare esplosioni nixJeari. Lo sarve il «New York 
Times». 

Diplomatico americano espulso dalla Polonia 

VARSAVIA — Il governo polacco ha ordinato l'espulsione di un (fiplomatKxi 
statunitense, arxusandoio (fi attività spiomstKjie. Si tratta deH'addetto milita* 
re Cd. Frederick Myer. 

Unificazione dell'opposizione sudcoreana? 

SEUL — Kim Dae-Jung, leader del più forte partito (Topposizione sudcorea¬ 
no, recentemente rientrato daD'esiIio negli Usa. ritiene «possibile formare un 
fronte unito dei partiti d'opposizione per realizzare una democratizzazione'del 
paese». 


NICARAGUA 


Vescovi Usa 
in visita 
a Managua 

MANAGUA — Cinque ve¬ 
scovi cattolici americani so¬ 
no arrivati domenica in Ni¬ 
caragua per un a visita di 
cinque giorni. L’arcivescovo 
di New York, monsignor O’ 
Connor ha detto che scopo 
della visita è di «ascoltare e 
apprendere». Gli altri prelati 
sono: il cardinale Joseph 
Bernardin di Chicago, l’arci¬ 
vescovo James O’Malley del¬ 
le Isole Vergini e Rene Gar¬ 
da di Corpus Christi (Texas). 
Molto probabilmente la de¬ 
legazione avrà un Incontro 
con II presidente del Nicara¬ 
gua Daniel Ortega. Rispon¬ 
dendo alle domande dei gior¬ 
nalisti circa le gravi dichia¬ 
razioni di Reagan, contro 11 
Nicaragua l’arcivescovo di 
New York ha detto che la 
chiesa cattolica degli Stati 
Uniti ha sempre sollecitato 
le soluzioni politiche e non 
quelle militari del conflitti. 
Giovedì 1 vescovi americani 
si recheranno In Salvador. 


FILIPPINE 


Liberato 
il religioso 
sequestrato 

MANILA — Un vescovo fi¬ 
lippino, Federico Escaler, tre 
suore e cinque laici, che era¬ 
no stati rapiti venerdì scorso 
nella città di Zamboanga dai 
guerriglieri indìTCndentisti 
musulmani del «Fronte na¬ 
zionale di liberazione moro» 
sono stati liberati ieri. Ne ha 
dato notizia l’emittente cat¬ 
tolica «Radio veritas*. L'arci¬ 
vescovo di Manila e primate 
della chiesa filippina, cardi¬ 
nale Jaime Sin, ha confer¬ 
mato 11 rilascio di Escalcr, 
dicendo di essere «grato a 
Dìo e a tutte le persone che si 
sono adoperate affinché esso 
avvenisse». Ingenti forze 
delTeserclto hanno preso 
parte al rastrellamenti in 
una vasta fascia di territorio 
attorno alla città di Zam¬ 
boanga, nel sud delTarcIpe- 
lago. A quanto sembra, il ri¬ 
lascio del vescovo e del suol 
collaboratori è avvenuto 
quando 1 guerriglieri hanno 
avuto assicurazioni che l’e¬ 
sercito non avrebbe preso 
d'assalto le loro basi. 


COMUNE DI AREZZO 


Avviso di gara 

Il sindaco rende noto che sarà indetta una licitazione privata 
per l'aggiudicazione dei lavori di realizzazione del collettore 
fognante Chiassa, Ponte alla Chiassa, Giovi, da esperire con 
le modalità di cui all'art. 24 lettera a) n. 2 della legge 8 
agosto 1977 n. 584 e successive modifiche ed integrazioni, 
ossìa mediante offerta di ribasso senza prefissione di alcun 
limite sul prezzo fissato dalTAmministrazìone, secondo 
quanto previsto dalTart. 1 lettera a) della legge 2 febbraio n. 
14, con esclusione di offerte in aumento. 

Importo a base d'asta L. 1.760.342.737 
li termine per l'esecuzione dei lavori é fissato in giorni 180 
naturali, successivi e continui a decorrere dalla data del 
verbale di consegna. 

Alla gara saranno ammesse offerte di Imprese riunite ai sensi 
delTart. 20 e segg. della legge 8 agosto 1977 n. 584 e 
successive modifiche ed integrazioni. 

Le Imprese interessate potranno chiedere di essere invitate 
alla gara facendo pervenire entro e non oltre T11 marzo 
1985 apposita domanda in bollo redatta in lingua italiana, al 
Comune di Arezzo, Ufficio protocollo generale, piazza della 
Libertà 1. 

La domanda dovrà essere corredata, a pena di esclusione, 
dalle seguenti documentazioni e dichiarazioni success'tva- 
mente verificabili: ' 

a) certificato di iscrizione all'Albo nazionale costruttori per 
la cat. 10-A ed importo minimo, di L. 1.500.000.000, 
ovvero, nel caso di Imprese straniere, l'iscrizione all'Albo 
o Lista ufficiale dello Stato aderente alla CE E in maniera 
idonea all'assunzione dell'appalto: 

b) dichiarazione di non trovarsi in nessuna deile condizioni 
elencate nell'art. 13. primo comma, della legge 8 agosto 
1977 n. 584; 

c) dichiarazione di inesistenza di tutte le cause ostative di 
CUI alla legge 31 maggio 1965 n. 575 e successive 
modifiche ed integrazioni (disposizioni antimafia); 

d) dichiarazione indicante i tecnici e gli organi tecnici, che 
facciano o meno parte integrante dell'Impresa, di cui 
l'imprenditore disporrà per l'esecuzione deU'opera, non-* 
ché la specificazione del responsabile delia conefotta dei 
lavori, con l'indicazione dei suoi titoli di studio e profes¬ 
sionali; 

e) 016.000 dei lavori eseguiti negli ultimi tre anni od in corso 
dì realizzazione, di natura analoga a quelli posti in appal¬ 
to; per i lavori eseguiti in consorzio, riunione od associa¬ 
zione con altre Imprese, dovrà risultare con chiarezza il 
ruolo svolto contrattualmente dal richiedente; 

f) attestazioni da parte di Istituti bancari operanti negli Stati 
membri delta CEE a dimostrazione die l'Impresa è in 
condizioni dì idoneità finanziaria da poter assumere l'ap¬ 
palto. 

La domanda d'invito e tutte le dichiarazioni e doc:umentazio- 
ni sopraddette, ad eccezione del certificato dì iscrizkxte al- 
TAIbo nazionale costruttori, dovranno essere redatte in carta 
legale e le firme autenticate nei modi di cui all'art. 20 della 
legge 4 gennaio 1968n. 15o, se trattasi dì Impresa stranie¬ 
ra, nei modi stabiliti dalla legislazione dello Stato membro 
della CEE di residerua del richiedente. 

Nel caso dì Imprese associate, i certificati, le dichiarazioni e 
le (kx:umentazioni sopra indicate dovranno riferirs! oltre che 
all’Impresa capogruppo, da indicare espressamente, anche 
alle Imprese mandanti e la relativa domanda d'invito dovrà 
essere sottoscritta da tutti i rappresentanti legali delle ditte 
che intendono riunirsi. 

Il presente avviso è stato inviato TU febbraio 1985 all'Uffi¬ 
cio delle pubblicazioni della CEE. 

Gli inviti a presentare le offerte verranno spediti entro 120 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

Le nchiesta d'invito non vincolano l’Amministrazione appal¬ 
tante. 

Arezzo. 11 febbraio 1985 

IL SINDACO prof. Aldo Ducei 
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Per il lavoro 
sciopero 
generale 
a Matera 

Oggi una manifestazione di protesta 
Partecipazioni statali sotto accusa 

MATERA — Ventiquattro ore di sciopero generale di tutte le 
categorie, una manifestazione attraverso Te vie del capoluo¬ 
go; la provincia di Matera si ferma oggi per uno sciopero 
generale unitario carico di significati e di attese: «Ben 35 
pullman annunciati dalle varie zone e le centinaia di assem¬ 
blee svoltesi in tutti l luogl di lavoro, tra 1 disoccupati, con I 
giovani, l pensionati annunciano una partecipazione massic¬ 
cia», spiega il segretario generale della Cgil, Angelo Eustazlo. 
Ed in effetti l problemi del Materano sono imponenti. Poche 
cifre bastano a delincare un quadro che fa di Matera una 
delle province economicamente più fragili del paese: 17 mila 
disoccupati, il 18% della popolazione attiva, il 10% dell’inte¬ 
ra popolazione residente. Un assetto idrogeologlco messo pe¬ 
riodicamente in crisi da alluvioni, frane, smottamenti che 
devastano il patrimonio naturale ed abitativo, ma nel con¬ 
tempo mettono seriamente in crisi la stessa agricoltura. Si 
calcola che quest'anno, proprio a causa del maltempo che ha 
fatto venire al pettine i nodi di una dissennata politica terri¬ 
toriale 1 braccianti si troveranno con circa un milione di 
giornate di lavoro in meno. 

Ecco quindi che la richiesta di risanamento territoriale ed 
Industriale è alla base dello sciopero di oggi. Sotto accusa, in 
particolare le Partecipazioni statali che in provincia, attra¬ 
verso Eni, Efim e Gepi controllano circa il 70% dell’apparato 
produttivo. «Chiediamo un mutamento profondo — denun¬ 
cia la'locale federazione Cgil-Cisl-Uil — nella politica econo¬ 
mica del governo nazionale e locale*. 

«SiamoIn presenza — denuncia Eustazlo — di un tentativo 
deU'Enl di attuare un disimpegno graduale ma Inesorabile 
delia sua presenza in Basilicata. Nell’area chimica c’è già un 
progetto che prevede quasi il dimezzamento dell’occupazio¬ 
ne. Per noi sarebbe un colpo Inaccettabile». 

Domani, intanto, il sindacato ha In cantiere un altro scio¬ 
pero generale, ad Ascoli, con una manifestazione che verrà 
conclusa da Luciano Lama, segretario generale della Cgil. 


C’ò un accordo 
sulla normativa 
per le banche 
e la Consob 

Entro giovedì può diventare legge - Ar¬ 
mando Sarti; «Importante passo avanti» 


ROMA — Sono pronti l provvedimenti sulla Identificazione 
degli azionisti di banche e società quotate nonché per l'attua¬ 
zione della direttiva della Comunità europea in materia di 
mercato mobiliare da cui può venire un contributo alla ripre¬ 
sa degli investimenti. 1 testi messi a punto in sede di «comita¬ 
to ristretto» potrebbero essere trasformati in legge fino da 
giovedì se 11 governo non si presterà a manovre. «Ritengo che 
il comitato ristretto abbia migliorato notevolmente i testi — 
ha dichiarato l’on. Armando Sarti — integrandoli con nume¬ 
rose nuove norme di particolare rilevanza economica e fi¬ 
nanziaria. Sono norme che rafforzano l’azione della Banca 
d’Italia e della Consob assicurando una piena trasparenza 
alle attività del mercati mobiliari. Norme di rafforzamento 
della operatività della Consob e per la regolamentazione del¬ 
la vendita porta-a-porta di fondi comuni e altri titoli. MI 
auguro — conclude Sarti — che i risultati unitariamente 
raggiunti con la formulazione del testi integrati e riformati 
siano approvati dalla Commissione in sede legislativa non 
alterando l’accordo raggiunto». 

Come sempre accade in queste occasioni alcuni dei gruppi 
finanziari interessati scatenano pressioni sui partiti di go¬ 
verno, cui è particolarmente sensibile la De, per impedire il 
varo di talune norme (vedi la vendita porta-a-porta, di cui si 
attende la regolamentazione da anni) o anche per impedire 
del tutto 11 potenziamento della vigilanza sui mercati. Questo 
riguarda in particolare la Commissione per la società e la 
borsa (Consob) cui si vuole dare, a dieci anni di distanza dalla 
creazione, un organico con personale proprio. La proposta è 
di regolamentare I rapporti professionali sul modello Banca 
d’ItaTia. Fra il personale è stata invece diffusa la notizia, non 
vera, che sarebbe esclusa la contrattazione sindacale. In real¬ 
tà alla Banca d’Italia si contratta regolarmente; alla Consob 
non si potrà contrattare finché non c'è almeno un organico. 


L industria scopre i trasporti 


Linefficìenza pubblica 
e i grossi finanziamenti 
mettono in moto i privati 

Nel convegno confìndustriale di Bologna il ministro Signorile 
annuncia il piano nazionale del settore per la fìne di aprile 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Un bagno di 
mercati, «deregulation», una 
maggiore imprenditorialità per 
Teconomia dei trasporto. È la 
richiesta della Confindustria in 
vista del piano nazionale dei 
trasporti, che il ministro Signo¬ 
rile ha assicurato sarà pronto 
entro il mese di aprile. In verità 
il ministro si trova dinanzi ad 
una ponderosa congerie di ma¬ 
teriali (circa 35 mila pagine) ed 
appare davvero difficile si pos¬ 
sa venirne a capo in due mesi. 
Tutti sono tuttavia persuasi del 
rilievo e della preminenza di un 
piano organico e razionale dei 
trasporti. L’ultimo segnale in 
questa direzione è venuto da 
Bologna, nel corso del conve¬ 
gno organizzato dalla Confin- 
dustria sul tema; «Trasporti 
fattori di sviluppo». Gli im¬ 
prenditori si sono interessati 
per ultimi della vicenda dei tra¬ 
sporti e a Bologna hanno ripe¬ 
tuto cose vecchie e non dissen¬ 
nate: maggiore imprenditoria¬ 
lità, unificazione dei trasporti 
in un unico ministero, approva¬ 
zione di un piano generale. Per¬ 
ché questo interesse degli indu¬ 
striali privati italiani al tema 
dei trasporti? E presto detto, 
basta prendere in esame le cifre 
proposte all’attenzione di tutti 
da Luigi Lucchini. «Non è pen¬ 
sabile — ha affermato il presi¬ 
dente della Confindustria — 
che l’impegno a conseguire ri¬ 
sultati positivi all’interno della 
fabbrica venga vanificato da di¬ 
storsioni nel settore dei tra¬ 
sporti e dai conseguenti aggravi 
dei costi. L’industria italiana è 
costretta a caricare sul prezzo 
finale dei prodotti un costo di 
trasporto mediamente doppio 


rispetto agli altri paesi». Si par¬ 
la di costi intorno al 6 per cento 
per i paesi della Cee e del 10 per 
cento della media italiana, con 
un aggravio dei costi sull’intero 
sistema di ben 25 mila miliardi, 
come sottolinea il «libro bianco» 
della Confindustria presentato 
la scorsa settimana dal vice di¬ 
rettore Carlo Terroni. Viene in 
mente che se gli imprenditori 
dedicassero lo stesso «impegno» 
alla soluzione di problemi rile¬ 
vanti come i trasporti o il costo 
del denaro, la loro monomania 
ossessiva sulla riduzione del co¬ 
sto del lavoro verrebbe oggetti¬ 
vamente ridimensionata. Gli 
industriali comunque guarda¬ 
no al sistema dei trasporti con 
notevole interesse, «ma anche 
con forte preoccupazione», ha 
rilevato ancora Lucchini, sotto¬ 
lineando l’esigenza che lo «Sta¬ 
to intervenga con un ruolo più 
attivo» nel settore. Vi è qui una 
contraddizione tra quanto 
esposto da Lucchini e quanto 
detto dal Valter Mandelli, nella 
sua relazione al convegno di 
Bologna. Mandelli ha insistito 
sui «vantaggi della ‘deregula¬ 


tion’ di una strategia territoria¬ 
le ed economica da paese avan¬ 
zato, di correzioni istituzionali 
e comportamentali». A Bologna 
qualcuno ha ritenuto di poter 
individuare l’interesse odierno 
della Confindustria verso il 
problema dei trasporti sia nelle 
cifre enormi che si dovrebbero 
investire nei prossimi anni — si 
parla di decine di migliaia di 
miliardi — sia nelle volontà di 
strappare tariffe più basse. «Si 
sono accorti tutti, la Confindu¬ 
stria per ultima — ha rilevato il 
compagno Libertini nel corso 
del suo applaudito intervento 
— che il vero problema è passa¬ 
re in un sistema di trasporti in¬ 
tegrato e intermodale. Ora però 
bisogna passare dalle parole ai 
fatti e per fare ciò che si dice vi 
sono cinque condizioni da rea¬ 
lizzare: 1) passare ad una stra¬ 
tegia di grandi opere e investi¬ 
menti, considerare quindi i tra¬ 
sporti un elemento trainante 
dello sviluppo; 2) trovare i mez¬ 
zi finanziari con la riqualifica¬ 
zione della spesa pubblica e con 
la garanzia del ritorno degli in¬ 
vestimenti; 3) riformare le pro¬ 


cedure edilizie dei trasporti; 4) 
separare la programmazione 
dalla gestione, affinché i mini¬ 
steri non si occupino più della 
gestione e quindi giungendo al¬ 
la riforma delle ferrovie; 5) fon¬ 
dare un quadro legislativo ge¬ 
nerale che si muova in questa 
direzione». Oggi la situazione 
del sistema dei trasporti italia¬ 
no è penosa. A Bologna ne han¬ 
no parlato i vari protagonisti di 
ogni settore. Dal primo marzo 
circa 3 mila lavoratori portuali 
saranno messi in cassa integra¬ 
zione, altri 4.500 lasceranno il 
lavoro entro il 1986 per la legge 
dell’esodo; sono valutabili in 
cento miliardi il deficit del fon¬ 
do per il lavoro portuale; da 
tutti è conosciuta la situazione 
scarsamente competitiva del 
nostro sistema portuale rispet¬ 
to ai grandi porti del Mediter¬ 
raneo e del Nord Europa. La 
drammatica crisi delle ferrovie 
è fin troppo nota, solo il dieci 
per cento delle merci trasporta¬ 
te passa sui binari, pur essendo 
le tariffe ferroviarie più conve¬ 
nienti di quelle dei Tir. Ma 
ogni giorno le ferrovie sono co¬ 


strette a rifiutare quaranta ri¬ 
chieste di noleggio di carri fer¬ 
roviari. Il parco carri delle fer¬ 
rovie è insufficiente e vetusto e 
il settore ricorre alla cassa inte¬ 
grazione. Anomalie inconcepi¬ 
bili, ma reali. Il presidente del¬ 
la società autostrade Carpi De 
Resmini ha lamentato i rischi 
del «macchinoso meccanismo 
delle tariffe del fantomatico 
ministero dei Lavori pubblici», 
che non mette in grado le socie¬ 
tà autostradali di rispettare i 
piani finanziari. Ci si arriverà 
ad un piano efficace di riforma 
del sistema dei trasporti? È le¬ 
cito dubitarne. Il ministro dei 
trasporti Claudio Signorile nel 
suo intervento a Bologna ha of¬ 
ferto agli interlocutori tante 
buone intenzioni, parole inte¬ 
ressanti e astratte, scarsi impe¬ 
gni concreti e fattivi. «Dobbia-. 
mo decidere se rimanere a ge¬ 
stire il passato — ha detto Si¬ 
gnorile — con le sue incon¬ 
gruenze e le sue anomalie, op¬ 
pure ridisegnare una nuova lo¬ 
gica economica partendo pro¬ 
prio dal sistema dei trasporti. 
Da qui una visione program¬ 
matica da mettere in collega¬ 
mento con un «master pian» co¬ 
munitario che dia concreta at¬ 
tuazione al binomio storico di 
«liberalizzazione e armonizza¬ 
zione»; un piano cioè che, pur 
essendo legato al contingente, 
dovrà porsi con lungimiranza 
l'obiettivo di progettare un si¬ 
stema dei trasporti per il futu¬ 
ro». Sarebbero parole appro¬ 
priate in bocca ad uno studioso, 
appaiono stravaganti nella boc¬ 
ca di un ministro che dovrebbe 
assicurare mezzi e volontà per 
trasformare in fatti le idee e le 
parole dei ricercatori. 

Antonio Mereu 


Per la contrattazione airitaltel 


la Firn di Milano recupera Tunità 

La piattaforma punta sull’intervento nelle scelte strategiche e sulla riduzione dell’orario - Le polemiche e i 
problemi ancora aperti - Come l’innovazione ha modificato i processi produttivi - Il nodo dell’occupazione 


MILANO — Airitaltel si apro¬ 
no due frontiere: una è quella 
della contrattazione sulle scelte 
strategiche del colosso pubbli¬ 
co delle telecomunicazioni, l’al¬ 
tra è quella della riduzione del¬ 
l’orario a 36 ore da realizzarsi 
progressivamente (e non in tut¬ 
te le aree produttive) nel giro di 
un anno. L’obiettivo è sempli¬ 
ce: impedire una gestione a sca¬ 
tola chiusa della riconversione 
tecnologica in atto ormai da tre 
anni neT gruppo, subordinando 
il pesante alleggerimento degli 
organici (altri seimila alla fine 
degli anni ottanta) a scelte di 
politica industriale che durino 
nel tempo. Varare la piattafor¬ 
ma è costato alla Firn mesi di 
discussione e anche di polemica 
che ha attraversato sia le orga¬ 
nizzazioni che i delegati. Imbri¬ 
gliato nella divisione sulle stra¬ 
tegie e con il fiato corto dopo la 
rottura all’Alfa Romeo, e prima 
ancora alla Magneti Marcili, il 
sindacato metalmeccanici ten¬ 
ta un’operazione di recupero 
che se andrà a buon fine po¬ 


trebbe far riprendere quota a 
un minimo di unità d’azione al¬ 
meno nella categoria. Ma su 
questo gli interrogativi, ovvia¬ 
mente, restano tutti aperti. La 
Cisl sponsorizza piuttosto viva¬ 
cemente la piattaforma, e non 
stupisce, poiché sta giocando 
tutte le sue carte per climostra- 
re la validità di una sua impo¬ 
stazione generale. La Cgil è più 
cauta sulla riduzione d’orario 
concepita come toccasana vali¬ 
do ovunque e comunque e parla 
di questo come «uno degli strU' 
menti da mettere in campo», 
insieme a tanti altri. Il contrat¬ 
to di solidarietà, infatti, risolle¬ 
verebbe solo parzialmente il 
problema degli esuberanti: mil¬ 
le su circa seimila. La riduzione 
da 38 ore e mezzo a 35 sarebbe 
pagata in parte dall'Inps, in 
parte attraverso la redistribu¬ 
zione delle ex festività, in parte 
dai lavoratori (un’ora pari a 
25-30 mila lire secondo calcoli 
Firn). 

Nello stesso tempo, in conse¬ 
guenza dei forti incrementi di 


produttività nella piattaforma 
vengono chieste centomila lire 
medie di aumento. Ed è a que¬ 
sta rivendicazione che con ogni 
probabilità si opporrà l’azien- 
da. Dall’altra parte la Firn ga¬ 
rantisce la sua disponibilità ad 
accettare la flessibilità di ope¬ 
rai e impiegati: orario giorna¬ 
liero non più bloccato, regimi 
settimanali di 24 ore (cinque 
ore per quattro giorni più altre 
quattro ore, oppure otto ore per 
tre giorni) o di 30 ore (sei ore 
per cinque giorni), la mobilità 
all’interno del gruppo, peraltro. 
già ampiamente sperimentata. 

Prepensionamenti, blocco 
del turn-over, trasferimenti ad 
altre aziende della Stet (finan¬ 
ziaria deU’lri) non sono suffi¬ 
cienti perché l’Italtcl ha con¬ 
fermato ancora in questi giorni 
di dare un •colpo d'accelerato- ' 
re» alla conversione dei sistemi 
elettromeccanici in elettronici 
per le centrali di commutazio¬ 
ne telefonica. In quattro anni 
gli addetti sono diminuiti di 
novemila unità e il gruppo (cin¬ 



que stabilimenti in mezza Ita¬ 
lia, direzione centrale a Milano 
dove c’è pure il cervello della 
ricerca e della progettazione) si 
è attestato ora sui ventimila di¬ 
pendenti. Si scenderà a quindi- 
ci-sedicimila a fine decennio 
perché la «rivoluzione elettro¬ 
nica» dovrà essere completata 
allora e non nel 2010 come era 
previsto in un primo tempo. 

Per produrre un «sistema» 
per una centralina prima erano 
necessari cento addetti adesso 
ne bastano dieci-quindici, pri¬ 
ma erano necessari mille metri 
quadrati di superficie per gli 
impianti, ora ne bastano cento. 
Tra cinque anni i colletti bian¬ 
chi, tecnici e specialisti, saran¬ 
no il 70 per cento della forza 
lavoro. Si assottiglieranno sem¬ 
pre più le fila dei montatori ed 
emergeranno gli ingegneri di si¬ 
stema, gli addetti ai collaudi 
automatizzati, i cosiddetti «so- 
ftwaristi», gli esperti di proget¬ 
tazione. Dovranno essere que¬ 
sti i referenti principali por il 
sindacato una volta spiazzato 
l’omraio comune. ^ 

Futuro prossimo sempre più 
prossimo. Ma il sindacato potrà 
reggere la sfida senza fare i con¬ 
ti con le scelte strategiche, limi¬ 
tandosi a gestire l’esuberanza 
di manodopera? Questo capito¬ 
lo del problema per la Firn è 
centrale anche se le diverse 
componenti sindacali lo affron¬ 
tano con toni e intensità diffe¬ 
renti. 

La Firn parte da questa con¬ 
vinzione: i’Italtel rischia di 
adattarsi «o/ basso profilo^ del 
ministero delle Poste che ha ri¬ 
dimensionato investimenti e 


impegni. Il che ha messo nei 
pasticci l’amministratore dele¬ 
gato Marisa Bellisario e il suo 
sto//che ancora nel 1984 hanno 
dovuto produrre a proprio ri¬ 
schio perché dalla Sip gli ordini 
arrivavano solo di tre mesi in 
tre mesi e con il contagocce. So¬ 
prattutto c’è poco per quanto 
riguarda la produzione del fu¬ 
turo, la telematica. Secondo la 
Firn, l’Italtel rischia di restare 
un gruppo orientato sulla com¬ 
mutazione telefonica piuttosto 
che sui prodotti strategici (reti 
trasmissione dati, centralini di¬ 
gitali fasce alte, terminali alta¬ 
mente specializzati, uffice au~ 
tomation, videofonia). In real¬ 
tà anche all’Italtel le scelte del 
ministero ' vanno piuttosto 
strette, ma t risultati delle sue 
pressioni per invertire rotta an¬ 
cora non si vedono. 

Poi c’è il capitolo delle al¬ 
leanze con i concorrenti-par- 
tners europei. La collaborazio¬ 
ne con Cit Alcatei, Siemens, 
Plessey per le centrali telefoni¬ 
che aumenta le possibilità di 
raggiungere economie di scala e 
far fronte a statunitensi e giap¬ 
ponesi costruendo una specie 
di «Europa delle telecomunica¬ 
zioni». La Firn è preoccupata 
che questa politica dei piccoli 
passi implichi tanta commer¬ 
cializzazione di prodotti ideati 
e realizzati da altri (aziende 
americane per la maggior par¬ 
te) e poca produzione strategi¬ 
ca targata Italtel, il che rende 
più debole la competitività in¬ 
temazionale del gruppo anche 
nei confronti dei partners euro¬ 
pei. 

A. Pollio Salìmbeni 


E già scontro nella Cee 
sui nuovi prezzi agricoli 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Ieri si è parlato di vino, 
ma le menti dei ministri dell’Agricoltura 
dei Dieci riuniti a Bruxelles erano visto¬ 
samente altrove. Siamo alla fine di feb¬ 
braio: tra un mese sarà in pieno svolgi¬ 
mento il rito annuale della maratona per 
la fissazione dei prezzi agricoli e stavolta 
tutto si presenta ancor più arduo del soli¬ 
to. Non c’è paese che mostri un pizzico di 
propensione per le proposte fatte qualche 
settimana fa dalla Commissione. Al coro 
delle voci contrarie manca solo quella del 
governo italiano, il quale sembra essere 
l’unico che non ha nulla da dire. Eppure 
lo schema della Commissione riserva, 
mazzate particolarmente pesanti proprio 
ai nostri prodotti (agrumi e pomodori in 
testa). Ieri dopo che il Consiglio aveva ri¬ 
servato all’argomento prezzi un prirmo 
•giro di tavolo», l’entourage di Pandolfì, 

{ (residente di turno del Consiglio Agricol- 
ura, continuava a sostenere che non c’è 
ancora (ci sarà un giorno?) una «posizione 
italiana». 

Bene, anzi male. E gli altri che dicono? I 
più arrabbiati sarebbero i tedeschi, che, 
dimenticato il loro noto «rigore» sulle spe¬ 
se comunitarie, reclamano correzioni che 


evitino diminuzioni di reddito per i loro 
agricoltori. Naturalmente il ministro Kie- 
chle evita accuratamente di indicare dove 
si debba andare a cercare i soldi, visto che 
è proprio Bonn a bloccare da mesi la pro¬ 
spettiva di un aumento delle risorse pro¬ 
prie della Comunità. 

Insomma, sui prezzi si profila uno scon¬ 
tro duro. Nel quale, assicurava ieri Pan- 
dolfi agli agricoltori italiani:, il nostro go¬ 
verno non mancherà di far valere le pro¬ 
prie ragioni. Compito reso un po’ difficile 
— va detto — dalla scarsa credibilità che 
il nostro ministro si è guadagnato sul 
campo, pur se non sempre e solo per colpa 
sua. Sono note le sue sparate sul latte (con 
le incaute promesse agli allevatori sulla 
possibilità di revisione delle quote) e le 
esitazioni sul vino. Nonché una certa pro¬ 
pensione a sottrarsi alla disciplina dei 
controlli rifugiandosi dietro le difficoltà 
tecniche. A questo pro|Msito, si è saputo 
ieri che a certe obiezioni di Pandoifi sulla 
controllabilità da parte italiana delle mi¬ 
sure di sradicamente dei vigneti, il suo 
collega francese Rocard ha risposto of- 
frenao„.in prestito un satellite. 

Paolo Soldini 


«Fondo-garanzia per i risparmiatori» 


ROMA — La necessità di costituire un fondo 
interbancario di garanzia dei depositanti è stata 
sottolineata dal Pei. ieri alla Camera, nel corso 
del dibattito sulla delega al governo per l’attua¬ 
zione di una vecchia direttiva comunitaria in ma¬ 
teria creditizia (tanto vecchia che la sua mancata 
applicazione è costata al governo, due anni fa, 
una condanna da parte della Corte dì giustizia 
della C^ee). 

La richiesta trae spunto da quanto sta acca¬ 
dendo in materia di nomine. Una delle norme 
della direttiva raccomanda di verificare il carat¬ 
tere di comi^tenza e di onorabilità degli ammi¬ 
nistratori di istituti di credito. Da qui la proposta 
comunista, in sede di esame preliminare della 
delega da parte della commissione Finanze, di 
prevedere strumenti per indagini penetranti ed 
esaurienti tanto sui candidati quanto sull’origine 


dei capitali azionari. 

II governo si era impegnato a formulare orga¬ 
niche misure nel giro di due mesi. Ne sono invece 
passati tre — ha ricordato ieri il compaio Anto¬ 
nio Bellocchio — e tutto tace; mentre alla Banca 
d’Italia si sta studiando Fapplicazione di un de¬ 
creto ministeriale del ’74 (fatto su misure per 
Sindona) che autorizza l’istituto di emissione a 
concedere speciali anticipazioni a ventiquattro 
mesi, al tasso dell’l per cento, in favore di quelle 
banche che si surrwano nei confronti di altre in 
stato di dissesto. E giusto che la collettività si 
faccia per esempio carico del crak del Banco Am¬ 
brosiano? O non è più giusto che, cancellato il 
decreto Sindona, tutte le banche si facciano cari¬ 
co, in proporzione alle loro dimensioni, dei rìschi 
di insolvenz. 1 ? 

g.f.p. 



MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

- 


25/2 

22/2 

Dollaro USA 

2151.55 

2106.15 

Marco tedesco 

624,25 

622.75 

Franco francese 

284.795 

203.98 

Fiorino olandese 

552.75 

550.03 

Franco belga 

31.118 

30,97 

Sterlina inglese 

2293.30 

2268.45 

Sterlina irlandese 

1950 

1938.50 

Corona danese 

174.75 

174.035 

Dracma greca 

15.481 

14.40 

ECU 

1388.75 

1385.75 

Dollaro canadese 

1531 

1531.70 

Yen giapponese 

8,167 

8.023 

Franco svizzero 

741.475 

737.90 

Scellino austriaco 

89.45 

88,70 

Corona norvegese 

219.20 

217,785 

Corona svedese 

222.58 

222.05 

Marco finlandese 

303,675 

301.25 

Escudo portoghese 

11.545 

11.455 

Peseta spagnola 

11,355 

11.294 
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Pirelli e la nuova fabbrica 

MILANO — La Piren? non ha ancora deciso formalmente di apree un nuovo 
stabilimento di pneumaiia a Milano. Conferma però c£ stare valutando cafter- 
native die. mantenendo l'ooiettivo dell’efficienza deHe produzioni, consenta¬ 
no anche di attenuare il problema occupazionale». Sta di fatto che domattna 
aHa Bicocca le assemblee dei lavoratori discuteranno proprio d progetto di una 
nuova fabbrica che. secondo fonti smdacafa. sarò oggetto deia trattativa che 
comincerà d 6 marzo. 

Impegno del Pei per Pisticci 

ROMA — «li lento ma costante deperimento degli stahdìmenti e deir attività 
produttiva deR'Anic Pcsiicct è stato oggetto di un meonuo tra una delega¬ 
zione de: Smquadn dell'azienda maierana. la sezione industria del Po ed alcuni 
parlamentari comunisti tra cui d compagno Borghini della iSrezione nazwnate 
del partito. I parlamentari dei Pci hanno garantito un passo presso d governo 
perché «questi assicxvi. con l'intervento dea'Em. una soluzione non precaria 
per I gravi problemi occupazionali della zona dei Vatrasento*. 

Pensioni: manifesta la Confcoltivatori 

BOLOGNA — I contadini aderenti alla Confcoltnraion manifesteranno a Roma 
entro marzo per la riforma deOe pensioni. L'annuncio é stato dato a Bologna 
per soUeciiare'una riforma del sistema pensionistico. 

Patente: bolli in scadenza 

ROMA — Scade dopodomani d termine per bollare la patente. Chi non lo 
facesse .'iscfua una multa da 2 a 6 volte l'importo dovuto. 

Elettricità nucleare in aumento 

ROMA — n 27% della elettncité prodotta nei paesi Cee è stata ricavata nei 
1984 da centraii nucleari con un aumento dei 28% rispetto ano scorso anno. 
In testa è la Francia che dal nucleare ricava d 59% defls pnpna corrente 
elettrica seguita dalla Germania Federale 123%) e dalla Gran EÌretagna ( 17%). 
L'Italia r.cava dail'atomo appena d 4% dcAa propria elettncitA. 

Aerìtalia oggi in sciopero 

ROMA — Per a rinnovo del contratto aziendale, si fermano oggi per due ore. 
con assemblee in tutti gii stabilimenti del gruppo. • dipendenti déa'AantaKs. 

Fallito lo sciopero degli autonomi 

ROMA — Lo sciopero dei pubblici dipendenti, proclamato per ieri da alcuni 
Sindacati autonomi non ha avuto alcun successo, lo ha dichiarato d ministro 
della Funzione pubblica Gaspari. 


Il Cip 
decìde 
Vaumento 
Re auto? 

Oggi gli automobilisti sa¬ 
pranno quale sarà l’aumento 
da pagare per assicurarsi 
contro la responsabilità civi¬ 
le auto per il periodo 1 marzo 
1985 - 28 febbraio 1986. È 
prevista infatti una riunione 
del Cip (comitato intermini¬ 
steriale prezzi) che dovrà de¬ 
liberare quale dovrà essere 
l’aumento della tariffa che 
scatterà venerdì prossimo. 

Si profila un lavoro arduo 
per il comitato; la commis¬ 
sione ha elaborato — come 
di consueto — tre ipotesi di 
aumento in funrione di al¬ 
trettanti rendimenti finan¬ 
ziali per le compagnie assi¬ 
curatrici. Più alto è il rendi¬ 
mento previsto, più bassa la 
percentuale di aumento sug¬ 
gerita. Questo anno però l’i¬ 
potesi più favorevole agli au¬ 
tomobilisti — e cioè quella 
che prevede l’aumento più 
basso — dovrebbe superare 
seppure di poco il 7%, vale a 
dire il «tetto» per prezzi e ta¬ 
riffe al quale il governo ha 
invitato ad attenersi per po¬ 
ter controllare l’andamento 
dell’inflazione. 

Le altre due ipotesi supe¬ 
rerebbero di poco re ed il 9% 
ma prevedono rendimenti fi¬ 
nanziari minori. 

La commissione, ha anche 
deciso di rinviare al prossi¬ 
mo anno la ristrutturazione 
deile zone tariffarie mentre 
dovrebbe proporre al Cip 
una classe d’ingresso alla 
Bonus-Maius diversa dal¬ 
l’attuale 0^ sesta) per alleg¬ 
gerire l’eccessivo affolla¬ 
mento registratosi in questi 
ultimi due anni. 


Esposto ai 
giudici dei 
controllori 
di volo 

ROMA — La decisione del 
Prefetto di Roma che ha 
precettato l controllori di 
volo impedendo lo sciope¬ 
ro del 23 e 24 febbraio ha 
scatenato una ^lemica 
che ora si riversa sulla ma¬ 
gistratura. Con un esposto 
firmato da 120 controllori 
aderenti alI’«Anpcat>, il 
sindacato chiede di inda¬ 
gare «sulle responsabilità 
ed eventuali abusi com¬ 
messi e lesivi delia libertà e 
dignità del personale tut¬ 
to». In pratica, nell’esposto 
r«Anpcat» lascia intuire 
una violatone del diritti 
sindacali commessa — 
nella fattispecie — dal pre¬ 
fetto. Non è la prima volta 
che si pone il problema del¬ 
la precettazione. Ma l’e¬ 
sposto alla magistratura è 
una novità, anche perché i 
lavoratori sottolineano la 
regolarità della loro posi¬ 
zione, avendo annunciato 
Io sciopero nel termini pre¬ 
visti dalla legge, salva¬ 
guardando — sostengono 
— l’emergenza del voli. Lo 
stesso ministro dei Tra¬ 
sporti, comunque, aveva 
richiesto la precettazione 
con un telegramma spedi¬ 
to il 21 febbraio al prefetto, 
ritenendo 11 provvedimen¬ 
to «necessario ed indispen¬ 
sabile» «al fìne di garantire 
la piena funzionalità dei 
collegamenti aerei». 

Dopo l’esposto del sinda¬ 
cato sarà ora la magistra¬ 
tura a dover decidere chi 
ha ragione. 


I LIBRI DELLA COOPERAZIONE 


GLI STRUMENTI DI FINANZIAMENTO 
ALLE COOPERATIVE 

a cura di; Renato Midoro 
Pag. 174 - L. 10.000 

LA QUESTIONE FINANZIARIA E LO 
SVILUPPO DELL’IMPRESA COOPERATIVA 
Dazzara, Tarquinio, Vinci, Prandini, Segre, Zevi 
Pag. 184 - L. 10.000 


Nelle librerìe -- EDITRICE 

specializzate o . COOPERATIVA 

richiedendo V X Vìa Tagllamento, 25 

direttamente a: EDfTi?)C5O0OfBWA 00198 ROMA 


COMUNE DI VEROLENGO 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso di deposito variante al PRG comunale 

IL SINDACO 

visto l’art. 17, comma 3®, della L.R. 5.12.1977. n. 56 e suc¬ 
cessive modifìcazionì ed integrazioni, 

rende noto 

che con deliberazione n. 7 del 30.1.1985 è stata approvata la 
variante al Piano Regolatore Generale Comunale e che la relativa 
documentazione è depositata presso la Segreterìa Comunale 
per 30 giorni consecutivi a decorrere dal giorno 26 febbraio 
1985. 

avverte 

che chiunque può prenderne visione fino al giorno 27 marzo 
1985 secondo il seguente orario: 

lunedì-venerei) ore 9-12 15-17.30 

sabato-domenica ore 9-12. Nei successivi 30 giorni chiunque 
può presentare osservazioni nel pubblico interesse. 

Verolengo. 22 febbraio 1985. 

IL SINDACO Renzo Bailo 


Amministrazione delle II.PP.A.B. 
ex E,C,A- di MILANO 

Avviso dì gara 

Si rende noto che questa Amministrazione in^ce una gara di 
licitazione privata per raggiudìcazione del servizio di lavanderia 
per il periodo 1 maggio 1985 - 30 aprile 1986, per le Opere Pie 
amministrate: 

iST. INABILI A LAVORO - Piazza Bande Nere 3 - Milano 
RESIDENZA PER ANZIANI - Via Leopardi 3 - Vimodrone 

Le domande di partecipazione, redatte in carta libera, dovranno 
pervenire, entro e non oltre il giorno 15 marzo c.a.. all'Ammini¬ 
strazione delle II.PP.A.B.. via Dimetto 6. 20123 Milano. 

Per informazioni rivolgersi all'Uffìdo provveditorato dell'Ammi¬ 
nistrazione, tei. (02) 803.041 interno 268. 

Tutte le spese relative al contratto e efi pi^bRcazione degli avvisi 
dì gara saranno a carico della ditta che si aggiudicherà il servizio. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Francesco Scuderi Msneo Carriera 



Soc. per Azioni 


ACQUISTA CONTANTI 


in zone turìstiche dei nord Italia 
colonie - lesidences 
case di riposo • vìlie padronali 
alberici senza vincolo -stabili anche affittati. 
Massinna serìetà e tempestività. 
Gradita intermediazione di Professionisti. 
TEL. 02 • 32.34.41 
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L'UNITÀ / martedì 
26 FEBBRAIO 1985 


Dal nostro corrispondente 


NEW YORK — Lo ammaz 


zarono sul palcoscenico del 


la Audubon Ballroom di 


Harlem, il quartiere della 


sua abiezione e dei suoi 


trionfi. Lo crivellarono di re 


volverate il pomeriggio del 
21 febbraio 1965, vent'anni 


fa, tre musulmani neri, ap 


partenenti alla setta dalla 
quale si era separato, con do 
lorosa polemica, appena un 


anno prima. Ancor oggi non 
è certo che i tre condannati 


come colpevoli fossero tutti i 
veri killers e si sospetta che il 


delitto sia stato ordito in 


qualche oscuro recesso del 


potere. Era 11 secondo dei 
grandi assassini! politici de 
gli anni turbolenti e terribili 
scanditi dalle fucilate di Dal 


las. Poi sarebbe toccato al se 


condo Kennedy e a Martin 


Luther King. 

Dei quattro simboli, tutti 
violentemente abbattuti, del 


cambiamento americano. 


Malcolm era quello che ave 
va percorso l’itinerario più 
accidentato. In meno di qua 
rant’annl di esistenza aveva 


vissuto i piu radicali cam 
biamenti umani e politici. 


A sei anni soli gli fu infer 
to il primo e più atroce ste 
reotipo che potesse capitare 
a un reietto di pelle nera; una 
banda di razzisti bianchi ra 


pi suo padre e lo lincio, a 
Lansing, uno del centri auto 
mobllistici del Michigan. A 
dodici anni lasciò la scuola 


per farsi strada nel bassifon 
di delle metropoli nel nord 
est, come racconta in quello 
straordinario documento 


esistenziale che e la sua au 


toblografia, pubblicata dopo 
'la sua morte, come del resto 
aveva profetizzato: da sciu 
scià a teppista, da rapinatore 
a manutengolo di bordelli, 
da ladro a spacciatore di dro 
ghe. Sei anni e mezzo di car 
cere e l’insegnamento di un 
fratello più giovane, Regi 
nald, propiziarono il suo ri 
scatto, la conversione reli 
glosa, la milizia nella nazlo 
ne dell'Islam, cioè nella setta 


del musulmani neri. 


La rottura col passato 
adolescenziale fu netta, fino 


a proiettarsi nel cambia 
mento del nome. Abbandonò 


Il cognome «da schiavo», in 
flitto dai padroni a tutta la 
gente di colore trascinata In 
catene nelle piantagioni del 
sud americano. Non si chia¬ 
mò più «Little» bensì El-Hajj 
Malik El-Shabazz e successi¬ 
vamente Malcolm X, ché 


avrebbe acquistato un potè 
re magnetico tra le folle elet 
trizzate dalla sua oratoria 


trascinante. Il furore del 


neofita. Il potere di sugge 
stione che era capace di spri 
gionare come tribuno del po 
polo nero, un fascino Intel 
lettuale stravolgente, il pi 
glio aggressivo di un leader 
che aveva vissuto le stesse 


esperienze del propri seguaci 
gli assicurarono rapidamen¬ 
te una posizione di spicco tra 
i sacerdoti della sua setta. 


Divenne presto il dirigente 
della moschea di Harlem, 


fondo un'altra dozzina di 


templi, sparsi dalla Califor 
nia al Connecticut, sali al 


vertice della gerarchla della 
nazione dell’Islam, generan 


do Invidie e gelosie. 

Dieci anni dopo l’avvio di 
questa traiettoria, Elljah 
Muhammad, il capo della 
setta, lo radiava prendendo 
spunto dalla dichiarazione 
iconoclasta che Malcolm 


aveva fatto sull’assassinio di 


John Kennedy («I nodi ven 
gono al pettine»). Tre mesi 
dopo, nel marzo del 1964, il 
nero più ribelle d’America 
lasciava la nazione dell’I¬ 


slam. Nel dieci mesi che gli 
•restavano da vivere, bruciò 
,le esperienze più originali. Si 
•convertì all’ortodossia isla¬ 


mica, compì un viaggio alla 
Mecca, si Incontrò (riceven 
done un trattamento da sta 
Usta) con I leader del Terzo 
mondo più autorevoli, de¬ 
nunciò Muhammad come 


razzista, subì minacce di 
morte e un tentativo di as 


sassinio a colpi di bombe, 
maturò la più serrata delle 
trasformazioni personali, 
quella che nell’autobiografia 
ha chiamato «una cronolo¬ 


gia di cambiamenti 

Il rottame umano dei 


ghetti neri era diventato un 
leader politico. Il predicatore 
de! separatismo nero aveva 
allargato il suo orizzonte 
strategico. L’uomo che aveva 
tacciato Martin Luther King 


da zio Tom della non violen 


za intuì le implicazioni rivo¬ 
luzionarie di questo sacerdo¬ 
te tolstoiano del profondo 
sud. Il ribelle, lo spaccatutto, 
il predicatore della vendetta 
razziale contro l’oppressione 
bianca, l’agitatore che aveva 
proclamato «non ci può esse 
re rivoluzione senza spargi 


mento di sangue», li fanatico 


predicatore della rivolta; si 
affinò, divenne meno trucu¬ 
lento, più sottile, cominciò 
ad avvertire la complessità 
della lotta politico-sociale in 
un paese come gli Stati Uni¬ 
ti, si avvicinò al troskystl ne¬ 
wyorkesi, capì 1 limiti del na¬ 
zionalismo e del separatismo 



Ventanni fa tre killer, musulmani neri, uccidevano ^apostolo della 
rivolta, il simbolo inquietante e controverso della rabbia e della 
frustrazione di un popolo. L’America ufficiale Pignora, quella 
di sinistra lo ricorda con imbarazzo. «Con lui» dice 
Eugene Genovese «è scomparsa la nostra cattiva coscienza» 

Dnnenticare 
Malcolm X 


nero. Quattro giorni prima 
del suo assassinio, in un di 


scorso alla Columbia Uni 


versity, delineo una posizio¬ 
ne assai distante da quella 
che aveva segnato il suo de 
butto sulla scena del radica 


lismo americano: «E scorre! 


disse da questa tribuna 
accademica prestigiosa - 
classificare la rivolta del ne 


grò come un semplice con 
flitto razziale del nero contro 


il bianco. Piuttosto, oggi 
stiamo puntando a una ri¬ 
bellione globale degli op¬ 
pressi contro gli oppressori» 
Era maturato dalla ribellio 


ne psicologico-religiosa alla 
politica. E a questo punto fu 
stroncato. 


La sua figura inquietante 
grandeggiò oltre i confini 
della sua gente solo dopo la 
morte. Nel pantheon del 
martiri americani il suo no 


me brilla in contrapposizio¬ 
ne con quello di Martin Lu 
ther King, in una salomoni 
ca divisione delle parti reci 
tate nella convulsa storia de 


gli anni di fuoco deU’Ameri 
ca contemporanea. Mal 
colm. Il fiore spuntato e reci 
so nei ghetti, Martin la pian 
ta cresciuta nel sud campa 
gnuolo e schiavista. Il primo 
come un rivoluzionario, il 


secondo da riformista. L’uno 
l’apostolo dell’odio e della 
violenza, il simbolo della 


rabbia e della frustrazione 


delle metropoli, l’altro il co 
stnittore paziente di un mo¬ 
vimento che minò le fonda¬ 


menta dell’ordine giuridico 
costituito. Entrambi, 


munque, accomunati dal de 
stino di vittime designate. 

Oggi Martin Luther King 
è entrato nel tempio dei pa¬ 
dri fondatori, la sua data di 


nascita e stata consacrata 


festa nazionale. Malcolm, al 


contrario, resta un perso 
naggio controverso, un’om 
bra cupa dei ghetti in fiam 
me, un brivido della qattiva 
coscienza americana. E dif fi 
Cile, forse impossibile, san 
tificarlo, mummificarlo ane 
stetizzarne il potere revulsi 
vo, addolcirne la sgradevo 


lezza. 


L’America lo ha ricordato 


male. Quella ufficiale lo ha 
ignorato. La sinistra, che pu 
re gli deve molto, in parte lo 
ha dimenticato, in parte si è 
ab’uandonata alla nostalgia. 
A noi il ventesimo anniver¬ 
sario del suo assassinio è 
sembrata l’occasione o 
luna per discutere sull’oggi 
del movimento nero e, più in 
generale, della sinistra ame 


ricana. Lo abbiamo fatto con 


uno studioso, tra i piu auto 


revoll, della problematica 


dei neri americani; Eugene 
Genovese, professore di sto¬ 
ria all’Università di Roche 


ster e autore tra i tanti volu 


mi, de; fondamentale studio 


From rebellion to revolu 


Afro-american slave 


revolt in thè making of thè 
modern world» (Dalla ribel 
lione alla rivoluzione - La ri 


volta degli schiavi afro ame 
ricani nella formazione del 


mondo moderno). 

— Professor Genovese, chi 


è stato Malcolm X per i ne¬ 


ri d’.Xmcrica? 

È molto difficile risponde 
re. All’inizio, Malcolm, sem 


brò essere il portavoce di una 
setta ristretta e piuttosto 
conservatrice, i musulmani 


neri. In quanto tale, la sola 
cosa di lui che mi sembrò in¬ 


teressante fu il suo talento 


individuale. Indubbiamente 


egli fu una personalità molto 
affa.sclnante. A parte questo, 
non lo presi molto sul serio. 
Da quando cominciò a 
intei-essarlo? 

Da quando ruppe con la 
Epikjol deirislam, con i mu¬ 
sulmani neri. Le dicevo che 
era un uomo Interessante. 
Ma, francamente, non crede 


vo che avesse una grande in 


fluenza politica e non pensa 


vo che potesse avere un 
grande avvenire politico, 

— E dopo la rottura? 
Allora diventò chiaramen 


te il portavoce di quei neri 
radicali che pensavano a 
una sorta di unità panafrica 
na e terzomondista. 


Malcolm X fece una se¬ 


rie di viaggi importanti in 
Africa e nel Terzo mondo. 


Sì, divento un leader di ri 


lievo intemazionale. Insisto; 
Malcolm aveva un enorme, 
straordinario... non mi piace 
la parola carisma, preferisco 
dire capacità di attrazione, 
anche come musulmano ne¬ 


ro. Il suo punto di vista non 
era largamente accettato 
dalla gente nera. Ma egli 
esercito ugualmente una 
grande influenza, semplice¬ 
mente in forza della sua per¬ 
sonalità, della sua capiacità 
di criticare a fondo il sistema 


americano. Quando poi, rotti 
i rapporti con i musulmani 
neri, cominciò a sviluppare 
una strategia politica assai 
più promettente, diventò 
una forza molto potente ne 
gli Stati Uniti. 

— Ma anche quando ginn 
se al culmine della propria 
maturazione politica, cioè 


Due black 
panthers 
arrestati dalla 
polizia di Los 
Angeles 
durante una 
rivolta. In 
basso. Malcolm 
X mentre 
prega in una 
moschea 


nel suo ultimo anno di vita, 
fu semplicemente un lea¬ 
der del radicalismo nero o 
anche, più in generale, un 
leader della sinistra ameri¬ 
cana? C’era in lui la poten¬ 
zialità di unificare la sini¬ 
stra americana? In altri 
termini, che cosa fu Mal- 
colm per la sinistra ameri¬ 
cana? 

NeH’ultlma fase della sua 
esistenza Malcolm stava di¬ 
mostrando le potenzialità di 
leader non soltanto del mo¬ 
vimento nero, ma della sini¬ 
stra nel suo complesso. Però 
fu ucciso prima che riuscisse 
a sviluppare queste potenzia¬ 
lità. Per questo è difficile ri¬ 
spondere alla sua domanda. 
Oggi, a sinistra, molta gente 
reclama l’eredità di Mal¬ 
colm. Ma quella in cui Mal¬ 
colm visse la sua esperienza 
più intensa era una fase di 
transizione. Le politiche di 
molti gruppi di sinistra, ad 
esempio i trotskysti, erano in 
evoluzione. Anche per que¬ 
sto non è po^iblle collocare 
Malcolm in un settore parti¬ 
colare della sinistra, né tanto 
meno Ipotizzare dove avreb¬ 
be potuto collocarsi. 

— C’è qualcosa di vivo nel¬ 
l’eredità di Malcolm? Fu so¬ 
lo un uomo del suo tempo, 
oppure parla ancora oggi 
ai militanti della sinistra? 
Penso che Malcolm po¬ 
trebbe dire qualcosa di vivo 
alla sinistra bianca america¬ 
na, ma essa è in una situa¬ 
zione di tale scompiglio che 
que.sta mia dichiarazione 
non ha molto senso. Per la 
gente nera la questione è di¬ 
versa, ma non sono io la per¬ 
sona adatta a rispondere a 
questo problema. Posso solo 
dirle una mia supposizione: 
nel futuro Malcolm sarà ri¬ 
cordato e la sua vita sarà 
studiata come una esperien¬ 
za importante. In altre paro¬ 
le, Malcolm ha lasciato una 
eredità che sarà riscoperta. 
Ma questa domanda biso¬ 
gnerebbe rivolgerla al neri. 
Non sono lo che posso ri¬ 
spondere. Non so, ad esem¬ 
pio, quanti giovani neri nei 
campus universitari sanno 
chi sia stato Malcolm X. 

— Ila ancora un senso la 
; contrapposizione tra il 
Malcolm X rivoluzionario 
e il Martin Luther King ri¬ 
formista? 

. Mi sembra che nell’ultimo 
anno di vita di Malcolm la 
distanza tra lui e King si 
stesse restrigendo. Io credo 
che se fossero sopravvissuti, 
nel giro di qualche anno en¬ 
trambi questi due leader neri 
sarebbero stati capaci di col¬ 
laborare per costruire insie¬ 
me un nuovo movimento ne¬ 
ro. Se questo fosse avvenuto, 
sarebbe stato molto perico¬ 
loso per il caplUdismo ame¬ 
ricano. Perché entrambi 
avevano una visione inter¬ 
nazionale. Malcolm si stava 
spostando verso le posizioni 
che King aveva già raggiun¬ 
to. Malcolm stava sensibil¬ 
mente modificando il suo se¬ 
paratismo, il suo integrali¬ 
smo nero. Anche se King fu 
un integrazionista, cioè un 
oppositore del separatismo 
nero, bisognerebbe sempre 
ricordare che egli costruì un 
grande movimento nero, un 
movimento che cooperava 
coi bianchi, che aveva alcuni 
«vetrinisti» bianchi, ma che 
era formato soprattutto da_ 
masse nere, che usciva dalle 
chiese nere... 

— E la sua presa di posizio¬ 
ne contro la guerra del 
Vietnam gli diede un respi¬ 
ro intemazionale che ferì 
l’establishment moderato 
bianco. 

Certo. Mi sembra che il 
problema di come mettere 
insieme questi diversi ele¬ 
menti, gli Integrazionisti e i 
narìonalistl neri, resti un 
grande problema aperto. Se 
gueudo alia leadersnip nera 
di ogg^ ad esemplo ai reve¬ 
rendo Tesse Jackkin. se ana¬ 
lizzo la loro strategia, vedo 
che cercano di saldare la 
vecchia frattura tra separa¬ 
tismo e integrazionismo, 
tentano di combinare insie¬ 
me le due strategìe. II che sa¬ 
rebbe oggi la cosa più van¬ 
taggiosa. Ma non c’e dubbio 
che nessun leader nero è riu¬ 
scito a stabilire una egemo¬ 
nia sul processo politico. 

— Neanche Je^ Jackson? 
Neai\che lui. È influente, 
certo. E importante più di 
ogni altro, ma rappresenta 
una singola tendenza. Uno 
dei grandi problemi di oggi è 
la mancanza di un movi¬ 
mento, è la mancanza di una 
strategia e di una leadership 
come quella che Martin Lu¬ 
ther K^ing fu capace di co¬ 
struire attraverso il movi¬ 
mento del diritti civili. Ma il 
problema non è solo dei neri. 
Tutta la sinistra è in disordi¬ 
ne. I neri stanno un po’ me¬ 
glio dei bianchi, ma Mnso ci 
vorranno degli anni prima 
che un grande movimento 
polare, analogo a quello de¬ 
gli'anni sessanta, riesca ad 
affermarsL 

Aniello Coppola 
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«La danza» (1984) di Ennio Calabria, uno dei quadri esposti a Milano 


Esposte a Milano centotrenta opere, una «antologica» 
di un artista che ha appena quarantasei anni 

Calabria 
il testimone 


MILANO — Oltre centotrenta opere, molte 
delle quali di grandi dimensioni, per la pri¬ 
ma, vera •antologica» di un artista ancora 
giovane (ha 46 anni) ma che ha tuttavia già 
impresso un segno robusto nella pJlfura 
d’immagine italiana di questa seconda metà 
del secolo. Alla Rotonda della Besana (fino al 
17 marzo) sono infatti raccolte le tappe fon¬ 
damentali di un percorso pittorico che Ennio 
Calabria ha condotto, e viene più che mal 
conducendo, sulla scorta dì un rigore insie¬ 
me sensibile ed intellettuale, un rigore che 
possiede le caratteristiche delia robustezza e 
della forza unite ad una pressante urgenza 
espressiva, ad una traboccante sensibilità 
per la vicenda e i destini quotidiani dell’uo¬ 
mo d’oggi. ■ ■ ■ - 

C’è In Calabria, in tutta la sua appassiona¬ 
ta storia d’artista e di uomo sempre dentro, 
sempre coinvolto nelle cose in maniera deci¬ 
siva e totale, qualcosa che rende questa sua 
grande mostra riassuntiva quasi Io specchio, 
la testimonianza complessa delle contraddi¬ 
zioni, delie gioie e delle amarezze, delle spe¬ 
ranze e delle disperazioni che ci hanno ac¬ 
compagnato in questi ultimi vent’anni, dal 
'60 Jn poi. 

È questa un’impressione cui è difficile 
sfuggire percorrendo II lucido itinerario pre¬ 
parato dal curatori Mario De Micheli, .Gio¬ 
vanni Carandente, Gianfranco Proietti e dal¬ 
lo stesso Calabria o sfogliando li catalogo 
edito da Vangelista. Ci si sente di fronte ad 
uno •spaccato» delia nostra vita, a qualcosa 
che ci appartiene: e che tanto più ci appartie¬ 
ne (e ci coinvolge, ci Implica) quanto più esso 
non è gluocato stilla cronaca, sul diario delle 
cose, sulla nomenclatura del fatti e delie im¬ 
magini che hanno costellato la storia di ieri, 
bensì è tutto emozione e traccia, registrazio¬ 
ne palpitante di sentimenti, incalzante par¬ 
tecipazione interiore capace, sempre, di farsi 
immagine forte e robusta, peren tarla. 

Forse il primo dato che emerge con grande 
evidenza dalla rassegna è proprio l’impatto a 
tutto tondo con questa forza espressiva del¬ 
l'artista romano, con questa sua energia fì- 
gurale insieme visionaria e realistica, capace 
di evocazioni e stimolazioni straordinarie, in 
cui ia pittura vibra costantemente in presa 
diretta con le cose ed in cui l’osservazione o il 
gesto più banale acquistano spessori ed echi 
Inauditi. Dal •Funerali di Togliatti» (qui è 


esposta una riproduzione a colori perii man¬ 
cato prestito), allo stendardo del •Vittoria del 
Vietnam in Occidente», dal ritratti così pun¬ 
genti come quello stupendo di Mao, quelle 
energico e sornione di Stalin e quello dì Di 
Vittorio alle scene urbane gremite d’ombrelli 
luccicanti, d’automobili compresse in un al¬ 
lucinante conglomerato di suoni e di luci, i 
sempre, infatti, questa forza di fondo, questi 
lucidità robusta dell’espressione a dettan 
rimpianto, a condurre te scelte di linguaggio 
In ogni fase ed in ogni momento, ed anchi 
fino alle opere più recenti nelle quali il pa 
thos di Calabria si raddensa maggiorment 
attorno a temi ed emozioni più sommessa 
mente intimi, in cui tutto ruota attorno al 
l’immaginario della bellezza, dell’erotismc 
dell'amore. 

È una forza fatta di scorci e di tagli dina 
mìci, di visioni multiple o addirittura (com 
nello splendido •Traghetto per Palermo» i 
nei «Caffè Florlan») grandangolari, dì prò 
spettive arditissime e concitate in cui, pere 
tutto sempre si tiene e coesiste plasticament 
grazie ai sentimento che pervade la tela, ali 
sua saettante energia poetica. 

Calabria pittore ideologico, pittore •politi 
co» o, come vorrebbero alcuni di fronte all 
cose più recenti così traboccanti dì spinose 
toccanti sensualità, pittore intimistico? No 
mi pare si possa (e si debba) dare una defin 
zione. E soprattutto una definizione univoci 
Anzi, proprio questa vasta rassegna ci /ns< 
gna come un artista che sappia essere davvi 
ro nel suo tempo (e Calabria l’ha saputo e 1 
sa fare con gli occhi dei cuore e delia meni 
ben spalancati sulla realtà) è capace di più i 
un registro poetico ed è capace di coglier 
alTintemo di una sua coerenza morale, tuli 
lo spazio delTuomo, le sue dimensioni con 
plessive al di là d’ogni possibile alienazion 
d’ogni estetismo, d’ogni convenienza. 

Ad un orma! lontano congresso ramai 
del Sindacato degii artisti, citando Shak 
speare. ricordo che sentii dichiarare da Cai 
Pria che «cf sono più cose tra la terra e il eie 
di quante non ne con tengano le filosofie d 
gii uomini». Ed è proprio a questa pluralità, 
questa totalità dei reale che Calabria ha, ie 
come oggi, ispirato la sua straordinaria » 
attualissima testimonianza di pittore. 

Giorgio Seves 


Il COLTIVA Consorzio nazionale 
dei cooperatori vitivinicoli deila 

LEGA, 

che rappresenta il 10% della produ¬ 
zione nazionale e che operando in 
tutte le regioni attraverso 14 grandi 
aziende può affermare di essere « un 
vigneto grande come l’Italia», an¬ 
nuncia che 

domani 27 febbraio alle ore 18 
circa su RAI-TV 2 
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LA COOPERAZiONE AGRICOLA TRA PRESENTE E FUTURO 

Rispondendo alle domande di SYLVA KOSCINA i dirigenti 
dell’ANCA-LEGA spiegano che cosa stanno facendo per co¬ 
struire in Italia un avanzato sistema agro-industriale-alimentare. 


Andrei Gromiko 

AMBASCIATORE NEL MONDO 


Un lungo viaggio diplomatico 

neiraffascinante vita 

di un protagonista delia storia. 


Lire 10.000 
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Una mostra 
«ai limiti 
del mondo» 

TORINO —11 musco naziona¬ 
le della Montagna «Duca degli 
Abruzzi», continuando una se¬ 
rie di iniziative degne di molta 
attenzione, ha inaugurato in 

? ;uestl giorni (resterà aperta 
ino al 21 aprile) la mostra «Ai 
limiti del mondo» dedicata a 
un pioniere dcircsplorazione 
dclrcstrcmilà meridionale del 
continente sudamericano. 
Non geografo, ne scienziato in 
senso stretto, il bicllcsc Alber¬ 
to Maria De Agostini, sacerdo¬ 
te salesiano, ha dato alla cono¬ 
scenza della Terra del Fuoco e 
della Patagonia un contributo 
importante. 


Un altro blellesc, Vittorio 
Sella, armato di macchina fo¬ 
tografica, ci aveva aiutato a 
conoscere le montagne d'Eu¬ 
ropa e d’Asia. QuesPaltro cit¬ 
tadino di Biella, amico della 
Val d'Aosta e delle sue monta¬ 
gne, si rivela abile e audace fo¬ 
tografo. Dal 1910 il suo obietti¬ 
vo si punta sugli uomini, i 
monti, le foreste battute da 
venti glaciali di quelle terre, li 
fotografo, l’osservatore non 
ha vita facile da quelle parti. 
Si aspetta per giorni, settima¬ 
ne, mesi, nella pioggia e nella 
neve, una giornata di sole. Si 
rivive in questa mostra la 
grande avventura dell’uomo 
fra scienza, esplorazione, alpi¬ 
nismo, cui si aggiungono sce¬ 
ne di vita di missioni salesia¬ 
ne. Ma non mancano gli ac¬ 
cenni ai fatti e misfatti com¬ 
piuti dai colonizzatori ai dan¬ 
ni delle popolazioni indie. 


A Torino 
il cinema 
delle donne 

TORINO — Prosegue con suc¬ 
cesso la seconda edizione deila 
Rassegna «Cinema delle don¬ 
ne», organizzata, anche que¬ 
st’anno, dal «Gruppo Comuni¬ 
cazione Visiva» ai Torino, al 
cinema Selene di corso Belgio. 
Oggi verrà presentata l’unica 
pellicola italiana del ciclo, che 
comprende in tutto dieci film. 
Si tratta di «Il disertore», trat¬ 
to dal romanzo di Giuseppe 
Dessi, realizzato da Giuliana 
Berlinguer nelI’SS e presenta¬ 
to alla Mostra di Venezia di 
uello stesso anno. Al termine 
ella proiezione (che avrà luo¬ 
go ai cinema Faro di via Po 


30), seguirà un incontro-dibat¬ 
tito, al quale prenderanno 
parte la regista eia protagoni¬ 
sta Irene Papas, che al Festi¬ 
val di Chicago ’83, meritò per 
questo film il Premio per la 
migliore interpretazione fem¬ 
minile. La Rassegna prosegui¬ 
rà giovedì 28 feboraio, marte¬ 
dì S e giovedì 7 marzo con: 
«Nata tra le fiamme» dell’a¬ 
mericana Lizzie Borden c due 
pellicole provenienti dalla Po¬ 
lonia, «L’urlo» e «Senza amo¬ 
re» di Barbara Sass. In prece¬ 
denza, il cartellone dell’inte- 
rcssanle manifestazione (ana¬ 
loghe rassegne sono in prò- 
g^ramma a Genova, Milano, 
Firenze, Pisa e Napoli), aveva 
presentato quattro pellicole di 
registe della lift, tra cui «La 
sorpresa» di Barbara Kappcn; 
«Senza respiro» dell’olandese 
Madyc Saks e «L’addio» delia 
regista finlandese Tuija-Maija 
Nisckanin. 


Jessica 
Lange fa 
la cantante 

HOLLYWOOD — Dopo quasi 
quattro anni di inattività, Ka- 
rei Reisz, il regista di «La don¬ 
na del tenente francese», è tor¬ 
nato alla regia con un’altra 
storia d’amore, di cui è prota¬ 
gonista, questa volta, Jessica 
Lange. A giorni, infatti, si con¬ 
cluderanno a Hollywood le ri¬ 
prese di «Sweet Dreams», un 
film — come dice lo stesso 
Reisz — in cui «amore e musi¬ 
ca commuoveranno lo spetta¬ 
tore fino alle lacrime». «Sweet 
Dreams» è ispirato alla tor¬ 
mentata vita di Patsy Cline, 


famosa cantante «country» 
americana morta nel 1963 in 
un incidente aereo, e che in 
vita ebbe un unico grande 
amore. 11 ruolo del compagno 
di Patsy Cline è interpretato 
da Ed Harris, già protagonista 
del film «Uomini veri». 

Nei «nuovi» panni di can¬ 
tante, Jessica Lange sembra 
essersi trovata perfettamente 
a suo agio. «Ovviamente canto 
in play-back sulla base dei 
brani originali cantati dalla 
Cline — ha detto l’attrice — 
ma per esere più credibile, c 
riuscire a rendere sullo scher¬ 
mo la tristezza e la malinconia 
che caratterizzavano ie sue in¬ 
terpretazioni, ho chiesto aiuto 
al suo vecchio produttore. Per 
un mese consecutivo ho preso 
da lui lezioni “di com(wrta- 
mcnto”, cercando di far rivi¬ 
vere la Patsy Cline più auten¬ 
tica». 


Pfijftecigtìicld 


Eurotv ore 20.30 

Arriva 
Diego 
mUanese 
al cento 
1 per cento 




Si intitola Diego al f00% e ne ha ben d’onde. Si tratta di una 
serie di telefilm diretta, interpretata (due volte!), ideata e sceneg¬ 
giata perfino da Diego Abatantuono. Va in onda da stasera su 
EuroTved è la prima «situation-comedy» prodotta da una antenna 
privata italiana. Va in onda nientemeno che alle 20,30, in contem- 
Iporanea con il supercollaudato Dynasty. Quasi come dire David 
contro Colia. Ma Diego è un tipo robusto, per giocare'la parte di 
David. E si batte senza troppi patemi. Siamo in un bar della 
periferia milanese popolato dalle solite facce, gestito da un bona¬ 
rio padrone e da due camerieri (un uomo e una donna) svampiti e 
assorti. Diego è ospite nel retro. È il solito «terrunciello» e parla 
come un terrunciello. Ma c’è anche un altro Abatantuono, nel 
ruolo di tale Minmti, un amicone molto imbroglione. E qui stavol¬ 
ta Abatantuono parla in italiano. Le storie che si svolgono nel bar 
sono esili e, neppure a cercarle col lanternino, trovereste alcune di 
; quelle battute grossolane che certi registi molto veloci hanno mes¬ 
so in bocca a Diego nei suoi film. Si ride, ma quasi all’inglese o, se 
si vuole, olla nostrana, ma in salsa surreale. È la scuola del cabaret 
che torna a galla dalla esperienza primitiva di Abatantuono; e 
proprio quella scuola milanese che ha dato tanto al cinema comico 
di questi ultimi anni non senza infamia e purtroppo senza lode. 

Stavolta Abatantuono ci riprova da sé, anzi si può dire alla 
■ Troisi che ricomincia da sé. Accanto a lui alcuni bravi attori non 
troppo noti perché tutti di nascita teatrale. Saranno famosi; per 
ora ecco i nomi; Lucia Vasini, Marco Balbi, Marcello Romolo. La 
serie va in onda, oltre che il martedì sera, anche la domenica, 
sempre alle 20,30. 


Raiuno, ore 20.30 

W la Topolino 
la rivoluzione 
cubana e 
il golden boy 

A che punto siamo arrivati 
per i Trent’anni della nostra 
storiai (Raiuno, ore 20,30). 
Siamo arrivati agli anni 5Ó, 
quelli della utilitaria (vi ricor¬ 
date la Topolino amaranto can¬ 
tata da Paolo Conte?), del goL 
den boy Gianni Rivera e di 
Manfredi, Panelli e Delia Scala 
coalizzati per la edizione di 
Camonissima. Oramai siamo 
al 1959, anno del Nobel a Qua¬ 
simodo e anno della rivoluzione 
a Cuba. Insomma, a suo modo, 
un anno d’oro. Sarà l’effetto; 
nostalgia o il confronto con gli 
attuali anni grigi, ma a voltarsi 
indietro almeno ci scappa un 
sorriso. Secondo i dati diffusi 
dalla Rai questo programma 
piace, forse anche per merito di 
Paolo Frajese, che conduce alla 
maniera di Renzo Arbore la no¬ 
stra passeggiata nei ricordi, ma 
senza piangersi addosso. 


Canale 5, ore 20.30 

Riassunto 
finale per 
miliardari 
«distratti» 

Siete pronti a subire raffron¬ 
to della nuova serie di 
Dinastyl Se non siete suffi¬ 
cientemente preparati, state 
attenti a queste serate di repli¬ 
che riassuntive. Due ore per se¬ 
ra (Canale 5, ore 20,30), tanto 
per riportarvi al corrente degli 
eventi in casa Carrington, dove 
tra ospedali, incidenti e minac¬ 
ce i nostri miliardari se la spe¬ 
sano che è un piacere. Ingeria¬ 
mo sempre anche vicende gine- 
coloriche: bambini in arrivo, 
bambini perduti, bambini nati 
per il rotto della cuffia. Poveri 
ricchi. Letico che in questa dif¬ 
ficile anagrafe si complichino 
anche le questioni di eredità, le 
coma si sprecano e non si sa 
mai di chi siano figli davvero 
questi eredi del feuuletton. Ma 
per fortuna Berlusconi ogni 
tanto offre un riepilogo. 


Di scena 


Il collettivo 
di Parma ha 
allestito 
il celebre 
dramma di 
Peter Weiss 
in forma di 
oratorio laico 
Ma sotto cova 
la violenza 
del testo 


Una scena del 
«Marat-Sade» 
allestito dai 
«Collettivo 
dì Parma» 



Marat contro Sade, 
anche questa è polìtica 


MARAT-SADE ovvero la persecuzione e 
l'assassinio di Jean Paul Marat rappre¬ 
sentati dai ricoverati del manicomio di 
Charcnton sotto la guida del marchese 
De Sade. IVaduzione di Ippolito Pizzetti. 
Regia: Walter Le Moli. Scene e costumi: 
Gigi Dall’Aglio e Bruno Stori. Adatta¬ 
mento musicale: Alessandro Nidi. Inter¬ 
preti: Roberto Abbati, Giancarlo Ilari, 
Cristina Catellani, Silvano Pantesco, 
Laura Cleri, Giancarlo Andreoli, Gianni 
Valle, Carlo Cantini, Rosalba Guidi, Ser¬ 
gio Filippa, Pino i’Abbadessa, Giorgio Ta- 
vlaridis, Elvira Pallone, ecc. Produzione 
del Collettivo, Parma, tWtro Due. 

Nostro servizio 

PARMA — Alle volte la scelta di un testo 
visualizza la storia, il travaglio oppure — 
più semplicemente — il «da dove veniamo» 
del gruppo che decide di metterlo in scena. 
È il caso del Marat-Sade allestito dal Col¬ 
lettivo: un testo che data quasi vent’anni, 
scritto da Peter Weiss, drammaturgo tede¬ 
sco scomparso di recente. Un esempio di 
teatro politico, in grado, quindi, non solo di 
rappresentare ma anche di fare riflettere. 

La riflessione parte proprio dal tìtolo 
Marat o Sade: il sogno di una rivoluzione a 
cui tutto è permesso oppure il superbo cre¬ 
do individualista di chi, ormai, ha cessato 
di credere alle utopie? Nella scena del Tea¬ 
tro Due, sullo sfondo un porticato, ai lati 
muretti su cui prendono posto le numero¬ 
sissime comparse-testimoni della rappre¬ 
sentazione, al centro una specie di altare 
con la celebre tinozza nella quale Marat 
cercava di lenire il prurito della sua malat; 
tia così come ce lo tramanda il quadro di 
David, al lato destro una poltrona su cui 
siede il divino marchese, microfoni che 
pendono dall’alto. L’interrogativo si fa an¬ 
cora più inquietante. 


Si sa che Peter Weiss scrisse questo lavo¬ 
ro, partendo da un fatto storico preciso: fu 
Sade a pronunciare l’orazione funebre per 
Marat assassinato da Carlotta Corday, la 
ragazza di Caen. Rinchiuso poi nel manico¬ 
mio di Charenton passava il suo tempo a 
fare il regista di spettacoli con i pazienti. Di 
lì, dunque, parte il drammaturgo e immagi¬ 
na che nel manicomio modello di una «feli¬ 
ce» era napoleonica, Sade metta in scena la 
persecuzione e la morte dì Marat di fronte 
aU’azzimato direttore e alle sue mute si¬ 
gnore. 

Il fatto però che Weiss situi questa vi¬ 
cenda in un manicomio riempie di ambi¬ 
guità le sue riflessioni: perché Sade può 
essere, allo stesso tempo, un degenerato o 
un innovatore e Marat un profeta o un fol¬ 
le. Eppure la tensione di questo testo, il suo 
fascino, anche oggi che di teatro politico 
quasi non si parla più, sta proprio nella 
radicalizzazione del contrasto fra questi 
due personaggi, nella loro battaglia di gi¬ 
ganti portata avanti quasi con tecnica cine¬ 
matografica, sta nella riduzione degli altri 
personaggi a pura appendice dei due con¬ 
tendenti: fra chi nella rivoluzione vede una 
purificatrice apocalisse e chi, invece, vi ri¬ 
cerca il brulicare dei corpi liberati da ogni 
possibile costrizione. 

Nella limpida r^a di Walter Le Moli il 
contrasto fra Marat e Sade è soprattutto 
dialettico: l’ipotesi è quella di trovarci in 
un ipotetico tribunale dove però gli spetta¬ 
tori-comparse, esclusi taluni che prendono 
la parola, restano muti, vuote pupille rose 
dai molti sedativi e dalla contenzione, spa¬ 
rute larve allucinate, pronte a muoversi a 
comando. Quelli che escono dal coro del 
popolo dei matti erompono addirittura co¬ 
me Roux con la sua fede nella rivoluzione 
oppure come Duperret con la sua erotoma¬ 
nia oppure come l’abulica, mistica Carlot¬ 


ta. Il MaraUSade del Collettivo non ha 
dunque gli scoppi di violenza fisica che fe¬ 
cero il fascino della regia di Peter Brook e 
neppure la coralità totalizzante e brechtia¬ 
na che stava alla base della messinscena 
che Raffaele Maiello firmò per il Piccolo 
Teatro, tanto per citare due casi degli Anni 
issante. Negandosi quasi ogni facile tea¬ 
tralità, infatti. Le Moli ha voluto mettere 
in scena il Marat-Sade come un oratorio 
laico e rivoluzionario, come una pausa ri¬ 
flessiva e quasi cristallizzata su di un ieri, 
neppure troppo lontano. 

In questo senso si è servito della conti¬ 
nua presenza in scena di un’orchestra che 
suona Vivaldi modellandosi, quando non 
sovrapponendosi, alle parole. Ne risulta 
uno spettacolo quasi ieratico, ma la violen¬ 
za cova sotto la pelle dei personaggi, cova 
soprattutto sotto le parole, perché qui, dia¬ 
letticamente, è proprio la parola nella bella 
traduzione di Pizzetti, la protagonista. 

Giancarlo Ilari ci propone un lucido di¬ 
sincantato, rarionatore De Sade; un’inter¬ 
pretazione molto tesa ed efficace che non 
concede nulla alla platealità. Roberto Ab¬ 
bati come Marat è il suo esatto opposto: 
messianico, e quasi invasato tribuno che 
crede che la parola possa scuotere le co¬ 
scienze. Fra la massa degli attori, che sono 
circa trent^ di diversa provenienza (alcuni 
professionisti, alcuni amatoriali, alcuni in 
prestito da altri teatri), che popolano, ma¬ 
gari come presenza muta, come suorine af¬ 
fannate, come vecchi dementi, vanno tut¬ 
tavia ricordati anche la Corday sonnambu¬ 
la e invasata di Laura Cleri,il Banditore, 
mefistofelico tessitore di suggestioni e 
azioni, che Stefano Pantesco interoreta 
con ghigno sprezzante; e poi Cristina Catel¬ 
lani, Gianni Valle, Giorgio Tavlaridis. 

Maria Grazia Gregori 


L’opera 


Trionfo a Parma per 
Saint-Saens, ma la regia... 


Sansone, 
un eroe da 
coiffeur? 



Fiorenza Cossotto tra ì protagonisti di «Sansone» ■ 


Nostro servizio ■ 

PIACENZA — 11 Sansone 
francese di Saint-Saéns col suo 
successo strepitoso, il pubblico 
in piedi a gridare, applaudire e 
lanciare mazzi di fiori, sta tutto 
all’insegna del gran duo vocale 
Fiorenza Cossotto e Carlo Cos- 
sutta. I melomani piacentini, 
accorsi in folla, non hanno avu¬ 
to dubbi e, trascinati dall’entu¬ 
siasmo, hanno celebrato anche 
loro, in modo originale, il tri¬ 
centenario di Haendel. , 
Sembra un paradosso, ma 
non lo è. Basta spostare l’atten¬ 
zione dal gran duetto della se¬ 
duzione ai cori religiosi degli 
ebrei e degli idolatri per vedere 
che l’oiatorio scenico del musi¬ 
cista francese è il pronipote, 
più o meno legittimo, dell’omo¬ 
nimo Sansone di Haendel. Il 
soggetto, s’intende, deriva dai 
medesimi versetti della Bibbia 
in cui si racconta come il cam¬ 
pione di Dio confessi ad una 
meretrice il mistico segreto del¬ 
la sua forza, nascosta nelle 


chiome intonse; e come costei 
gliele tagli consegnandolo m 
nemici. Ma poi l’eroe, accecato 
e debole come un fanciullo, ri¬ 
trova per miracolo l’antica for¬ 
za e, appog^andosl alle colon¬ 
ne del tempio dove si celebrano 
i maledetti riti, seppellisce se 
stesso con tutti i filistei. 

Sansone, insomma, è il pri¬ 
mo di tanti ingenui forzuti dei 
romanzi d’avventura che si la¬ 
sciano irretire dai furbi, ma 
l’hacno vinta alla fine. Haendel 
cantò l’epopea biblica nel 1743, 
affascinando gli inglesi che — 
come abbiamo ricordato un 
F^o di giorni or sono — si con¬ 
sideravano il nuovo popolo 
eletto, benedetto dal Signore e 
dalla Grande Elisabetta. Saint- 
Saéns, nel 1877, si rivolgeva in¬ 
vece ai francesi, privi di simili 
illusioni; il loro impero era crol¬ 
lato e Io stile-impero stava scio¬ 
gliendosi tra le spire di una vo¬ 
luttuosa decadenza. L’opera ri¬ 
specchia l’epwa: i resti del gu¬ 
sto napoleonico sopravvivono 
nella classicità oratoriale delle 




I 


Raiuno, ore 22.25 

Ladruncoli 
di valigie 
all’Aeroporto 
internazionale 



Air»Aeroporto intemazionale» (Raiuno, ore 22,25) ne accedo¬ 
no di tutti i colori. Il commissario Orazio Orlando deve sistemare 
ogni genere di fastidi. In questa puntata arrivano nello scalo due 
ragazzi romani con l’intento di aflegg^erire i viaggiatori. Ma anche 
ai due disinvolti individui capita un fatto imprevisto. Tra i prota 
gonisti del serial italiano ci sono sempre la bella Dalila Di Lazzaro 
e Adolfo (^eli. La regia è di Enzo Tarquini e la serie è stata ideata 
da Ennio De Concini. La puntata è intitolata «Bagagliaio sicurez¬ 
za». 


Raitre, ore 22.55 

Katherine 
Mansfield, 
stasera 
l’ultimo atto 

Si concludono stasera le vi¬ 
cissitudini umane e letterarie 
di Katherine Mansfield rivis¬ 
sute per il piccolo schermo da 
Vanessa Redgrave nello sce¬ 
neggiato di Robin Ch^man 
ben diretto da Alan (jooke. 

a uesta quarta puntata ci porta 
tristissimo e prematuro epi¬ 
logo; la Mansfield, nata a Wel¬ 
lington, in Nuova Zelanda, si è 
ormai aefinitivamente stabilita 
a Londra, ha da tempo iniziato 
a pubblicare le sue novelle, ha 
già posto mano al suo (^i co¬ 
nosciutissimo diario). E arriva 
il 23 gennaio del 1922. Ka- 
thieen Mansfield Beauchamp 
muore di tisi. A trentaquattro 
anni appena. 


Raiuno, ore 23 

La vita di 
ogni giorno 
(dietro 
le sbarre) 

Linea diretta toma dietro le 
sbarre. Già la prima puntata 
della rubrica di Enzo Biagì ave¬ 
va intervistato Ali Agca a Re- 
bìbbia. Stasera invece si parla 
dei problemi comuni di tutti i 
carcerati, della vita quotidiana 
dentro San Vittore a Milano e 
Rebibbia a Roma. Spari e tem¬ 
pi di giornate senza libertà ci 
verranno raccontati dagli st^i 
detenuti. In diretta anche Fin- 
tervìsta di Biagi al ministro 
della Giustizia Martinazzoli. 
Gli altri numeri della serata; 
non vengono anticipati perché 
sono affidati aH’impuLo del- 
Fultimo momento. 


Programmi tv 


n Raiuno 

ti.es CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carri 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti cfi... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonala 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura (fi Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITAUANE 

15.30 OSE: SCHEDE - ARTE APPLICATA - I mille anni (fi Mirano 
16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - «L'eroei, telefiim 

16.25 IL GIOVANE DOTTOR KILOARE - Telefdm 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 

17.50 CLAPCLAP 

18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Il cerchio (fi pietra 

18.50 ITAUA SERA - Fatti, persone e perstxiag? 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 THENT'ANNI della NOSTRA STORIA; 1959 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 AEROPORTO INTERNAZIONALE-Telefilm «Baga^laio Scurezza» 
23.00 LINEA DIRETTA - Trenta minuti dentro la cronaca 

23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.55 OSE: L'ALTA MODA IN ITAUA DAL 1940 AL 1980 

[D Raidue 

11.65 CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - Come noi. Difendere gfi handkappati 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva. 212* puntata 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.10 TANDEM - Super G. attuafità, giochi elettronici 
16.10 YAKARI - Un cartone tra Faltro 

16.25 DSE: QUANDO UN RAGAZZO E SOLO 

16.55 DUE E SIMPATIA - «n consigfiere imperiale* 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in shrfio Rita DMa CNesa 

18.30 TG2 - SPOBTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Tetefim «Doppio misto* 

19.45 TQ2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 IL VOLO DELLA FENICE - Film. Regia (fi Robvt AkJrich, con James 
Stewart. Richard Attenboroogh, Peter Fmch. Hardy Krugo* 

22.45 TG2 - STASERA 

22.65 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'ANiCAGIS 
23.00 TG2 • DOSSIER • n documento dePa settimana 

23.55 TG2-STANOTTE 

D Raitre 

15.20 MONREALE; SETTIMANA CICUSTICA INTERNAZIONALE 
16.00 OSE: LE VIE DEL MEDIO EVO 

16.30 DSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA 
17.00 GALLERIA DI DADAUMFA 

18.16 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiaoo tutto (fimusica 
19.00 TG3 

19.30 TV 3 REGIONI • Proyammi • (fiffurione regionale 


20.05 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30 3 SETTE - Rotocalco dei TG 3 

21.30 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA GIANLUIGI nCLMETTI 

22.20 TG3 

22.55 IL MONDO DI KATHERINE MANSFIELD 

O Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», tdefSm; 9.30 Film alMie mot K e si 
sposa*; 11.30 «Tuttìnfamigna», giocw a (|uiz: 12.10 «Bisa, gioco ■ 
cpiiz; 12.45 «H praruo è servito», gioco a qua: 13.25 «Santieri», 
sceneggiato; 14.25 «General HospHala. talefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sc en eg giat o; 16.30 «L'uomo A Atlantidea, teleflm; 17.30 
«Truck Drivera. telefilm.’ 18.30 «Hek*», gioM miisicale; 19 «i Jeffer¬ 
son», telefilm; 19.30 «Zig Zeg», gioco a (iwiz; 20.30 «Dynastv». tele¬ 
film; ^.20 «Mary Benjamin», telefim; 23.30 F3m «Uragano». 

D Retequattro 

8.30 «Papà, caro papèa, telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 
«Ftamingo Ronda, telefilm; 10.30 «AKcea. tetefam; 10.50 cMary Tylcr* 
Moore», telefiim; 11.20 «Semba d'smarea! t e lanov at a; 12 «Fabòre 
d'amore», telcfam; 12.45 eAKce». t e l eW m; 13.15 aMary Tylar Moo¬ 
re», telcfibn; 13.45 eTre euorì in affitto», talefHm; 14.15 eSrManta». 
telenovela; 16.10 «1 giorni di Brian». tefafHm; 17.05 eFIamingo Ronda, 
telefilm; 18 «Febbre d'amorra, t e l efBm ; 18.50 «Semba d'antera», 
tetcnovsis; 19.25 eiirama ncn m'sma». g>oco: 20.30 FBm «Boati i 
ricchi»; 22.30 «Quincy», ttlef Im; 23.30 Fibn «9 bruto a la baBs». 

□ Italia 1 ' , 

8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «VogKame viverel»; 

11.30 «Senfòrd and Son». t elefim ; 12 «Agemìs Rocfcford», t elefil m; 
13 «Chips», tsleiam; 14 «Deejay T a levis i on»; 14.30 «la f s mig Ba Bra¬ 
dford», telefiim; 15.30 «Sanford and Son», tel efi lm; 16 Bim Bum Bom; 

17.45 «La dorma bionics», telefilm; 18.45 «Cherlie's A n get s », tele- 
fam; 19.50 Cartoni animati; 20.30 «A-Taam», telefilm; 21.30 aSimon 
& Simon», talefilm; 22.30 «Herdcastle end McCormicka. tele fi lm; 

23.30 Sport; 1 cMod Squed i ragezzi di Creerà, telefilm. 

O Telemontecarlo 

17 eL'orecchiocchiea; 17.45 cNoi eccusati». telefilm; 18.40 Voglia di 
musica; 19.10 T al emenù; 19.30 «Visita e domicilio», toleHm; 20 Car¬ 
toni; 20.30 Film «La signora scompara»; 22.15 TMC Sport. 

□ Evo TV 

12 cPatrocelfi», talafilm; 13 Cartoni animati: 14 «Marcia nuzWaa, 
telefilm; 14.30 «Meme Linde», tele fi i m ; 15 Cartoni animatL- 19.15 
Speciale spettacolo: 19.20 «Rusiona tremore», telefilm; 19.50 «Mar¬ 
cia nuzialea. telefifcn; 20.20 Film «Diego al cento per cento»; 21.20 
Film «Pandukim»; 23.15 Tuttocineme. 

□ Rete A 

8.30 aAocandi un'amica»; 13.15 Accendi un'amica apadal: 14 Film 
«Non mangiato la margherite»; 16 «R tempo deRe nostra vita», tsla 
film; 17 «Al 96». talefim; 17.30 «Tha Doctors». tslefim; 16 Cartoni 
animati: 16.30 «Aspettando R domani», s c anaggiato; 19.30 «Mariana, 
R (Strino di naecare». talafRm; 20.26 «Oandn' Days», telefilm; 21.30 
Film «Una megnum special per Tony Saitta»; 23.30 Film ala maechara 
ed R cuora». 


Scegli il tuo film 

IL VOLO DELLA FENICE (Raidue. ore 20,30) 

Già visto in 'TV, questo film dì Robert Aldrich ha un titolo mitclo- 
gì(» che non c’entra quasi niente. In realtà* tratta di un aereo 
caduto in pieno Sahara i cui superstiti sì arrabattano come posso¬ 
no a sopravvìvere alla sete, al caldo e alle crisi nervose. Chi abban¬ 
dona il relitto, chi invece cerca in modi inverosimili di portare a 
casa la pelle. Infatti c’è a bordo un ingegnere che progetta di 
costruire coi resti dell’aereo un nuovo velivolo. Incredibile ma 
forse possibile. Protagonisti di questa storia estrema James Ste¬ 
wart, Richard Attemborough, Peter Finch e Hardy Kruger. 

MIA MOGUE Si SPOSA (Canale 5, ore 9.30) 

'Rtolo divertente per la bravissima Claudette Colbert clte vuole 
divorziare a tutti i costi. Inutili gli sforzi della figlia mr rincoim- 
liare i due genitori: la mamma ha già un fidanzato. Regia di Ri¬ 
chard Sale (1951). 

URAGANO (Canale 5, ore 23,30) , 

Berliisconì vuole rendere la vita difficile ai cmefìli domestici rele¬ 
gando tutti i film a orari impossibili? Questo è di John Ford è 
ambientato nei mari del sud, luogo tipico della fantana esotica, 
dove infuriano cicloni e altre calamità. Protagmùsta Dotothy La- 
mour (1937). 

BEA’n I RICCHI (Rete 4. ore 20,30) 

'Titolo tra i meno maliziosi nella carriera di Salvatore Samperi e 
singolare prova anche per Paolo Villano, che rum è Fracchia ^ 
Fantozri, ma solo un contrabbandiere. Infatti mentre attraversa la 
frontiera col «rflega Toffolo si imbatte in una pattuglia di finanzie¬ 
ri. Nel conflitto a fu(xo muore uno sconosciuto che, sì scopre, 
trasportava nella bisaccia non merce ma miliardi (1972). 

IL BRUTO E LA BELLA (Rete 4, ore 23,30) 

Lana 'I\imer e Kirk Douglas sono la bella e il bruto per volere di 
Vincente Minnellì (1952) che li diri^ in qi^ta pellìcola girata a 
Hollywood su HollywocxL Sogni e miserie dì un mondo dì celluloi¬ 
de dominato da cìnici e arobiriori produttori. Autobiografia? 
VOGUAMO VIVERE! (Italia 1. ore 93» 

Eccolo epri, ancora un capolavoro. Ormai non fanno né caldo ne 
freddo, cosi snocciolati di primo mattino. Siamo a Varsavia e i 
nazisti sono in arrivo, ma nessun pericolo può arrestare la voglia di 

recitare di alcuni attori che non vogliono cedere il pakxiecymco 
neanche a Hitler. Mettono in scena una commedia antinazista e 
alla fine passano alla resistenza. Lo avrete capito, è la stessa trama 
da cui Mei Brook ha tratto il suo recente «Essere o non eswr^,. Ma 
questo è il film vero. Taltro è solo un gioco. Regista Ernst Lubitsch 
e protagonisti Carole Lomberd e Jack Benny (1945). 

LA SI^ORA SCOMPARE (Montecarlo ore 20,30) 

Perché scompare la signora? Ma perché alla macchina da presa c è 
il mago Hitencock che fa quello che vuole. La storia è ambientata 
su un treno e questo non pirò che essere dì stimolo al mago mr 
trovare i punti di vista piu impensati. Una vecchia signora ero 
veniva dai Balcani si volatilizza. E fin qui non sarebbe neancM 
troppo strano, quello che lascia di stucco la protagonista e che 
tutti negano di averla mai vista. Protagonisti Margaret Lockwood 
e Michael Redgrave. Anno: 1937. 
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Arrestato 
(stupro) 
Jim Brown 

LOS ANGELES — Jim Brown, 
ex giocatore di football ameri¬ 
cano, diventato attore ed in¬ 
terprete di «Quella sporca doz¬ 
zina» e «Base artica zebra», è 
stato arrestato perché sospet¬ 
tato di violenza carnale. 
Brown, 49 anni, è stato arro 
stato insieme a Caro! Moses, 
22 anni, in seguito alla denun¬ 
cia di una donna di 33 anni, di 
cui non si conosce l’identità. 

L’accusa fino ad ora non é 
stata formalizzata e Brown é 
stato rilasciato dietro una cau¬ 
zione di 17.590 dollari (piu di 
35 milioni di lire). 


scene di mossa. Qui domina il 
gran modello hacndeliano, me¬ 
scolato però agli etili dei tanti 
decenni successivi. C’è un tocco 
di Rossini nel temporale che fa 
da sfondo al duetto amoroso; 
un po’ di Meycrbeer nelle orge 
filistee e un po’ di Gounod sot¬ 
to la tenda di Dalila. Il tutte 
pimentato dalle spezie arabe 
sparse quarant’anni prima da 
Delacroix sulle tele delle donne 
algerine. 

Un mélange tanto eteroge 
neo era fatto per piacere a tutti 
I classicisti potevano radlegrar 
si vedendo l’orgia orientale av 
volta in un <canone> di scolasti 
ca perfezione. Ai novatori si ri 
volgeva la seduzione moderni 
del colore esotico. Ma potevi 
anche accadere, al contrario, d 
scontentare gli uni e gli alti 
con l’ambiguo eclettismo. Te 
stimone il contempcrane 
Mussorgski che vedeva il San 
sane e Dalila come una scatol 
di bonbons offerti da una genti 
le signora agli amici o, peggi* 
come la réclame delle parruc 
chiere! 

Proprio questa maligna in 
magine è richiamata alla meni 
dalle ingenuità della regia < 
Jacques Karpo che porta in pr 
mo piano il t^lio dei capelli a 
sieme a tanti particolari olei 
grafici, ricalcati dai profuma 
calendari dei parrucchieri, 
possibile che Tingenuità s 
«ironica», un rinvio a mode 
consacrati, come la pietrosi 
delle scene prese in affitto d 
teatro di Marsiglia. 

Il pubblico, comunque, m 
si è preoccupato della volont 
ria o involontaria parodia, 
della perversità a buon mere* 
dei nudi maschili coteograf 
da Amixlio. Quel che conta è 
mitica presenza di Fiorer 
Cossotto che, nonostante qu 
che increspatura nel velluto * 
cale, è ancora una Dalila stra 
dinariamente ricca di seduz 
ne. I due momenti «sublit 
dell’opera, (jove la liquoros 
del bonbon si riscatta nella » 
sualità dello stile liberty, ac 
l’invocazione di Dalila aUa «i 
mavera che comincia* e t 
«carezze* da non rifiutare. 

Qui Saint-Saéns diment 
Haendel per ricordare solta 
la Carmen del suo maestro 
zet, e qui la (kissotto riev 
Tilluatre tradizione degli sto 
mezzosoprani per dare il i 
glio di sé. Con lei Carlo 0)S£ 
ta ricrea con nobile vigon 
difficile personaggio di Sar 
ne, eroe e vittima. IVitti i tei 
che cantano Otello cant 
egualmente bene Sansone. C 
sutta ha confermato la reg 
ed ha stravinto assieme 
Cossotto, con Alessandro C 
sis (Gran Sacerdote), Agosi 
Ferrin, Ivo Vinco, 0 Coro ] 
centino e Torebestra giova 
dell’Emilia guidati con dilig 
za da Henri Gallo». Cosi, sii 
rando qualche debolezza co 
buona volontà, tutti sono gì 
ti al traguardo dove li atter 
va, come s’è detto, il premio 
gli applausi e dei fiori. Per 
ti. 

Rubens Tedes 


Radio 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 1( 
12. 13, 14. 15, 17, 19,21. 
Ratio anch'io: 10.30 Canzot 
tempo: 11.10 R caso Mus 
11.^ Musica per una storia; 
Via Asiago Tanùa; 13.20 La d 
za: 13.28 Master 15.03 ObU 
pa^norw; 17.30 Ra(Souno jaz 
18.10 Spazioibero - I prog 
(MTAccesso; 18.30 Asinfian 
te: 19.15 Ascolta, si fa sera; 
Sii nostri marcati; 19.25 Au* 
Specus; 20 II taatro angtoame 
kaidueaecok: 1850-1915; 

I prot a goni s ti deRa musica I 

21.30 Poeti al mkx of ono; 2 
notte le tu» «oca; 22.49 Ogg 
lamento. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30, 

830.9.30. 11.30. 12.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 

19.30. 22.30; 6 I giorn i; ( 
Infanzìs. come e percM...; 8.r 
tide; 9.10 Dócogame; 10..' 
*)due3131: 12.10 Ptog-an 
(parafe. GR2 regkmafe. Ondi 
Regione; 12.45 Tanto è lai 
14 fto^ammi ragionafe. GR n 
i. Onda varda Re{pona; 15 
me ss i Sposi» (■ A. Manzoni; 
OmnSius; 18.32 le ore delr 
cs; 19.50 Conversazioni Qua 
R (M GR2: 1^.58 Le ore (MI 
ca; 21 Ra(feodue sera 
21.30-23.28 Ra(»odue 313 
22.20 Panoram» partamenti 

□ RADIO 3 

GIORNAU RAOKh 6.45, 
9.45.11.45,13.45.15.15. 
20.45. 23.53; 6 Prekidk 
Concerto dai mattino; 7.3< 
pagina: 8.30 Concerto (M i 
10 L'Odissee di Omero; 10. 
certo (M mattino; 11.48 Su 
Itafea; 12 Pomwiggìo n 

15.30 Un certo (fescorso; ‘ 
L'ttaiano pwtato e aerino. 
Spazio Tre: 19 Spazio Tre; 2 
gna (MN rivista; 21.10 é 
manto con li scienza: 21.4< 
nas Braiwns; 22 Meltia Kl 
jazz; 23.40 R racoonto rt m 
te. 


':_<u.ìÉèÌ‘^ 
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Dal nostro inviato 

SORRENTO — Tubbl ornottubl, recitava 
Shakespeare su uno degli ultimi palcoscenici 
dell’avanspettacolo napoletano. Contempo- 
rancamente nasceva II Festival Nazionale 
della Canzone Napoletana e, assai più mali¬ 
ziosamente, una popolare serenata dedicata 
a Luana, figlia di cubana, diceva: •Tubi o non 
tubi? Se non tubi al Tibitabo, senza te non 
tuberò!’. 

Ora, la notizia è questa: è stato nuovamen¬ 
te tposto In essere» (come si dice in gergo 
militare) il Festival Nazionale della Canzone 
Napoletana, definito correntemente 
Fèstivàl, dove l’accento sulla «a» determina 
Immediatamente la provenienza culturale e 
geografica. La questione è abbastanza Im¬ 
portante peri seguenti motivi, elencati In or¬ 
dine di Interesse decrescente: 1) perché que¬ 
ste manl/eslazlonl rappresentano sempre 
uno del più sinceri esempi di teatro popolare; 
2) perché, malgrado I testi delle canzoni can¬ 
tate non si rispecchino affatto nella vita del 
pubblico che le ascolta «dai vivo», malgrado il 
pubblico che le ascolta ‘dal vivo» non abbia 
nulla a che vedere con il pubblico che poi ne 
compra l dischi, malgrado il mercato di certe 
operazioni non sla tanto a Napoli, quanto In 
alcune comunità di emigrati, ebbene, mal¬ 
grado tutta questa confusione di ruoli, II Fe¬ 
stival serve a molti; 3) perché ci sono sempre 
dei giovani cantanti che credono nella possi¬ 
bilità di lancio che gli viene offerta dal Fèsti¬ 
vàl; 4) perché ci sono tanti spettatori che 
amano salutare con la mano davanti alle te¬ 
lecamere; 5) perché, benché oggi la canzone 
napoletana non sia più quella classica (di 
Ferdinando Russo, Rocco Galdlerl, poi E.A, 
Mario o Enzo Fusco), benché non sla quella 
•internazionale» di Pino Daniele, Edoardo 
Bennato e soci, è sempre una cosa molto se¬ 
ria. 

Veniamo al dunque. A Sorrento la •Inter¬ 
national Stars Music» ha organizzato, con 
estrema premura e ricchezza di mezzi, un 


Roberto Murolo con (a sua chitarra e, nei tondi. Nunzio Marrone e Gloriana 


•video-incontro» definito Festival Nazionale 
della Canzone Napoletana, appunto. A Sor¬ 
rento e non a Napoli, perché — pare — a 
Napoli la manifestazione avrebbe potuto su¬ 
bire l’ostilità di tanti cantanti e discografici. 
• Video-Incontro», poi, perché ad ogni parteci¬ 
pante è stato abbinato un Comune della Re¬ 
gione (leggi •elegante sponsorizzazione») ed 
ogni esibizione ha avuto riscontro nella pre¬ 
sentazione di un video turistico relativo ai 
vari centri Interessati: con Immagini dei tipo 
•profilo del Vesuvio sullo sfondo delle colon¬ 
ne di Pompei». E diciamo pure che la vittoria 
•ufficiale» è andata al giovane debuttante 
Vittorio Izza, mentre II cosiddetto Premio 
della Critica è stato assegnato a Roberto Mu¬ 
rolo e a James Senese: tradizione e moderni¬ 
tà, è stato spiegato. 

Ora, per far saltare subito all’orecchio la 
sostanza musicale di una buona parte della 
canzone napoletana è sufficiente accennare 
Il verso ’Neh, dimmelo puro tu», aspirando 
fortemente con il naso e prolungando le vo¬ 
cali e le doppie. Mentre, peravere un quadro 
abbastanza fedele delle vicende descritte da 
molte delle canzoni in •mostra», basterà cita¬ 
re alcuni brani del testi. •Tenevo a te, tenevo 
’o sole/guardavo a te, vedevo ’o mare/parla’ 
cu te, parla’ cu Dio...» e si continua raccon¬ 
tando una storia d’amore finita male. Poi: 


Musica 


Giovani e vecchi interpreti della canzone 
napoletana per il Festival che rinasce a Sorrento 


Canta 



Napoli 



Gaumont: 
«occupazione» 
al Fiamma 

ROMA — Fiamma A e Fiam¬ 
ma B «occupati»: le due sale 
romane, simbolo del «gau- 
montismo», sono diventate, da 
ieri pomeriggio alle 4, la sede 
dell’assemblea permanente 
dei dipendenti dclTazicnda. Il 
motivo c semplice: alia fine 
della settimana scorsa gli in¬ 
contri fra sindacati e rappre¬ 
sentanti Cannon e Gaumont 
si sono conclusi con un nulla 
di fatto. Dal fronte dei nuovi c 
vecchi proprietari continuano 
a piovere silenzi, mancanza di 
assicurazioni sui temi dello 


smembramento dell’azienda e 
dei licenziamenti; da parte 
della Fisi si risponde denun¬ 
ciando la violazione dell’ac¬ 
cordo firmato in proposito fra 
sindacati e Gaumonti nclI’Sl. 
Da qui, nello scorso week-end, 
lo sciopero attuato in tutti i ci¬ 
nema di proprietà o gestiti del¬ 
la major della margherita. Ad 
essere .penalizzali sono stati 
film appena usciti c in cerca di 
audience, come «Lui 6 peggio 
di me» con Celentano e Pozzet¬ 
to o «Phenomena» di Dario Ar¬ 
gento, ma, in altro modo, an¬ 
che film ben piazzati sul mer¬ 
cato, come «Paris, Texas» di 
Wenders. Ora, con l’occupa¬ 
zione dei due Fiamma, a tro¬ 
varsi sfrattati «ad oltranza» 
saranno appunto Argento e 
Wenders. 

Non e finita qui, comunque, 
sul fronte Gaumont. A guada¬ 
gnare sul crack c sulla \cndita 


alla Cannon, infatti, 6 anche 
Berlusconi. Il magnate tclc\i- 
si\o, già subaffiltuario degli 
stabilimenti di produzione Pa¬ 
latino, s’e visto cedere il con¬ 
tratto di locazione che lega la 
Gaumont al Centro per 18 an¬ 
ni, per soli 100 milioni. Viste le 
ristrcltc//c finanziarie che 
hanno portato alla vendita — 
si chiedono i dipendenti orga¬ 
nizzati nel Coordinamento 
nazionale dei consigli d’azien¬ 
da — perché questa generosità 
verso li proprietario di Canale 
5, Italia 1 c Retequattro? Per 
finire, in Senato c stata depo¬ 
sitata un’interrogazione della 
Sinistra indipendente a pro¬ 
posito dell'Odeon di Milano: la 
vcccliia c gloriosa sala cine¬ 
matografica sarà svenduta in 
parte per 9 miliardi alia Rina¬ 
scente e a un «fast-food»? Se è 
così, l’affarc-Cannon si rivele¬ 
rà come un grosso affare. Im¬ 
mobiliare. 


•Scetate Pullecene’ /Napule ha bisogno ’e te 
/a quiinne Tè lassate tutte è cognato», titolo, 
Napoli triste. 

In un altro mondo. Invece, sta Roberto 
Murolo che qui a Sorrento ha recitato una 
sua gustosa macchietta intitolata ’O panzo¬ 
ne, deaicata ad un signore amante di •Trippa 
co’ ’o limone, nu piatf’e maccherone, pasta e 
fasule, nu piatt'èpurpetlelle, tre, quattro sfo¬ 
gliatelle...». Ma i passaggi interessanti, per 
vari motivi, sarebbero tanti. 

Sfilata di palllcttes, pelliccic e abiti gessati 
in platea, con supporter appollaiati in ogni 
parte del teatro: e questo, forse, è l’aspetto 
più tradizionale e accattivante della vicenda. 
Già Raffaele Vivlani, In Edenteatro, raccon¬ 
tò come ogni soubrettina del Café chantant 
aveva alle proprie spalle un guappo di quar¬ 
tiere che organizzava un gruppo di sostenito¬ 
ri che, regolarmente, finiva con il litigare con 
il gruppo di sostenitori di altre cantanti o 
duett/.ste. E anche qui a Sorrento, natural¬ 
mente. la platea era divisa. Anche qui alTap- 
parlre di ogni beniamino 11 gruppo di suppor¬ 
ter solleva va applausi e urla di giubilo (tST ’o 
core ’e Napule», ’Si’ ’a voce ’e Napule»); e al¬ 
l’uscita di scena di ogni beniamino corri¬ 
spondeva^ l’abbandono della sala da parte di 
un gruppo di spettatori. Anche questo è tea¬ 
tro. 

Ma oltre a tale tradizionale contesa, pare 
che qui a Sorrento se ne siano consumate 
altre. C’è chi dice che cantanti e discografici 
esclusi dalla manifestazione abbiano com¬ 
prato ;n blocco l biglietti d’accesso al teatro 
per le tre serate, onde poi costringere le tele¬ 
camera di Raltre (che ha trasmesso il Fèsti¬ 
vàl; ad inquadrare una platea vuota (cosa, 
comunque, che obiettivamente non è succes¬ 
sa). E dall’altro versante c’è da annotare che 
tutta la strada che unisce Napoli a Sorrento 
era tempestata di scritte murali Inneggianti 
al mitici e antichi fasti di Woodstock: parti¬ 
colare, questo, che più d’uno spettatore ha 
notato senza scandalizzarsi troppo. 


Poi, come s’è accennato, c’era la televisio¬ 
ne, Mago Merlino indiscusso di manifesta¬ 
zioni del genere. Conseguenze dirette di que¬ 
sta partecipazione si sono avute prima di tut¬ 
to nelTobbllgo del play-back, odioso accorgi¬ 
mento della finzione musicale che costringe I 
cantanti a mimare le proprie esibizioni: e fa¬ 
re ciò, francamente, non è sempre facilissi¬ 
mo. E successo, poi, che il tripudio dclTetere 
abbia contagiato un po’ tutti, costringendo 
spettatori, supporter e cantanti ad applaudi¬ 
re sempre e comunque: in tv si fa così. E 
inoltre la Indiscreta presenza in sala del po¬ 
tenti mezzi della Rai ha reso quasi obbligato¬ 
rio il confronto fra questo Fèstivàl e quello 
più ricco e sponsorizzato di Sanremo. Ebbe¬ 
ne, differenze musicali non ce ne sono, tran¬ 
ne il fatto che le medesime insulse melodie 
vengono accompagnate, a Sanremo, da testi 
in presunto italiano, mentre qui sono accom¬ 
pagnate da testi accentati in napoletano. Ma, 
francamente, la sincerità e Tarla casareccla 
di Sorrento era impossibile trovarla sulla Rl- 
vieradei fiori. Gli stessi volenterosi debut¬ 
tanti partenopei, piuttosto che azzardare un 
cosiddetto look improbabilmente moderno, 
hanno saggiamente preferito flttare smo¬ 
king, scarpe lucide, vistosi anelli e sobril cra- 
vattinl. Tutta un’altra storip. 

Un’ultima annotazione. E probabile che la 
canzone napoletana non esista più da tanti 
anni, è probabile che sta morta diversi decen¬ 
ni addietro, proprio quando nacque II Festi¬ 
val Nazionale, quando cominciarono a scom¬ 
parire i cantoni di piazza e i •posteggiatori»; 
resta il fatto che di tmodernl» Interpreti na¬ 
poletani (da Sergio Bruni allo stesso Murolo) 
è tempestata la storia recente dello spettaco¬ 
lo e perciò ascoltare una graziosa signora 
gorgheggiare su un •sagg’a-a a-aspetta-a’» o 
il veterano Mario Trevi intonare uno •’st’am- 
more appena nato è fernutoggià» non stupi¬ 
sce più di tanto. Basta saper accettare (e rico¬ 
noscere) le proporzioni. Ma dopo? 

Nicola Fano 


Nostro servizio 

NAPOLI — Il ritmo del can 
can ripetuto con ossessiva insi¬ 
stenza per consentire agli attori 
di sfilare sulla passerella e rin¬ 
graziare il pubblico a gruppi 
(poi isolatamente, dalla prota¬ 
gonista fino ai comprimari) ha 
segnato il momento culminante 
delia Vedova allegra di Franz 
Lehar al San Carlo. Il successo 
è stato a dir poco strepitoso. 
Barriere che sembravano inva- 
iicabili tra musica classica e 
musica leggera sono cadute co¬ 
me le famose mura di Gerico al 
suono della mitica tromba. Il 
genere operettistico, relegato 
per lunghissimi anni in una ca¬ 
tegoria subalterna, ha trovato il 
suo riscatto e quello stesso suc¬ 
cesso che non gli è mai mancato 
nei paesi di lingua tedesca. Il 
San Carlo, per rendere in ogni 
senso possibile questo successo, 
non ha lesinato i mezzi, pun¬ 
tando fondamentalmente su 
tre elementi: la direzione dello 
spettacolo affidata a Daniel 
Cren, la regia di Mauro Bolo¬ 
gnini e la presenza di Raina 
Kabaivanska, al suo debutto 
nell’operetta, nelle vesti della 
protagonista. 

Seguendo l’esempio di illu¬ 
stri interpreti — Karajan in te¬ 
sta — Oren ha accettato con 
entusiasmo il compito di diri¬ 
gere Vedova allegra riconfer¬ 
mando la sua straordinaria ver¬ 
satilità in nome d’una indiscri¬ 
minata dedizione alla musica: 
si tratti di Beethoven o di Ver¬ 
di, o, come è avvenuto l’altra 
sera, di Franz Lehar. E di Le¬ 
har, appunto, sono emerse, nel 
corso ai una esecuzione sma¬ 
gliante e calibratissima, le pe¬ 
culiarità essenziali: quelle di un 
musicista, tutto sommato, an¬ 
cora legato ad una tradizione 
classica assai più di quanto 
possa apparire in superficie, e 
che tuttavia riesce ad appaga¬ 
re, come meglio non sì sarebbe 


L’opera 


Napoli, Oren 
dirige Lehar 

Quanfè 
allegra 
questa 
Vedova 
da cabaret 



Raina Kabaivanska 


potuto, le esigenze del pubblico 
con formule e di temi, ridotti 
all’osso, in un’esemplare sintesi 
di tutte le risorse che il genere 
operettistico poteva offrire. 

Un armamentario, dunque, 
di infallibili seduzioni che han¬ 
no trovato nello spettacolo una 
collocazione puntuali ad opera 
soprattutto di Mauro Bologni¬ 
ni, autore di una regia perfetta¬ 
mente ritmata nel muovere il 
cospicuo numero di attori e 
comparse in palcoscenico con 
soluzioni di una sobria eleganza 
nel trovare una chiave più mo¬ 
derna per l’ambientazione del¬ 
l’operetta, dalla originaria belle 
époque ad un clima festosa¬ 
mente cabarettistico. 

Tra gli interpreti la meno 
convinta del suo ruolo c'è sem¬ 
brata proprio la Kabaivanska, 
nonostante il suo regale incede¬ 
re ed un magistero canoro di 
cui però si è avvertito troppo 
scopertamente l'artificio. Per¬ 
fettamente calato nel suo per¬ 
sonaggio è sembrato invece Mi- 
kael Melbye, nelle vesti di Da¬ 
nilo. Vocalmente raffinatissi¬ 
mo Max René Cosotti nel ruolo 
di Camillo De Rossillon, men¬ 
tre Daniela Mazzucato è suta 
una Valencienne di irrisistibile 
grazia ed esuberanza. Assai di¬ 
vertenti, neH'ambito di una mi¬ 
surata stilizzazione, Silvano 
Pagliuca (Barone Zeta) ed Elio 
Pandolfi (Nyegus). Si sono 
inoltre distinti Andrea Snarkij, 
Nicola Troisi, Scilli Fortunato, 
Angelo Casertano, Giovanna 
Di Rocco, Carlo Micalucci, Èva 
Ruta, 

Le scene di Mario Mortone, i 
costumi di Piero Tosi, le coreo¬ 
grafìe di Roberto Fascilla han¬ 
no costituito gli altri ingredien¬ 
ti bene assortiti d’uno spettaco¬ 
lo d< alta caratura, per il quale 
sono previste altre undici repli¬ 
che. 

Sandro Rossi 


Dì scena 


«Mariedda», con la regia di Lelio Lecis 


Se Andersen parla sardo, 


MARIEDDA. «La piccola fiammiferaia sarda», 
testo, regia e scene di Lelio Lecis. Interpreti; 
Eiisabetta Podda, Rosalba Pìras, Raffaele 
Chessa, Marcello Enardu, Daniela Mei, Gianni 
Loi e Franco Saba. Teatro Laboratorio Akroa- 
ma; Roma, Teatrocirco Spaziozero. 

Davanti alla chiesa, in una piazza di paese, 
Mariedda vende fiammiferi sardi. La gente però 
nep lì compra: vuole quelli svedesi. Il tessuto 
della popolare favola di Andersen c’è tutto. Cam¬ 
bia il contesto, che invece esprime una Sardegna 
misteriosa, chiusa nelle proprie tradizioni, pure 
se alla ricerca di una fuga. C’è. dunque, l'immagi¬ 
ne di un popolo costantemente ripiegato su se 
stesso, che accetta le novità solunto di nascosto, 
che non concede ausilio alla ragazza costretta a 
vendere fiammiferi per strada, la sera di Natale. 

Ma la forza di questo spettacolo non sta tanto 
nella «morale* (almeno in quella più manifesta) 
quanto nella sua capacità di tradurre in immagi¬ 
ni taglienti e stilizzate un mondo intero; sta nel¬ 
l’intreccio contìnuo tra folklore e ricerca scenica, 
fra canti e musiche popolari che affondano nei 
secoli le proprie radici e gestualità simbolica, do¬ 
ve ogni movimento è ridotto ai minimi termini. 
Anche la scelu di recitare un testo scritto rigoro¬ 
samente in sardo fa capo a questa linea di princì¬ 
pio che intende rielaborare attraverso nuove for¬ 
me di espressione scenica un mondo antico, im¬ 
mobile e misterioso allo stesso tempo. E ciò che 
più colpisce è che Ticonografìa generale ricalca 


fedelmente quella più tradizionale e consumata 
della cultura popolare e della vita quotidiaiu 
della provìncia sarda. Anche se da questo qua¬ 
dro, poi, sfuggono delle tangenti che spostano 
l’attenzione fuori dalla stessa tradizione e dalia 
stessa iconografìa. 

Mariedda, insomma, sviluppa una strana for¬ 
ma di realismo ridotto all’osso che, appunto, per 
manifestarsi ha bisogno di un supporto fantasti¬ 
co (rappresentato, nello specìfico, dalla Piccola 
fiammiferaia di Andersen). E se il riferimento 
alla venditrice dei fiammiferi può apparire un 
po' forzato, la scena riesce a renderlo assoluta- 
mente plausibile. Merito, evidentemente, oltre 
che deU’autore-regista Lelio Lecis, anche di tutti 
gli interpreti i quali riescono a dar vita ad una 
atmosfera magica tipica del teatro popolare: di 
fronte alla quale il pubblico si sente rapito o 
comunque direttamente coinvolto. Può darsi che 
questo spettacolo, nato dalla realtà dell’Isola, sia 
diretto principalmente alla gente sarda che sente 
assai vicina la cultura cui qui si fa riferimento; 
ma sicuramente, appena superato rinizìale im¬ 
patto con la linaua, qualunque platea può rima¬ 
nere colpita dalla teatralità che Mariedda con i 
suoi balli e i suoi canti esprime. ^ 

Senza contare, poi, il rigore che traspare dalla 
messinscena, assolutamente equilibrata nei rit¬ 
mi e forte di un fran numero di repliche (Io spet¬ 
tacolo ha partecipato a molti festival intemazio¬ 
nali nelle scorse stagioni). Uno spettacolo da ve¬ 
dere, insomma, con la sicurezza di imbattersi in 
qualcosa di inconsueto. 

n. fa. 


HTMO TI PROPONE DECI VERSIONI 


PER FARn DECBERE MEGUO. 



Ami la velocità? Ecco la Ritmo Abarth, 
più di 190 Km/h. Se sei Invece più 
sensibile all’economia dei consumi, 
pensa ai 20 Km/lt della Energy Sa- 
ving. E tra questi due estremi ci sono 
ben altre 8 versioni di Ritmo tra cui sce¬ 
gliere quella più adatta a te, compre¬ 
se due Diesel. In tutte le versioni, 
comunque, Ritmo resta una delle vet¬ 
ture più affidabili e più valide del mer¬ 
cato, oltre che la più spaziosa e capace 
della sua categoria. Vieni in una delle 
Succursali o delle Concessionarie Rat, 
e fatti raccontare tutto sulle Ritmo. 
Così deciderai meglio. 


NOI TI PROPONUUM) UNA FORMUU VINCEN1E 
PER FARTI DECIDERE VELOCEMENTE’! 


• offerta valida dal 14/2/85 






in meno sugli interessi con rateazione Sava. 

(risparmio fino a L 2.320.000 con quota contanti pari afta sofà IVA e messa in strada) 


cumulabile con 


4 fMilmitA di super valutazione sui tuo usato 
f ffiIffl/ffCr//> permuta per Ritmo benzina. 




ìFinoai 


2.500.000in meno 


UVA inclusa « 100 soluzioni diverse, da 13 a 48 mesi) 


conSavaleasing 



© Concessionarie e Succursali BBBO 

DELLE PROVINCIE DI MILANO, COMO, SONDRIO, PAVIA, VARESE. 
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Aumenta la tensione in città mentre il prefetto si rifiuta di requisire gli alloggi vuoti Una giovane dì 22 anni, domenica notte a Talenti 

--- — — — --—-----— ■—-——^—--—----- I 


I dramma di Tot Bella Monaca Aggredita a pochi metr 

A _L_Ai .w.. dai portone di casa. 


Abusivi sgomberati 


dai vìgili urbani 


guerra tra poveri 


Le otto del mattino a Tor Bella Monaca. Davanti al portoni di molti del grandi lotti di 
alloggi comunali si fermano le auto dei Vigili urbani insieme a qualche volante della polizia 
ed al furgoncini dei Carabinieri. È un’altra mattinata di sgomberi; pochi alla volta, con 
cautela. Ma Inesorabili. Una scena che si ripete ormai da quasi due settimane: sono entrate 
in vigore le ordinanze, firmate dal Comune e sollecitate dalla magistratura, per le quali 
debbono essere liberati tutti gli alloggi 1 cui assegnatari hanno già in tasca un contratto 


Condono 
esaminato 
da ammini¬ 
stratori 
e magi¬ 
strati 


Aperto dagli interventi del 
sindaco Vetere e dell’asses¬ 
sore Pala, si è svolto ieri nel¬ 
la sala della Protomoteca del 
Campidoglio il convegno 
promosso dalla quindicesi¬ 
ma ripartizione sul tema 
cAbusi edilizi e risposte isti¬ 
tuzionali». Del problemi le¬ 
gati alla legge del condono 
edilizio approvata pochi 
giorni fa dalla Camera, han¬ 
no discusso il sostituto pro¬ 
curatore generale della corte 
d’appello Nappi, Il consiglie¬ 
re della pretura di Roma Al- 
bamonte, l’ingegnere del Co¬ 
mune Leone e l’avvocato 
Liuzzo. Vetere, dopo aver 
elencato 1 limiti contenuti 
dalla legge e In particolare 
fio spirito fiscale della nor¬ 
mativa», ha ricordato tra gli 
aspetti positivi dei condono 
la possibilità di intervento 
offerta al Comune. 

•È necessario però — ha 
poi concluso — che la legge 
venga inquadrata in un ordi¬ 
namento più generale, se 
non si vuole rischiare di dare 
risposta all’abusivismo solo 
In modo repressivo». 

Anche l’assessore Pala ha 
sottolineato la necessità di 
un nuovo quadro legislativo 
per intervenire con più effi¬ 
cacia in materia urbanistica, 
A questo proposito l’assesso¬ 
re si è soffermato sul nuovo 
regolamento edilizio sotto¬ 
posto da poco all’esame della 
giunta e ha auspicato la revi¬ 
sione del piano regolatore. 
Uno dei punti più qualifi¬ 
canti del condono, secondo 
Pala, è la possibilità di confi¬ 
sca da parte del Comune del¬ 
le lottizzazioni, un interven¬ 
to «capace di stroncare sul 
nascere il fenomeno dell'a¬ 
busivismo». 


firmalo quasi un anno fa. Un 
atto assolutamente legitti¬ 
mo ma che, è ovvio, in molti 
casi Innesca esplosive e 
drammatiche reazioni a ca¬ 
tena. 

Nei soli alloggi del Comu¬ 
ne di Tor Bella Monaca, sono 
almeno 350 le famiglie che 
occupano un appartamento. 
Dovranno uscirne e, anche 
per t casi più gravi, non si 
vede la prospettiva imme¬ 
diata di un ricovero a spese 
del Comune. «È un’altra del¬ 
le facce del dramma casa — 
dice l’assessore Mirella 
D’Arcangeli. Ci sono più fa¬ 
miglie a contendersi un al¬ 
loggio e noi, con dolore (è la 
parola giusta, sottolinea), 
non possiamo però rinuncia¬ 
re a procedere con razionali¬ 
tà: esistono situazioni dram¬ 
matiche tra le famiglie che 
occupano questi alloggi, ma 
ne esistono altrettante tra i 
legittimi assegnatari. E cosa 
dire, Inoltre, di tutte le fami¬ 
glie che da oltre un anno at¬ 
tendono di prendere posses¬ 
so delle proprie abitazioni? 
Un’altra dimostrazione, se 
ce ne fosse bisogno — con¬ 
clude l’assessore — che lo 
stato di estrema emergenza 
che ci ha portato a sollecita¬ 
re Il Prefetto a procedere con 
le requisizioni non è per nul¬ 
la esagerato». 

L’emergenza ieri mattina, 
a Tor Bella Monaca, ha ri¬ 
schiato di trasformarsi in 
dramma. È accaduto al com¬ 
parto «R/5», in via dell'Ar¬ 
cheologia. Franco Savino, 48 
anni, con una moglie colom¬ 
biana ed un figlio nato da 
poco, ha iniziato a tagliarsi il 
ventre con i cocci di una bot¬ 
tiglia alla vista del vigili ur¬ 
bani. Tre ore dopo era anco¬ 
ra asserragliato sul balcon¬ 
cino della casa al primo pla¬ 
no. Davanti all’ingresso, 
quasi come una barriera 
protettiva, una piccola folla 
di persone dello stesso stabi¬ 
le: anch'essi occupanti, lutti 
— ovviamente — minacciati 
di sgombero. 

•Da qua mi possono porta¬ 
re via solo cadavere — dice 
Franco Savino —. Sapevo 
bene quando sono entrato, 
quattordici mesi fa, che que¬ 
sta casa spettava ad un altro 
e mi sembra più che giusto. 
Ma anche per me una solu¬ 
zione bisogna trovarla. Dopo 
vent'anni di lavoro da emi¬ 
grante in Germania, al rien¬ 
tro in Italia tutti i risparmi 
sono stati bruciati per paga¬ 
re stanze in pensioni In atte¬ 
sa di trovare un alloggio. Ora 
non posso tornare in strada 
con una moglie e un neona- 


L’Aci: il Comune decida subito 


Formula Uno: 

i tecnici 
si difendono 


Di fronte al moltiplicarsi 
di prese di posizione con¬ 
trarie alla Formula 1 al- 
l’Eur Ingegneri e architetti 
che hanno elaborato il pro¬ 
getto si sono sentiti messi 
sul banco degli imputati e 
hanno deciso di ribattere 
punto per punto alle accu¬ 
se che piovono da più par¬ 
ti. 

Intanto lo spauracchio 
del blocco del traffico al- 
l’Eur. I tecnici sdramma¬ 
tizzano: le limitazioni e 1 
disagi per gli automobilisti 
riguarderanno soltanto gli 
orari della gara e quelli 
delle prove che si svolge¬ 
ranno nel tre giorni prece¬ 
denti. In queste occasioni 
la percorribilità delie stra¬ 
de sarà comunque garanti¬ 
ta. 

Per l'attraversamento 
delI'Eur le auto saranno 
convogliate sulla Circon¬ 
vallazione Ovest, oggi poco 


conosciuta e sfruttata. Per 
la mobilità interna al 
quartiere sono previsti al¬ 
cuni precisi itinerari. In¬ 
gorghi non se ne dovrebbe¬ 
ro creare proprio perché 
tutto il traffico di attraver¬ 
samento non graverebbe 
sulle strade interne. 

Per 11 posteggio saranno 
allestite cinque ampie aree 
capaci di accontentare sia 
gli spettatori del Gran Pre¬ 
mio sia gli abitanti dei 
quartiere che non trovas¬ 
sero posto nel centro. Au¬ 
tobus-navetta gratuiti so¬ 
no poi a disposizione dei 
cittadini. 

Nessun sacrificio nean¬ 
che per il verde -- assicu¬ 
rano I tecnici — per tran¬ 
quillizzare gli ecologisti. 
Saranno rimossi solo 14 
robinie e un leccio (peral¬ 
tro già morto). Per non 
danneggiare le aree vr-itll, 
da cui e possibile vedere la 
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rapinata e violentata 


dalle case comunali: 


ali 
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L’uomo ha costretto Sabrina a salire sulla sua automobilcil’l 
fatta guidare fino a una strada sterrara e l’ha stupra 















È solo uno del casi dram¬ 
matici che sta dietro la com¬ 
plessa conclusione del «pro¬ 
gramma di Tor Bella Mona¬ 
ca». Ma c’è anche chi appro¬ 
fitta della situazione. Diffici¬ 
le tener conto di tutte le con¬ 
dizioni reali nel gigantesco 
«quartiere satellite» costruito 
in tempi-record dall’Ammi¬ 
nistrazione comunale: «Qui 
ci sono occupanti fantasma 
ed assegnatari fantasma — 
dicono i rappresentanti del 
comitato. Ma noi non abbia¬ 
mo intenzione di violare l di¬ 
ritti di altre famiglie — ag¬ 
giungono —. Noi vogliamo 
una verifica seria da parte 
dell’assessorato perché ven¬ 
gano colpite tutte le “finte 
residenze’’ e le speculazioni 
che sono sorte intorno a que¬ 
ste case. Per il resto — con¬ 
cludono — per quelli che “cl 
stanno provando’’, saremo 
noi 1 primi a aiutare i vigili 
mentre li buttano fuori». 

La tensione, nel cortili di 
Tor Bella Monaca, è giunta a 
livelli elevatissimi. Ad accre¬ 
scerla, le scene che — dram¬ 
maticamente — si ripetono 
In ogni sfratto: famiglie che 
vengono accolte da amici 
dello stesso stabile in case 
già sovraffollate, mobili am¬ 
massati davanti ai portoni, 
bambini che trascorrono la 
notte nelle macchine. 

•Il lavoro di controllo sulle 
assegnazioni — dice Mirella 
D’Arcangeli — lo stiamo fa¬ 
cendo in tutta la città, fino a 
scontrarci con la stessa ma¬ 
gistratura. Finora abbiamo 
censito già tremila casi e, 
conclusa l’operazione a Re- 
blbbla, arriveremo a tappeto 
anche a Tor Bella Monaca. 
Le circa cento ordinanze di 
sgombero in questione — ag¬ 
giunge — sono state firmate 
sin dal luglio scorso, poi so¬ 
spese insieme agli sfratti, in¬ 
fine rinviate per il freddo In¬ 
tenso e le nevicate: non si 
può soprassedere oltre, an¬ 
che per le denunce degli as¬ 
segnatari alla magistratura. 
Siamo ovviamente disposti a 
cercare ogni soluzione, an¬ 
che assistenziale. Ma con gli 
ulteriori tagli alla spesa pub¬ 
blica e la carenza di case, 
non è un problema di facile 
soluzione». Di sicuro, case 
vuote Roma ne ha migliaia e 
il Comune ne ha chiesto la 
requisizione: non potrebbe 
essere, anche per questa vi¬ 
cenda, una prima soluzione 
d’urgenza? 


I vigili liberano 
appartamenti 
già assegnati ad 
altre famiglie -1 
solleciti dei 
magistrati - Un 
occupante si 
taglia il ventre: 
«Sistematemi 
da qualche 
parte» - Molti 
dormono nelle 
auto 
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Due famiglie sgomberate da¬ 
gli appartamenti. Una si ò si¬ 
stemata in una tenda e in un 
furgone (foto in alto), un’altra 
si ò trasferita nei garage (foto 
a fianco) 


L’hanno aggredita mentre stava per aprire il portone di 
casa. Costretta a risalire in macchina, rapinata e violentata. 
Sabrina, 22 anni, studentessa, si è presentata alle 5 di lunedi 
mattina al pronto soccorso del Policlinico, dolorante e anco¬ 
ra terrorizzata per farsi medicare e raccontare la sua ango¬ 
sciosa avventura. 1 medici che l’hanno visitata l’hanno tro¬ 
vata In forte stato di agitazione. Sul corpo ecchimosi e contu¬ 
sioni. 

È successo domenica notte in via Luigi Bertelli a Talenti, 
una strada tranquilla e abbastanza sicura tranne per una 
giovane che commetta «l’impudenza» di rincasare sola a not¬ 
te fonda, magari con indosso una minigonna dopo essere 
stata a ballare Insieme al .suol amici. Il suo aggressore deve 
averla vista mentre usciva dalla macchina (una piccola Ci¬ 
troen) e si dirigeva verso il portone di casa. L’ha seguita per 
qualche metro, poi dopo essersi coperto 11 volto con una sciar¬ 
pa l’ha aggredita e sotto la minaccia di una pistola costretta 
a rientrare in macchina. Una volta saliti a bordo deH’utilita- 
ria l’ha fatta sedere al posto di guida. «Imbocca la Nomenta- 
na verso il Raccordo anulare», le ha Intimato, e mentre con 
una mano Impugnava la pistola, con l’altra frugava dentro la 
borsetta di Sabrina. È riuscito a trovare solo cinquantamila 
lire, tutto quello che la giovane possedeva e se l’è messe in 
tasca. 

Arrivati all’altezza di via del Casale S. Basilio ha costretto 
Sabrina a imboccare un vicolo sterrato. Appena la macchina 
s’è fermata ha tolto le chiavi dal cruscotto e ha fatto sdraiare 
la giovane sul sedile posteriore. «Alla violenza fisica — ha 
raccontato Sabrina in ospedale — alternava insulti e osceni¬ 
tà». Prima di tramortirla le ha gridato: «Sei fortunata che non 
ti ammazzo». «Ci ho messo qualche minuto a riprendermi — 
ha detto ancora la giovane —-. Con la testa che mi scoppiava 
e il corpo dolorante mi sono rimessa alla guida e sono arriva¬ 
ta fino al Policlinico». 

Lì, dopo le medicazioni gli agenti di guardia hanno chia¬ 
mato una volante della polizia che l’ha condotta fino a 
S.Vitale, dove la giovane ha cercato di descrivere l’altezza e 
l’abbigliamento del suo aggressore. Inutile l’esame delle foto 
segnaletiche, Sabrina non è riuscita a vedere in faccia lo 
stupratore. 

È il terzo episodio di violenza denunciato dall’inizio del¬ 
l’anno. La settimana scorsa era capitato ad una bambina di 5 
anni. Aggredita nel cortile di casa all’ora di pranzo, l’uomo 
aveva tentato di violentarla nell’androne della palazzina ac¬ 
canto a quella dove la piccola abitava. Per fortuna proprio in 
quel momento un inquilino dello stabile è uscito e l’aggresso¬ 
re è fuggito prima di riuscire a portare a termine il suo piano. 
Qualche settimana prima era stato un giovane siciliano di 
passaggio a Roma ad essere violentato in un giardinetto in 
pieno centro, dalle pairti della stazione Termini. 

Carla Cheto 


Affidata 
a un istitutc 
la ragazza 
di 15 anni cl 
non voleva 
prostituirsi 


Wilma, la ragazzina di li 
ni scappata di casa per sfu| 
ad un destino di prostituz 
è stata affidata dal presid 
del Tribunale dei minori a 
Istituto di assistenza. S 
provvedimento il magistra 
preso per la sorellina mi 
Marianna, di sette anni. 
due bambine aspctterani 
decisioni definitive del T 
naie sulla loro sorte. Resi 
ora in carcere Vincenzo M 
arrestato per sfruttamer 
favoreggiamento della p 
tuzione, convivente della 
dre delle due ragazzine, ac 
ta da Wilma di volerla traf 
re sul marciapiede a fare 
stesso mestiere. 

La madre Annabella Ct 
e Stefano De Vico il «ra{ 
della quindicenne sono 
entrambi denunciati a pit 
bero per concorso in vie 
carnale presunta e corn 
di minorenne. 

La tristissima e sqc 
storia è venuta fuori da 
conto lucidissimo che 1 
ha fatto prima al commi; 
to del Casilino Nuovo (c 
veva riconsegnata alla mt 
poi ad un quotidiano n 
che ha pubblicato tutta 
cenda. 


Disagi contenuti per gli ammalati, questa volta hanno funzionato anche le cucine 


Ha scioperato me2zo Policlinico 


I lavoratori hanno ceduto ai degenti il loro pranzo scambiandolo con 1 «precotti» - Agitazione anche al San Glov: 


Angelo Melone 


- Adesioni Intorno al 50%, 
cucine funzionanti anche se 
non a pieno regime a diffe¬ 
renza di quello che è succes¬ 
so giovedì scorso (2.000 ma¬ 
lati restarono a digiuno) 
qualche disagio in più rispet¬ 
to a quelli «normali» del Poli¬ 
clinico: così è andata la gior¬ 
nata di sciopero del lavora¬ 
tori paramedici indetta ieri 
da Cgil-Cisl-Ull. Oltre alle 
urgenze e ai servizi essenzia¬ 
li il sindacato ha garantito 
anche il funzionamento del¬ 
la mensa. Una buona parte 
dei malati ha consumato un 
pasto «fresco». La Usi che per 
precauzione aveva ordinato 
duemila vitti precotti, è riu¬ 
scita a disdire parte dell’or¬ 
dinazione. I lavoratori han¬ 
no ceduto il loro pranzo agli 
ammalati scambiandolo con 
i precotti. 

Nel corso della mattinata i 
lavoratori in sciopero hanno 
manifestato sotto la sede del 
Rettorato per sottolineare 


quale è il punto centrale del¬ 
la vertenza in corso al Poli¬ 
clinico. Il nodo grosso da sci- 
gliere è quello del rinnovo 
della convenzione tra la Re¬ 
gione e l’Università. I lavo¬ 
ratori rivolgono pesanti cri¬ 
tiche alla nuova bozza, stilata 
alcuni mesi fa perché — so¬ 
stengono — con il passaggio 
dell’ospedale all’Università, 
di fatto, il Policlinico si tra¬ 
sformerebbe in una mega- 
clinica privata. Gli altri pun¬ 
ti della vertenza vedono co¬ 
me controparte il comitato 
di gestione della Usi Rm 3 e 
riguardano la riorganizza¬ 
zione dei servizi, la definizio¬ 
ne della pianta organica e le 
delibere per assumere nuovo 
personale per ricorpire i po¬ 
sti vacanti. Di tutto questo 1 
sindacati discuteranno oggi, 
nei corso di una riunione, 
con i rappresentanti del co¬ 
mitato di gestione. 

Se al Policlinico ieri hanno 
scioperato, in un altro ospe¬ 


dale, il San Giovanni, i lavo¬ 
ratori sono da alcuni gironi 
in stato di agitazione. I moti¬ 
vi della protesta sono due. 
Da un lato il sovraffollamen¬ 
to di alcuni reparti: medici¬ 
na, ortopedia ed urologia. 
Dall’altro la bocciatura da 
parte del Comitato regionale 
di controllo (Co.Re.Co) della 
delibera del comitato di ge¬ 
stione della Usi Rm 9 per il 
pagamento degli straordina¬ 
ri arretrati rivalutati. Tutto 
questo ha portato nel primo 
caso (d’intesa con il coordi¬ 
natore sanitario) al blocco 
delle accettazioni nei tre re¬ 
parti che scoppiano. Nel se¬ 
condo ad alcuni intoppi nei 
servizi. 

Ieri la colazione mattutina 
è stata servita agli ammalati 
in ritardo. Sulla bocciatura 
della delibera ieri una dele¬ 
gazione, guidata dal presi¬ 
dente della Usi Rm 9, Masi¬ 
ni, è andata al Co.Re.Co per 
chiarimenti. La vicepresi- I 


dente. Maria Antonietta Sar¬ 
tori, in una dichiarazione 
sottolinea il singolare atteg¬ 
giamento del Comitato di 
controllo. «Siamo in presen¬ 
za — dice il vicepresidente 
della Usi — di un modo,di 
fare che genera confusione e 
crea un’incertezza totale del 
diritto provocando enormi 
problemi e difficoltà nella 
gestione degli ospedali e 
questo è un fatto gravissimo 
perché a pagarne le conse¬ 
guenze sono alla fine i mala¬ 
ti». 

Dopo l provvedimenti pre¬ 
si da diverse Usi sul proble¬ 
ma degli straordinari l’as¬ 
sessorato regionale alla Sa¬ 
nità ha deciso di chiedere un 
parere al ministero del Teso¬ 
ro per sapere chi e in che mo¬ 
do fornirà la copertura fi¬ 
nanziaria per pagare gli ar¬ 
retrati che per tutte le 59 Usi 
del Lazio ammontano a deci¬ 
ne e decine di miliardi. 


Oggi chiusa per 8 ore l’us( 
della Roma-Napoli sul < 


Chiuso oggi dalle 9 alle 17 per lavori stradali lo s\ 
di uscita che daH'autostrada Roma-Napoli immett 
carreggiata interna del raccordo anulare. Il trafi 
uscita dalla stazione di Roma-sud diretto a ovest 
utilizzare lo svincolo di Torre Nova. Quello invece i 
ad est verso la Tiburtina, Salaria, e le autostrade p 
quila e Firenze, potrà utilizzare normalmente l’imml 
sul Ora. 


Lesioni in un pah 
lungo il tracciato del m 


gara, l’accesso sara con¬ 
sentito al numero di perso¬ 
ne deciso da tecnici com¬ 
petenti. 

C’è poi la questione ru¬ 
more. Gli ingegneri firma¬ 
tari del progetto afferma¬ 
no che non supererà i 76 
decibel, non superiore a 
quello delle strade traffi¬ 
cate, magari quelle vicine 
agli ospedali. «A garantire 
la sicurezza del percorso — 
concludono i tecnici — c’è 
il parere favorevole della 
Federazione Intemaziona¬ 
le Fisa, severissima nel de¬ 
cidere la normativa ed ef¬ 
fettuare 1 sopralluoghi». 

Sul Gran Premio del- 
l’Eur c’è anche un messag¬ 
gio al sindaco Vetere del 
presidente dell’Aci, avvo¬ 
cato Alessi. Si chiede una 
decisione ufficiale del 
Campidoglio In tempi bre¬ 
vissimi. L’Italia infatti ot¬ 
tenne l’assegnazione del 
Gran Premio, ideato da 
Enzo Ferrari, a preferenza 
di molti altri Paesi che lo 
reclamavano (Usa, Urss, 
Gran Bretagna, Ungheria, 
Australia). 

La preparazione di una 
gara del genere richiede 
moltissimo tempo, quindi 
una rapida decisione del 
Campidoglio consentireb¬ 
be di assegnare eventual¬ 
mente il Gran Premio ad 
un’altra nazione che l’ave¬ 
va richiesto. 


Oggi la discussione in consiglio comunale Alle urne gli studenti universitari 


Un ediflclo di cinque piani all’angolo tra via Pai 
via Vicenza è sotto osservazione da parte della comi 
ne stabili pericolantL Non è stato ancora accertai 
crepe nel muri siano state provocate dalle vibrazioi 
scudo meccanico che sta scavando proprio in quel p 
galleria per il prolungamento della linea B della met 
tana. N^li anni 70 il passaggio della talpa che costi 
linea A provocò problemi alla staticità di numerosi 
sulla via Appia. 


Pei agli alleati: 
«Difendiaiiio B 
progetto-giovaiii» 


Alla Sapienza 
urne aperte da 
ipiesta mattina 


Sequestrati docun 
nella sede delFEnte 


La proposta della giunta volta a promuovere cooperative di 
giovani disoccupati da impiegare nei servìzi sarà nuovamente di¬ 
scussa in consiglio stasera. Nella seduta di venerdì scorso solo il 
Pd era presente con tutti i suoi consiglieri nell’aula quando si è 
av\iata la discussione mentre perplessità e riserx’e venivano 
espresse anche nei giorni successi da Psi, Psdi e Pri. La De ha 
espresso un atteggiamento pregiudizialmente ostile e strumentale 
contro questo piano per l’occupazione giovanile mentre il Pd. alla 
Regione, ha avuto un comportamento ben di\'erso di fronte ad una 
analoga iniziativa. 

II dìreuiTO della Federazione romana ha approvato ieri un ordi¬ 
ne del giorno su questo precetto che mira a creare anche a Roma 
un tessuto imprenditoriale cooperativistico nel settore dei servizi, 
che consenta ai superare esperienze assbtenzialistiche che si sono 


Urne aperte alla Sapienza da questa mattina alle 9. Gli studenti 
potranno votare oggi fino alle 19 e domani, dalle 9 alle 14. Si 
rinnovano dopo due anni i rappresentanti nelO}nsigIio d’ammini¬ 
strazione, nefl’ìstìtulo per il diritto allo studio (un organismo che 
ha sostitutito rOnera uni^-ersitaria). nel Comitato per lo sport, nei 


Documenti comprovanti le convenzioni stabili 
l’Ente Eur e vari circoli sportivi sono stati sequest 
gionù scorsi nella sede dell’istituto dal carabinieri 
Guardia di Finanza. Gli accertamenti sono stati t 
da due magistrati, Domenico Nostro e Giancarlo. 
che stanno Indagando su presunte irregolarità cc 
dalle passate gestioni e sul mancato scioglimento < 
te. 


strazione, nefl’Istìtulo per il diritto allo studio (un organismo che 
ha sostitutito l’Opera uni^-ersitaria), nel Comitato perlo sport, nei 
consìgli di facolta e di corso di laurea. Quanti studenti andranno a 
votare? Nell’SS furono solo 12.000 (appena I’8,5?c ). La percentua¬ 
le alta di studenti che hanno votato quest’anno per i «parlamenti¬ 
ni» nelle medie superiori, fa sperare in un numero maggiore di 
votanti anche alla Sapienza. 

Gli universitari che hanno diritto al voto sono più di 158.000 
(come una città di medie dimensioni): dovr^no scegliere tra 
candidati di quattro Uste: la Lista di sinistra, i Cattolici popolari, 
l’Alleanza laico-liberale e socialista, il Fuan-destra universitaria. 


Presi a Fiumicino 2 coi 
con 1 miliardo d’eroina 


un tessuto imprenaitonaie cooperaiivistico nei settore aei servizi, l’Alleanza laico-hberale e soaalista, il r uan-destra universitaria, 
che consenta ai superare esperienze assbtenzialistiche che si sono Possono votare sia gii iscritti in corso che i fuori-corso, con una 
avute in passato. «Il Pei — dice fra l’altro il comunicato — rivolge sola eccezione (molto contestata dalla lisU di sinbtra): per l’Istitu- 
un pressante appello ai gruppi e ai partiti laici della sinbtra per- to per il diriUo allo studio sono esclusi gli studenti fuon-corso (più 
ché. con coerenza e apertura ai problemi della città, definiscano di 45.(XX) universitari). . 


un pressante appello ai gruppi e ai partiti laici della sinbtra per¬ 
ché, con coerenza e apertura ai problemi della città, definiscano 
una posizione positiva e un comportamento coerente in aula, di¬ 
nanzi al provvedimento. Nello stesso tempo il Pel fa appello u 


prupria cmi ua la pOSIZIOnC ^ « «(•■«.fawvcB w* %,!••• 

come il Pei, ha fatto e farà fino in fondo il suo dovere perché il 
provvedimento venga approvato e possa divenire al piu presto 
operante». 

Intanto ieri i disoccupati della Lista di Lotta sono saliti su 
palazzo Venezia decisi a rimanervi — dirono — fino alla votazione 
del progetto. I giovani lanciano pesanti accuse alla De e al Psi, 
accusato di pilatismo. In serata quattro disoccupati, addetti al 
punto radio per una trasmissione in diretta sulla protesta, sono 
stati fermati c condotti al 1 distretto di polizia per ridentificazio- 


Nel pomeriggio di ieri, con rinsediamento dei seggi, si è chiusa 
una breve campagna elettorale fatta di poche iniziative, tanti ma¬ 
nifesti che tappezzano le facoltà e montagne di volantini. Massic¬ 
cia la presenza di Comunione e Librazione che tenta di bissare il 
successo di due anni fa (il 50^ dei voti), con una campagna tutta 
centrata sui servizi per gli studenti e le iniziatb’e oilturali. Poche 
le parole dedicate al rinnovamento delTuniversità pubblica. Un 
tema caro, invece, alla Lista di sinbtra: «Che ci «a bisogno di 
nuove mense, case e migliori servizi per gli studenti è un {mnto su 
cui tutti concordano, anche se le soluzioni sono in parte diverse», 
dice Cristina Berliri candidata della sinbtra al (Consiglio d’Ammi- 
nbtrazìone. . ,. .. .... 

Una novità di queste elezioni e la pre^nu di proposte indiriz¬ 
zate agli studenti stranieri. Nella Ibta di sinbtra e presente anche 
uno studente greco. Per loro si chiedono leggi che garantiscano 
diritti e assistenza. 


Arrestati dalla Guardia di Finanza due corrieri I 
zlonali della droga. I due trafficanti Rosa Maria C 
Arcanda, di 23 anni, spagnola, e Brian Bertram Ht 
39 anni, inglese, nascondevano nel doppio fondo d 
valige tre chilogrammi di eroina pura. La droga se 
ta ha sul mercato degli stupefacenti un valore di i 
miliardo di lire. Tutti e due avevano fatto scalo a I 
no provenienti da Nuova Delhi ed erano diretti tU 
mente a Barcellona e a Bruxelles. 


Centro storico chiuso: 30 
hanno firmato per il reterei 


Si è costituito ieri un comitato formato da r 
cittadini firmatari della petizione per la chiusura 
tro storico al traffico privato e per lo svolglmen 
referendum 1112 maggio. La raccolta delle firme 
ma un comunicato — promossa dall'associazione 
ecologista ha finora raccolto più di 30 mila *«de 
metà delle firme sono state consegnate In Campi 
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Prosa 


AQORA 80 (Via della Penitenia, 33) 

Alle 18. Circuito Teatro Musica presenta Burattino • 
attore nairailone drammatica con Giancarlo San* 
tolli. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24) 

Alle 21.15. Il Teatro Studio De Tollis presenta Pianeta 
Zevattinl di Cesare Zavattini. Regia di Nino De Tollis. 
Con Nino De Toilis. Mariana Faggi. Rita Maria Clerici. 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa, 5/A * Tel. 736255) 
Alle 21. La lettera bruciata daH'uomo dal daetino 
di Bernard Shaw. Riduzione di Guido Finn. Regia di 
Carlo Croccolo. 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 * Tel. 
5898111) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro, 22) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 20 appuro telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 • Tel. 393269) 
Alle 10. La Compagnia del Teatro Stabile Friuli-Venezia 
Giulia. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica- 
na, 32 (San Lorenzo) - Tel. 4951843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 317715) 

Alle 2 1. Diluvio a Nordamay da K. Blixen. Con Asti. 
Gherardi. Gessner, Piccolomini. Regia di G. Marini. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a) 

Alle 21.15.1 capolavori dell'arte erotica. La Compagnia 
Adriana Martino presenta Thóréaa philosopha (o la 
lezione di libertinaggio) di Demis Diderot. Regìa di Ric¬ 
cardo Reim. Scene e costumi di Lorenzo Chìglia. Musi¬ 
che di Benedetto Chiglia. Con Adriana Martino, Rodolfo 
Traversa. Michela Caruso, Patrizia Camiscioni, Alberto 
Mangiante. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • Tel. 735255) 

Alle 21. SalomA in musica commedia musicale rock 
di Giancarlo De Matteis o Anna Maria Bianchini. Regia 
di David Hauchton Brandon. Con Anna Maria Bianchini. 
Carla Brait, Giancarlo De Matteis, Michele Paulicelli. 
BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 

Alle 21. La C.T.I. presenta La trappola (The mouse- 
trap). Di Agatha Christìe. Con Scìarra, Quintozzi. Pisto¬ 
iesi. Paoloni. Malerba, Gigantini, Rendine. Regia di Pao¬ 
lo Paoloni. Scene di Isabella Taranto. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside. 2) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 6797270) 

Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia¬ 
no Manara, 10 - Tel. 5817301) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO (Piazzate Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 

6565352-6561311) 

Alle 21. La Compagnia Arnaldo Ninchi presenta Biso* 
gna trovare la Donna Media. Regia di Arnaldo Nìn- 

chi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel. 4758598) • 

Alle 21 (fam.). Mario Chiocchio presenta Lauretta Ma¬ 
siero, Renzo Palmer, Magda Mercetali, Giampiero Bian¬ 
chi in Uscirò dalla tue vita in taxi di Keit Wterhouse 
e Willis Hall. Regia di Filippo Crivelli. 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22) 

Riposo 

ETI-QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1) 

Alle 20.15 (fam. FS/1). Il Teatro Stabile dì Catania 
presenta Turi Ferro in Ultima violenza di Giuseppe 
Fava. Regia di Lamberto Puggelli. 

ETi-SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 - Tel. 
6794753) 

Riposo 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 

Alle 21 (Prima). Renzo Giovanpietro in Procaaso a 
Socrata da «I dialoghis di Platone. Regia di Enzo Gio 
vanpietro. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Domani alle 17 e alle 21. La Compagnia del Teatro 
Ghione presenta Ma non é una cosa seria di Luigi 
Pirandello. Con Ghione. Sammaturo, Musy, Trumpus, 
Turi. Regia di Carlo De Stefano. (Ultimi cinque giorni!. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 - Tel, 
353360) ■■■ ' 

Alle 21. lo se fossi Gaber, spettacolo musicale di 
Gaber e Luporini, Con Giorgio Gaber. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 
6548540) 

Iniziano i corsi e i seminari di Mimo-Recitazione diretti 
da llza Prestinari. Danza mode rna. indiana e afro-jazz 
diretti da Ricky Davemport. Danza classica e spagnola 
(flamenco, scuola bolero) diretti da Ervique Gutierrez. 
Per informazioni telefonare 6548540. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 7372771 
Alle 21.30. tL'acquolina in bocca». Due tempi di lori e 
Di Nardo. Con Olìmpia Di Nardo. Aldo Donati. Carmine 
Faraco. Musiche di Fabio Frizzi. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 • Tel. 
6569424) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via Gtggi Zanazzo. Il 
Alle 21. Pick'Pockat dì Giancarlo Sepe. Regìa di 
Giancarlo Sepe. Con Leandro Amato, Stefano Onofri, 
Roberto Tedesco, Rosalba Caramoni. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 49-51 • Tel. 576162) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

LA SCALE'fTA (Via del Collegio Romano. I - Tel. 
6783148) 

SALA A: La Compagnia del Teatro Civile presenta Fio¬ 
re Maligno di Paola Scarabello. Spettacoli per le scuo¬ 
le. 

SALA B: Alle 20.30. Il gruppo Nuovo Teatro presenta 
Il signora di Pourcsaugnac di Molière. Regìa di Pao¬ 
lo Scotti. Con Scotti. Dì Foggia. Muscaritoli, Cimino, 
Lanzara. Breccia, Peroni, 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15 • Tel. 5139405) 
Domani alle 21. La Comp. Teatro D'Arte di Roma pre¬ 
senta Garcis Lorca a Naw York • Lamento par 
Ignazio (un modo d'intendere che viene, un modo 
d'intendere che sparisce). Il Maestro Coletta Luciano 
eseguirà alla chitarra musiche di L. Lopet. Tarrega, Al- 
beniz. 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via del Caravita 7 - Tel. 
6795903 
Riposo 

PARIGLI (Via G. Bors» 20) 

Alle 20.45. Sarto par signora di Georges Feydeau. 
Reg<a di Tonino Pulci, con Landò Buzzanca e Jenny 
Tamburi. Scene e costumi di Uberto Bertacca. Musiche 
di Mario Nascimbene. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 13/a) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14 • Tel. 6542770) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai- 

stello, 39) 

Seminano iVideopoematico - Recitazione - Letieatrale* 
diretto da Gianni Tati. Iscrizioni aperte ore 17-20. Tel. 
857879-7940989. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 

Atie 21 . lo RaffMl« Vhriani. (versi, prosa e musica di 
Raffaele Vrviani). Uno spettacolo a cura di A. Ghrelb e 
A, r/iPo. Recitato e cantato da A. Millo. A. Casagrande. 
M. Pagano. F. Acampora. elaborazioni mustcah eh R. De 
Simone. Regia th A. MiBo. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialoia. 61 

Riposo 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 

Alle 21. Akroama - Teauo laboratorio sardo in Msrfod- 
dm cor. Raffaele Chessa. Marcello Enardu. Rosalba Pi- 
ras. Elisabetta Podda. Re^a dì Lelio Lecis. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodooi, 59 - Tel. 576939) 
Riposo 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Pado To¬ 
sti. 16/e) 

Alle 21. Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta La 
casa <a HHda di Francesco De Marco, con L. Luciani. 
G. Gstoforo. G. Angioni. L. Sestili, L Spinelli. Regia 
Luciana Luciani. 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Maurolico, 18) 

■ Riposo 

TEATRO DELLE MOSE (V.a Forti 43) 

Alle 21.15. La Compagnia L'Allegra Brigata presenta 
Suparcalrfragiiistichaspirandhorror rh Ciufoli. In¬ 
segno e Cingue. Regia th Massimo Cmque. Musiche di 
Bresciani e Taiocci. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 6541915) 
Alle 21. La Coop. Teatrale Del Prado presenta Fadra a 
Epitaffio di Y. Ritsos. Regia eh Rodolfo Santiru. con A. 
Greco e D. Porozzi. AVVISO Al SOCI. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Fihppmi. 17-A - 
Ter. 6548735) 

Riposo 

SALA GRANDE: Alle 21. Giuseppe De Grass» m Nien¬ 
te nella memoria, lazz per Piero Ciampi, con S. Vio- 
luzzi e L. Colombo. Regia L. Nicoletii. 

SALA ORFEO: Domani alle 21. Due atti unici con Mila 


Vannucci e Vanna Polvoros. Al pianoforte Steven 
Roach II Percorso testo e regia di C. Migliori; Sonata 
drammatica di E. Porrino e N. Sonora. Regia S. Porri- 
no. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense, 610 • Tel. 
5911067) 

Nell'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil¬ 
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at¬ 
tore e la sua arte. In programma: L'organicità dal 
movimento fisico, lo possibilità espressiva a co¬ 
municative del corpo e della voce, l'arte dell'at¬ 
tore. Insegnamento specialità teatrali: Trampoli, 
spattacolarizziizione dalla musica. Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi a Villa Flora dal lunedì al 
venerdì ore 11/18. oppure telefonare ai numeri 
5920614-5911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 

Alle 20.45. La Coop. I Teatranti presenta «Parco 
d'Aesedio» di e con Carlo Isola e Victor Beard. Regia 
Damele Trambusti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 183) 

Alla 20.45 (Prima - turno A). La Comp. Teatro 
Elisao Rossella Falk-Umbarto Orsini in L'Aquila a 
dua testa di J. Cocteau. VErsione italiana Franco Bru- 
sali. Regia di Gabriele Lavia. Scene di G. Agostinucci. 
Costumi A. Viotti. Musiche di G. Camini. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 15) 

Alle 21 iLa Bilancia» presenta Dannata giovinezza di 
Vincenzo Di Mattia. Regìa di Antonello Riva. Scene di 
Giorgio Panni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a • Tel, 
58957821 

SALA A; Alle 21.15. Grazia Scuccimarra in: Vardlnwi- 
dia di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 

SALA B. Alle 21.15. Nosferatu. sinfonia delle tene¬ 
bre, da Herzog-Gabriel. Regìa di Massimo Puliani. 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazìonala. 103 - Tel. 
462114) 

Alle 20.45. Teatro e Teatranti presenta Teatro Dell'Elfo 
e Centro Servizi e Spettacoli di Udine in L'isola di A. 
Fugard. J. Kani e W, Netshuona. Con; Ferdinando Bru¬ 
ni. Elio De Capitani. Ultima settimana. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Polìticanza di Italo Moscati. Con Luciano 
Salce e Augusto Zucchi. Regia di L. Salce, Vittorio 
Caprioli e Adolfo Celi. 

TEATRO TENDA PIANETA M. D. (Via P. Da Couberti) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via deoli Acquasparta. 16 Tel. 
6545890) 

Domani alle 21.15 (Prima). La Bottega delle Maschere 
presenta II fu Mattia Pascal di Tullio Kezich. Regia 
Marcello Amici. 

DARK CAMERA (Via Camilla, 44) 

Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola, 101) 

Riposa 


Teatro per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE REBIBBIA INSIEME 

Riposo 

COMPAGNIA TEATRALE MODERNO CLASSICO 

Riposo 

CRiSOGONO (Via San Gallicano, 8) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) ' 

Tutti i sabati e domeniche, ore 16,30, Quelle cosa 
del tempo di Maricastagna di Roberto Calve. Spet¬ 
tacoli di animazione per le scuole. Tutte le mattine, ore 
10, spettacoli di animazione per le scuole (su prenota¬ 
zione). 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Rocca. 11 - Tel. 
2776049) 

Riposo 

IL LABORATORIO (Via Venerio 78) 

Riposo 

IL TORCHIO IVia E. Morosìni, 16 - Tel. 582049) 

Ogni domenica alle ore 16.30 «Trottolìna» dì Aldo 
Giovannetti. Tutti i giorni feriali matinées per le scuole. 
NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Largo Cristina dì 
Svezia. 12 - Tel. 5891194) 

Si organizzano spettacoli per le scuole. Informazioni e 
prenotazioni; tei. 5891194. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 01 OVADA (località 
_jCerrfito-Lad.ispo!i.-, Tel- 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Ciro. Gianicolense. 6 • Tel. 
6547210) 

Alle 16. Per il Teatro salvato dai ragazzi la scuola media 
Bramante presenta Galleria di personacci Epici. 
TEATRO GIOVANE DI ROMA 

Riposo 


Prime visioni 


Spettacoli 

« 

DEFINIZIONI — A; Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario OR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo: H: Horror; M; Musicale; S; Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 
Ghostbustera di I. Reitmanf 
(16-22.30) 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
Gremlins di J. Dante - F 

(16.30-22.301 L. 4.000 

AIRONE (Via Lìdia. 44 • Tel. 7827193) 

Bolero Extasy con Bo Derek 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Vìa L. di Lesina, 39 • Tel. 8380930) 
Prenom Carmen di J.L. Godard • OR 
(15.45-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AM8ASSADE (Vìa Accademia degli Agiati. 57 • Tel. 
5408901 

Ghoatbustera di I. Reitman - F 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA IVia N. del Grande, 6) - Tel. 5816168 
L'attanziono con S. Sandrelli - OR 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) 

Agenzia omicidi con Katharine Hepburn - C 
(16.00-22.30) L. 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
L'attaiuione con S. Sandrelli • DR 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
L'attanziono con S. 5andre<!i - OR 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corse V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 

Kaoa di r. e V. Tavianì - OR 

(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni, 84 - Tel. 

35810941 

Oe 18.30 Summartime - 20.30 Lo epirito dell'al- 
vaara - 22.15 Charlotta'ql 
BALDUINA IP.zza della Balduma. 52 - Tel. 347592) 

I dua carabiniari con C- Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel. 4751707) 
Casablanca Casablanca eh F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 7 000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stampa. 5 - Tel. 426778) 

Pizza Connaction eh O. Oamiani - OR 
(16-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Va Merulana. 244 - Tel. 735255) 
(Vedi teaui). 

BRISTOL (Va Tuscorana. 950 - Tel. 7615424) 

I dua carabiniari con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22) 

CAPfTOL (Va G. Sacconi - Tel 393280) 
Ghostbustars di I. Reitman - FA 
115-22.30) L. 6000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Te!. 67S2465) 
Star Trak HI - Alla rrcarca di Spock - F 
116 15-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tet. 

6796957) 

Anothar Country (La scalta) di M. Ksniewska • DR 
(16.30-22.30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassia, 692 - Tel. 3651607) 

Msris's Lovars con N. Kinski • OR 
116.15-22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rianzo, 90 - Tal. 
350584) 

- Phanomana eh Oano Argento - H 
(15.45-22.30) L. 5000 

DIAMANTE (Va Prenestina, 232-b • Tel 295606) 

I dua carabiniari con C. Verdone e E. Montesano • C 
(16-22.30) L. 5000 

EDEN (P.zza Cola rh Rienzo. 74 - Tel 380188) 

Cotton club eh F. Coppois - OR 
115.30-22.30) L. 6000 

EMBASSY (V. Stoppani. 7 - Tel. 870245) 
Phartotnana eh Oano 4/gento - H 
(16-22.30) 

EMPIRE (Vale Regm-, Margherita. 29 
Tafinhtater di J Cameron • FA 
(15.30-22.30» 

ESPERO (Vii: Nomeniana Nuova. 11 
Vaeanro in Amaiica eh C. Vsnzms 
(16.30-22 30) 


Tel. 857719) 

L, 7000 
Tel. 893906) 

C 


ETOILE (Piazza in Lueina, 41 - Tel, 6797556) 
Amadeus di Milos Forman • OR 
(16.15-22.30) L. 7000 

EURCINE (Va Liszt, 32 - Tel 5910986) 

Lui è paggio di ma con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C 

(15.45-22.301 L. 6000 

EUROPA (Corso d'Italia, 107/a • Tel. 864868) 

Lui à peggio di ma con A. Cetentano e R. Pozzetto • 
C 

(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori • Tel. 6564395) 

The Blues Brothers con J. Belushi- M 
(16-22.30) L. 4000 

FIAMMA IVia Bissolati, 51 - Tel. 4751100) 

SALA A; Chiuso per sciopero 
SALA B: Chiuso per sciopero 
GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 

I dua carabinieri con C. Verdone e E. Moniesano - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 8194946) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.45-22.30) 

GIOIELLO (Via N omentana, 43-45 - Tel. 864149) 

La storia infinita di W. Petersen - F 
(16-22.30) L. 6000 

GOLDEN (Via Taranto, 36 - Tel. 7596602) 
L'attenzione con S. Sandrelli • DR 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) 

Lui ò peggio di ma con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C 

(16-22.301 L. 6000 
Tel. 858326) 


L. 7000 


L. 5000 


HOLIDAY Via B. Marcello. 2 
Mi faccia causa di Steno - C 
(16-22.30) 

INDUNO (Via G. Induno - Tel. 582495) 

La storia infiiiita di W. Peterson - F 
(16-22.30) 

KING (Via Fogliano, 37 - Tel. 8319541) 

' Lui è peggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto 
(15.30-22.30) L. 5000 

MADISON (Via Chìabrera - Tel. 5126926) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 

(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Va Appia, 416 - Tel. 7860861 
Phanomana di D. Argento - H 
(15.30-22.30) ' L. 5000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli, 20 • Tel. 6734908) 

II quarto uomo dì P. Verhoeven > DR 

(16-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE'IN (Va C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) . 

Riposo 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Lui à peggio di ma con A. Celentano e R. Pozzetto 
(15.30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 • Tel. 460285) 
Film per adulti 

(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Ghostbustars di I. Reitman - F 
(16-22.30) 

NIR (Va B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) l. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia, 112 - Tel. 7596568) 
Terminator di J. Cameron - FA 
(16-22.30) t 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) 
4743119 

- ■ La storia infinita di W. Petersen - FA 

116-22.301 L. 6000 

QUIRINALE (Va Nazionale. 20 - Tel. 462653) 
L'attenziona con S. Sandrelli • OR 
(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Te). 6790012) 
Oltre le sbarra di Uri Barbash > DR 
(16-22.30) • . L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino. S - Tel. 5810234) 

Mi faccia causa di Steno • C 
(16-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Paris, Texas di W. Wenders - DR 
(16.15-22.30) L. 6000 

RIALTO (Va IV Novembre • Tel. 6790763) 

Prenom Carmen di J. L. Godard • DR 
(16-22.30) L. 4000 

RITZ (Vale Somalia. 109 • Tel. 837481) 
Ghostbustars di I. Reitman • F 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

La donna in fiamma» di R. Van Ackeran - DR 

(16.30'22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel. 864305) 
L'attenzione con S. Sandrelli - OR 
(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Va E. Filiberto, 175 - Tel. 7574549) 

Mi faccia ctausa di Steno - C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 • Tel. 865023) 

Dune di D. Lynch • F 

(16.15-21) L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Vminale - Tel. 485490) 

Pizza connection di 0. Damiani • OR 


L. 4000 


L. 5000 


6000 
- Tel. 


115.45-22.30) 


L. 5000 


UNIVERSAL iva Bari, 18 - Tel. 856030) 
Ghostbustars di 1. Reitman - F 
115-22.30) L. 6000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 

Non cl rosta che piangerà con R. Benigni e M, Troiai 
- C 

(16.30-22.30) L. 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S 
(16.30-22.30) 


V^isioni successive 


L. 2000 
10 - Tel. 


L. 2.000 
Tel. 2815740) 


L. 2.500 


ACIDA 

Film per adulti 

ADAM (Va Casilina 1816 - Tel. 6161808) 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 

Delizie erotiche 

(16-22.30) L. 3.000 

ANIENE (Piazza Sempionc. 19 • Tel. 890817) 

Film per adulti L. 3.000 

AQUILA (Va L'Aquila, 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 
116-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 

7553527) 

The Pink Rosa bagnata 

(16-22) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 
Film per adulti 
(16-22.30) 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) ' 

Riposo 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

L. 3.000 

ESPERIA (P.zza Sonnino, 17 - Tel. 582884) 

Hlstoire d'O di E. Rochat • DR 
(16-22.30) L. 4.000 

MERCURY (Via Porta Castello, 44 * Tel. 6561767) 
Sax in thè shop 

MISSOURI (V. Bombelli, 24 - Tel. 5562344) 

Film par adulti 

(16-22.30) L. 3.000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbìno. 23 • Tel. 5562350) 
Film par adulti 

(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Via Ascìanghì. 10 - Tel. 5818116) 

La signora in rosso di 6. Wìldar - C 
(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica, - Tet. 464760) 

Film por adulti 

116-22.301 L. 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tel. 5110203) 

Film par adulti 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vcolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Tempast 
(17 00-22.30) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Super saxy coy d'amora 

L. 3.000 

ULISSE (Va Tiburtina, 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

VOLTURNO (Va Volturno, 37) 

Le ragazze eroticha 

(16-22.30) - 


L. 3000 


L. 3.000 


Cinema d*essai 


ARCHIMEDE D»ESSAI (Va Archimede. 71 - Tel. 
875567) 

Non ci rosta che piangora con R. Benigni e M. Troìsi 
-C 

(16.30-22.30) L. 5.000 

ASTRA (Vale Jonio. 225 - Tel. 8176256) 

Maria'a Lovars con M. Kinski • OR 
(16.30-22.30) L. 3.500 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 • Tel. 7810146) 
L'ululato di J. Dante - H 

(16.30-22.30) L. 3.000 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

I predatori daU'atea perduta dì S. Spielberg 
(16-22.30) L. 3.000 

NOVOCINE D'ESSAI (Va Merry Del Val. 14 • Tel. 

5816235) 

La torza ganerasione 

(16.30-22.30) L. 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Va Tiepolo 13/a • Tel. 

3611501) 

Alle 20.30 e 22.30 La netta di San Lorenzo di P. a 
V. Taviani - DR 

(Tessera compresa) L. 4.000 
TIBUR (Va degli Etnischi, 40 • Tel. 495776) 

Riposo 

■ Reni, 2 * Tel. 392777) 


TIZIANO (Va G. 

Riposo. 


Il Partito 


Roma 

É convocato per giovedì 28. alle 
18, in Federazione l'attivo del Partito 
con airOrdine del giorno; «Legge sul 
Condono Edilizio: riniziatrva del Par¬ 
tito». 

SETTORI DI LAVORO: DIPAR¬ 
TIMENTO PROBLEMI DEL PARTI¬ 
TO. alte 17, in Federazione riunione 
dei Responsabili Oganizzazione del¬ 
le Zone e defle Sezioni Aziendali (S. 
Rolli. S. GentiU); DIPARTIMENTO 
PROBLEMI SOCIALI, alle 17.30. m 
Federazione riunione del gruppo eh 
lavoro sulla previdenza su «Prepara¬ 
zione delTiniziaiiva nazionale sugli 
anziani del 27 e 28 marzo con il 
compagno Natta» (M. Bartolucci); 
DIPARTIMENTO PROBLEMI SOCIA¬ 
LI, alle 18. in Federazione riunione 
del gruppo di lavoro sulle tcssìcorh- 
pendenze con all'ordine del giorno; 
«Preparazione deU"iniziativa cittadina 
del 2 marzo» (M. Ct^'eiu. A, Labbuc- 

Ci). 

CONFERENZA DI QUARTIERE: 

inizia oggi alle 18. presso la Sa'a 
Condominiale del lotto n. 2. la Con- 
fererua eh QuaH'ere detta Sezione 
lACP-Corviale. Interverranno • com¬ 
pagni Sergio Isaia. Francesco Rose e 
Claudio Catania, l lavon continueran¬ 
no domani e si conckiderarmo con un 
intervento del compagno Ugo Vele¬ 
rà. 

CONGRESSO: ACOTRAL. AP¬ 
PIO TUSCOLANO. CelMa Osteria del 
Ctxaio. alle 16. in Zona Congresso 
con il compagno Nicola Lombardi: 
FERROVERI CENTRO, ane 16.30. 
presso la Sezione Esquilmo imzia il 
congresso della Sezione con i com¬ 
pagni Mano Tuvé a Giuf’O Bencini. 

ASSEMBLEE: USL RM 16. aHe 
10, presso il Teatro Uommi del For- 
lanmi assemblea sul Referendum con 
il compagno Santino Picchetti; ENI- 
AGIP. alle 17.30, presso la Sezione 
EUR (S. Baiducci): MASSIMINA. alle 
18. assemblea sul condono edihzìo 
(G. Mazza): USL RM 16. aRe 15.30. 
presso la Seziono Montoverde Nuo¬ 
vo (P. Luniddi). 

ZONE: CASSIA-FLAMINIA. alle 


17. presso il Circolo Culturale lACP- 
Prìma Porta assemblea pubblica di 
Zona sulla legge conuo la violenza 
sessuate. Interverranno Angelo Dai- 
not:o. Vittoria Tola e Giancarla Co- 
drignanì; APPIA. alle 19. a Tuscola- 
no riunione del Comitato th Zona su 
«Preparazione del programma circo- 
scrizionaie» (Bocchi-Quaresima); 
CENTRO, alle 17.30. ad Enti Locali 
Attivo Sanità (Jannone. Agostinelli): 
CcNTOCELLÉ-QUARTICClOLO. ane 
17.30. aCentocefle Abeti, attivo de- 
gh organi colleggiafi (Patrizia Senti- 
nelli). 

# Ane 16. in Federazione riunione 
dei comunisti (presidenti e consiglie- 
n) che operano nei Dal aziendali (Lu- 
cidi)- • 

Comitato regionale 

E convocata per oggi, ane 10. 
presso 4 Comitato Regionale una riu- 
rvone m preparazione d> un incontro 
nazionale suRe problematiche che ri¬ 
guardano i ottadim anziani. Alla riu¬ 
nione sono invitali a partecipare i re- 
sponsabJi previdenza ed assistenza 
dette Federazioni del Lazo (Simiete. 
Bartokjcci). 

È convocala per oggi. aSe 16.30. 
una riunione su «Scuola e formazione 
professonate» flmbeTone). 

È convocata per oggi, alte 15. la 
riunione del coorchnamento Acotral 
regonate (Fehziani, Simie.'e). 

Latina 

LATINA (òramsci. alle 19; C.D. su 
elezioni (0i Restai. 

Castelli 

Scuola eh Frattocchie. afle 17,30. 
C D. dèSa Federazione. Odg; «Anda¬ 
mento consultazioni iscritti ed efet- 
ton; ipotesi <h canchdature delia fede¬ 
razione per le hste atta Provincia e 
Regione e procedura <h consuhazo- 
na nel Partito. Verifica staio prepara¬ 
zione ksia comunah. Inuìiliva rete- 
rendum». (F. Cervi, L. Strufakh). 


coordinamento citt. (FHabozzi. D'A 
versa); FIANO. alle'17.30, attivo 
amministratori più segretari sezione 
zona T^urtina su metanizzazione 
(Schìna. Mazzarini. Caruso): SACRO- 
FANO, alle 20.30. assemblea (Ono¬ 
ri). 

Viterbo 

CANEPINA. alle 20.30. assem¬ 
blea (Barbieri); FABRICA. alle 16, as¬ 
semblea donne (L. Amici). 


Rieti 

GRECCIO. 

(Euforbio). 


alle 20. assemblea 


Culla 

La casa di Oaurho e Elena Morettonì 
è stata allietata daRa nascita di una 
bella bambina: Claudia. ARa neonata 
e a> genitori gh auguri de l'Unità. 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 

La storia infinita di W. Petersen 
(16-22.30) L. 5.000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Ghostbuatara di I. Reitman • F 
(16.30-22.30) L. 5.000 

SUPERGA (Vie della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
Phanomana di D. Argento • H 
(16-22.30) 


Albano 


ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 
Film per adulti 
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 93213391 
Film per adulti 
(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440045) 
Vacanza in America 


Frascati 


POLITEAMA 

Ghostbustars di I. Reitman • F 
(16-22) 

SUPERCINEMA 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto 
C 

(16.30-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR (Tel. 9456041) 
Phanomana di D. Argento - H 
VENERI (Tel. 9457151) 

Cotton Club di F.F. Coppola • DR 


Marino 


COLIZZA (Tel. 9387212) 
Film per adulti 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia. 9 • Tel. 
3599398) 

Dalle 22. Concerti di musica fusion. 

BANDIERA GIALLA (Vìa della Purificazione, 43 - Tel. 
465951-4758915) 

Alle 21.30. Discoteca. Al piano Elio Polizzl. Tutti i 
giovedì e domenica ballo liscio. 

BARRACUDA IVia Arco dei Ginnasi 14-tei. 6797075) 
Dalle 22. Discoteca con Claudio Caaalini e piano bar 
con Alessandro Alessandro. 

BIG MAMA (V.lo 5. Francesco a Ripa, 18 • Tel. 
582551) 

Ore 21.30. Concerto degli Alba Acustica. Ingresso 
libero. 

BIANCO E NERO (Via Candia. 14g/a) 

Riposo 

D. GRAY (P.zza Trilussa. 41 - Tel. 5818685) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 

Ore 21.30. La musica antica rivisitata in forma moder¬ 
na dal gruppo Acuatica Madiavaia con G. e P. Beni, 
gni, M. Santantonio, G. Caporello, E. Ciotola. 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a) 

Alle 21. Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra 
la. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 
MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 

Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Tel. 5817016) 

Ore 22. Piano bar con Ronny Grant. Ore 23 «Tropica) 
Salsa» del groppo Havana Moon. " 

Riposo 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 

Alle 20.30, te più belle melodie latino*amen'cane canta¬ 
te da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 - Tel. 
6545652) 

Ore 16. Iscrizioni ai corsi di musica. Ore 21 Luigi Toth 
Quartet con Cinzia Gizzi (piano). 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) 

Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutari, 34 - Tel. 6793371) 

Dalle 20 jazz nel centro dì Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Riposo 

ROMA IN (Vìa Alberico II, n. 29) 

Alla 21. Folies Can-Can Diner - Chantani 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13a 
Tel. 4745076) 

Ore 21. Concerto di Eddy Palermo (chitarra) e Stefano 
Lestìni (piano) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DELTESTACCIO 
- TEATRO DEI COCCI (Vìa Galvani, 61 - Tel. 
5757940) 

Pratso la Biblioteca XV Circoscriziona, via Pie¬ 
tra Papa 9 (piazzala dalla Radio), tal. 5587323, 
ora 19.30 ascolto guidato a c. dì Martin Joseph 
su «Il vibrafono». Oro 21.30 concerto dal Quin¬ 
tetto cB Michela lannaccona con Michele lannacco- 
ne (vibrafono). Aurelio Tontini (tromba), Maurizio Pìz 
zardi (chitarra). Vittorio Sonsini (contrabbasso). Massi¬ 
mo D'Agostino (batteria). Ingresso libero. 

Alle 21.30. Concerto del Quintetto dì Roberto Ottì- 
ni. 

TAVERNA PASSI • Corso d'Italia. 45 - Tel. 8441617 • 
858275 
Riposo 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Ore 21.30. Oreste Lionello e Bombolo in «Crasi a due 
piazze» di Casiellacci e Fingitore. 


Circhi e Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane • EUR • Tel. 5910608) 
Luna Park permanente dì Roma. Il posto ideale per 
divertire ì bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-19 
(sabato 15-22.30); domenica e festivi 10-13a 15-22 
CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo • Fiera eh 
Roma-Tel. 5146146) 

Alle 16 e alle 21. L'unico grande spettacolo <S Circo. 
Circo riscaldato - VISITATE LO ZOO - (Ultimo giomo) 
TEATRO TENOASTRISCE Via Cristoforo Colombo. 
395 - Tel. 5422779 

Ane 16 e ane 21. Il Golden Circus presenta le pni 
importanti attrazioni del mondo con ciowns. ti^i. orsi 
volanti, equdibnsti. maghi che concorrono alTassegna¬ 
zione de) «(ìolden Cvcus Artist». 


Cineclub 


PILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert, 1/c Tel. 
657378) 

STUDIO 1: Ore 19.15-22 «Perceval» dì E. Rohmer. 
STUDIO 2: Ore 18.30 «Live» di Ktko Stella e Bruno 
Bigoni. Ore 20.30-22.30 «La fomme do l'aviateur» di 
E. Rohmer. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7551785) 

Riposo 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 18.30 e 20.15 Sorella di M. Von Trotta. 
Alla 22 «Ragtime» di Milos Forman. 

SALA B: Alle 18.30-20.30 Anni di piombo di M. Von 
Trotta. 

ITALIA-URSS (Piazza della Repubblica, 47.4* piano • 
Tel. 464570) 

Riposo 

PALAZZO RIVALDI - CONVENTO OCCUPATO (Via 
del Colosseo, 61 - Tel. 6795858) 

Riposo 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20.30 (tagl. 34 Fuori Abb.) ultima rappresentazio¬ 
ne de La Pàrichole. Musica di Jacques Offenbach. 
Direttore d'orchestra Pierluigi Urbini; regista Jérome 
Savary; scene di Michel Lebois; costumi di Michel Dus- 
sarai; coreografia di Lorca Messine. Interpreti principa¬ 
li: Elena Zilio, Ugo Benelli, Claudio Desderì. Orchestra, 
coro e ballo del Teatro. 

ACCADEMIA BAROCCA (Corso Vittorio Emanuele, 
337 - Tel. 657948) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia, 118 - Tel. 3601752) 

Domani alle 20.45. Presso Teatro Olimpico concerto 
del soprano Edita Gruberova, Musiche di Mozart, De¬ 
bussy e Wolf. Biglietti ella Filarmonica via Flaminia, 
118. Tel 3601752. 

ACCADEMIA STRUMENTALE Di ROMA (Vìa Berte- 
to, 45) 

Domani alle 18.30. Presso il Teatro La Scaletta (via del 
Collegio Romano, 1), 1* Concerto sul Lied Romantico; 
R. Schumann. Soptano Olga Maddalena. Pianista Na¬ 
dia Moranì Agostini. INGRESSO LIBERO. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Vìa 
Vttoria. 6 - Tal. 6790389-6783996) 

Alle ore 19.30 (turno C) all'Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione, concerto diretto da Christoph von Oohnanyi, 
pianista Bruno Leonardo Gelber. In programma; Stra- 
vinsky, Potruska; Brahms, Concerto n. 2 per pianoforte 
e orcliestra. Biglietti in vendita al bottegliino dell'Audi- 
torio (tei. 6541044) venerdì e sabato dalle ore 9.30 
alte 13.00 e dalle 17.00 elle 20.00; domenica dalla 
16.30 in poi; lunedi e martedì dalle 17.00 in poi. 
ACCADEMIA NAZIONALE Di CHITARRA CLASSI¬ 
CA (Via A. Frìggeri. 162) 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Chitarra. Informazio¬ 
ni presso la Segreteria, tei. 3452257, oro 15/21. 
AGORA 80 (Vìa della Penitenza 33 • Tel. 6530211) 
Domani alle 21. 2* rassegna di Giovani Concertisti. 
Quartetto chitarristìco romano. C. Biancalana, L. Gai- 
lucci. C. Marchione, L. Sini. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

. (Lungotevere Castello, 1 • Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BRAHMS (Vìa Enrico Cravero. 15 ; 
Tel. 5135256) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CORO CITTA DI RO¬ 
MA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARA» 

(Via Ludovico Jacobini, 7 - Tel. 6274804) 

Scuole di musica con sezioni di espressione corporale a 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni); corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danze popolari. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ITAUANA PAUL HIN- 
DEMITH (Viale dei Salesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 

(Via Rosa Govona, 14 - Tel. 311805) 

Sono aperta te iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio: 
La tacniea a l'intarprataxiona dal contrabhaato, 
docente Francesco Petracchi. 15/17 marzo: La danxa 
di corta nel '500, docente Barbara Sparti. 28/30 
marzo: L'Improvvisazione jazzistica, docente Enri¬ 
co Pierannunzi. Informazioni, martedì a giovedì ora 
16-18, tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. 8 ABBATINI Aba¬ 
no Laziale (tei. 9322668) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Vìa G. Tomiem. 
16/A-Tel. 5283194) . - 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì; pianoforte, ciùtana. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola Dé Cesarìnì. 3) 

Sono aperte le iscrizioni al Corso di Darua Contempora¬ 
nea tenuto da Isabella Venantini (New Wave DarKo). 
Informazioni tei. 657357 ore 10/20 esclusi i festivi. 
CHIESA ANGUCANA (Via del Babuino. 179) 
Audizioni per Coristi per una messa dì Mozart con 
strumenti. Prove gioverfi alle 18.15. dirige Richard Ber¬ 
keley Dennìs. 

CHIESA S. ROCCO IN VIA DI RIPETTA (P. Augusto 
Imperatore 6) 

Riposo 

CIRCOLO O. BOSiO (Vìa dei Sabelli. 2 • Tel. 492610) 
Ore 21 - Concerto di composizioni originali per organet¬ 
ti di Mario Salvi, con Tiberio Marchetti alla mandola e 
mandolino. A fine concerto festa inaugurale del corso di 
danze tradizionali italiane (inìzio 6 marzo). ■ 
COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA- 
KOVSKM (Via dai Romagnon 155 - TaL 5613079 
- Oatia) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fomact, 371 
Alle 21. Euromusica presenta Michael Aspinai soprano 
, Cavalioria Britannica con Karen Christenfeld. An¬ 
drea Mugnaio. Peter Czornyi. 

IL LABORATORIO (Vìa Sebastiano Vernerò, 78) 
Riposo 

IL LOGGIONE (Via Coìto, 35/A - Tel. 4754478) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi cS: oreficeria, falegna¬ 
merìa. ceramica, maschere, tessittxa, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Se^eteria: 

. presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091. 

INTERNATIONAL CHAMBCR ENSEMBLE (Via Ci- 
mone. 93/a) 

Ripioso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCEftTI (Via 

Fracassini, 46) 

Alle 20.30. Presso Aula Magna Università degR Studi 
di Roma piazzate Aldo Moro. La variazioni por pia¬ 
noforte pianista Bruno Canino. Musiche Mozart. Bee¬ 
thoven. Faurè. Webern. Brahms. Concerto tyatuito ri¬ 
servato a docenti, studenti, personale universitario' e 
soci della I.U.C. 

LAB n (Centro iniziative musicaS Arco degli Acetarì, 40, 
via de) PeDegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni aBa scuola di musica per ranra 
'85 12* quacàimestre). Corsi per tutti gli stnxnenti, 
seminari, laboratori, attività per bambini, ecc... Infor¬ 
mazioni ed iscrizioni tutti i giorni feriali dame 17 alle 20. 


Tivoli 

MONTEROTriNDO C 


alle 20. 



A MOSTRA 

CAMPING CARAVAN 
NAUTICA s. ss:-"- 


tutte le novità 1985 e in più 
quest'anno una «grande» nautica 
ed un padiglione «fuoristrada» 
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ANZIANI E SOCETA 


L'UNITÀ / MARTEDÌ 
26 FEBBRAIO 1985 



Camera, le proposte per gli aumenti nel settore privato 


Invece del minimo vitale 
nuova beffa del governo 

Per le pensioni, il via a nuove discriminazioni 

Una manciata di denaro che lascia inalterata la giungla delle retribuzioni - Per Flnps 
nuove difficoltà operative - Il progetto ispirato a quello radicale - La posizione del Pei 


Il governo ha presentato al¬ 
la Camera il pacchetto delle 
proposte per gli aumenti delle 
pensioni del settore privato. Si 
è verificato ciò che temeva¬ 
mo. Anziché perequare per 
rendere giustizia a chi nel pas¬ 
sato è stato discriminato c an¬ 
ziché dare un reale sostegno a 
chi si trova in condizioni di ef¬ 
fettivo bisogno, distribuisce 
denaro a pioggia accrescendo 
la giungla pensionistica me¬ 
diante una nuova fioritura di 
minimi e creando nuove diffi¬ 
coltà operative allTnps. 

Intendo soffermarmi solo 
su un punto; quello che il go¬ 
verno definisce «maggiorazio¬ 
ne sociale» in quanto forse si 
rende conto che misure di tal 
genere non meritano altri ap¬ 
pellativi. Anziché istituire il 
«minimo vitale» il governo 
prevede un aumento di 10 mi¬ 
la lire mensili ai titolari di 
pensioni minime (Fld e auto¬ 
nomi) se la persona vive sola e 
non abbia redditi propri per 
un importo, escluso la pensio¬ 
ne, superiore di 10 mila lire 
mensili; se la persona vive con 
il coniuge i due redditi non de¬ 
vono superare 656.400 lire 


mensili nel caso in cui il nu¬ 
cleo familiare sia composto di 
due persone. Per ogni altro 
com^nente successivo al se¬ 
condo tale limite è elevato di 
20B.800 lire mensili. 

Il governo prevede inoltre 
un aumento di 75 mila lire 
mensili se la persona vive sola 
e non possiede altri redditi pa¬ 
ri a quello della pensione so¬ 
ciale più rassegno integrativo 
(283.800 lire mensili); se la 
persona vive in nucleo fami¬ 
liare il reddito complessivo 
non deve superare 635.600 lire 
mensili nel caso in cui il nu¬ 
cleo familiare sia composto di 
due persone. Per ogni altro 
com^nente successivo al se¬ 
condo tale limite è elevato di 
208.800 lire mensili. 

Nel nucleo familiare il go¬ 
verno fa rientrare, se convi¬ 
venti, oltre che i parenti diret¬ 
ti anche gli affini (generi, nuo¬ 
re, suocero e suocera). Inoltre 
nel concetto di reddito è com¬ 
preso tutto ciò che proviene 
anche da qualunque forma di 
risparmio compresi i redditi 
esenti da imiwsta (piccoli de¬ 
positi bancari). 

Nel merito le proposte del 


governo per effetto del loro 
complesso meccanismo fini¬ 
scono per rappresentare una 
vera e propria beffa prima di 
tutto per i lavoratori autono¬ 
mi, molti dei quali verranno 
esclusi anche daU’aumento 
delle 10 mila lire mensili pur 
avendo versato al limite quasi 
40 anni di contribuzione. Inol¬ 
tre introducono clementi di 
sperequazione costituiti dal 
superamento, in taluni casi, 
del trattamento assistenziale 
rispetto a quello previdenzia¬ 
le. 

Nel formulare queste pro¬ 
poste il governo sembra ispi¬ 
rarsi a quelle avanzate dai ra¬ 
dicali in sede di legge finan¬ 
ziaria 1985 (in alcuni passaggi 
1 testi risultano trascritti da¬ 
gli emendamenti radicali) al¬ 
lorquando essi sostennero 
l’aumento dei minimi di 10 
mila lire mensili per titolari 
ultrasessantacinquenni di 
pensioni minime con riferi¬ 
mento a condizioni di reddito 
familiare. Vale la pena ricor¬ 
dare infatti che i radicali non 
li abbiamo proprio visti quan¬ 
do noi comunisti abbiamo con¬ 
dotto la battaglia sul decreto- 


legge 463 del settembre 1983 
per impedire che l’erogazione 
dell'integrazione al tratta¬ 
mento minimo avvenisse sulla 
base del reddito familiare, in 
quanto coloro che, pur avendo 
lavorato e pagato contributi 
anche per oltre quindici anni, 
rischiavano di non percepire 
nemmeno il minimo di pensio¬ 
ne. 

La situazione pensionistica 
del nostro paese è tale che non 
dovrebbe consentire a nessu¬ 
no demagogia elettorale. Per 
quanto ci riguarda torniamo a 
ribadire che nei prossimi gior¬ 
ni nella Commissione speciale 
sosterremo con fermezza la 
proposta di istituire un mini¬ 
mo vitale per i cittadini che 
hanno superato 160 anni di età 
di 480 mila lire mensili rivalu¬ 
tato pari all'indice medio di 
aumento del costo della vita e 
di 730 mila lire mensili com¬ 
plessive per due anziani con¬ 
viventi, che non hanno altri 
redditi al di fuori della pensio¬ 
ne di importo minore al mini¬ 
mo vitale e che non possono 
avvalersi di alcun sostegno fa¬ 
miliare. La nostra proposta 


parte dalla necessità di; 

a) distinguere nettamente 
l’assistenza dalla previdenza 
escludendo l’Inps di un carico 
assistenziale a soggetti di cui, 
tra l’altro, non è in grado di 
accertarne le effettive condi¬ 
zioni di reddito personali e fa¬ 
miliari; 

b) di intervenire sui soggetti 
che hanno davvero bisogno 
mediante l’accertamento del 
reddito da parte dei consigli 
comunali che devono avvaler¬ 
si degli organi elettivi del de¬ 
centramento amministrativo 
integrati da rappresentanti 
dei sindacati dei pensionati e 
delie organizzazioni sociali 
più rappresentative; 

c) di erogare assistenza non 
solo in denaro ma soprattutto 
in servizi di cui gli anziani 
hanno sempre più necessità. 

Ci sembra questo un modo 
corretto e democratico di af¬ 
frontare una questione di tan¬ 
ta rilevanza sociale come è 
quella di dare sostegno agli 
anziani bisognosi del nostro 
paese. 

Erias Belardi 



Lo sport la «medicina» contro gli acciacchi 


La premessa è Inevitabile, anche se può sembrare un po’ 
lunga. Anzitutto parte da una antl-premessa che dice così: 
l’Invecchiamento è un processo che marcia col tempo, che 
Interessa tutti gli organi e appara tl, e che può essere ritarda¬ 
to o accelerato. Tutto dipende da come slamo stati impastati 
e sfornati (fattorigenetici e congeniti), da come siamo vissuti 
(alimentazione, abitudini, cultura, impegno lavorativo, stato 
sociale), dove (fattori climatici e ambientali) e l guai che 
abbiamo passato (rapporti interpersonali, malattie). La pre¬ 
messa dal canto suo dice: la vita è movimento. Nell'800 Clau¬ 
de Bernard t’aveva paragonata ad un getto d'acqua che de¬ 
scrive un arco sempre uguale a se stesso, anche se non c’è un 
punto che resti lo stesso di prima, ma questo l’aveva già detto 
il Budda, sei secoli prima di Cristo, quando l’aveva paragona¬ 
ta ad un fiume. 

E va bene, anche l’uomo cambia continuamente pur re¬ 
stando sempre lo stesso, solo che prima si vedeva se uno 
faceva la vita buona o se doveva faticare tutto il giorno, 
mentre oggi viviamo in un’epoca e in un sistema che ha 
ridotto fortemente l’impegno fisico compreso quello più sem¬ 
plice come la deambulazione, e uniformato II modo di vivere, 
almeno nelle città, che sembriamo tutti uguali e invecchia¬ 
mo tutti insieme sia pure più lentamente. Anzi adesso abbia¬ 
mo capito che l'età della ragione comincia con quella del 
pensionamento, perché abbiamo finito di correre dietro al 
nostri desideri, alle ambizioni, ai problemi e abbiamo comin¬ 
ciato a correre nelle maratone organizzate dal Comune. Così, 


Dalla vostra parte 


Farmaci, per quali malattie 
non si pagano i ticket 


Sono state finalmente pre¬ 
cisate dal ministero della Sa¬ 
niti le forme morbose orvero 
le Kravi malattie in presenza 
delle quali sarà concessa l’e- 
sendone dal pagamento del ti¬ 
cket sui medicinali. 

L’articolo 1 del decreto mi¬ 
nisteriale 23 novembre 1984, 
già pubblicato sulla Gazzetta 
llfncUIe n. 326 del 27-11-1984, 
riporta i’elenco di venti malat¬ 
tie di particolare rilevanza so¬ 
ciale e peculiare interesse per 
la tutela della salute pubblica, 
per la cui prevenzione e cura t 
prevista l’assoluta gratuità 
della prestazione, compresa 


quella relativa ai farmaci. 

Le malattie previste nel de¬ 
creto sono: 1) emoglobinopatie 
ed altre anemie congenite: 2) 
neoplasie; 3) ipertensione gra¬ 
ve, ma limitatamente al 3* e 4”; 
4) artrite reumatoide (limita¬ 
tamente ai sali di oro, cloro¬ 
china ed idrossiclorochina; 5} 
immunodeficienze congenite, 
limitatamente alle terapie so¬ 
stitutive; 6) epilessia; 7) psicosi 
schizofreniche; 8) morbo di 
Parkinson; 9) spasticità da ce¬ 
rebropatie; 10) miastenia gra¬ 
ve e miopatie congenite; 11) 


tanto per tenerci in forma, elastici e snelli, che serve anche 
per restare lucidi di mente. 

Ma è proprio vero che lo sport o al limite l’esercizio fisico 
ritardano l’invecchiamento? Di sicuro è vero il contrario, e 
cioè che la scarsa attività motoria, o addirittura l’immobilità 
come nei casi di allettamento, non solo favoriscono l’Invec¬ 
chiamento, ma alterano la funzionalità di organi e apparati e 
creano condizioni patologiche irreversibili. 

Eccole descritte sinteticamente in quella che è stata defini¬ 
ta la sindrome da immobilizzazione: alterata emotività e pro¬ 
gressivo abbassamento delle capacità mentali, astenia e di¬ 
sturbo della coordinazione neuromuscolare, perdita del sen¬ 
so àell’equillbrìo, ridotto controllo degli sfinteri, diminuzio¬ 
ne delle capacità di adattamento della funzione cardiocirco¬ 
latoria e di quella respiratoria, alterazione della funzione 
digerente e deH’emuntorio renale, compromissione del siste¬ 
ma venoso linfatico e cutaneo. E allora finché siamo in buo¬ 
na salute, che ci possiamo muovere, che senso ha imprigrirsi 
davanti alla televisione, sostenere che si sta cosi bene a casa 
che non si ha voglia di uscire, che tanto s’è visto tutto e che 
c’è poco da vedere o da imparare? L’unica risposta è che si sta 
fermi perché non si vuole vivere, in conclusione Claude Ber¬ 
nard e il Budda avevano ragione. Fine della premessa. 

Vediamo adesso cosa succede quando, varcata l’età della 
ragione, cioè del pensionamento, si decide di fare dello sport, 
della ginnastica o quantomeno una attività fisica. Prima di 
tutto è necessaria una visita medica di idoneità, ma niente 


L’attività 
motoria riduce 
notevolmente 
Fuso dei ìfarmaci 
È sempre 
opportuno 
sottoporsi 
ad una accurata 
visita medica 
Sono soprattutto 
le donne a 
frequentare 
i corsi 

di ginnastica 


paura, si tratta semplicemente di evitare di dover dire: sem¬ 
brava che stessi cosi bene. 

Da quando il numero dei vecchi è diventato così imponen¬ 
te da attirare l’attenzione dei medici prima, ma subito dopo 
del politici, si è pensato che anche per loro fosse più conve¬ 
niente ia prevenzione anziché la cura e cosi sono fiorite le 
iniziative sportive, ginniche, ludiche, vacanziere, festaiole e 
oggi è già possibile trarre dalle statistiche alcuni preziosi 
insegnamenti. Gli anziani che si iscrivono ai corsi di ginna¬ 
stica o alle attività sportive vanno dai 56 ai 71 anni, ma ci 
sono anche degli ultraottantenni e perfino del novantenni. 
La stragrande maggioranza sono donne, a Torino sono 
l’81,l%, questo a dimostrazione che ci si sbaglia facilmente 
sul loro conto. Solo al 5% di quelli sottoposti a visita prelimi¬ 
nare gii si è detto che non era aria, in compenso tra gli 
ammessi solo il 13,6% non ci aveva proprio nulla, gli altri o 
erano ipertesi (35,4%) o cardiopatici (44,6%) o osteoarticolari 
(53,5%) o erano l’uno o l’altro o altro ancora (40,4%). Perché 
proprio questo è il bello dello sport nei vecchi, che serve a 
riabilitare, a risanare, senza affidare tutto alle medicine, anzi 
l’attività fisica permette di ridurre notevolmente l’uso dei 
farmaci per esempio nei diabetici, nei bronchitlci cronici, 
negli enfisematosi, negli artropatici, negli stitici, negli inson¬ 
ni e negli ansiosi. In altre parole sono proprio quelli acciacca¬ 
ti che debbono farlo. 


Argiuna Maz 20 tti 

(1 - continua) 
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glaucoma; 12) fibrosi cistica 
del pancreas; 13) nanismo ipo¬ 
fisario ed altre endocrinopatie 
congenite; 14) tubercolosi; 15) 
insufficienza renale in dialisi; 
16) lupus erìtematoso sistemi¬ 
co e cronico; 17) psorìasi pusto¬ 
losa grave (Zumbusch); 18) 
sclerosi sistemica progressiva; 
19) pemfigo; 20) dermatomio- 
site. 

Sebbene il quadro comples¬ 
sivo della situazione possa 
cronsiderarsi oggi, con questo 
ultimo provvedimento, quasi 
dei tutto risolto, resta ancora 
da chiarire quali saranno le 
modalità pratiche per ottene¬ 
re una rapida e positiva appli¬ 
cazione delle nuove norme. 

L'articolo 2 del decreto ri¬ 
porta soltanto che, per ogni 
singolo paziente, le diagnosi e 


gli indirizzi terapeutici saran¬ 
no stabiliti nelle strutture me¬ 
diche universitarie ed ospeda¬ 
liere e nelle altre strutture 
pubbliche competenti a secon¬ 
da dei casi, prescelte dalle Re¬ 
gioni. 

Avere individuato, seppure 
con un evidente ritardo, l’e¬ 
lenco delle malattie per le qua¬ 
li concedere l’esenzione dai 
pagamento del ticket sui me¬ 
dicinali costituisce, indubbia¬ 
mente, un ulteriore passo 
avanti affinché siano garanti¬ 
te a chi ha bisogno le cure e 
l’assistenza necessarie. 

iMa frattanto si è verificato 
un fatto nuovo di grande rile¬ 
vanza giurìdica e sociale di cui 
lo Stato non potrà non tener¬ 
ne conto al più presto. 

La stessa limitazione ai far¬ 
maci compresa nel prontuario 


terapeutico dell’esenzione dal 
ticket non può rimanere così 
come è, di fronte ad una re¬ 
centissima sentenza della Su¬ 
prema Corte di Cassazione, a 
sezioni riunite. ' 

Il diritto costituzionale del 
cittadino alla tutela della salu¬ 
te non può essere limitato ^ 
dice la sentenza — da un atto 
amministrativo qual è il pron¬ 
tuario terapeutico, nel quale, 
peraltro, non vengono pronta¬ 
mente inseriti i medicinali ef¬ 
fettivamente innovativi né 
tutti quelli indispensabili, ma 
deve essere garantito senza 
condizioni. A questo punto gli 
stessi ticket possono rappre¬ 
sentare un «condizionamen¬ 
to» al recupero dell'integrità 
psicofisica del cittadino. 

Paolo Onesti 


Petizione per 
conoscere le cause 
della disastrosa 
situazione 
delFEnpaIs 

La lettera del Commissa¬ 
rio Enpals ai pensionati in 
attesa di arretrati, di cui si è 
parlato nell’Unità del 29 
gennaio, è solo un esempio, 
e tanti altri se ne potrebbe¬ 
ro citare, della Invereconda 
situazione amministrativa 
in cui versa questo Ente 
pubblico preposto alla ge¬ 
stione del fondo pensioni¬ 
stico del lavoratori dello 
spettacolo. Al riguardo vor¬ 
remmo che detto Commis¬ 
sario — socialdemocratico 
— contribuisse, per quanto 
può, a chiarire: come e per¬ 
ché si sia giunti al pesante 
defleit dell’Ente, scontando 
certo la pressoché inesi¬ 
stente lotta alle evasioni 
contributive, ma promuo¬ 
vendo anche — ad esemplo 


— adeguate indagini in me¬ 
rito agli investimenti fatti 
con i soldi di quanti al pro¬ 
prio obbligo contributivo 
hanno invece adempiuto 
integralmente; come sia 
possibile che i tempi di li¬ 
quidazione delle ^nsloni 
da parte di un Ente cui fan¬ 
no capo soltanto 30.(X)0 la¬ 
voratori siano superiori a 
quelli occorrenti all’Inps, 
che ha in carico la quasi to¬ 
talità dei lavoratori privati, 
dipendenti ed autonomi, 
dell’intero Paese. 

Simili denunce-interro¬ 
gativi apparse più volte sul¬ 
la stampa e non solo 
sull’Unità non hanno fino¬ 
ra meritato Interventi chia¬ 
rificatori da parte del mini¬ 
stro cui fa capo detto Ente e 
dello stesso massimo re¬ 
sponsabile dell'Enpals. È 
per questo che i lavoratori 
della cellula Pei — Noleggi 
Cinema di Roma (Sez. Ma¬ 
cao) si sono resi promo¬ 
tori tra i lavoratori dello 
spettacolo di una raccolta 
di firme in calce ad una pe¬ 


tizione nella quale si chiede 
che spiegazioni vengano fi¬ 
nalmente fomite nelle com¬ 
petenti sedi, cominciando 
da quella parlamentare. 

A conclusione della ini¬ 
ziativa, che sta riscuotendo 
un enorme successo, a ri¬ 
prova di quanto il problema 
sia avvertito dai lavoratori 
interessati, porteremo dette 
firme ai vari gruppi parla¬ 
mentari chiedendo nel con¬ 
tempo al nostro gruppo co¬ 
munista che si faccia pro¬ 
motore di una apposita in¬ 
terpellanza sulla questione 
al ministro del Lavoro e del¬ 
la Previdenza sociale. 

CELLULA DEL PCI 
NOLEGGIO CINEMA 
(Sezione Macao) Roma 

L’iniziativa dei Pei 
per i ferrovieri 
esclusi da benefici 
pensionistici 

Un gruppo di deputati co¬ 
munisti na presentato la 


proposta di legge n. 1955 il 
25-7-84 e dal mese di set¬ 
tembre dello stesso anno 
trovasi, per l’iter di compe¬ 
tenza, presso la X Commis¬ 
sione Trasporti della Came¬ 
ra dei deputati. 

Nella proposta di legge in 
oggetto è prevista l’esten¬ 
sione ai personale collocato 
in quiescenza nel periodo 
«vacatic legis» (1-7-79 - 
21-12-80) del beneficio, solo 
ai fini pensionistici, delle 
anzianità pnegressedi cui ai 
primo comma dell’alt. 4 
della legge 1° luglio 1982, n. 
426. 

I soli ad essere stati esclu¬ 
si dalle predette anzianità 
pregresse sono stati i ferro¬ 
vieri subalterni in quanto 
gli stessi funzionari diri¬ 
genti delle Fs, dipendenti 
dello Stato, militari, poste e 
scuola, hanno fruito di tale 
beneficio con decorrenza 
1-7-79. Un recente provve¬ 
dimento del Consiglio dei 
ministri ha prorogato il de¬ 
creto (scaduto a dicembre 
84) per li giusto manteni- 
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mento dei miglioramenti 
economici a favore dei fun¬ 
zionari dirigenti statali, 
mentre per il personale su¬ 
balterno delle Fs, i ministri 
del Tesoro non riescono 
mai a reperire quelle poche 
decine di miliardi occorren¬ 


ti. Inoltre il predetto perso¬ 
nale viene ancora una volta 
discriminato e penalizzato 
oltre ogni misura in quanto 
escluso dal disegno di legge 
per la perequazione delle 
pensioni. 

Le autorità politiche inte¬ 
ressate sono pregate, secon¬ 
do la propria competenza, 
di seguire e sollecitare il 
provvedimento legislativo. 

ANTONIO D’AWOCA’n 
(presidente sezione ferro¬ 
vieri 
dell’ANCR) 
Foggia 


Alla decima Commissio¬ 
ne della Camera del deputa¬ 
ti è incominciato Pesame 
della proposta di legge del 
Pei di cui si parla nella let¬ 
tera. CI risulta che si è In 
attesa del pareri delle altre 
commissioni competenti 
perché la proposta possa 
proseguire /Iter. Non è su¬ 
perfluo ripetere anche In 
questa sede, rimpegno del 
parlamentari comunisti per 


condurre a esito positivo i’i- 
niziativa. 

Abruzzo: le 
inadempienze 
della Giunta 
De, Psi, Pri, Psdi 
nei confronti 
degli anziani 

Pubblichiamo una sintesi 
della lettera inviataci dalla 
Segreteria regionale Spi- 
Cgil di Pescara a protesta e 
impegno contro «rinsensi- 
bilità della Giunta regiona¬ 
le d’Abruzzo e l’ennesima 
inadempienza da essa con¬ 
sumata contro gli anziani» 
(la Giunta regionale abruz¬ 
zese è retta da De, Psi, Pri e 
Psdi, ndf). 

Nella lettera si rileva che 
nelle proposte del bilancio 
1985 la giunta riduce a un 
miliardo il finanziamento 
della legge regionale n. 
75/1982: ciò non può certo 
assicurare l’attuazione del¬ 


A Bologna convegno dei Pei 


Servizi, 

assistenza 

ma anche 
creatività 

Idee a confronto su come 
migliorare sempre più la qualità 
della vita degli anziani 


BOLOGNA — Se la durata 
media della vita si allunga — 
e a Bologna più che altrove, 
dicono le statistiche — biso- 

? :na anche cercare di appro- 
Ittarne, prevedendo i ma¬ 
lanni naturali e intensifi¬ 
cando le occasioni gratifi¬ 
canti. Non per caso, il conve¬ 
gno promosso sabato scorso 
dalla federazione bolognese 
del Pel si intitolava «Vivere 
anziano: esperienze, idee e 
programmi». 

Perché di qualità della vita 
si è parlato, per una fascia di 
popolazione in continuo au¬ 
mento, per la quale problemi 
sociali, sanitari ed economi¬ 
ci assumono una rilevanza 

f (articolare. Il dibattito è sta- 
o la fase conclusiva di una 
discussione composita, in 
cui si è condotta un’analisi 
del risultati raggiunti, e nel¬ 
lo stesso tempo si à parlato 
di realizzazioni future. 

•È una questione di creati¬ 
vità», ha detto Renzo Imbenl 
sindaco di Bologna, riferen¬ 
dosi ai centri anziani. 
«Quando esco dalla nostra 
regione, in tanti sì stupisco¬ 
no che In questa città ne sia¬ 
no sorti ventisette. Ma a noi 
non basta. Quando osservia¬ 
mo che alcune attività sono 
ripetitive, seppure in un cli¬ 
ma di socialità, viene da pen¬ 
sare che queste persone pos¬ 
sono usare un patrimonio di 
«sapere» per pensare cose 
nuove, per collegarsl di più a 
una vita culturale e associa¬ 
tiva più vasta». Giusto quin¬ 
di l’impegno per la pace, la 
^democrazia e l’ambiente, vi¬ 
sto che lo spaziò esiste, e che 
la popolazione anziana è nu¬ 
merosa e può esprimere an¬ 
cora un patrimonio di ener¬ 
gie da spendere soprattutto 
per la qualità. 

Dicevamo di numeri: a Bo¬ 
logna gli ultrasessantenni 
sono oltre 117.000, che tra¬ 
dotto in percentuali, signifi¬ 
ca il 26,67% degli abitanti 
della città. 11 nudo dato è si¬ 
gnificativo, sì, ma lo diventa 
ancora di più se si considera 
l’aumento subito negli ulti¬ 
mi quattro anni, ri,53%. 

Anziano come cittadino, 
con 1 suol diritti ad esprimer¬ 
si ed a partecipare, come ad 
essere curato ed assistito al 
momento del bisogno. Molto 
ha realizzato l’Ente locale, 
nonostante i soliti problemi 
di bilancio, visto che nel solo 
’83 sono stati spesi oltre dieci 
miliardi e mezzo per l’inter¬ 
vento sugli anziani. Un pic¬ 
colo flash sul «come» sono 
stati spesi. Ottocentocin- 
quanta àrsone a Bologna ri¬ 
cevono un sussidio mensile 
per portare la pensione al 
minimo Inps, la metà della 
somma è usata per 1 ricoveri 
in istituto e casa di riposo, il 
17% va al servizio di assi¬ 
stenza domiciliare e il resto 
al servizio mensa. 

Tuttavia una volta smesso 
di rallegrarsi pierché Tltalia 
nel Duemila sarà seconda so¬ 
lo alla Svezia per percentuali 
si popolazione anziana, oc¬ 
corre rimboccarsi le mani¬ 
che e pensare ai problemi 
reali. Quanti saranno gli an¬ 
ziani non autosufficienti? 
Come approfondire ed ade¬ 
guare a questo dato una poli¬ 
tica dell’assistenza già ades¬ 
so orientata alla prevenzio¬ 
ne? Come portare avanti 
l’intervento pJer lasciare l’an¬ 
ziano nel territorio, evitando 
l’istituzionalizzazione? Nella 
città di Bologna opera già un 


servizio di assistenza domici¬ 
liare, importante per rispon¬ 
dere all’esigenza di mante¬ 
nere l’anziano nel suo spazio 
vitale. Ma c’è ancora da fare, 
sia dal punto di vista quanti¬ 
tativo, sia qualitativo, per¬ 
ché non si può pensare che 
l’intervento a domicilio sia 
la panacea. 

Come sempre, una volta 
avviato un'servizio, affiora¬ 
no le esigenze di approfon¬ 
dirlo. Che fare per gli anziani 
ancora validi, ma soli, che al¬ 
la notte hanno paura? Che 
fare per quelli che hanno la 
famiglia fuori per tutto il 
giorno, per chi ha problemi 
di salute, ma non tali da Im¬ 
porre l’ospedalizzazlone? Se 

Secondo l’esperienza di 
Lucia Pieratelli, presidente 
della commissione Sanità e 
sicurezza sociale presso il 
Comune di Bologna, una so¬ 
luzione — che si praticherà 
in un complesso, le «Caserme 
rosse», ancora in fase dì par¬ 
tenza — può essere una 
struttura con servizi plurali¬ 
stici che ospitino lungode¬ 
genti recuperabili e non, in¬ 
sieme a un consultorio ge- 
riatrico; un centro diurno in¬ 
sieme a piccoli appartamenti 
per chi, pur essendo autosuf¬ 
ficiente, voglia sentirsi al si¬ 
curo, accanto a chi può dare 
assistenza. Lo sforzo, a Bolo¬ 
gna, si incentra su un pro¬ 
getto per i prossimi dieci an¬ 
ni. Non ci si può adagiare su 
un esìstente positivo, né si 
può pensare a un proliferare 
di strutture di ricovero, «ri- 
parative» ^zjché preventi¬ 
ve. 

L’esperienza di Bologna 
ha dimostrato una buonaa 
efficienza anche in questo 
campo, come al convegno ha 
testimoniato Loris Cenacchi, 
presidente del più vasto isti¬ 
tuto della città. 11 «Giovanni 
XXIII», che ospita 427 anzia¬ 
ni. Si cerca di asicurare a 
queste persone condizioni di 
vita dignitose, e, anche se 
non si può parlare di preven¬ 
zione, si assicurano inter¬ 
venti, come la fornitura di 
protesi dentarie ad esempio 
che rallentano il deteriorarsi 
delle condizioni fìsiche. 

Un grosso nodo, certa¬ 
mente, sta nella situazione 
complessiva della sanità, co¬ 
me ha fatto rilevare l’asses¬ 
sore Alessandro Ancona, ci¬ 
tando esempi di burocratiz¬ 
zazione nella gestione delie 
Usi. Difficile pensare, in que¬ 
ste condizioni, a una rapida 
realizzazione di servizi geria- 
trici sul territorio. Servizi, 
servizi costosi. Tuttavia, è 
stato sottolineato da più par¬ 
ti, una mano, e non piccola, 
può venire dal volontariato. 
Pratica che esige anche un 
certo spirito di servizio. E il 
pensiero vola subito a chi 
questo spirito l’ha esercitate 
in grande misura per tutta ia 
vita, le donne. Due terzi della 
popolazione anziana, spesse 
piu abbondante degli uomi¬ 
ni, ma, sulla scorta anche 
delle lotte degli ultimi anni 
capaci e desiderose di vince¬ 
re la solitudine che la lorc 
frequente condizione di ve¬ 
dove comporta, con un im¬ 
pegno nel sociale, e, come ht 
rilevato Annamaria Carlon 
nella sua relazione, nel cam 
po della cultura. Ancora un: 
volta le donne diventane 
portatrici delle spinte verse 
una migliore qualità dell: 
vita. 

Patrizia Romagnol 

« 


le realizzazioni previste nel¬ 
la detta legge ne il potenzia¬ 
mento dei servizi socie>-as- 
sistenziali alle persone an¬ 
ziane per la cui attuazione 
la stessa Giunta all’inizio 
del 1984 aveva assunto l’im- 
piegno ad una quota di otto 
miliardi e 285 milioni. Si 
tratta quindi di una «classi¬ 
ca promessa elettorale», co¬ 
me la definiva il segretario 
regionale Spi-Cgll. 

L’incapacità della Giunta 
a operare con equità nel set¬ 
tore sociale la si ricava an¬ 
che dalla diatriba aperta 
con storno di stanziamenti 
dall’una aH’altra casa di ri¬ 
poso ex Onpi, il che ha de¬ 
terminato un assurdo dua¬ 
lismo tra due centri, senza 
nulla risolvere. Si rende 
inoltre, indispensabile «la 
conoscenza delle necessità 
delle altre case di riposo site 
nel territorio regionale cosi 
come rivendicato dal sinda- . 
cato*. 

Lo Spl-Cgl! non lascerà’ 
spazio a Illusione ma «conti¬ 
nuerà la sua battaglia e svi¬ 


lupperà le iniziative unita 
rie affinché si realizzino gl 
obiettivi contenuti nell 
Vertenza anziani Abruzz 
con il flnanziament 
deiri% del bilancio regie 
naie e una seria progranr 
mazìone della spesa eh 
coinvolga anche Province 
Comuni». 


«Restrizioni» e noi 
«restituzioni» 

Era sbagliato il titolo de 
la prima lettera pubblica 
nella rubrica «domande 
risposte» della pagina «A 
zlant e società* di mart^ 
19 febbraio scorso. Il tltc 
esatto era: «Per il gover 
ogni occasione è buona f 
le restrizioni» (al posto 
•restrizioni* è uscito «res 
turioni»). DI restririonl ( 
fatti, si parla sla nella let 
'ra sta nella risposta < 

* giornale (anche perché 
nella politica del govei 
pentapartito operare resi 
rioni). 
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Castagner in una bufera dopo il pareggio con il Torino 


Pell^;rini accusa: «Un’Inter 
senza mentalità da scudetto» 


Ralle: «Ma perché hanno tolto Brady?» 

Il presidente nerazzurro in settimana chiamerà a rapporto Tallenatore - «Oggi come oggi non posso dire se terrò 
o manderò via Brady e Rummcnigge», ha aggiunto - Il tedesco, sfebbrato, domani già ih campo contro TEmpoli 


Il corsivo di KIm 


Air Olimpico 

si sono rotti 
i vasi cinesi 


Sapete che Caino, quan¬ 
do ammazzò il fratetlino 
Abele, non è che andò dal 
nonno, li padreterno, a dir- 

f ^li •Nonnino, ho ammazza- 
o quel bischero ipocrita di 
Abele, dillo tu a papà*. 
Nemmeno per l'anima. Fe¬ 
ce finta di niente. Il presi¬ 
dente Viola ha avuto tutto 
dalla vita: alla sua età è an¬ 
cora — come si suol dire — 
un uomo ben portante, ha 1 
soldi, un seggio in Parla¬ 
mento perla De, una laurea 
in ingegneria, altri soldi, 
una squadra di calcio, ma, 
appunto, un’anima da Cai¬ 
no. 

Il caso di Dì Bartolomei è 
esemplare: prima il presi¬ 
dente lo ha additato alla 
pubblica esecrazione, lo ha 
accusato di tutte le turpitu¬ 
dini, di ingratitudine e di 
millantato credito, di tradi¬ 
mento della mamma e di 
intelligenza col nemico per 


cui se ne sarebbe accorto, 
quando fosse tornato all'O¬ 
limpico. Di Bartolomei è 
tornato all’Olimpico e se ne 
è accorto. Ha avuto tutto: 
dal fischi alle botte. 

A questo punto il presi¬ 
dente Viola avrebbe dovuto 
essere fiero di sé, avrebbe 
dovuto proclamare che era 
accaduto quello che lui pre¬ 
vedeva, perché lui conosce 
bene i suoi polli, i suoi tifo¬ 
si. Invece no: il presidente 
ha detto e ha fatto dire che 
lui cadeva dalle nuvole, che 
non c’entrava proprio per 
niente con quello che è suc¬ 
cesso, lui non c’era e se c'e¬ 
ra dormiva. Avete presente 
Caino? 

Intendiamoci: noi non 
sappiamo che cosa ci sia, 
realmente, all’origine della 
rottura tra quello che della 
Roma portava la bandiera 
e quello che della Roma 
porta i soldi; c’è chi dice che 


è stata questione di denaro 
e chi di donne, chi di in¬ 
compatibilità di carattere e 
chi di stanchezza per un 
menage logoro. Non lo sap¬ 
piamo e non è che abbia 
importanza saperlo: un’u¬ 
nione può finire con civiltà 
o può finire tirandosi in te¬ 
sta I vasi cinesi. Questa è 
finita con i vasi cinesi e po¬ 
tremmo anche fregarcene: 
mica sono nostri. Però è no¬ 
stro — del mondo sportivo 
in cui viviamo e che, tutto 
sommato, amiamo — il fat¬ 
to che per la prima volta a 
dare il via ad una situazio¬ 
ne poco civile sia stato il 
presidente di una società. È 
una categoria che non 
amiamo: sappiamo che esi¬ 
stono presidenti di ogni ri¬ 
sma, per arrivare a quelli 
legati alla camorra. Ci 
mancava il presidente che 
— consapevole o no — ali¬ 
menta un clima già surri¬ 
scaldato di per sé. 

Viene da dire tpoverl tifo¬ 
si romatii* (romani, non ro¬ 
manisti) costretti a sceglie¬ 
re tra un presidente inca¬ 
pace come Chinaglia che 
cambia allenatore come i 
calzini e un presidente Cai¬ 
no come Viola. E dovendo 
scegliere è meglio China¬ 
glia, che fa male solo a se 
stesso e alla sua squadra, 
mentre Viola ha fatto male 
allo sport. 

kim 


MILANO — Bradv che (ugge da San Siro dopo )a sostituzione con 
Mandorlini, il pubblico che fischia la squadra e suggerisce a Casta¬ 
gner di tornarsene nella natia Perugia, ma che sta succedendo 
airinter? In fin dei conti i nerazzurri sono ancora a un punto dal 
Verona. Forse la contestazione covava sotto le ceneri. E bastata 
l’illusione di una vittoria annunciata contro il Torino per scatena¬ 
re l’inc-’ndio. Ora sono in molli a chiedersi: fino a quando Casta¬ 
gner rimarrà allenatore deU’lnter*’ E Liam Brady è già sul piede di 
partenza’’ 

Castagner è amareggiato della contestazione. cSono cose che nel 
calcio capitano, ma è difficile farci il callo, dice. Ieri notte non ha 
dormito. Ha rivisto mentalmente il film della partita. Poi lo sfogo: 
«Le mie sono state scelte ragionate. La squadra soffriva il Torino 

E erché l’Inter non era in grande giornata. Ho tolto Cucchi e messo 
dusio perché volevamo vincere. In campo c'era una formazione 
collaudata che mi aveva già dato delle ottime soddisfazioni. Il 
Torino però spingeva, era soprattutto pericoloso sulla nostra parte 
destra. Ho avuto paura del loro contropiede. Allora ho tolto Brady 
e R:\ess(i Mandorlini per una maggiore copertura. Ho solo un torto: 
aver pareggiato. Se Altobelli segnavo su rigore, oggi sarei il più 
bravo allenatore di serie A. Brady è amareggiato per la sostituzio¬ 
ne? Può capitare di uscire a 15 minuti dalla fine, perché uno deve 
prendersela?». 

Scelte tattiche che stanno portando Castagner nell’occhio del 
ciclone Helenio Herrcra, che non perde un'occasione per sparare 
suirinter, afferma senza mezzi termini che Castagner ha sbagliato 
tutto. «Prima non doveva far giocare Cucchi perchè il giovane è 
inesperto e la partita era troppo importante. Poi non doveva sosti¬ 
tuirlo perchè ormai si era ben inserito nel gioco. Ma l’errore più 
grave e stato l’aver tolto Brady, l’unico nerazzurro in grado di 
impostare le azioni. Il rigore, infine, non doveva tirarlo Altobelli, 
troppo nervoso, ma Causio». 

' Se neirambiente interista nessuno sottoscrive le accuse a mitra¬ 
glia di Herrera, le perplessità su alcune scelte tattiche permango¬ 
no. Ruinmenigge, arrivato a Linate dalla trasferta portoghese con 
la nazionale tedesca, è sbottato: «Ma come, il rigore non l'ha tirato 
Brady?!.. Gilè stato spiegato il gioco delle sostituzioni. Ha ascolta¬ 
to, uno sguardo molto perplesso. Ogni tanto scuoteva la testa. Poi 
la diplomazia ha avuto il sopravvento. «D’accordo abbiamo nerso 
un’occasione importante, ma siamo sempre 11 a un punto dal Vero¬ 
na». Completamente sfebbrato, volto abbronzato, riempito di anti¬ 
biotici, Rummenigge sarà in campo domani contro l’Empoli.Infine 
Pellegrini, il presidente. «L’Inter che ho visto contro il 'Torino non 
giocava con la mentalità dello scudetto» accusa. In Questi giorni 
parlerà con Castagner, anche delle scelte tattiche ai domenica 
scorsa. Non si pronuncia sulla riconferma delTallenatore, «oggi 
come oggi non dico neppure se terròquesti due stranieri o li cam¬ 
bierò. aggiunge. Un girare al largo perdire: attenti, alTInter nessu¬ 
no può ritenersi garantito. 

Sergio Cuti 


Chinaglia «spiega» la scelta di Oddi e Levati 



• ODDI 


«Lorenzo condannato 
dalle otto sconfitte» 


ROMA — Appuntamento «politico, ieri mattina 
al «Maestrelli. da parte di Chinaglia, Oddi e Le¬ 
vati. Il presidente ha motivato il licenziamento 
di Juan Carlos Lorenzo con le otto sconfitte in¬ 
cassate dalla Lazio in dieci partite. Per Chinaglia 
sono stati i risultati più che le scelte di Lorenzo 
alla base del divorzio, anche se resta inalterata la 
stima per la persona. La «consultazione» è stata a 
quattro, cioè tra Chinaglia, il vicepresidente Chi- 
menti, ring. Paruccini e il ds Felice Pulici. A chi 
gli ha chiesto che cosa si aspetti da questo «cam¬ 
biamento» interno (Oddi allenatore, Lovati con¬ 
sulente), il presidente ha risposto: «Non sono un 
matto, non vivo nelle nuvole, però .spero che 
qualcosa cambi. La matematica ancora non ci 
condanna...». 

Gli è stato fatto notare che allenatori già licen¬ 
ziati sono poi stati riassunti. Chiaro il riferimen¬ 
to a Paolo Garosi, buttato fuori dopo la seconda 


giornata. Chinaglia ha detto: «Io non ritorno mai 
indietro. Garosi è stato licenziato perché ha falli¬ 
to la Coppa Italia. Avevamo paura che questo 
fatto si ripercuotesse sul campionato». 

Poche parole da parte di Oddi e di Lovati« 
Oddi ha tenuto a precisare che lui non avrà amici 
fuori del campo: «L’amicizia conta soltanto sul 
lavoro. Dobbiamo ritrovare un minimo di tran^ 
quillità. Non andremo più in ritiro. 1 giocatori si 
debbono responsabilizzare e debbono sapersi gè» 
stire». Quanto a Lovati, il bravo Bob ha detto che 
offrirà tutto il suo aiuto a Oddi, anche se sarà 
l’allenatore a prendere le decisioni. Motivazioni 
vere o meno vere che siano, un fatto resta incon¬ 
trovertibile: la Lazio si trova in piena zona retroi 
cessione non da adesso. Non era il caso di pensar¬ 
ci prima o — meglio — non è stato sbagliato 
licenziare Paolo Garosi, l’unico che della squadra 
conoscesse umori e deficienze? 1 


1 silenzi di Bagnoli: «Per favore 
non sbattetemi in prima pagina» 


VERONA — Quella dei rapporti con la 
stampa è per Osvaldo Bagnoli una batta¬ 
glia di principio e se a suo modo di vedere 
le cose non funzionano non è certo suffi¬ 
ciente il fatto che il Verona marci a mille 
per scordarsene. Così anche domenica a 
Torino il tecnico veronese ha imposto ai 
cronisti il suo mutismo, accompagnato 
dal volto scuro. Ieri, come già altre volte, 
ha invece parlato, guardando bene in vol¬ 
to i giornalisti. «La mia è una reazione 
dovuta al comportamento dei giornalisti 
che non conosco nella calca del dopopar¬ 
tita. Non voglio che mi vengano attribui¬ 
te frasi che non ho detto, così non parlo. 
Anzi, anche questo non è bastato. A Tori¬ 
no sono stato zitto, Thanno visto tutti, 
eppure c’è chi (sulla Gazzetta dello 
Sport) è riuscito a farmi dire che ero ar¬ 
rabbiato perché Garella era stato troppo 
bravo». Osvaldo Bagnoli parla con estre¬ 
ma severità: è evidente che su questi pro¬ 
blemi non ha alcuna intenzione di sorvo¬ 
lare e il fatto di essere al centro delle 
attenzioni di tutti per la posizione del 


Verona è probabilmente come una occa¬ 
sione per farsi sentire. 

«Hanno fatto la campagna contro di 
me dicendo che ero nervoso, eppure a 
vedere quello che è successo anche dome¬ 
nica ho l’impressione che il nervosismo 
sia da altre parti. A Milano hanno fi¬ 
schiato Castagner, Boniperti se Tè presa 
con la Domenica sportiva. Ci sono dei 
giornali che cercano a tutti i costi di pro¬ 
vocarmi, ci sono direttori che non cono¬ 
sco che mi sbattono come niente fosse in 
prima pagina (Tuttosport e Gazzetta del¬ 
lo Sport). Così io parlo solo con persone 
che conosco, voglio evitare le provocazio¬ 
ni degli sconosciuti». 

Più che di uno sfogo si è trattato di una 
precisazione su un argomento che ha de¬ 
ciso di trattare a questo modo, con asso¬ 
luta decisione. La stessa decisione e sicu¬ 
rezza con cui Bagnoli ha poi parlato del 
campionato e del suo Verona uscito nel 
migliore dei modi anche dalla difficilissi¬ 
ma prova di Torino. «Ora ci troviamo con 
due punti in più di quelli che avevo pro¬ 


grammato. Al termine del girone d’anda¬ 
ta mi ero ripromesso di conquistare altri 
venti punti per puntare al traguardo dei 
42. Pensavo di pareggiare a Udine e di 
perdere a Torino con la Juve. È andata 
meglio del previsto, siamo in vantaggio 
sulle mie previsioni ma questo non cam¬ 
bia molto per il finale. È un campionato 
ancora molto aperto, anzi apertissimo. 
C’è chi parla di un duello Verona-Inter, 
io invece dico che bisogna fare i conti 
ancora con Torino, Milan e Sampdoria. 
Non bisogna dimenticare che noi dobbia¬ 
mo giocare a San Siro con i rossoneri i 
quali hanno in calendario ben sette in¬ 
contri casalinghi. Un motivo in più per 
dire che il campionato può offrire molte 
soluzioni. Per quanto riguarda il Verona,’ 
rimando a questa tabella fatta a gennaio: 
prevedo di perdere solo a Genova con la 
Samp. Avete visto, però che i programmi 
possono anche subire cambiamenti». ' 

g. pi. 


Nuovo leader alla «Settimana» 

Vince Wojtinek 
che imbottiglia 
Saronni in una 
volata pazza 

Ad un km da Marsala sono caduti Bombìnì, 
Ceruti e Baffi - Oggi la Selinunte-Monreale 



# Il vincitore WOJTINEK # L'altimetria della tappa odierna 



Dal nostro inviato 


MARSALA — Anche la seconda tap¬ 
pa della Settimana ciclistica inter¬ 
nazionale siciliana è stata caratte¬ 
rizzata, come la prima, da una volata 
preceduta e condizionata da una ca¬ 
duta. Questa volta con conseguenze 
meno drammatiche, per fortuna. A 
farne le spese sono stati gli scudieri 
di Saronni che preparavano la volata 
per il loro «capitano». Bomblni e Ce¬ 
ruti sono infatti finiti a terra e con 
loro anche 11 giovane neoprofessioni¬ 
sta Adriano Baffi (figlio dei grande 
Pierino), poco prima deli'ultimo chi¬ 
lometro lasciando allo sbando il po¬ 
vero Saronni che evidentemente vo¬ 
leva saggiare le sue condizioni in 


una volata di quelle che contano, con 
il fior fiore dei velocisti pronti alla 
sfida. Nel trambusto il francese Bru¬ 
no Wojtinek ha avuto la buona occa¬ 
sione e non se l’è lasciata sfuggire, 
vincendo con un margine di qualche 
metro davanti a Patrizio Gambira- 
sio, a Noris, Van Der Velde, Hoste e 
gli altri, tra i quali il vincitore di do¬ 
menica, Allocchio, si è piazzato nono 
costretto a passare la maglia di lea¬ 
der al francese. 

Un giovanissimo questo Wojtinek 
(ancora non ha 22 anni) già in evi¬ 
denza l'anno scorso al Giro d’Italia 
dove indossò per quattro giornate la 
maglia bianca di miglior neoprofes¬ 
sionista, in passato molto impegnato 
in pista piuttosto che su strada. Di 
origine polacca Wojtinek vive a Lilla 
e al momento è l’uomo più in forma 
delia pattuglia capitanata da Fì- 


gnon. Guimard, direttore sportivo di 
Fignon ha detto; «Que.sti italiani son 
davvero molto nervosi nelle volate. 
Stanno rischiando in maniera pazze¬ 
sca». E che i rischi siano tanti lo si è 
capito nella prima giornata di que¬ 
sta gara, quando un ragazzo svizzero 
di 24 anni, alla sua prima corsa da 
professionista rotolando a terra s’è 
prodotto lesioni tanto gravi da far 
temere la paralisi degli arti inferiori. 
L’hanno portato in aereo a Basilea 
per un’operazione disperata. ' ' 

È un ciclismo matto davvero che 
rincorre traguardi allucinanti, op¬ 
pure è soltanto un mo.mento sfortu¬ 
nato? Comunque sarebbe bene che le 
scorrettezze venissero punite severa¬ 
mente. Per la terza tapoa si andrà da 
Selinunte a Monreale su un percorso 
di 125 km. con arrivo in salitSL Incer¬ 
ta la disputa dell’ultima tappa che 


avrebbe dovuto concludersi a Messi¬ 
na. Si parla di «guerra» tra testate, 
fra «Giornale di Sicilia» e «Gazzetta 
del Sud»: vedremo. 

Eugenio Bomboni 

ARRIVO — 1) Wojtinek (Fra) - (G.S. 
Renault-Elf). in 4 ore 30'33’'; 2) Gam- 
birasio (ita) - (G.S. Santini Krups Conti 
Galli) s.t.; 3) Noris (Ita) - (G.S. Atala 
Campagnolo) s.t.; 4) Van der Velde 
(Ola) - (G.S. Vini Ricordi Pinareilo-Sider- 
mec) s.t.: 5) Hoste (Bel) - (G.S. Del 
Tongo Colnago) s.t. 

CLASSIFICA — 1) Wojtinek (Fra) in 
ore 8 42'36"; 2) Allocchio (Ita) a 2 ”: 3) 
Gambirasto (Ita) a 4"; 4) Freuler (Svi) a 
4*'; 5) Noris a 6”; 7) Caroli (Ita) a 6”; 
8 ) Van der Velde (Ola) a 7”; 9) Hoste 
(Bel) s.t.; 10) Silvesbo Milani (Ita) s.t. 


Giovedì a S. Marino torna sul ring Nino La Rocca contro Jerome Kinney 

Il s(%no d’oro di Spinks è Holmes 



Questo Michael Spinks, pel¬ 
le nera e capelli neri, occhi neri 
e l’espressione luciferina, è pro¬ 
prio un leopardo del ring. Lo ha 
confermato sabato notte nel 
«Sand Hotel» di Atlantic City, 
New Jersey, dove ha sbranato il 
suo ottavo sfidante. David 
Sears Tinvitto idolo delle 
Queens, New York. Eppure 
quando il campione del mondo 
dei mediomassimi entrò nelle 
corde, fece una smorfia di di¬ 
sappunto. Michael aveva visto 
l’arbitro Larry Hazzard e quel- 
l’agile nero dalla caratteristica 
scriminatura fra i capelli (come 
si usava un tempo) gli ricorda¬ 
va lo spavento ed il dispetto 
provato nella Convention Hall 
sempre di Atlantic City. 

Quella volta, 18 marzo 1983, 
Michael Spinks campione delle 
«175 libbre» per la W.B.A. si 
stava battendo per la riunifica¬ 
zione della Cintura con Dwight 
Brazton (alias Dwight Muham- 
mad Quawi) campione per il 
IV.B.C., un tipo tosto, una spe¬ 
cie di armadione scuro diventa¬ 


to «boxeur* in galera al pari di 
Rocky Graziano, Sonny Liston 
e tanti altri. Nato a Camden nel 
New Jersey, per il suo stile ine¬ 
sorabile Dwght Braxton è sta¬ 
to paragonato ad una sega che 
taglia tutto e Spinks durante 
T8* assalto si trovò dolorante, 
insanguinato e seduto sul tavo¬ 
lato. Naturalmente venne «con¬ 
tato» da Hazzard che poi, al ter¬ 
mine del 15* round, gli alzò il 
braccio dopo il verdetto unani¬ 
me, a suo favore, da parte delle 
giuria. Ecco perché il leopardo 
del Missouri il 23 scorso ha 
guardato subito storto Larry 
Hazzard prima di liquidare la 
sua partita con David Sears che 
aveva uno dei suoi co-mana- 

f ers, l’attore Buri Yong, ossia 
’aulie il cognato di Sylvester 
Stallone nei filma «Rocky» e 
•Rocky II«, rannicchiato in sof¬ 
ferente attesa nel «ring>side>. 

Il sogno di Burt Young è du¬ 
rato poco più di sette minuti, 
meno di tre rounds. ^pure l’i¬ 
nizio è stato tutto di ^ars che, 
con una azione piacevole e rapi¬ 
di «uno-due», poteva aggiudi¬ 
carsi le prime due riprese. Però 
la sua era una «boxe» lineare, 
ancora dilettantistica dr» «Gol- 
den Gloves», diciamo da Tor¬ 


neo per il Guanto d’Oro ma per 
Michael Spinks ci voleva ben 
altro. Lento a mettersi in azio¬ 
ne, il sonnolento leopardo nero 
inizialmente si è limitato a di¬ 
fendersi, bloccando i colpi, «le- 
gando» le ossute braccia di 
Sears, schivando con abilità, 
tanto la rotta da percorrere era 
lunga. Sarebbe arrivato, per 
lui, il momento giusto per il 
•colpo della domenica» die per 
Spinks jr. è il destro. 

Difatti al 62* secondo del ter¬ 
zo assalto, in un varco lasciato 
aperto dal troppo baldanzoso 
David Sears, vi infilava appun¬ 
to il destro e la martellata si 
abbatteva sul mento dello sfi¬ 
dante. Sears precipitava sulla 
schiena ma riusciva a rialzarsi 
per continuare la battaglia. Al¬ 
lora il leopardo Spinks aggredi¬ 
va furente la vittima con zam¬ 
pate feroci di destro e sinistro 
costringendo l’arbitro Larry 
Hazzard ad intervenire per de¬ 
cretare il k.o. tecnico. 

Adesso il campione dei me- 
dtomassimi non ha seri «chal- 
len^rs» in vista, neppure «Ful- 
ly« Obel il venezuelano di Roc¬ 
co Agostino lo può impensieri¬ 
re. Michael Spinks può dunque 
dedicarsi alle più difficili e 


fruttuose imprese onde poter 
entrare nel pianeta dei dollari 
come noccioline. Nel 1984 fra i 
cento campioni sportiri meglio 
pagati del mondo (in milioni di 
dollari, figuravano anche i pu¬ 
gili Marvin «Bad» Hagler (l*), 
Ray «r>oom Boom« Mancini 
(2dE), Thomas «Cobra» Hearns 
(3*). Roberto Duran (7*), Larry 
Holmes (23*) e Donald Curry 
(58') e Spinks potrebbe avere il 
suo posto d’oro al termine di 
questa stagione se riuscirà ad 
ottenere una «chance» da Lcrry 
Holmes il più forte dei pesi 
massimi oppure da chi vincerà 
U sfida del 15 aprile nel Cae- 
sar’s Palace di Las Vegas, Ne- 
vada, che vedrà Marvin «Bad» 
Hagler unico campione dei me¬ 
di opp<)sto a 'Thomas «Cobra» 
Hearns campione dei medi-jr. 
perii W.B.C.: la torta da sparti¬ 
re. per I due assi, è dì oltre venti 
miliardi lire. La noatra Rai-TV, 
per centomila dollari, si è assi¬ 
curata la trasmissione in diret¬ 
ta dei 12 rounds di Las V’egas 
battendo le offerte di Canale 5. 

Il veterano Larry Holmes, 
campione della nuova sigla 
I.B.F., prima di affrontare 
eventualmente Spinks Jr., deve 
batterai T8 aprile, nel «Sands 


Hotel» di Atlantic City, con Da¬ 
vid Bey un mastodonte bianco 
di Philadelphìa considerato un 
micidiale colpitore. Nella me¬ 
desima serata dovrebbero de¬ 
buttare negli «States» il forte 
peso medio zairese Sumbu Ka- 
lambay che ha ottenuto la no¬ 
stra cittadinanza e il bergama¬ 
sco Angelo Rotoli campione 
d’Italia dei massimi. 

Inoltre Rodolfo Sabbetini 
pensa di allestire a Montecarlo 
(26 maggio) la rivìncita fra il 
texano Gene «Mad Dog» Ha- 
tcher e Taigentino Ubaldo Sac¬ 
co jr. per il mondiale dei wel- 
tere-jr. (W.B.A.) e quindi, in 
estate, il vincitore sarebbe op¬ 
posto per il titolo delle «130 lib¬ 
bre» a Patrizio Oliva in una are¬ 
na italiana. 

Dopo essersi svagato sulle 
nevi del Sestriere, il deluso Ni¬ 
no La Rocca tornerà nel ring 
giovedì 28 febbraio, a San Ma¬ 
rino contro Jerome Kinney del 
Michigan. La rapida sconfitta 
subita dal gallese 0>lìn Jones, 
contro Donald Curry il terribile 
cobra nero del Texas, in fondo 
ha rivalutato il nostro fantasi¬ 
sta. 

Giuseppe Signori 


Didi Moegenburg agonista esemplare, Alberto Cova miracolo in pista 


Chi volerà sul nido dei 2,40? 
I candidati sono già cinque 

È n dieci giugno dello scorso anno. Sulla pedana di un piccolo Impianto alTaperto per la pallamano a Eberstadi 
Germania Federale, il lungo cinese dal volto di bambino Zhu Jianhua salta 2,39, record del Mondo. Quella gara è la pii 
■alta» nella storia dell’atletica leggera e infatti il 2° e il 3°, Carlo Thraenhardt e Dldl Moegenburg con 2,36 eguagliano 1 
primato europeo mentre il quarto, lo svedese Patrick Sjoeberg, con 2.33 migliora il record nazionale. Didi Moegenburi 
conferma più tardi, sulla pedana assolata del «Coliseum» di Los Angeles, talento e «killer instinct» conquistando 1 
medaglia d’oro olimpica dopo una appassionante lotta con lo svedese e il cinese. È aperta la caccia alla grande misur 
dei due metri e 40 centimetri. Sabato notte, a Colonia, Didi ha eguagliato Zhu, anche se il record non vale perch 
ottenuto al coperto: rincorsa lunga e veloce, stacco abbastanza distante dai ritti, scavalcamento impeccabile co 
Tasticella che per un po’ 


ondeggia lievemente e mol¬ 
lemente. La misura non va¬ 
le come record del Mondo 
assoluto ma vale come re¬ 
cord mondiale al coperto e 
migliora di un centimetro, 
e il giorno dopo, il 2,38 che 
Patrick Sjoeberg aveva ot¬ 
tenuto a Berlino. C’è un fat¬ 
to che vale la pena di ri¬ 
marcare e cioè che gli atleti 
del podio olimpico stanno 
spingendosi con grande ga- 
gliardia verso la barriera 
dei 2,40. Chi ci arriverà per 
primo? Vi proponiamo, in 
aggiunta ai tre di Los Ange¬ 
les. i sovietici Valeri Screda 
e Aleksandr Kotovich mos¬ 
si da una fortissima moti¬ 
vazione e cioè che con loro 
in pedana la gara olimpica 
avrebbe avuto una classifi¬ 
ca diversa. 

E passiamo alla corsa 
campestre. Sabato pome¬ 
riggio sul tracciato veloce 
disegnato nell’ippodromo 
delle Capannelle a Roma, 
Alberto Cova è tornato 
d’improvviso il campione 
olimpico, d’Europa e del 
Mondo. Lui e i compagni di 
squadra Franco Boffi e 
Gianni De Madonna hanno 
stroncato il veneto Gelindo 
Bordin con una tattica di 
logoramento inevitabile 
quando si presentano con¬ 
dizioni simili e quando la 
vigilia è stata arroventata 
dalla rivalità tra il campio¬ 
ne olimpico e il veneto che 
aspira a quotazioni più ele¬ 
vate di quelle nelle quali è 
relegato. Alberto Cova, 


equilibrato come sempre, 
ha tagliato la testa alle po¬ 
lemiche dichiarando con 
limpido fair play che i pri¬ 
mi quattro della gara ro¬ 
mana sono intercambiabi¬ 
li: oggi può vincere uno e 
domani un altro. Come di¬ 
re; «Ragazzi siamo tutti for¬ 
ti, vale la pena che si litighi 
solo perché apparteniamo a 
squadre diverse?*. 

Il successo dì Alberto ha 
il sapore del miracolo per¬ 
ché il ragazzo era stato fer¬ 
mato nel pieno della prepa¬ 
razione da una malattia 
che lo ha tenuto tappato in 
casa per 18 giorni. Oggi i 
medici riescono, con appro¬ 
priate cure preventive, a ri¬ 
solvere un’influenza in due 
giorni e cioè a far si che un 
atleta non sia costretto a 
interrompere • la prepara¬ 
zione. Ma Alberto è stato 
costretto a 18 giorni di cure 
e di forzata inattività e 
quindi non si trattava di in¬ 
fluenza ma, probabilmente 
di una infezione ghiandola¬ 
re. Alberto si è poi esposto, 
per lealtà al suo club (la Pro 
Patria Freedent), a due 
sconfitte in gare — Char- 
tres e Albufeìra — che ave¬ 
va dominato Tanno prima. 
È infine tornato il ^ande 
campione che conosciamo 
e ciò accende belle speranze 
per il Campionato mondia¬ 
le di Lisbona e cioè nella ta¬ 
na del leggendarìoveterano 

Carlos Lopes, 

/ 

Remo Musumeci 


Brevi 


BOCCE — Domenica scorsa nei saloni delt'hotel Princess dì 
Roma è stato eletto ai vertice federale dell'Ubi (Unione bocciofìla 
italiana) il romano Sandro De Sanctis, già presidente della Figb 
(Federazione italiana gioco bocce) dirìgente del ministero dei Tra¬ 
sporti e arbitro internazionale di pugilato. Alla vicepresidenza è 
stato eletto il novarese Giuseppe Morosinì. 

LOTTA — La nazionale italiana di lotta ha vinto sette rrMdaglie 
(due d'oro, una d'argento e quattro di broruo) al Trofeo della 
Liberazione dì Teheran, gara internazionale di Lotta grecoromana e 
stile libero. 

2ICO — Hco he fretta dì definire 8 suo futuro. Il giocatore ha 
telefonato ai presidente del Flamengo, George Helal. sollecitando¬ 
lo a fare un'offerta concreta all'Udinese. 

BASKET — Scavolìni-Stefanel di A/1 è stata anticipata a sabato 
prossimo e verrà trasmessa sulla Rete 1 alle 18.40. 


COMUNE DI MONTALE 

_ PROVINCIA Di PISTOIA _ 

Avviso di gara mediante licitazione privata 

Questa Amministrazione comunale intende procedere all'appalto dei 
lavori di costruzione deirimpianto per la distribuzione del gas- 
metano nel territorio comunale «2* lotto» mecfiante ncitazione pri¬ 
vata da svolgersi con le norme di cui alle Leggi 8.8.1977 n. 584. 
10.12.1982 n. 741. 2.2.1973 n. 14, 3.1.1978 n. 1 e 8.10.1984 n. 
687. 

L'importo a basa di appalto è dì L. 2.588.000.000. 

L'opera é finanziata mediante mutuo contratto con la Sezione autonoma 
per il finanziamento (fi Opere Pubbliche e Impianti di Pubblica Utilità 
: delta Banca Nazionale del Lavoro. 

Ai sensi deà'art. 12 (Mia Legge 8.8.1977 ru 584 si dà avviso che: 
a) Il presente avviso è stato inviato all'Ufficio della pubblicazioni ufficiali 
della Comunità Europea in data 14 febbraio 1985. b) L'appalto verrà 
aggiudicato, ai sensi deU'art. 24 Ib) della Legge 8.8.1977 n. 584 cosi 
come sostituto daO'art. 2 della Legge 8.10.1984 n. 687. alTofferta 
che risulti economicamente più vantaggiosa in base alTeiemento prezzo 
determinato con il metodo di cui all'wt. 4 della Legge 2.2.1973 n. 14. 
Non sono ammesse offerte in aumento. 

c) Il luogo dei lavori è Montala (capohiogo e frazioni (fi Fognarto l 
Tobbiana), le opera consistono nella costruzione deOa rete per la efistri' 
buzione del.gas metarto. 

d) Il termzie dì esecuzione dei lavori è (fi 420 (quattroceotoimnti) 9 om 
naturali, successivi e continui decorrenti dafia data del Verbale (fi conse 
gna. 

e) L'Ente appaltante à 3 Comune di Montale, via A. Gramsci. 19 (PT 
51037 - ITALIA. 

f) Saranno ammesse a presentare offerta imprese riunite o che dkMarj 
no di volersi riunire, sempre che sussistano i requisiti (fi Legge. 

g) Le domande di parteapazione. redatte in fingua itafiana su cari 
legale, dovranno essere inviate, entro trenta 9 orni daRa data <i inv» di 
bando aO'Ufficio dells pubbiicaziorM ufficiali della Comunità EuropM. i 
Comune di Montale, via A. Gramsci. 19 Montale 51037 ft'ovincia « 
Pistoia - ITALIA. 

h) L'Ente appaltante spetfirà gii inviti a presentare offerta antro 90 gai 
dalla data di mvio del bando alTUfficio delie pubbficazionì ufficiai del 
Comunità Europea. 

i) Le imprese interessate dovranno cfichiarare nella domanda di partac 
pazione. con impegno a documentarlo: 

— di rKXì trovarsi in alcuna delle contfizrani di esclusione di cui afi'ar 
27 deSa Legge 3.1.1978 n. 1; 

— (fi essere iscritte aB'Abo Nazionaie dei Costrutto^ neSa categoria 1 
lett. C (fi cui al O.M. 25.2.1982 per la classifica aderta aTìmpor 
dell'appalto; 

— (fi non trovarsi n alcuna deite coTKfizioni che comportalo Timpossi 
btà (fi assunzione degfi appalti previste daOa Legge 13.9.1982 n. 61 
coti come mo(fificaia con Leggi 12.10.1982 n. 726 e 23.12.1982 
936; 

— (fi (fisporre della capacità economica (fimostrtibàe con le referente 
cui alla lettera (a) - (c) defi'art. 17 (Mia Legge 8.8.1977 n. 584; 

— (fi (fisporre (Mia capacità tecnice (fimostrabite mediante quar 
previsto ti punti (a) - (b) - (c) - (e) (MTwt. 18 defia Legge 8.8.1977 
584. 

0 L'appalto non comprerMJa categorie (fi opere icorparattii. 
m) Le domande ifi pertecipezione non vin c oteraniw TAmmlnisiraeiq 
comunale, ai senti (MTultimo comma deTan. 7 (Mto Legge 2.2.19 
n. 14 cosi come sostituito dafi'ert. 7 della Legga 8.10.1984 n. 68 

IL SINDACO Roberto Set 
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Verso la 2* conferenza del Pei sul territorio 


Cambiamo la città 


Le idee 


per casa 


trasporti e 


ambiente 


A Roma dalFS al 10 marzo 
con Alessandro Natta 
Una sfida dei tempi moderni: 
il governo delle trasformazioni 

dei sistemi urbani 
fattore trainante delio sviluppo 

Una piattaforma 
da discutere con gli altri 





ROMA •— •Cambiamo la cit 


tà: i comunisti per un prò 
getto alternativo su casa 
trasporti, comunicazioni e 
ambiente». È il filo condotto 


re della 2* Conferenza nazio 


naie del Pel su casa e terrlto 


rio che si terra a Roma al Pa 


lazzo dello Sport all’Eur 
dall’8 al 10 ottobre prossimo 
con l'intervento conclusivo 


del segretario generale del 
Partito. Alessandro Natta. 


Alla conferenza, che avra 


carattere di massa, sono sta 


ti in vita ti i ministri dei La vo 
ri Pubblici, dei Trasporti, 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni, dell’Industria, dell’E¬ 
cologia, I partiti democratici, 

I presidenti delle commissio¬ 
ni Lavori Pubblici e Traspor¬ 
ti della Camera e del Senato, 

II presidente dell’lrl, 1 diri¬ 
genti delle aziende pubbliche 
e private di servizio e di pro¬ 
duzione nel campo dell’edili¬ 
zia, del trasporti, delle comu¬ 
nicazioni (Fiat, Olivetti, Fer¬ 
rovie dello Stato, Italstat), 
CgìI, CisI, UH e i sindacati dei 
trasporti, delle costruzioni, 
delle comunicazioni, dei me¬ 
talmeccanici, il movimento 
cooperativo, le associazioni 
degii inquilini, Sunia, Sicet e 
Uniat, la Confedilizia e l'A- 
sppi (Associazione piccoli 
proprietari), la Confindu- 
stria, l’Ance (associazione 
del costruttori), la Confetra, 
la Federtrasporti, la Cispel 
(Confederazione servizi pub¬ 
blici degli Enti locali), gli 
Istituti di ricerca, docenti 
universitari. 

Quali i motivi di questa 
Iniziativa dei comunisti? Li 
ha riassunti, in un incontro 
con I giornalisti, ilsen. Lucio 
Libertini, responsabile del 
settore casa e trasjMrti della 
direzione del Pel, che terrà la 
relazione introduttiva. 

Due sono le ragioni di que¬ 
sta convocazione. La prima è 
che ormai è venuto il mo¬ 
mento di considerare le aree 
urbane un sistema nel quale 
si Integrano trasporti, casa, 
opere pubbliche, comunica¬ 
zioni, al cui Interno l’am¬ 
biente è un parametro essen¬ 
ziale e che si evolve forte¬ 
mente sotto l’impulso del¬ 
l’innovazione e delle modifi¬ 
che nello scenario demogra¬ 
fico e sociale. Per questo oc¬ 
corre un progetto per il go¬ 
verno e la trasformazione di 
questi sistemi che può essere 
un fattore trainante dello 
sviluppo fino alla fine del se¬ 
colo. 

In secondo luogo, la politi¬ 
ca del governo, in questi an¬ 
ni, è giunta ad un tale punto 
di Inconsistenza da richiede¬ 
re non più critiche e contro- 
proposte parziali, ma una 
vera e propria piattaforma 
alternativa, che I comunisti 
elaborano e intendono di¬ 
scutere con tutti. Sarà que¬ 
sta la base per le Intese e le 
alleanze che seguiranno nel 
Comuni, nelle Province e 
nelle Regioni alle prossime 
elezioni amministrative. 

La politica del governi che 
si sono succeduti nel settore 
della casa e del territorio è 
stata un completo fallimen¬ 
to, Interminabile la lista del- 
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le inadempienze. Basti dire 
che da anni, unico paese eu¬ 
ropeo, l’Italia non dispone di 
una legge dei suoli, indispen¬ 
sabile alla programmazione 
e causa dello scempio terri¬ 
toriale. Il piano decennale 
per Tedilizia, che avrebbe do¬ 
vuto realizzare centomila al¬ 
loggi l’anno (tra nuovo e re¬ 
cupero) è rimasto inattuato, 
boicottato, con un bilancio 
fallimentare. Centinaia di 
cantieri, mai aperti o chiusi 
per mancanza di finanzia¬ 
menti. Non si sono riformate 
le procedure: da qui la piaga 
dell’abusivismo. Tanto che 
nel Sud ogni tre costruzioni, 
due sono fuorilegge. Non si è 
rilanciata, anzi si è strozzata, 
non funzionando i canali di 
credito, l’edilizia agevolata e 
cooperativa (per ottenere 
una casa condizioni impossi¬ 
bili: 50 milioni di anticipo a 
rate mensili di 7-800 mila li¬ 
re). L’edilizia pubblica non è 
stata riformata e sta spro¬ 
fondando in una crisi pro¬ 
fonda. Resta in piedi un’im¬ 
posizione fiscale sbagliata e 
ingiusta (Irpef, Irpeg, Ilor, 
Socof, ecc.) che strangola la 
piccola proprietà. 

Nei trasporti alcune cose 
si sono cominciate ad avvia¬ 
re: la redazione del piano de¬ 
cennale, il piano integrativo 
delle ferrovie, la riforma 
dell'azienda. Afa altri prov¬ 
vedimenti vitali ristagnano, 
a cominciare da quelli per il 
trasporto urbano. E se non ci 
sarà coordinamento, le mi¬ 
sure cadranno nel vuoto del¬ 
la politica della casa e del 
territorio. L’Italia ha un ri¬ 
tardo di cinque, forse più an¬ 
ni, rispetto ai maggiori paesi 
europei nella rivoluzione 
delle comunicazioni, che sta 
per cambiare anche il modo 
di vivere e di lavorare ed ha 
profonde Interazioni con l’a¬ 
bitare ed II trasporto. 

Per questo, una valanga di 
critiche hanno sollevato le 
ultime decisioni governative 
per l’emergenza abitativa. 
Con il terzo decreto-sfratti In 
quattro mesi si è ripetuto il 
sistema delle proroghe a s/n- 
ghiozzo. Nulla di sensaz/ona- 
le per quanto riguarda l’an¬ 
ticipo dell’ultimo biennio 
(’86-’87) del plano decennale 
per l’edilizia che tenta di 
controbilanciare I drastici 
tagli apportati dal governo 
ai finanziamenti per la casa. 
Afa quesfultlma misura non 
aggiunge una lira al flnan* 
zie menti previsti utilizzando 
soltanto lproventi delle fiat- 
tenute Gescal, sottratti alle 


Claudio Notar! 


La visita di Grondko a Roma 


Andrei Danllov della «Novo- 
stl» ha perfino ripescato la 
«riflessione» di Lisbona, la 
proposta — che Craxl si ri¬ 
mangiò di fronte alle prote¬ 
ste americane — di morato¬ 
ria nella installazione degli 
euromissili. Le «Isvestla» 
hanno Implicitamente, ma 
opportunamente, ricordato 
la politica del contatti con 
l’Est (le visite di Craxl a Bu¬ 
dapest e Berlino e di An- 
dreottl a Mosca nel marzo 
dell'anno scorso) portata 
avanti dal governo Italiano 
nel mesi successivi alla rot¬ 
tura di Ginevra sottolinean¬ 
do che «nell’ambito di una si¬ 
tuazione Internazionale, ne) 
suo complesso estremamen¬ 
te sfavorevole. Unione Sovie¬ 
tica e Italia sono riuscite a 
conservare quello che di po¬ 
sitivo era stato raggiunto nei 
rapporti bilaterali negli anni 
precedenti». Sottaciuti o 
quasi 1 punti di contrasto a 
cominciare dal Cruise instal¬ 
lati a Comiso. 

Quali risultati si prefigge 
Mosca da questi colloqui? La 


mese di marzo del 1984, e do¬ 
po la pubblicazione del docu¬ 
mento Ratzinger del 3 set¬ 
tembre scorso quando 1 paesi 
del socialismo reale furono 
definiti «la vergogna del no¬ 
stro tempo». Risale, Infatti, 
al marzo scorso la pubblica¬ 
zione di un altro documento, 
sottoscritto da alcuni prelati 
tra cui mons. Paul Marcln- 
kus, in cui si affermava che 
«lo Stato della Lituania è op¬ 
presso dallo straniero» men¬ 
tre, invece, è una delle quin¬ 
dici repubbliche sovietiche 
qualunque possa essere 11 
giudizio di merito sull’Urss. 
Il documento non mancò di 
imbarazzare la diplomazia 
vaticana, ma il papa non ha 
mal fornito chiarificazioni a 


buste-paga dei lavoratori di¬ 
pendenti e che giacciono da 
anni inutilizzati nelle Casse 
depositi e prestiti, causando 
al governo una forte censura 
da parte della Corte dei Con¬ 
ti. 

■ La questione che si pone 
oggi è ben altra. Non e più 
possibile andare avanti con 
misure-tampone, inseguen¬ 
do l’emergenza, tra paurosi 
vuoti legislativi e gestionali. 

Il sisfema-ciffà deve esse¬ 
re invece al centro di un va¬ 
sto ed organico progetto che 
investa, appunto, edilizia, 
trasporti, comunicazioni, 
servizi, ambiente, in una 
concezione integrata che re¬ 
cepisca i profondi cambia¬ 
menti sotto l’impulso delle 
grandi innovazioni tecniche, 
del mutamento degli assetti 
produttivi. Questi cambia¬ 
menti avvengono in Italia in 
una fase storica nella quale è 
cessata la spinta migratoria 
e demografica, si sono avvia¬ 
ti processi di deindustrializ¬ 
zazione e di trasformazione 
degli assetti produttivi, vec¬ 
chie contraddizioni si intrec¬ 
ciano con le nuove e le città 
sono nella morsa prodotta 
dallo sviluppo distorto dei 
decenni trascorsi. 

Per questo, tra le proposte 
che i comunisti si preparano 
ad avanzare alla Conferenza 
di Roma ci sono — solo per 
fare qualche esempio — una 
nuova strategia del territo¬ 
rio che passa per una moder¬ 
na legge dei suoli ed un pia¬ 
no di recupero del territorio 
e di promozione dei l'am¬ 
biente, un allungamento ed 
un rifacimento del piano de¬ 
cennale deU'edilizia che sia 
mirato sulla città prima an¬ 
cora che sulla singola abita¬ 
zione, un programma di 
coordinamento del piano de¬ 
cennale rinnovato con il pia¬ 
no generale dei trasporti e 
con il piano decennale delle 
telecomunicazioni (in una 
nuova versione), i progetti 
mirati per I sistemi di tra¬ 
sporto integrati nelle aree 
urbane, una riforma di tutto 
il sistema delle procedure e 
nella programmazione. 

Su queste basi — come ha 
affermato Libertini — i co¬ 
munisti annunciano di vole¬ 
re aprire un confronto con le 
forze politiche e sociali in 
Parlamento e nelle ammini¬ 
strazioni regionali, provin¬ 
ciali e comunali. Conteranno 
sempre più I contenuti, sem¬ 
pre meno le etichette. 


ne italiana, probabilmente 
figli di emigrati. Si tratta di 
Sebastian Cusmano, 26 anni, 
Joseph Cusmano. 23 anni e 
Serge Filippi. 

- Non si sa esattamente 
quanti minatori fossero scesi 
a quota millecinquanta. SI sa 
che alle 7 del mattino, nel 
pozzo Simone. disposto su 
vari livelli, lavoravano nove- 
centoventitrè minatori, che 
l’allarme è stato dato poco 
dopo le 7,30 e che soltanto 
quattro ore dopo le cinque 
squadre di soccorso formate 
da dieci uomini ciascuna, es¬ 
sendo riuscite a raggiungere 
un centinaio di operai tra¬ 
volti dallo scoppio e soffocati 
da una nube di gas tossico, 
avevano cominciato ad eva¬ 
cuarli assieme ai corpi di due 
minatori schiacciati dal crol¬ 
lo della volta. Ma nelle pro¬ 
fondità della galleria dove 
s'era verificato lo scoppio re¬ 
stavano una ventina di lavo¬ 
ratori sepolti vivi, separati 
da ogni via di scampo da una 
cortina di fuoco. 

Per loro, con ogni eviden¬ 
za, le speranze di salvezza 
erano minime e già in super¬ 
ficie accorrevano dai paesi 
vicini i familiari avvertiti 


sottolineatura dei punti di 
convergenza è già una rispo¬ 
sta. E se VUrss si propone 
davvero la ricerca di ulterio¬ 
ri convergenze, il momento 
della visita non potrebbe es¬ 
sere più adatto. L’Italia, a 
due settimane daH’inlzlo del 
negoziati di Ginevra, è l’uni¬ 
co paese della Nato a non 
avere ancora preso posizione 
sulla proposta americana 
della Sdì, cioè delle «guerre 
stellari», mentre la Rft si è 
già schierata apertamente a 
favore, la Gran Bretagna ha 
pronunciato un si con riser¬ 
va e la Francia si è espressa 
contro. A Roma si continua¬ 
no a registrare posizioni non 
collimanti fra 1 cinque parti¬ 
ti della maggioranza e Craxl 
si è finora limitato a dichia¬ 
razioni ambigue. Certo non è 
prevedibile che sciolga le sue 
ambiguità nel colloqui con 
Gromlko, ma questi colloqui 
dovrebbero comunque forni¬ 
re al presidente del Consiglio 
elementi di valutazione pre¬ 
ziosi per giungere alla defi¬ 
nizione di una linea In que¬ 
sta materia. Altri elementi 11 


aveva raccolti nei giorni 
scorsi fra gli alleati. Ha In¬ 
fatti appena concluso un gi¬ 
ro di consultazioni — In qua¬ 
lità di presidente di turno 
della Cee — a Parigi, Madrid, 
Lisbona, Londra e Bonn e si 
appresta a partire per Wa¬ 
shington dove potrà dunque 
illustrare a Reagan le opi¬ 
nioni più recenti degl) alleati 
e quelle, freschissime e di 
prima mano, del sovietici. Ci 
sono Insamma le condizioni 
migliori perché l’Italia possa 
svolgere — In una fase tanto 
Importante e delicata delle 
relazioni Internazionali — 
unruolo autorevole. 

È su questo che punta Mo¬ 
sca? Alcuni osservatori nella 
capitale sovietica non lo 
escludono, anzi ritengono 
che Gromlko cercherà di fa¬ 
re leva sul punti di conver¬ 
genza, così enfatizzati dalla 
stampa sovietica, nel tenta¬ 
tivo di ottenere che l’Italia 
eserciti una qualche Influen¬ 
za sulla trattativa di Gine¬ 
vra. Se questi colloqui costi¬ 
tuiscono dunque un’utile oc¬ 
casione per l sovietici che si 


La trattativa per 
incontrare ii papa 


tale proposito. Anzi, veniva 
successivamente pubblicato 
il documento Ratzinger già 
citato. E tutto questo avveni¬ 
va mentre 11 papa voleva che 
un suo inviato ricevesse dai 
sovietici 11 permesso di re¬ 
carsi a Vllnius in Lituania 
per concludere nella catte¬ 
drale il 26 agosto scorso le ce¬ 
lebrazioni In onore di S. Ca¬ 
simiro. Il papa denunciò 
pubblicamente, in una do¬ 
menica di agosto, di essere 


stato Impedito a visitare la 
Lituania e questa possibilità 
era stata preclusa anche al 
suo segretario di Stato, card. 
Agostino Casaroll. I sovieti¬ 
ci. dal canto loro, non hanno 
replicato con dichiarazioni 
pubbliche, preferendo far 
sentire con 11 loro silenzio e 
nel quadro di alcuni incontri 
Informali, dato che non esi¬ 
stono relazioni diplomati¬ 
che, le loro rimostranze. 

L’Incertezza diffusasi nei 


schiacciata con i provvedi¬ 
menti dello scorso anno (un 
po' come una molla a lungo 
compressa). C’è una evi¬ 
dente sproporzione tra la 
dinamica di questi prezzi e 
di quelli di mercato. I se¬ 
condi restano ancora più 
freddi, perché non hanno 
avuto alcuna anomala 
spinta aU’in su dal lato del 
costi di produzione (in pri¬ 
mo luogo dal costo del la¬ 
voro), mentre la domanda 
interna cresce solo lenta¬ 
mente. Le materie prime 
mostrano ancora un anda¬ 
mento tranquilio, salvo il 
fatto che l'apprezzamento 
del dollaro rischia di annui- 


Inflazione 
più su 


I dati deirihflazione 



Aumento mentile 

Aumento'ennuo 

Gen. 

Feb. 

Gen. 

Feb. 

Milano 

1.2 

1.3 

9.9 

10.1 

Genova 

1.3 

1.1 

9.2 

8.8 

Torino 

1.1 

1.0 

9.1 

9.2 

Trieste 

1,0 

1.0 

9.2 

9.2 

Bologna 

0.8 

1.6 

7.8 

8,7 


Ventidue morti 
in miniera 


della catastrofe, si ripeteva¬ 
no le scene di dolore e di 
strazio ad ogni corpo inani¬ 
mato portato in superfìcie 
mentre la gendarmeria bloc¬ 
cava l’autostrada dell’est per 
permettere a decine di am¬ 
bulanze di avviare i feriti 
agli ospedali più vicini. 

Il pozzo Simone, uno dei 
sei più importanti che fanno 

f >arte del bacino carbonifero 
oreno, impiegava giornal¬ 
mente tremila persone. Nel 
1984 aveva prodotto due mi¬ 
lioni e mezzo di tonnellate di 
carbone sui dieci milioni 
estratti in tutto il bacino, che 
fornisce dunque la metà del¬ 
la produzione nazionale. Le 
gallerie sono aperte fin sotto 
aH’abitato di Forbach, a 
grande profondità. 

Tutto il sistema carbonife¬ 
ro della regione — che è quel¬ 
la più duramente colpita dal¬ 
la crisi della siderurgia fran¬ 


cese ed europea con un tasso 
di disoccupazione destinato 
ad aumentare ancora nei 
prossimi anni sulla base dei 
plani di modernizzazione de¬ 
gli impianti — viene sfrutta¬ 
to dalla seconda metà del se¬ 
colo scorso e il pozzo Simone, 
uno dei più «recenti», era en¬ 
trato in servizio nel 1905. 

' ■- La direzione ha aperto 
un’inchiesta sull’origine del¬ 
la tragedia che, con ogni pro¬ 
babilità, è dovuta ad una im¬ 
provvisa concentrazione di 
«grisou». Resta da sapere tut¬ 
tavia come mai i moderni si¬ 
stemi di aerazione e di allar¬ 
me — questi ultimi segnala¬ 
no il pericolo a partire da 
una percentuale del 2% di 
gas dato che i rischi di esplo¬ 
sione cominciano a paitire 
dal 5% — siano stati colti di 
sorpresa. L’ipotesi più accre¬ 
ditata dai tecnici della mi¬ 
niera è quella di un movi- 


necessltà di dare una dimen¬ 
sione europea alla nostra 
strategia. Essendo chiara e 
netta tanto l’assunzione di 
questa dimensione quanto 
l’affermazione delta demo¬ 
crazia come metodo e come 
valore, non si comprende 
quale sarebbe la «scelta occi¬ 
dentale» non ancora compiu¬ 
ta dal Pei e auspicata dal- 
l'on. Forlanl. Dal momento 
che anche rispetto alla collo¬ 
cazione dell’Italia nel siste¬ 
ma di alleanze politico-eco¬ 
nomiche e politico-militari 
occidentali non si propone 
da parte nostra alcun rove¬ 
sciamento, egli probabil¬ 
mente considera un perico¬ 
loso riflusso verso •l’Oriente» 
II presunto allineamento del 
Pel all’Spd, data la presunta 
trasformazione di quesPultl- 
ma In un •partito soclal- 
masslmalista» stile anni 50. 
Tale è II giudizio sulI’Spd (un 
giudizio così •rozzo» da ren¬ 
dere grottesca l’accusa a noi 
rivolta di Ispirarci a •concet¬ 
ti rozzi») che secondo l'on. 
Forlanl dovrebbe desumete 
da una battuta dell'ex-can- 
celHere Schmldt„, se non ap¬ 
parisse mutuato dall’arma¬ 
mentario propagandistico 


Forlani 

sbrigativo 


del democristiano cancellie¬ 
re Kohl. 

No, la nostra attenzione 
per lo sforzo di rinnovamen¬ 
to programmatico In cui è 
Impegnata l’Spd nasce dalla 
serietà e modernità di questo 
sforzo, dal suo taglio euro¬ 
peistico, dall’Intento, cui es¬ 
so corrisponde, di superare I 
limiti delle esperienze del 
passato e di rispondere a 
problemi che In vario modo e 
misura condizionano ovun¬ 
que In Europa II futuro della 
sinistra. Perciò continuia¬ 
mo, anche in queste settima¬ 
ne, a Incontrarci e a discute¬ 
re su temi scottanti con rap¬ 
presentanti sla delI’Spd sia 
di altri partiti socialisti euro¬ 
pei, e anche di partiti sociali¬ 
sti collocati al governo nel 
propri paesi; e cl auguriamo 
di veder maggiormente pre¬ 
senti In questa trama di di¬ 
battiti e In questa ricerca di 
conveigenze anche I compa¬ 


gni del Psl, finora troppo 
premuti dall’assillo di innal¬ 
zare nuovi •steccati» tra Pcle 
partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici. In quanto a noi, 
proprio non possiamo acco¬ 
gliere la strana raccomanda¬ 
zione dell’on. Forlanl di non 
procedere troppo In fretta: le 
ragioni delTEuropa e della 
sinistra europea, le ragioni 
della democrazia Italiana, di 
un libero svolgimento della 
dialettica politica e delle al¬ 
ternative di governo nel no¬ 
stro paese, cl spingono a In¬ 
tensificare la ricerca e l’Ini¬ 
ziativa nella direzione del 
superamento delle divergen¬ 
ze storiche nel movimento 
operalo dell’Europa occiden¬ 
tale. 


Giorgio Napolitano 


P.S. — Altro discorso meri- 


preparano al confronto con 
gli Usa, non costituiscono 
certo una opportunità meno 
Importante per il governo 
italiano. È quanto pare con¬ 
fermare anche un editoriale 
della «Voce Repubblicana» 
che, pur mettendo In guar¬ 
dia Craxl e Andreotti dalle 
«lusinghe e dalle blandizie di 
Gromlko», e avvertendo che 
«non e.slstono né scorciatole, 
né protagonismi nazionali in 
grado di sostituire la concer¬ 
tazione con gli alleati», mette 
In evidenza II carattere «non 
casuale» della scelta dell’Ita¬ 
lia come sede della prima vi¬ 
sita del ministro sovietico 
dopo l’Installazione degli eu¬ 
romissili. 

Vedremo oggi e domani, 
dopo l colloqui col ministro 
degli Esteri, il presidente del 
Consiglio e il capo dello Sta¬ 
to, quali opportunità l’Urss è 
venuta ad offrire aU’Italla e 
quali utili il governo Italiano 
avrà saputo trarre dal collo¬ 
quio diretto, in questo mo¬ 
mento Importante, con 11 
rappresentante della super- 
potenza sovietica. I colloqui 


tuttavia non si limiteranno 
alle questioni strategiche. 
Un capitolo Importante di 
questa visita è Infatti rap¬ 
presentato dallo stato delle 
relazioni economiche. E su 
questo 1 commenti della vigi¬ 
lia a Mosca e Roma sono di¬ 
vergenti. La «Pravda» sotto¬ 
lineava ieri mattina che 1 
rapporti In campo economi¬ 
co sono di «proficua coopcra¬ 
zione» anche se «la pausa di 
riflessione di quasi due anni 
che la parte italiana si era 
concessa (prima di firmare 
raccordo sul gas sovietico, 
ndr) sotto la pressione del 
propri partner d’oltreoceano 
non ha potuto non esercitare 
il suo effetto frenante». I 
commenti Italiani Invece — 
dalla «Voce Repubblicana» al 
sottosegretario al bilancio 
Ciampaglia, dalla De al mi¬ 
nistro Romita — sottolinea¬ 
no tutti l’esistenza di un de¬ 
ficit di 4.300 miliardi nell'In¬ 
terscambio del 1984 da ag¬ 
giungere agli 11 mila miliar¬ 
di accumulati nel decennio 
precedente, e rilevano che 
dopo la firma del contratto 


giorni scorsi e fino a Ieri 
mattina circa una visita di 
Gromlko in Vaticano si spie¬ 
ga, quindi, tenendo conto del 
fatti che abbiamo richiama¬ 
to. Una Incertezza che era 
stata alimentata dallo stesso 
annuncio della Tass che si li¬ 
mitava a presentare esclusi¬ 
vamente la visita del mini¬ 
stro degli Esteri in Italia. 
Tutto si è sbloccato dopo che 
un lungo colloquio tra il mi¬ 
nistro degli Esteri vaticano, 
mons. Achille Sllvestrini, e 
l’ambasciatore sovietico, 
Lunkov, ha offerto al due In¬ 
terlocutori l’occasione di 
chiarire 1 fatti precedenti e di 
definire l’oggetto dell’incon¬ 
tro di domani tra il papa e 


Gromlko. 

Da quanto cl è dato sapere 
si parlerà, prima di tutto, di 
pace e di guerre stellari an¬ 
che in vista della ripresa del 
negoziato di Ginevra. Il papa 
non ha ancora reso pubblico 
11 documento approvato dal 
27 scienziati (tra cui quattro 
sovietici) riunitisi il mese 
scorso nella sede della Ponti¬ 
ficia Accademia delle Scien¬ 
ze. Nelle conclusioni gli 


scienziati hanno manifesta¬ 
to forti riserve circa la possi¬ 
bilità prossima di realizzare 
uno scudo stellare sicura¬ 
mente Impermeabile per cui 
non c’è che da operare per ri¬ 
durre al livelli più bassi gli 
attuali armamenti nucleari. 


lare (per noi che dobbiamo 
cambiare le lire in valuta 
americana) gli effetti di un 
miglioramento delle ragio¬ 
ni di scambio a favore dei 
paesi industrializzati. 
Quindi, ancora una volta, 
decisivo per avvicinarsi al,- 
l’obiettivo 7 per cento, sarà 
tenere sotto controllo tarif¬ 
fe e prezzi amministrati. 
Altissimo dal canto suo, ha 
fatto sapere che nei prossi¬ 
mi giorni riproporrà la «au¬ 
todisciplina dei prezzi», sul¬ 
la scorta di quella attuata 
Io scorso anno. Anche le vo¬ 
ci da tenere sotto osserva¬ 
zione saranno le stesse, sal¬ 
vo qualche piccolo ritocco. 


mento geologico improvviso 
che ha potuto liberare una 
nappa di «grisou» imprigio¬ 
nata. Comunque — si affer¬ 
ma a Forbach — soltanto 
l’inchiesta tecnica ed ammi¬ 
nistrativa potrà determinare 
le cause esatte del sinistro. 

Il disastro minerario ha 
provocalo una ondata di col¬ 
lera e di dolore in tutta la re¬ 
gione Lorena. I sindacati 
centrali e regionali hanno 
immediatamente interpella¬ 
to la direzione del bacino 
carbonifero ricordando che 
al momento del disastro di 
Merlbach, nel 1976 (sedici 
morti nello stesso bacino, a 
pochi chilometri da For¬ 
bach) «era stata sollecitata 
una inchiesta e misure tecni¬ 
che atte a impedire il ripeter¬ 
si di tali sciagure». Dà allora 
non se ne è mal più saputo 
nulla, i risultati dell’inchie¬ 
sta, se inchiesta c’è stata, 
non sono mai stati comuni¬ 
cati ai responsabili sindaca¬ 
li, nessuno è stato accusato 
per la morte dei sedici mina¬ 
tori dovuta, ancora una vol¬ 
ta, «esclusivamente alla fata¬ 
lità». 

La Cfdt denuncia in parti¬ 
colare che al momento della 


sciagura, ieri mattina, esi¬ 
stevano liel pozzo non più di 
sette maschere antigas a di¬ 
sposizione dei serviri di soc¬ 
corso, che soltanto Tinsuffi- 
cienza dei sistemi di misura¬ 
zione della concentrazione 
del «grisou» nelle gallerie può 
spiegare l’esplosione ed i 
suoi effetti devastanti e che, 
di conseguenza, il disastro 
del 1976 non è servito nem¬ 
meno a migliorare la sicu¬ 
rezza fìsica dei minatori no¬ 
nostante il progresso del si¬ 
stemi tecnici di allarme. Di 
qui «il rifiuto di accettare 
una volta di più la tesi della 
fatalità» e la decisione sinda¬ 
cale di farsi parte civile nei 
confronti della direzione del¬ 
le miniere carbonifere lore- 
ne. 

Telegrammi di solidarietà 
sono giunti da ogni zona mi¬ 
neraria di Francia alle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei mi¬ 
natori loreni e in particolare 
da Courrières, nel Nord, che 
agli inizi del secolo aveva re¬ 
gistrato la più terribile cata¬ 
strofe mineraria di tutta la 
storia con 1.176 morti. 


Augusto Pancaldi 


terebbe la relazione svolta 
al Convegno del Psi sul ri¬ 
formismo dal compagno 
Luigi Covatta il quale pure 
si e riferito agli articoli 
pubblicati su •Rinascita» 
per sostenere che «il pro¬ 
cesso di occidentalizzazio¬ 
ne e di socialdemocratizza- 
zìone del Pei» sarebbe un 
•GodoU. atteso da un paio 
di generazioni, che non ar- 
’ riva mai, come II misterio¬ 
so personaggio della com- 
mmla di tkckett Per li 
momento Covatta mi per¬ 
metterà di osservare che 
nel Psi c’è chi ha non aspet¬ 
tato, ma temuto, l’arrivo di 
•Godot», se per esso si in¬ 
tende un processo di piena 
esplicazione dell’autono¬ 
mia intemazionale del Pel 
e di superamento di vecchi 
schemi e di vecchie divisio¬ 
ni nella sinistra europea. 
Anzi, c’è chi fa finta di non 
accorgersi che questo •Oo- 
dot» e già arrivato, e se ne 
inventa di nuovi, puntando 
le sue carte sul prolunga¬ 
mento di uno stato di atte¬ 
sa, di una condizione di 
•democrazia bloccata», per 
le pingui rendite di posizio¬ 
ne che può offrire. 


Direttore 

EMANUELE MACALUSO 


Condirettore 
ROMANO UOOA 


Direttore responsabile 
Giuseppe F. Me n neWa 


EdKrice S.p.A. «rt'Unitto 


sul gas, malgrado le prome 
se sovietiche, questa tende 
za non si è Invertita. 

Un ulteriore punto di c 
scussione è stato reso pu 
blico Ieri dal ministro del I 
lancio Romita che ha chles 
un aiuto all’Urss per fro 
tegglare le conseguenze c 
caro-dollaro. «Le attu. 
quotazioni del dollaro e 
forte instabilità di questa \ 
luta — dice Romita *— \ 
mflcano gli obiettivi del co 
tenimento de) tasso di Inf 
zlone al sette per cento. I 
venta sempre più Indispe 
sablle raffreddare 11 dollar 
Così mentre Reagan Incoi 
gli alleati dell’ascesa vertl 
nosa della moneta amerU 
na, il ministro del Bllani 
chiede al ministro de 
Esteri sovietico di ridimi 
sionare il dollaro e di raff 
zare la moneta euro) 
(Ecu) ineH’interscambio 
Italia e Urss soprattutto ] 
quanto riguarda il gas na 
rale». Come si vede 11 coi 
del dare e dell’avere di qui 
colloqui è davvero ampio 


Guido Bin 


Potrebbe essere di grande 
teresse se II papa facesse f 
prio tale documento ai 
landolo pubblicamente. A 
temi del colloquio rlguat 
ranno la situazione d 
Chiesa cattolica In Urss i 
particolare in Lituania. 

È la sesta volta che C 
miko viene ricevuto da 
papa In Vaticano. Dopo t 
incontrato per la prima v 
nella sede dell’Onu Paoli 
Il 4 ottobre 1965 fu da qu 
accolto in Vaticano qua 
volte (nel 1966, nel 1970, 
1974, nel 1975). Nel 197' 
ricevuto da Giovanni P 
II. 


Alceste Sar 


2) L’impatto del dollaro 
sta già facendosi sentire 
(soprattutto attraverso il 
rincaro della bolletta ener¬ 
getica). Sia che la corsa 
continui al galoppo sia che 
scenda al piccolo trotto (co¬ 
me sarebbe auspicabile) un 
cambio oltre duemila lire 
ha l’effetto di una tassa sul 
consumatore, ma anche sul 
produttore che utilizza 
molto petrolio o compera 
merci in dollari. Da qui vie¬ 
ne una minaccia seria alla 
riduzione dei prezzi interni. 
Eppure, c’à aria di grande 
rassegnazione al riguardo, 
anche da parte di chi non 


gioca sulla speculazion 
lutarla o non è un espi 
tore verso gli Stati Uni 
governo non ha spa: 
manovra e quei pochi 
pur potrebbe avere noi 
grado di conquista 
Tanti -proclami sul 
dell’Bcu per pagare le 
portazioni o i nostri d 
si scontrano con l’op 
zione di potenti alleati 
ri (tedeschi e ingles 
esempio) e con la prud 
(se non freddezza) 
banche e degli oper 
italiani. 


Stefano Cingi 


Giuliano, Rossana e St 
annunciano la morte del loro 
il compagno 

ALCIDE MORETT 

di 81 anni, iscritto al Pei dal 1 
Roma, 26 febbraio 1983 


La salone PCI Alberone di 
esprime sincero cordoglio per 1 
dita del caro 


ALCIDE MORETT 


iscritto al PCI dal 1923 protag 
nella Resistenza. Giungano a 
miglia le più sentite condogli: 
Roma, 26 febbraio 1985 


Nel e* anniversario della moi 
miliari del compianto 

sen. PASQUALE CEC 

limpida figura di antifascista 
to al PCI dal 1921, lo ricort 
compagni e a quanti gli furoi 
no. In sua memoria sottosc 
100 mila lire per l'Unità. 
Castellammare di Stabia, S 
braio 1983 


Nel ^ annivenario della sco 
del compagno 

GIOVANNI SCAL 

la moglie e il figlio Io ricordi 
affetto e sottoscrivono L 10 ' 
l’Unità. 

Genova, 26 febbraio 1983 


Nd 4* anaivenario della set 
del compagno - 

CARLO MANGIP 

la moglie, i figli, i nipoti e i 
tutti nel ricorwlo con affet 
scrivoiio L 15.000 per l’Unit 
Genova, 26 febbraio 1985 


liciUl ona al n. 243 del Regietro' 
Stampe del Trftunele di Rome 


v,...- giornele murale 
Regietre del Trlbunele Ro- 
n.4555 


Ntil'l 1* aaniTenarìo della ■ 
sa del compagno 

ANGELO MARCHES 

i familiari nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono per l’U 
Genova, 26 febbraio 1985 


o m rz t o n t. neoazkmik e M oa m a 

STRAZIOieE: _ ___ _ 
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TsL«440 ^ 
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TARIFFE DI ARROWAiaEll TO A ^ 
IMMERE ITAUA leen aere emaaUUI 
•nneU Idaooo. aeeteatre ^000- 

ESTERO fasfue »re emaaM aiew L. 

240.000. sswiains tBOloOO • Cen 
LUMTA OEL LIRKOL ITAUA leen 1i- 
fcfe emeeeW ami e t. 1 >0 .000. asnis 
eira OOOOO - ESTERO »enw ibro 
Bwieaiol anno L. 340000. e ems e t i e 
ItOOOO - Veraameme aid CCR 
430207 - tn d W a n e m e», pse i ele - 


Nd 1* annivctiailo delU aci 
del compagno. 


ARMANDO TEDE! 

la moglie Graziella Quein 
ziella e i familiari tutti Io r 
con immutato affetto ai cor 
agli amici che Io stimaron 
sue doti di bontà, onestà e a 
e in sua memoria sottoscri^ 
rUnitd. 

Genova. 26 febbraio 1985 


HaegraRi II.I.0L Se. A. 
Oires. eidRci: Vie dal TaerM. 13 
SnadMenle; Vis dsl Paissal. > 
001M • Rama • Tot 0t/«tSÌ43 


la rkorde dalla compagna 
MARIA GAGUA 
GOLOSI 

la compagna Nina PonU ao 
L 200.000 per mnità. 
Catania, 26 febbraio 1965 
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